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Tutta colpa de l’Unità. «Oggi l’Unità 
tira le somme delle varie inchieste 
giudiziarie e ne conclude come titolo 
di prima pagina: “È la destra del 



malaffare”. Non poteva mancare il 
sigillo de l’Unità come giustificazione 
politica di ciò che sta avvenendo, 
i Speriamo di non essere di fronte ad un 


calcolato uso della giustizia contro 
l’opposizione. Assisteremmo alle prove 
generali di un costituendo regime». 

Sandro Bondi, coordinatore nazionale 
di Forza Italia, Ansa 21 giugno 


Potenza, drammatica denuncia del gip 
«Alla fine qualcuno ce la farà pagare» 


«NESSUNO CI TUTELA» lannuzzi dice: inchieste 


«Quando tutto finirà, vedrete che ci presente- GIUDICI 
ranno il conto». Fini insiste nell’attacco: chi in TRINCEA 
pensava di intimidirci non ci conosce. Sottile Nicola travaglia 


interrogato si difende parlando di millanterie. 
Puglia, spunta un’altra tangente di 400mila 

euro per Fitto Solani,Tarquini, Amurriallepagine 7-8 


Staino 



mcM u/imomy 
cima méssotelo a 
SAHZ iome gu sfot 
falsi ermmziosi? 


MICA FfcA FACILE- 

imTiFiCAgu in 

MÉZZO AL PÉSTO 


Q ualcuno dieci anni fa spera¬ 
va che l’Italia stesse diven¬ 
tando un Paese normale. Abbia¬ 
mo dovuto tutti verificare nell’ul- 
timo decennio il protrarsi oltre 
ogni limite di una transizione in¬ 
finita che ha riservato nuove 
drammatiche sorprese al nostro 
Paese. 

Le istituzioni non si sono rinno¬ 
vate e, anzi, in questi ultimi cin¬ 
que anni, hanno registrato un re¬ 
gresso e un’espansione di illegali¬ 
tà che ha reso normale quello che 
per molto tempo non lo era ed è 
eccezionale quello che in altri 
tempi avveniva ogni giorno. 
L’inchiesta di Potenza, su Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia e altri 
personaggi di qualche notorietà 
come il portavoce dell’onorevole 
Gianfranco Fini, ha rivelato un 
ampio giro di gioco d’azzardo 
clandestino, di prostituzione più 
o meno mascherata, di truffe 
compiute a danno dei soliti sprov¬ 
veduti, e si svolge in una atmosfe¬ 
ra di notevole anormalità. 

segue a pagina 28 



Commenti 


Mondiali _ 

Se l’Onu 

GIOCASSE A CALCIO 

Kofi Annan 

V i potreste chiedere perché 
mai un segretario generale 
delle Nazioni Unite scrive di cal¬ 
cio. In realtà noi delle Nazioni 
Unite siamo verdi di invidia per la 
Coppa del Mondo. Come emble¬ 
ma del solo sport autenticamente 
globale praticato in tutti i Paesi 
del mondo da ogni razza e religio¬ 
ne, è uno dei pochi fenomeni uni¬ 
versali quanto le Nazioni Unite. 

Si potrebbe persino dire che è più 
universale. La Fifa ha 207 mem¬ 
bri; noi ne abbiamo solo 191. Ma 
ci sono ragioni assai migliori per 
essere invidiosi. 

segue a pagina 27 

Deferimenti rinviati 

All’Italia 

NON FAR SAPERE... 

Oliviero Beha 

I l primo ad essere deferito dal 
procuratore federale, Stefano 
Palazzi, è stato ieri pomeriggio il 
Grottesco, personalizzato con la 
maiuscola perché riassume per¬ 
fettamente lo stato del calcio ita¬ 
liano e di tutto ciò che lo circon¬ 
da. Nella sede della Federcalcio 
commissariata, in una via (Alle¬ 
gri) francamente tenuta a cam¬ 
biar nome come Malevento in 
Benevento ma al contrario e ben 
prima di Mastella, era già tutto in 
sommovimento: a partire da quel 
set tv che era diventata la via per 
le troupe, i pulmini, i curiosi. 

segue a pagina 27 


Referendum, Berlusconi insulta: indegno chi vote No 

Ma l’Autority diffida Mediaset dalla messa in onda di alcuni spot informativi giudicati incompleti e parziali 


ACCOLTA LA DENUNCIA del Comitato 
promotore del referendum. Bassanini: ora 
servono spot compensativi. E Berlusconi alla 
vigilia del voto insulta nuovamente gli elettori: 
indegno chi vota No 

■ di Eduardo Di Blasi 


La Controriforma _ 

Sì, UN SALTO NEL VUOTO 


Perché 

votare 

NO 

Un inserto 

nelle pagine centrali 


Parole che indignano, quelle pro¬ 
nunciate ieri da Silvio Berlusconi 
e che Walter Veltroni legge da¬ 
vanti ai romani in Piazza del 
Campidoglio, dove Oscar Fuigi 


Scalfaro riceve il premio Strega 
«in rappresentanza dei costituen¬ 
ti». Spiega il sindaco di Roma: 
«Un uomo politico italiano, lea¬ 
der di uno dei due schieramenti 


dice che chi non vota Sì al refe¬ 
rendum di domenica è indegno 
dell’Italia». E Veltroni commen¬ 
ta: «Voglio solo dire che in que¬ 
sto Paese non è possibile che 
ogni volta che si vota debba scat¬ 
tare un anatema contro chi la pen¬ 
sa diversamente. Fa campagna 
referendaria è ormai alle ultime 
battute. Il centrodestra, con Ber¬ 
lusconi in testa, usa toni truculen¬ 
ti perché, come denuncia l’Unio¬ 
ne, tenta di distrarre gli elettori 
dai contenuti di una riforma che 
stravolge la Costituzione e di¬ 
strugge le istituzioni. 

alle pagine 2 e 3 


Gianfranco Pasquino 

L a insidiosa propaganda del 
«Sì» al referendum costituzio¬ 
nale ha deciso di mettere in grande 
evidenza due motivazioni alquanto 
speciose che debbono essere svela¬ 
te per quello che sono. La prima, 
che, tralasciando il pasticciaccio 
bmtto della insostenibile confusio¬ 
ne di poteri legislativi fra Camera e 
Senato e, eventualmente, le regio¬ 
ni, solletica gli istinti peggiori di 


una parte dell'elettorato italiano ed 
è decisamente anti-parlamentare e 
antipolitica. Insomma, la riforma 
costituzionale, prima intitolata alla 
devolution, già messa almeno par¬ 
zialmente in secondo piano, sareb¬ 
be buona perché riduce, ma soltan¬ 
to a partire dal 2016 (vale a dire 
non proprio domani mattina), il nu¬ 
mero dei parlamentari. 

segue a pagina 28 


All’interno 


La Ue su Guantanamo _ 

«Chiudete quel lager» 
Bush: «Non posso» 

Sergi a pagina 11 


Iraq _ 

L’appello del Vaticano 
«Non uccidete Saddam» 

Bertinetto a pagina 12 

Mondiali _ 

Con la Repubblica Ceca 
Italia aH’ultima spiaggia 

Bucciantini, Cotroneo alle 
pagine 20-21 
Calciopoli _ 

L’alibi Nazionale fa 
slittare i rinvìi a giudizio 

Franchi a pagina 22 


N000 

Dire NO a una brutta 
riforma è la condizione 
per approvare, con una 
larga maggioranza, 
una buona riforma 
neM’interesse di tutti. 


Tracce vecchie di Maturità 


Marina Boscaino 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


F orse c'è davvero qualcosa 
che molti di noi non hanno 
capito. O forse il problema è un 
altro. Comunque sia, è arrivato il 
momento di farci dire veramente 
che cosa vogliono da noi. Perché, 
con tutti gli sforzi, non possiamo 
fare a meno di essere disorientati, 
sconcertati. Ieri l'apertura delle 
buste della prima prova dell'Esa¬ 
me di stato ha provocato non po¬ 
ca perplessità, qualche malumo¬ 
re, riflessioni pesanti sul fare 
scuola e sul modo in cui esso vie¬ 
ne interpretato da chi ne ha la re¬ 
sponsabilità. Al di là delle facili 
suggestioni e persino della «sor¬ 
presa» costituita dall'uscita di Un¬ 
garetti, protagonista già dell'esa¬ 
me del 2000 ... 

segue a pagina 28 


Il mistero Del Noce 

L’EX DIRETTORE GENERALE della Rai Meocci è una simpati¬ 
ca persona, capace anche di autonomia. Per dirne una: difese 
Celentano dalla stupidità censoria di Fabrizio Del Noce. Nono¬ 
stante ciò, era incompatibile con la carica e ha dovuto dimetter¬ 
si. Ma è stato in qualche modo risarcito (e di che?) con la desi¬ 
gnazione a Rai Corporation. Sono i misteri della Rai, tra i quali si 
annovera anche Fabrizio Del Noce, uno che, appunto, ha tentato 
in tutti i modi di impedire a un artista come Celentano di riportare 
in tv le voci messe a tacere da Berlusconi. Ma non ha detto una 
parola per impedire che alcuni programmi diventassero dei veri 
e propri casini di caccia per politici corrotti e sporcaccioni. Pro¬ 
grammi che non erano certo paragonabili a quello del Molleggia¬ 
to, ma neppure al peggio prodotto in altri tempi dalla Rai. E men¬ 
tre i palinsesti si riempivano di raccomandate, umiliate e offese 
loro stesse dalla volgarità dei ruoli, Del Noce non risparmiava 
energie per tenere fuori da Raiuno i migliori talenti della tv. 
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POSIZIONI 

La Svp voterà No. Ma il deputato 
Zeller fa sapere che si asterrà 


DIVERSO PARERE 

Per Cesa la campagna referendaria 
è stata serena. «Vedo bene il dopo» 



Manifesto per il no al referendum 


ROMA La Svp, uniformandosi 
alla linea del centro sinistra del 
quale fa parte, voterà «No» al 
prossimo referendum, ma il suo 
deputato Karl Zeller si asterrà. Il 
parlamentare ha spiegato il pro¬ 
prio proposito con il fatto che il 


governo precedente ha accorda¬ 
to la «clausola di salvaguardia, 
che inibisce l’applicazione del 
principio del prevalente interes¬ 
se nazionale, a favore della Pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano»; 
una clausola che consente per 


l’Alto Adige l’applicazione delle 
norme più favorevoli all'autono¬ 
mia. 

Zeller ha aggiunto che la «SVP 
avrebbe fatto bene a manifestare 
una posizione più autonoma e 
meno frettolosa». Zeller ha fatto 
presente che nella proposta di ri¬ 
forma costituzionale punti che 
«ci hanno permesso di impedire 
a Mitolo (An) e Biancofiore (Fi) 
di imporci la clausola sulla mino¬ 
ranza italiana. 


ROMA Quella referendaria è stata 
una campagna «serena», per que¬ 
sto «si va profilando un'intesa per 
il dopo referendum». Lo dice il se¬ 
gretario dell'udc Lorenzo Cesa 
dal palco della manifestazione 
della cdl per il sì. «Questa consul¬ 


tazione- dice ancora l'esponente 
centrista- non diventi l'anno zero 
per la riforma costituzionale, agli 
italiani chiediamo di darci forza 
attraverso al vittoria del sì». Ma il 
discorso di Cesa è stato tutto all'in¬ 
segna del dialogo per il dopo refe¬ 


rendum: «nella scelta delle rifor¬ 
me costituzionali l'Udc si è sem¬ 
pre impegnato nella ricerca di un 
ampio consenso- ha detto- e sia¬ 
mo pronti a fare tutto il possibile 
affinchè la necessaria operazione 
di ammodernamento della costitu¬ 
zione si realizzi nel segno delle 
grandi intese». A questo fine, ha 
insistito il segretario centrista, 
chiediamo al centrosinistra «un at¬ 
teggiamento più aperto al dialo¬ 
go, senza chiusure pregiudiziali». 


«Mediaset ha fatto (fiànformazione» 


L’accusa dell’Authority 
che ha diffidato l’azien¬ 
da a trasmettere spot 
referendari incompleti 


istituzionale che espressamente ri¬ 
cordino che la riduzione del nume¬ 
ro dei parlamentari decorrerà dal 
2016 - conclude - e che erronea¬ 
mente si è fatto loro credere che es¬ 
sa costituisca il contenuto principa¬ 
le di una riforma che, viceversa, 
comprende ben altre sconvolgenti 
innovazioni nel corpo della nostra 


Costituzione repubblicana». Me¬ 
diaset per sua parte «ribadisce di 
aver operato nel pieno rispetto del¬ 
le norme e dell'atto di indirizzo 
emanato dalla stessa Authority». 
«L'analisi di Agcom - replica il 
gruppo di Cologno Monzese in una 
nota - si è svolta in modo unilatera¬ 
le e parziale in quanto limitata a so¬ 


li 3 giorni di programmazione nei 
quali comunque tutti gli spot com¬ 
ponenti la comunicazione sul tema 
referendario sono stati trasmessi 
sulle reti Mediaset». L'azienda «è 
certa di aver fornito ai cittadini una 
informazione corretta ed imparzia¬ 
le sui capisaldi della consultazione 
referendaria pur con i limiti di una 


comunicazione di tipo televisivo. 
Senza dimenticare che i notiziari e 
le trasmissioni di approfondimento 
delle reti Mediaset forniscono quo¬ 
tidianamente un'ampia informazio¬ 
ne sul referendum e sensibilizzano 
i cittadini a consultare le fonti isti¬ 
tuzionali per esprimere un voto 
consapevole». 


M di Virginia Lori / Roma 


L’AUTORITÀ per le garanzie nelle comunica¬ 
zioni ha diffidato ieri Mediaset dalla messa in 
onda di alcuni spot informativi sul prossimo 
referendum costituzionale giudicandoli in¬ 


completi e parziali. 
«La commissione Ser¬ 
vizi e prodotti dell’Au¬ 
torità per le garan- 

zie nelle comunicazioni - è scritto 
nel comunicato- ha diffidato Me¬ 
diaset a non continuare la trasmis¬ 
sione di spot informativi che per la 
parcellizzazione e l'incompletezza 
delle informazioni fomite enfatizzi¬ 
no aspetti particolari della comples¬ 
siva consultazione referendaria». 

Il comunicato ricorda che la deci¬ 
sione arriva a seguito dell'invito ri¬ 
volto nei giorni scorsi alle emittenti 
televisive alla corretta applicazio¬ 
ne delle disposizioni in materia di 
comunicazione politica contenute 
nel regolamento emanato dall'Au¬ 


torità per il referendum. 

«La decisione dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, ac¬ 
cogliendo la nostra denuncia, con¬ 
ferma la fondatezza dei nostri timo¬ 
ri», vale a dire che «il risultato del 
referendum costituzionale» rischi 
«di essere falsato da un'informazio¬ 
ne parziale, scorretta, partigiana», 
ma «non risolve il problema». Così 
Franco Bassanini, portavoce del 
Comitato promotore del referen¬ 
dum commenta la diffida rivolta 
oggi a Mediaset dalla commissione 
Servizi e Prodotti dell'Agcom. 
«Occorrono misure compensative 
specifiche - sottolinea l'ex-mini- 
stro - del resto espressamente ri¬ 
chieste nella nostra lettera di de¬ 
nuncia all'Autorità». Tra cui, «per 
esempio, imporre alle reti interessa¬ 
te di trasmettere, con la stessa evi¬ 
denza, messaggi di comunicazione 



Il ripetitore Mediaset a Cologno Monzese Foto Dal Zennaro/Ansa 


Marco Travaglio 

ULIWOObPÀRTV 

Potenza-Palermo, sola andata 


M entre sui giornali si svilup¬ 
pa un appassionante dibat¬ 
tito sul tema «meglio i bor¬ 
delli socialisti o i bordelli 
di An?», finalmente arrivano le intercetta¬ 
zioni buone. Quelle che, come la Y10, 
piacciono alla gente che piace tutti. Vivi 
applausi, standing ovation e promozioni 
annunciate per i magistrati che le dispon¬ 
gono. Sono le intercettazioni a carico di 
presunti mafiosi: non quelli col colletto 
bianco, ma quelli con la barba lunga, la 
coppola in testa e le tasche piene di pizzi- 
ni. Quelli che si possono arrestare in mas¬ 
sa, col camion dell'accalappiacani, tanto 
non servono più e i ricambi son facili da 
trovare. Nella retata dell ’altroieri a Paler¬ 
mo, ne hanno ingabbiati 45. Le prove? 
«Nessun pentito, tutte intercettazioni», as¬ 
sicura il superprocuratore Piero Grasso, 
prodigo di commenti e particolari sul bli¬ 
tz. Intercettazioni e pizzini finiscono in 


tempo reale sui giornali, esattamente co¬ 
me le telefonate di Potenza. E come le tele¬ 
fonate di Potenza contengono vari riferi¬ 
menti alla vita privata degli arrestati. An¬ 
tonino Rotolo, presunto mafioso, scrive¬ 
va: «Carissimo amico, ho ricevuto la vo¬ 
stra ultima e mi fa tanto piacere sentire 
che state in ottima salute. In attesa di vo¬ 
stre notizie ti mando tanti affettuosi ab¬ 
bracci ». Effusioni private che non si vede 
perché finiscano sui giornali, esattamente 
come i bacetti di Anna Falchi a Stefano Ri¬ 
cucci: però nessuno protesta. Nessuno in¬ 
voca la «presunzioned’innocenza». 
Nessun Ostellino o Panebianco dice basta 
alle manette facili e ai magistrati che par¬ 
lano delle inchieste in corso. Nessun Ma¬ 
stella annuncia decreti urgenti. Nessun 
Polito Margherito propone commissioni 
d’inchiesta. Nessun Cossiga attacca igiu¬ 
dici, nessun Gasparri li propone per la 
neuro, nessun Fini li invita a cambiare me¬ 


stiere, nessun capo dello Stato chiede i lo¬ 
ro dossier disciplinari. Queste cose càpi- 
tano a Woodcock, che ha avuto la sfortuna 
di incappare in un principe di sangue blu e 
in un paio di politici. Quelli che fanno re¬ 
tate di «viddani» non rischiano nulla. An¬ 
zi, gli fanno la «ola». Le loro inchieste so¬ 
no già sentenze definitive: per il Corriere 
gli arrestati a Palermo sono «i nuovi capi 
della mafia» e per il Giornale, culla del 
garantismo, sono «personaggi-chiave di 
Cosa Nostra»: tutti colpevoli appena arre¬ 
stati, anche senza uno straccio di giudizio. 
A prescindere. L Aggettivo «presunti » e il 
condizionale sono riservati ai colletti 
bianchi, anche dopo le condanne definiti¬ 
ve (quelle di Previti, sono «presunte tan¬ 
genti», anche dopo la Cassazione). 

E ’ la giustizia di classe che riciccia da tut¬ 
te le parti. L ’ansia sempre più impellente 
della Casta degli Intoccabili di istituire un 
codice per i comuni mortali, possibilmen¬ 


te draconiano, e un altro per i signori, 
molto flessibile. Non lo fanno nemmeno 
apposta: gli viene naturale. Prendiamo II 
Foglio, l’organo ufficiale di Guantanamo 
e del garantismo all Italiana. Dopo averla 
menata per mesi contro le intercettazioni 
di Potenza, e prima di Moggi, e prima dei 
furbetti del quartierino, ora le magnifica 
in prima pagina («Cosa Nostra, per am¬ 
missione dei suoi stessi uomini ascoltati 
grazie alle intercettazioni, è in grave diffi¬ 
coltà...»). Vignetta di Vincino: «La diffe¬ 
renza fra Grasso e Caselli? Grasso arre¬ 
sta i mafiosi, Caselli inseguiva i politici». 
Il poveruomo non sa che Grasso non ar¬ 
resta nessuno, perché il procuratore na¬ 
zionale non ha compiti operativi; e che tut¬ 
ti i boss latitanti, da Riina a Brusca, da Ba- 
garella ai Graviano, a decine di altri pro¬ 
tagonisti delle stragi furono presi sotto 
Caselli. 

Ma il Platinette Barbuto fa di più: usa ad¬ 


dirittura gli arresti e le intercettazioni di 
Palermo per chiedere la promozione dei 
pm che li han disposti: «A coordinare que¬ 
sta e le altre indagini che hanno ridotto la 
mafia in brache di tela (sic!) è il procura¬ 
tore Pignatone. Il magistrato è candidato 
alla guida della Procura di Palermo», ma 
«la sinistra lo osteggia » e «il Csm ha tem¬ 
po da perdere per la nomina del nuovo ca¬ 
po». 

Dev’esserci sfuggito qualcosa. Perché i 
casi sono due: o la Procura senza procu¬ 
ratore ha davvero messo la mafia in bra¬ 
che di tela, e allora non si vede perchè af¬ 
frettare la nomina del nuovo capo; o gli ul¬ 
timi blitz, pur importanti, non sono poi co¬ 
sì decisivi, e in ogni caso non si diventa 
procuratore capo in base al numero di in¬ 
tercettati e arrestati dell’ultima settima¬ 
na. Altrimenti, se questo è il criterio, il 
procuratore capo ideale è Henry John 
Woodcock. 


il taccuino del NO 


Oggi 

• Milano in piazza della 
Scala, Festa per il No al 
referendum: alle 20.30 
incontro con Guglielmo 
Epifani, Elena Paciotti e Oscar 
Luigi Scalfaro. Alle 16 partita 
Italia - Repubblica Ceca, dalle 
18 «Musica, parole e 
Cabaret» con Carotone e gli 
Arpioni, Cisco, Guido Foddis, 
Moka, Flavio Oreglio, Alberto 
Patrucco, Tetes De Bois, 
Pamela Villoresi e Roberto 
Vecchioni. 

• La Carovana perla 
Costituzione fa tappa a 
CastelnuovoVal di Cecina (Pi) 
alle 19: volantinaggio e 
dibattito in piazza con Pancho 
Pardi e proiezione del video 
“Difendiamo la democrazia, 
salviamo la Costituzione”. 

• Santa Marinella (Roma), 
i partiti e i movimenti 
deirilnione organizzano alle 
17.30 presso lasala Flamini 
Odescalchi, in viadella 
Libertà, «Le ragioni del no» 
con Gian Piero Orsello, Sergio 
Stammati, Giovanni Pratesi. 

• Quartu Sant 1 Elena, i I 
Comitato "Salviamo la 
Costituzione" organizza alle 
18 all’ex convento dei 
Cappuccini in via Brigata 
Sassari “DallaCostituzione 
verso un progetto di 
rinnovamento della sinistra” 
con Elio Veltri. 

• A Modena, presso la 
Festa dell’Unità (località 
Paganine, strada Gherbella) 
alle21, il vice presidente del 
Senato Gavino Angius 
parteciperà ad una 
manifestazione a sostegno 
del 'No' al referendum. 

• A Busseto (Pr), alle21 
presso la Sala Napoletano 
della Scuola Media, ci sarà un 
dibattito con Paolo Bertoletti 
e Giorgio Pagliari. 

• La rivista online “I cento 
passi” è tutta dedicata al 
referendum: articoli di 
Giovanna Melandri, Oscar 
Luigi Scalfaro, Giorgio 
Macciotta, Gavino Angius, le 
proposte dell’Unione, 
l’Appello di “Cento Passi”. 

Domani 

• Roma manifestazione 
nazionaledi chiusura della 
campagna per il N. Alle 18 in 
piazza Farnese, interverranno 
tutti i segretari di partito del 
centro sinistra, i leader di Cgil, 
Cisl e Uil, le associazioni che 
hanno dato vita al comitato 
“Salviamo la Costituzione”. 



Abbronzanti, solari 
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l’Unità 3 

giovedì 22 giugno 2006 



Silvio Berlusconi Foto Ansa 


LO SFOGO 

Berlusconi, il 21 giugno, parla ancora di brogli 
E insulta: «Indegno chi vota No» 


ROMA «Prodi è un presidente del 
Consiglio debolissimo, quasi pateti¬ 
co. E, se fosse obiettivo, dovrebbe 
essere lui il primo a volere la rifor¬ 
ma costituzionale che rafforza i po¬ 
teri del premier». È un Silvio Berlu¬ 
sconi scatenato quello che chiude 


all'Eur la campagna referendaria 
del centrodestra. Sembra di rivede¬ 
re il Cavaliere degli ultimi giorni di 
campagna elettorale, davanti al po¬ 
polo della Cdl e agli altri leader (Fi¬ 
ni, Cesa, Calderoli). Il suo è un in¬ 
tervento di duro attacco alla sinistra 


e al governo che «litiga solo sulle 
poltrone». Anche se alla fine affer¬ 
ma che la vittoria del Sì sarebbe «un 
segnale a questa sinistra» ma non 
manderebbe «a casa» Prodi. L'ex 
premier va a tutto campo, dai brogli 
fino al Milan. Ripete che il voto all' 
estero non può essere considerato 
regolare e che «si deve assolutamen¬ 
te rifare». Le irregolarità riscontrate 
nelle elezioni politiche, dice Berlu¬ 
sconi, «non hanno altra spiegazione 
logica se non quella dei brogli elet¬ 


torali». Conclusione: si deve andare 
alla «riconta di tutte le schede». Ma 
l'argomento principe è quello del re¬ 
ferendum del 25 giugno. Berlusconi 
usa uno slogan forte, anche un pò 
sopra le righe: «Nessun italiano può 
sentirsi degno di essere tale se do¬ 
menica non sarà andato a dare il suo 
Sì alla riforma che darà a questo Pa¬ 
ese più democrazia e più libertà». 
Poi, più tardi, durante uno speciale a 
Canale 5 si corregge, «mi riferivo a 
chi non va a votare», non è colpa sua 


se è stato frainteso. Ma il Sì al refe¬ 
rendum, sottolinea, ha una forte va¬ 
lenza politica. Dunque, oltre che per 
confermare la nuova Costituzione, 
il voto favorevole alla riforma servi¬ 
rà a dire che «la sinistra non è padro¬ 
na del paese». Quella sinistra che 
oggi «ha occupato le istituzioni in 
modo militare». E Prodi? Per lui, in 
caso di sconfitta del no, Berlusconi 
non prevede un'uscita di scena im¬ 
mediata. Ma è chiaro che la vittoria 
del centrodestra al referendum «sa¬ 


rebbe un segnale per il governo». 
L'importante, ora, è convincere gli 
elettori a recarsi alle urne. Il leader 
della Cdl accusa la sinistra di aver 
montato gli scandali giudiziari che 
occupano in questi giorni le prime 
pagine dei giornali, per «distrarre 
gli italiani dal referendum», in mo¬ 
do che restino a casa o vadano al 
mare. Davanti alle telecamere di Ca¬ 
nale 5 promette: «Se vince il no ci 
inchineremo da democratici quali 
siamo alla volontà degli italiani». 



Un premio consegnato a 
Scalfaro da quelli dello 
Strega. «Una Carta che 
ancora parla a tutti» 

■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


OSCAR LUIGI SCALFARO riceve il premio 
Strega «in rappresentanza dei Costituenti». 
Dalla piazza del Campidoglio, alle otto di se¬ 
ra, si alza un applauso, sentito. Il presidente 


voglia pensare». Che era portatri¬ 
ce di idee diverse, ma non nemi¬ 
ca. E che in quel testo riuscì nel¬ 
l’opera politica di sintetizzare le 
varie anime e sensibilità uscite 
dalla guerra di Liberazione. 

Per questa ragione le parole di Sil¬ 
vio Berlusconi, che arrivano sulla 
piazza lette dal sindaco della Ca¬ 
pitale Walter Veltroni, feriscono 
e indignano l’uditorio. «Un uomo 
politico italiano, leader di uno dei 
due schieramenti dice che chi non 
vota “Sì” al referendum di dome¬ 
nica è indegno dell’Italia», ripor¬ 
ta Veltroni: «Voglio solo dire che 
in questo Paese non è possibile 
che ogni volta che si vota debba 
scattare un anatema contro chi la 
pensa diversamente». La cerimo¬ 


nia prevede che ad alcuni «inter¬ 
preti d’eccezione» sia affidata la 
lettura degli articoli della nostra 
costituzione. Furio Colombo leg¬ 
ge l’articolo 3: «Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 

Veltroni contro 
Berlusconi: non è 
possibile che scatti 
l’anatema contro 
chi la pensa diversamente 


emerito e senatore a 
vita ha tra le mani la 
pergamena che asse¬ 
gna alla Costituzione 


italiana un Premio Strega «spe¬ 
ciale». A sessant’anni dalla nasci¬ 
ta della Repubblica, e a pochi 
giorni dal referendum sulle modi¬ 
fiche volute dal centrodestra, gli 
Amici della Domenica hanno de¬ 
ciso di dare un premio alla Carta. 
Motivazione, letta da Tullio De 
Mauro, presidente del Comitato 
Scientifico della Fondazione Ma¬ 
ria e Goffredo Bellonci: «La ten¬ 
sione espressiva, non fine a se 
stessa, ha consentito e consente 
alla carta di parlare per tutte e a 
tutte le coscienze, come sanno fa¬ 
re le opere più alte della nostra let¬ 
teratura». 

Scalfaro si avvicina il microfono 
e confida: «Questo applauso mi 
ha ricordato di quando votammo 
la prima volta. Rivivo il brivido di 
quell’applauso, che mai dimenti¬ 
cherò». Poco prima, parlando con 
amici, Scalfaro aveva ripercorso 
quei tempi, «il giovane» Fiorenti¬ 
no Sullo, «che aveva compiuto 25 
anni durante la campagna eletto¬ 
rale», e adesso sedeva lì, con gli 
altri padri costituenti: Terracini, 
Calamandrei, Croce. Di quel peri¬ 
odo il presidente emerito ricorda 
quella classe politica, appena 
uscita dalla guerra, «che aveva 


Il Premio Strega Speciale alla Costituzione Italiana ricevuto da Oscar Luigi Scalfaro Foto di Alessia Paradisi/Ansa 



politiche, di condizioni personali 
e sociali. È compito della Repub¬ 
blica rimuovere gli ostacoli di or¬ 
dine economico e sociale, che, li¬ 
mitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impe¬ 
discono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori al¬ 
l’organizzazione politica, econo¬ 
mica e sociale del Paese». Poi 
esclama: «Ecco un articolo che 
rende degni di essere italiani». 
L’applauso pare liberatorio. Sul 
palco salgono tra gli altri Marian¬ 
gela Melato, Melania Mazzucco, 
Alain Elkan, Dacia Marami, 
Giorgio Van Straten, Luciana Ca¬ 
stellina (che legge l’art. 11: 
«L’Italia ripudia la guerra come 


strumento d’offesa», e viene av¬ 
volta da un altro applauso), Lucia 
Annunziata, Domenico Stamo- 
ne, Paolo Virzì, Walter Pedullà, 
Lucio Villari, Giuliana Berlin¬ 
guer, Fulvio Abbate, Chiara Sere¬ 
ni, Antonio Debenedetti. Lidia 
Ravera legge l’articolo 37: «La 
donna lavoratrice ha gli stessi di¬ 
ritti e, a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al lavo¬ 
ratore. Le condizioni di lavoro de¬ 
vono consentire l’adempimento 
della sua essenziale funzione fa¬ 
miliare e assicurare alla madre e 
al bambino una speciale adeguata 
protezione». Una ragazza preca¬ 
ria sulla piazza crede di dover far 
leggere la costituzione al suo da¬ 
tore di lavoro: «In caso di gravi¬ 


danza, c’è scritto sul mio contrat¬ 
to, il rapporto di lavoro viene in¬ 
terrotto». La piazza si infiamma 
sulla disposizione XII, letta con 
trasporto da Giovanna Botteri. 
Sorride, assieme ai lettori deputa¬ 
ti, con Citto Maselli che, nel leg¬ 
gere l’articolo 48, parla del voto 
estero. E con Corrado Augias, cui 
tocca la Disposizione XIV che ri¬ 
guarda i Savoia: «L’Ordine mau- 
riziano è conservato come ente 
ospedaliero e funziona nei modi 
stabiliti dalla legge». Scalfaro an¬ 
nuncia che il premio avuto lo por¬ 
terà al presidente della Repubbli¬ 
ca Napolitano. «Gli chiederò se 
sia possibile creare una sala dedi¬ 
cata alla Costituzione all’interno 
del Quirinale». 


9 Gian Piero Orsello * 
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Quanto costa 

la Controriforma costituzionale 


C oloro che ascolta¬ 
no purtroppo sol¬ 
tanto i telegiorna¬ 
li di Mediaset, 
che della Controriforma co¬ 
stituzionale voluta dalla de¬ 
stra citano soltanto la ridu¬ 
zione del numero dei parla¬ 
mentari e, quindi, possono 
essere convinti che questa 
riduzione (da attuarsi, pe¬ 
raltro, soltanto nel 2016) 
produrrà una diminuzione 
nei costi dello Stato per i cit¬ 
tadini italiani. Ma dovreb¬ 
bero riflettere sul costo al¬ 
tissimo che deriverebbe ai 
cittadini italiani subito do¬ 
po l'eventuale entrata in vi¬ 
gore della Controriforma 
(da evitare in ogni caso con 
la un 'ampia partecipazione 
al voto nel referendum e con 
l'espressione di un deciso 
NO) a causa della realizza¬ 
zione della devolution, e 
dell'attribuzione delle nuo¬ 
ve competenze e dei più va¬ 
sti poteri alle regioni, sottra¬ 
endoli allo Stato e, conse¬ 
guentemente, con una molti¬ 


plicazione delle burocrazie 
e dei relativi trasferimenti 
di personale dallo Stato alle 
regioni con i costi relativi. 
Gli esperti economici valu¬ 
tano in 270 miliardi di euro 
la partita di giro relativa al¬ 
le competenze che si sposte¬ 
rebbero dal bilancio statale 
a quelle delle Regioni, men¬ 
tre gli aumenti dei costi del 
personale fin dal 2006 am¬ 
monterebbero a non meno 
di un miliardo e mezzo di eu¬ 
ro. Inoltre occorrerebbero 
circa 40 miliardi di euro per 
realizzare il passaggio dei 
poteri previsto dalla contro- 
riforma costituzionale, con 
la previsione di un progres¬ 
sivo aumento annuale della 
spesa. 

Tutto ciò senza considerare 
la spesa derivante da uno 
spezzettamento in venti si¬ 
stemi regionali per quanto 
attiene alle competenze re¬ 
lative all'attuazione della 
devolution per la scuola e 
per la sanità e tralasciando 
gli oneri derivanti per il 


nuovo potere delle Regioni 
in materia di polizia regio¬ 
nale. Tenuto conto della si¬ 
tuazione finanziaria disa¬ 
strosa cui l'attuale Governo 
deve farfronte a seguito de¬ 
gli errori e delle insufficien¬ 
ze del governo precedente 
le conseguenze della contro- 
riforma, in termini di costi, 
è probabile un rinvio sine 
die delle modificazioni ap¬ 
provate oppure il blocco dei 
nuovi sistemi introdotti con 
conseguenze gravissime 
per la realizzazione della sa¬ 
nità pubblica e soprattutto 
per la scuola, tenuto conto 
che non sono previste nor¬ 
me per garantire alle regio¬ 
ni in tali casi l'autonomia fi¬ 
nanziaria. 

Anche soltanto limitandosi 
a questo aspetto, cosi nega¬ 
tivo in termini finanziari, vi 
sono evidenti ragioni per 
evitare simili rischi, persua¬ 
dendo tutti i cittadini sulla 
necessità di un deciso NO 
alla Controriforma nell'or¬ 
mai prossimo referendum. 


GIUNTE A Milano va in scena domani l’esordio del nuovo centrodestra: il cavaliere di Arcore s’è dimesso a Napoli e farà da maestro di cerimonia nella prima seduta del consiglio 

Berlusconi battezza il governo della «dialogante» Moratti 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


La giunta Moratti debutta doma¬ 
ni a Palazzo Marino, in un consi¬ 
glio comunale presieduto da Sil¬ 
vio Berlusconi, che in virtù dei 
53mila voti che il popolo mene¬ 
ghino gli ha attribuito, è il consi¬ 
gliere più gettonato (oltre che il 
più anziano). 

Molte new entry e solo quattro 
«ex» cha facevano già parte del¬ 
la corte di Albertini sono stati 
confermati, ma come il Re Sole, 
donna Letizia può orgogliosa¬ 
mente affermare: «la nuova 
giunta c ’est moi ». Si è infatti ge¬ 
losamente tenuta per sè le dele¬ 
ghe per quattro settori di notevo¬ 
le spessore (Bilancio, Comunica¬ 
zione, Polizia locale e Sicurezza) 
e ha affidato a una sua creatura, 
Mariolina Moioli (ex direttore 
generale del ministero dell Istru¬ 
zione) educazione, politiche so¬ 
ciali e famiglia, ovvero il 65% 
del bilancio comunale per la spe¬ 
sa corrente. E già queste scelte 
confermano che Marilena Ada¬ 
mo, capogruppo dell’Ulivo in 
consiglio comunale, ha solidi ar¬ 
gomenti su cui basarsi quando 


parla di «autocrazia morattia- 
na». Ma la sindachessa ha an¬ 
che suscitato mugugni all ’inter¬ 
no della sua stessa squadra im¬ 
ponendo la centralizzazione del¬ 
la comunicazione esterna: nien¬ 
te più addetti stampa dei vari as¬ 
sessori, ma un unico ufficio «per 
evitare - dice - la sovresposizio¬ 
ne dei singoli ». Pare che i singo¬ 
li siano però seriamente preoc¬ 
cupati della sovresposizione del¬ 
la prima cittadina. 

Il chiassoso Vittorio Sgarbi ha 
comunque già infranto questa li¬ 
mitazione, gettandosi alla prima 
occasione su microfoni e teleca¬ 
mere per annunciare, più che 
quello che intende fare, quello 
che vorrebbe demolire: il discus¬ 
so monumento a Pertini, opera 
quasi linciata di Aldo Rossi e il 
monumento a un irriconoscibile 
Indro Montanelli, che luccica 
sguaiatamente a uno degli in¬ 
gressi dei giardini pubblici. Assi¬ 
cura che non si farà mai la bi¬ 
blioteca europea che gli ha la¬ 
sciato in eredità la giunta Alber¬ 
tini come una delle priorità da 



Letizia Moratti Foto Ansa 


portare avanti. Però promette 
mostre provocatorie, che pren¬ 
dono spunto dalla concezione di 
Medioevo prossimo venturo del¬ 
lo storico francese Jaques Le 
Goff. Ad esempio: «Dal futuri¬ 
smo al Medioevo ». Da Palazzo 
Isimbardi, sede della Provincia, 
gli risponde l’assessore alla cul¬ 
tura Daniela Benelli: «Èpossibi¬ 
le che con tutto quello che biso¬ 
gna costruire a Milano, la prima 
cosa che gli viene in mente è 


elencare ciò che vorrebbe abbat¬ 
tere? Iprogetti si possono discu¬ 
tere, ma Milano ha bisogno di 
una grande biblioteca. È una cit¬ 
tà che non ha mai puntato sulla 
contemporaneità per quanto ri¬ 
guarda arte, musica, teatro. E 
voglio pensare che sia solo una 
boutade l ’idea di rivitalizzare le 
periferie con qualche sfilata di 
belle ragazze». Su una cosa però 
sono d’accordo: entrambi pensa¬ 
no alla Rai di Milano come cen¬ 
tro di produzione culturale. 
Confermati il vice-sindaco Ric¬ 
cardo De Corato, ma con poteri 
ridotti, la veterana Tiziana Ma- 
iolo confinata al Commercio, 
Bruno Simini, fedelissimo di Ro¬ 
berto Formigoni ai lavori pubbli¬ 
ci e Gianni Verga a Casa e De¬ 
manio. Il compito di portare una 
ventata d’aria fresca è affidato a 
un ex inquisito come Giovanni 
Terzi (sport e giovani) già noto 
alle cronache per qualche disav¬ 
ventura giudiziaria che si è con¬ 
clusa in gloria. E a un ciellino 
doc come Carlo Masseroli che 
ha fatto la sua gavetta a Palazzo 
Marino come presidente della 
Commissione Bilancio. A lui 


l Assessorato all ’urbanistica. Le 
quote rosa sono assicurate oltre 
che dalle quasi omonime Maiolo 
e Moioli, dall ’ex Lady Provincia 
Ombretta Colli (decentramento) 
e Carla De Albertis (Salute). C’è 
poi un figlio (e nipote) d’arte co¬ 
me Stefano Pillitteri (qualità dei 
servizi e Anagrafe) e completano 
la squadra Massimiliano Orsatti 
(Turismo e Marketing territoria¬ 
le) Edoardo Croci (Trasporti) 
Andrea Mascaretti (Lavoro) 
Maurizio Cadeo, fratello del più 
noto Cesare, presentatore televi¬ 
sivo (arredo urbano) e Luigi 
Rossi Bernardi (innovazione e 
sviluppo) uno dei cinque assesso¬ 
rati nuovi di zecca creati dal sin¬ 
daco. 

Per quanto riguarda la spartizio¬ 
ne degli incarichi Forza Italia 
ha fatto la parte del leone con 8 
poltrone più due della Lista Mo¬ 
ratti. Tre assessorati ad Allean¬ 
za Nazionale, uno a testa a Lega 
e Udc, mentre Vittorio Sgarbi, 
sponsorizzato dal Carroccio, è 
considerato «patrimonio del¬ 
l’umanità», pardon, della coali¬ 
zione. 

Ieri però, dopo un incontro con 


Marilena Adamo, Letizia Morat¬ 
ti ha assicurato che collaborerà 
con l Apposizione: i primi impe¬ 
gni sono la presidenza di due 


commissioni di garanzia alla mi¬ 
noranza e l’elezione congiunta 
del presidente del consiglio co¬ 
munale. 
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IL LIBRO 

Elia Valori e lo spazio. Il governo vuole 
portare l’agenzia per «Galileo» a Roma 


PDCI 

«Indagati o avvocati dei boss non siano 
nominati alla commissione Antimafia» 



Giancarlo Elia Valori Foto Ansa 


ROMA L’ultimo libro dato alle 
stampe da Giancarlo Elia Valori 
(«Geopolitica dello spazio», Rizzo¬ 
li, 125 pagine, 16 euro), ha dato oc¬ 
casione ieri pomeriggio, nella sala 
della Protomoteca del Campido¬ 
glio, di veder discutere sul tema del¬ 


la ricerca spaziale e della sua futura 
«geopolitica», il ministro degli Este¬ 
ri Massimo D’Alema e il presidente 
emerito e senatore a vita Francesco 
Cossiga. Ad assistere al dibattito, 
un parterre variegato che andava da 
Walter Veltroni a Gianni Letta, dal 


generale Jean a Goffredo Bettini, da 
segretario Udc Cesa a Franco Carra¬ 
ra, Diliberto, il prefetto di Roma 
Serra, il principe Ruspoli. La com¬ 
petizione per la conquista dello spa¬ 
zio, figlia della Guerra Fredda, ha 
dato impulso ad una serie di indu¬ 
strie ad alta tecnologia, anche in Ita¬ 
lia. Il governo si impegna affinché a 
Roma arrivi l’agenzia europea per il 
controllo di «Galileo», i satelliti che 
andranno a sostituire il sistema di 
navigazione americano Gps. 


■ Indagati o avvocati impegnati 
in processi ai boss sono «incom¬ 
patibili» con la partecipazione al¬ 
la Commissione antimafia. Il 
Pdci chiede «discontinuità e tra¬ 
sparenza morale» stabilendo cri¬ 
teri di «incompatibilità» chiari. 


Che devono riguardare «innanzi¬ 
tutto i parlamentari con procedi¬ 
menti giudiziari in corso per reati 
associativi, di mafia o contro la 
pubblica amministrazione non¬ 
ché per gli avvocati-parlamentari 
che seguono processi di mafia». 


«Non si tratta di aggressione alle 
prerogative dei parlamentari, ma 
di una norma di senso comune», 
spiega il deputato Orazio Lican- 
dro. E quanto agli avvocati, «do¬ 
vere di trasparenza esige che que¬ 
sti non possano partecipare a una 
commissione che gode di ampi 
poteri di inchiesta giudiziari». 
Un emendamento in questo sen¬ 
so, bocciato dalla Commissione 
affari costituzionali, e verrà ripre¬ 
sentato alla Camera. 



Il direttore generale ac¬ 
colto con auguri biparti- 
san. Ma Prodi avrebbe 
preferito Perricone 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


CAPPON DAY Nominato all’unanimità dal 
Cda il nuovo direttore generale Rai: torna 
Claudio Cappon, già Dg ai tempi di Zaccaria. 
Bocciato Perricone, candidato avanzato da 


Prodi come «svolta» 
dal partito Rai. Plau¬ 
so bipartisan: è una 
vittoria di Petruccioli, 

presidente della Rai, che da tempo 
spingeva per la nomina del mana¬ 
ger sul quale avrebbero potuto con¬ 
vergere anche i voti dei consiglieri 
di centrodestra. 

A sostenere Cappon sono stati Ds e 
DI: «Finalmente abbiamo chiuso 
con un voto unanime», commenta a 
caldo il consigliere ds Rognoni, 
«conosce Pazienza e la Rai deve 
avere una persona capace che guidi 
il Cavallo». Ma nell’Unione lamen¬ 
tano il metodo e la scarsa discussio¬ 
ne: dal ds Giulietti al di Carra al ver¬ 
de Lion, «non c’è stato raccordo fra 
partiti e governo», soprattutto per¬ 
ché la bocciatura di Antonello Per¬ 
ricone, ex Ad della Sipra, è stata let¬ 
ta come «un dispetto a Prodi». Per¬ 
ricone era il candidato prodiano «in 
disconinuità dal partito Rai». Un 
nome in seconda rispetto a quello di 
Minoli. Ma non avrebbero però ot¬ 
tenuto i voti necessari alla nomina, 
il Cda è ancora 5 a 4 a favore della 
Cdl, finché il ministro Padoa 
Schioppa non troverà il modo di so¬ 
stituire il consigliere Petroni, Fi, in¬ 
dicato dal ministro precedente. 

Con la nomina di Cappon, 54 anni, 
profilo manageriale, si è risolta la 
tormentosa vicenda del Dg, accele¬ 
rata dalle dimissioni di Meocci. Ieri 
mattina il Cda si è trovato di fronte 
la richiesta dell’azionista Pa- 
doa-Schioppa: una «rosa di nomi» 
e non uno solo, per l’assemblea dei 
soci fissata alle 15. Un «formali¬ 
smo» del neo ministro, dicono in 
Rai. Un passaggio decisivo: è la 
consigliera della Lega, Giovanna 
Bianchi Clerici, a mettere sul tavo¬ 
lo una carta per «sparigliare» a sini¬ 
stra: Lorenza Lei, capo dello staff 


del Dg dai tempi di Saccà, poi con 
Cattaneo e Meocci, una figura tec¬ 
nica. Rognoni «candida» Cappon, 
Curzi lancia Perricone. Cappon ot¬ 
tiene 8 sì e un astenuto (Bianchi 
Clerici); Lorenza Lei arriva a 7 voti 
(5 dalla Cdl, 2 da Petmccioli e Cur¬ 
zi), e 2 contrari (Rognoni e Rizzo 
Nervo); Perricone esce con 4 sì del¬ 
l’Unione e 5 «bianche»; nessun no. 
All’esterno cominciano i sospetti: 
«il premier è fuori dalla Rai», e an¬ 
cora «Berlusconi preferisce Cap¬ 
pon». Certo l’ex premier non vole¬ 
va Perricone, vicino a Montezemo- 
lo e aggressivo verso Mediaset 
quando era Ad della Sipra. 

Alle 15 nuova riunione a viale Maz¬ 
zini con i soci: arriva la rappresen¬ 
tante del Tesoro che, dopo una tele¬ 
fonata, dà il via libera su Cappon. 
Viene designato dall’azionista e al¬ 
le 17 il Cda lo vota aH’unanimità. 
«Una bella giornata per la Rai», 
commenta Curzi, che citando Mao 
fa capire lo scenario: «L'orizzonte è 
luminoso ma il cammino è a zig 
zag». Però quando il neo Dg entra 
nella stanza al settimo piano è ac- 


RAI INTERNATIONAL 

La redazione ha 
sfiduciato Magliaro 

ROMA L'assemblea di reda¬ 
zione di Rai International ha 
sfiduciato con voto palese il 
direttore Massimo Maglia¬ 
ro. Su 37 giornalisti aventi 
diritto al voto, presenti 20 
più 10 deleghe - spiega il cdr 
in una nota - 29 hanno vota¬ 
to per la sfiducia, nessun vo¬ 
to contrario, un astenuto. È 
la terza volta che l'assem¬ 
blea di Rai International vo¬ 
ta la sfiducia al direttore Ma¬ 
gliaro dall'inizio del suo 
mandato nel 2000. 



Claudio Cappon Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


colto dall’applauso corale, con un 
saluto «emozionato» di Petmccioli. 
La bottiglia di spumante è rimasta 
nel frigo, per rispetto verso il dimis¬ 
sionario (d’oro) Meocci. «Mi avete 
affidato un impegno gravoso e im¬ 
portante», ha detto Cappon, «farò 
del mio meglio per rispondere alle 
aspettative», consapevole delle «in¬ 
sidie e dei problemi». Poi ha saluta¬ 
to i dirigenti dell’Adrai. 

Il plauso a Cappon è corale (escluso 
Prodi): auguri dai presidenti delle 
Camere e dall’esiliato Meocci. Pie¬ 
ro Fassino apprezza una persona 
«competente, dalla piena professio¬ 
nalità», convinto che «possa rilan¬ 
ciare la Rai in una direzione più au¬ 
tonoma dalla politica». I dalemiani 
avrebbero preferito «una svolta 
manageriale e più innovativa» 
(sembra anche Veltroni la pensi 
così). Il ministro delle Comunica¬ 
zioni, Gentiioni, si attende «corag¬ 
gio e slancio» per ridare qualità alla 
tv pubblica (ed è convinto che «non 
ci siano sconfitti»). Più sospetto il 
plauso della destra: batte sul tempo 
Matteoli di An, poi il forzista Ro¬ 
mani. Quasi a ingraziarsi il Dg pri¬ 
ma del giro di nomine. 


ritratto 


■0 


«Una persona perbene». La seconda volta del manager 
moderato che venne dall’lri, Finsider, Fintecna 


Claudio Cappon, «una persona per 
bene», dice di lui chi l’ha conosciuto alla 
Rai, quando è stato per la prima volta 
direttore generale dal febbraio 2001 al 
marzo 2002, agli sgoccioli della 
presidenza Zaccaria, quando, da vice, in 
24 ore prese il posto di Pier Luigi Celli che 
sbattè la porta di una «azienda 
ingovernabile». Allora il moderato 
Cappon, cattolico democratico, si trovò 
alle prese con il centrodestra infuriato 
contro Biagi e Santoro, contro il 
«Satyricon» di Luttazzi che compii il 
peccato originale di ospitare Travaglio. 
Cappon fece una lettera di richiamo al 
direttore di RaiDue, Carlo Freccero: 
Mediaset fece causa ma la perse. 
Berlusconi vinse ma epurò i «criminosi» 
con il suo diktat eseguito e rispettato dai 
successivi Dg, Saccà e Cattaneo. 
Cappon rimase Dg agli albori della 
presidenza Baldassarre, l’era dei 
«giapponesi». Adesso, invece, Cappon 
entra in piena «vallettopoli», lo scandalo 
del mercimonio tra politici, dirigenti e 


soubrettes. Roba sporca. 

Ieri la prima telefonata il neo direttore 
generale l’ha avuta con il ministro 
dell’Economia, Tommaso Padoa 
Schioppa, che l’ha subito voluto vedere 
da solo. Così, fresco di nomina, Cappon è 
andato a via XX Settembre, per un 
incontro anche affettuoso. Il ministro, 
infatti, ha ricordato la figura del padre, 
Giorgio Cappon, che ai tempi dello 
scandalo Imi-Sircondignitàsi dimise e si 
ritirò dalla scena dominata da Andreotti. 
54 anni, nato a Roma il 9 luglio 1952 sotto 
il segno del Cancro, Cappon è identificato 
come «uomo Iri», la madre di tutti gli 
aziendalisti Rai. Molto vicino a Enrico 
Micheli (il che esclude una contrarietà di 
Prodi sulla persona) il centrosinistra lo 
considera in «area». È laureato in 
Economia e Commercio. Dal 1976 al 78 
ha avuto ruoli dirigenti nella Finsider, poi 
dal 78 è nel gruppo Iri; Dal 1986 al ‘95 
passò poi alla vicedirezione Iritecna, poi è 
stato Ad della Fintecna e direttore. Al 
momento era presidente dell’Apt, 


l’associazione dei produttori 
indipendenti. 

Una vita da manager, o da mediano, 
senza avere mai particolari guizzi ma 
conquistando lafamadi «chi sa fardi 
conto», anche con i bilanci Rai che si trovò 
disastrati dalla crisi pubblicitaria dopo l’11 
settembre. Conti che, aiutato dal corpo 
buono della Rai, rimise a posto. 

Un guizzo manageriale però lo ebbe 
quando arrivò a un passo dall’accordo 
con laCorwn Castle, la società americana 
che stava peracquistareil49% di 
RaiWay, la società di impianti Rai. Un 
accordo che avrebbe rimpolpato le casse 
della tv pubblica, se non fosse stato 
bloccato dal Gasparri ministro di An delle 
Telecomunicazioni che voleva salvare, 
disse «i gioielli di famiglia». Mediaset, 
evidentemente... 

Uomo ex Iri ha avviato anche varie 
privatizzazioni: della Italimpianti, delle 
Condotte d’acqua e di Italstrade. 
Insomma, il Cda lo ha accolto con un 
applauso, sperando nell’uomo nuovo per 
la Rai ma col valore aggiunto di chi 
«conosce l’azienda». Con pregi e difetti, 
vizi e virtù. n.l. 


IL RETROSCENA II premier voleva un cambio per viale Mazzini con Perricone. Curzi lo ha appoggiato. Ma Fassino e i DI sono contenti per l’antagonista 

Il Professore non ci sta. «Serviva discontinuità...» 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


Ce chi nota maliziosamente che mai un 
Presidente del Consiglio ha incassato 
«no» così pesanti sugli assetti Rai. Si può 
ben dire, infatti, che reiezione di Petruc¬ 
cioli prima e di Cappon dopo siano state 
quantomeno subite da Romano Prodi. La 
prima rimanda ai tempi in cui il Professo¬ 
re indossava i panni del candidato pre¬ 
mier, ma la seconda amareggia di più Pa¬ 
lazzo Chigi perché avviene a governo inse¬ 
diato. C’è un sospetto che unisce luna e 
l’altra vicenda. Nel lessico caro agli am¬ 
bienti prodiani quel dubbio si chiama «in¬ 
ciucio ». Quando nel Cda l ’intesa tra cen¬ 
trodestra e centrosinistra su Cappon sem¬ 
brava ormai raggiunta, il Professore ha 
fatto sapere a viale Mazzini - attraverso le 
ambasciate di Angelo Rovati - che la «di¬ 
scontinuità» necessaria a rilanciare il ser¬ 


vizio pubblico avrebbe consigliato un pro- 
fdo diverso per la direzione generale. 
L uomo giusto ? Antonello Perricone, am¬ 
ministratore delegato de La Stampa, ed ex 
dirigente Sipra. Candidatura che avrebbe 
messo assieme esperienza editoriale, 
estraneità all’ambiente Rai («e al partito 
trasversale di viale Mazzini») e competen¬ 
ze utili a «un disegno di politica industria¬ 
le». Non che il nome di Perricone fosse ca¬ 
duto dal cielo all’improvviso. Circolava, 
sotto traccia, da quando lAuthority sancì 
l ’incompatibilità di Meocci. All ’indomani 
del 9 aprile, in ogni caso, Petruccioli lavo¬ 
rò ad un’intesa bipartisan sul nome di 
Cappon. Rapporti di forza nel Cda e risul¬ 
tati elettorali, che non assegnavano una 
vittoria schiacciante all’Unione, sconsi¬ 
gliavano il corpo a corpo con la Cdl. Con 


Ds e DI che facevano sponda, la candida¬ 
tura dell ’ex dg dell ’era Zaccaria sembra¬ 
va la più accreditata. Perché, allora, quel 
discreto e recente lavorio prodiano - un 
po fuori tempo massimo - su Petruccioli e 
sui consiglieri Rai dell’Unione? Il più 
convinto a virare su Perricone era anche 
ieri il Pro Sandro Curzi. Le sue prime di¬ 
chiarazioni - «Perché non audire i candi¬ 
dati?» - sembravano sollecitare un rinvio. 
Una linea che si sposava bene con le atte¬ 
se di Palazzo Chigi. Nulla contro Cappon, 
chiariscono ambienti prodiani, ricordan¬ 
do che è il nuovo dg è «uno della covata», 
«ha un rapporto d’amicizia molto intenso 
con il sottosegretario Micheli», «che si è 
pensato a lui per un ’azienda da risana¬ 
re». Perricone, tuttavia, sembrava rispon¬ 
dere meglio alla necessità di «associare 
la scelta degli uomini a ciò che stabilisce 
il programma dell’Unione sulla Rai». La 


scelta è caduta su Cappon? Nulla di 
drammatico e nessuna sconfitta del Pro¬ 
fessore, sottolineano gli stessi ambienti 
che parlano di «partita a reti inviolate». 
L’amarezza, semmai, riguarda «il mes¬ 
saggio inviato dal partito Rai». Quel gat¬ 
topardesco «cambiare tutto per non cam¬ 
biare nulla» chefarebbe intravedere effet¬ 
ti a cascata sugli assetti futuri di reti e te¬ 
state che «in ogni caso riguardano solo 
viale Mazzini». C’è da dire che anche in 
questa occasione - come per la nomina di 
Petruccioli - Prodi ha imboccato una stra¬ 
da, mentre Ds e DI si sono incamminati su 
quella contraria. Fassino si dice «molto 
soddisfatto» per la nomina del nuovo dg, 
che è in grado di garantire alla Rai «mag¬ 
giore autonomia dalla politica ». Lusetti e 
Morri, responsabili informazione di Mar¬ 
gherita e Quercia, lodano «l’ottimo profi¬ 
lo professionale » di Cappon. Tommaso 


Padoa Schioppa, ieri, ha dato via libera al 
nuovo dg. Un concerto deciso, alla fine, in 
accordo con Prodi. Resta l’interrogativo: 
perché il pressing del Professore quando 
il tempo sembrava scaduto e con i numeri 
che non giocavano a favore di Perricone? 
Per trovare risposta bisognerebbe pensa¬ 
re, forse, alla scelta di marcare distacco 
da intese che il popolo dei puri dell’Ulivo 
interpreta, sempre, come «inciuci». Anco¬ 
ra più riprovevoli se riguardano la Rai, 
un mondo dal quale il Professore si sente 
estraneo per cultura e mancanza di riferi¬ 
menti dentro l’azienda (la candidatura 
preferita per la direzione generale sareb¬ 
be stata quella di Minoli). Alla Rai, servi¬ 
rebbe «una netta sterzata». Se non fosse 
per i rapporti di forza interni ed esterni al¬ 
l’azienda che - secondo altri dell’Ulivo - 
impongono «a noi» la fatica «del passo 
dopo passo che manda avanti le cose». 


L’UNITÀ 

Padellare) a Macaiuso: «Mai 
gli Angelucci nella Nie» 

A proposito dell’articolo di Maca¬ 
iuso oggi sul Riformista nel quale si 
afferma che il Direttore de l’Unità a 
Prima Pagina «metteva in evidenza 
che gli Angelucci hanno acquistato 
la testata del Riformista , tacendo 
che l’Unità riaprì i battenti anche 
grazie ad una partecipazione pro¬ 
prio di quegli imprenditori» il Diret¬ 
tore de l’Unità Antonio Padellare 
ha dichiarato: “«Trovo sorprenden¬ 
te l’attacco di Macaiuso quando co¬ 
me tutti sanno, tranne lui, gli Ange¬ 
lucci non hanno mai fatto parte del¬ 
la Nie (Nuova Iniziativa Editoriale) 
che dal marzo 2001 è proprietaria 
della testata. Mentre erano soci, co¬ 
me Macaiuso dovrebbe sapere, del¬ 
la vecchia Unità (Uem) fino a qual¬ 
che mese prima della drammatica 
chiusura del luglio 2000». 


































11 domande eli risposte per motivare il nostro NO 
nel referendum costituzionale del 25 e 26 giugno 



Votare No significa 
confermare la fiducia 
al Governo Prodi? 

No, il voto non è un 
referendum sul governo. 
Siamo chiamati a giudicare 
una riforma pasticciata 
che produrrà guasti 
ai cittadini e al Paese. 

Ogni cittadino - comunque 
la pensi e qualunque sia il 
suo orientamento politico - 
può impedire un grave 
errore votando No. 
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Quali sarebbero questi 
guasti? 

In primo luogo con la 
riforma della destra viene 
meno il principio di 
eguaglianza dei cittadini. 

I diritti fondamentali alla 
salute, alla formazione 
scolastica o alla sicurezza 
non sarebbero più garantiti 
nello stesso modo nelle 
diverse regioni, e questo 
a scapito delle aree e dei 
soggetti più deboli. 

Gli stessi servizi pubblici 
finirebbero con il costare 
di più e i cittadini 
pagherebbero il prezzo degli 
inevitabili conflitti tra lo 
Stato, le Regioni e i governi 
locali. Non ci sarebbe 
inoltre alcuna riduzione 
dei costi della politica. 
Anzi, avremmo una molti¬ 
plicazione delle burocrazie 
con spese aggiuntive per 
le famiglie e le imprese. 
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Ma votare No significa 
che la Costituzione 
non va riformata? 

No, significa che va 
bocciata questa riforma 
perché è sbagliata nel 
metodo (l’hanno fatta da 
soli) e nel merito, perché 
non funziona. 

Poi, una volta eliminato 
questo pasticcio sarà 
interesse di tutti, e nostro 
per primi, riprendere 
insieme una discussione 
sulle riforme istituzionali 
utili da fare e su come 


Vogliamo un Senato 
Federale vero, composto 
dai rappresentanti di 
Regioni, Province e Città. 
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Il No significa che 
dovremo aspettare molto 
per le riforme? 

No, visto che quasi tutte 
le riforme del centrodestra, 
se vincesse il Sì, 
entrerebbero comunque 
in vigore tra il 2011 e il 
2016. Se invece vincerà il 
No, si potrà subito avviare 
una fase nuova di riforme. 
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Ma non sarebbe meglio 
che vincessero i Sì e poi 
correggere la riforma? 

Ma come si fa a far 
approvare una riforma dai 
cittadini e poi volerla 
cambiare subito dopo? 

O è fatta male e va 
bocciata o è fatta bene 
e allora deve restare in 
vigore. 

L’unica cosa che non ha 
senso è invitare a votare Sì 
con la promessa che dopo 
la riforma verrà cambiata. 
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Ma non ha fatto la stessa 
cosa il centrosinistra 
nel 2001 con la riforma 
federalista? 

No, noi abbiamo introdotto 
il federalismo, utilizzando 
il lavoro comune della 
Bicamerale e abbiamo avuto 
il consenso di tutti 
gli amministratori locali 
e regionali, anche del 
centrodestra. 

Comunque ci siamo 
impegnati a non riproporre 
riforme istituzionali 
o cambiamenti della 
Costituzione a colpi 
di maggioranza semplice. 
Noi proponiamo che d’ora 
in poi i cambiamenti della 
Costituzione e le riforme 
istituzionali debbano essere 
approvate a maggioranza 
di due terzi del Parlamento. 


aggiornare la Costituzione 
all’Italia di oggi. 



Il No significa che 
si ferma il federalismo? 

No, tutt’altro, tanto più che 
la destra in questi anni 
il federalismo lo ha 
sbandierato solo a parole. 
Sono stati i governi 
dell’Ulivo e del centrosinistra 
a introdurre concretamente 
le regole di un federalismo 
solidale, a partire da una 
chiara ridefinizione delle 
competenze tra Stato e 
Regioni. La riforma della 
destra, al contrario, non 
chiarisce cosa debbono 
fare lo Stato e le Regioni 
(sulle stesse materie si 
parla di competenze 
“esclusive” per entrambe) 
e come debbono collabo¬ 
rare (perché manca un 
Senato federale). 

La conseguenza sarà di 
scaricare inevitabili 
incertezze e paralisi sui 
cittadini. 
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Il No significa che non 
vogliamo il federalismo 
fiscale, un fisco 
che responsabilizza e 
che rende solidali? 

No, noi vogliamo il federa¬ 
lismo fiscale. È la riforma 
del centrodestra che rinvia 
il problema di ben 3 anni, 
fino al luglio 2009. 

Invece, se vince il No, la 
questione si potrà affrontare 
subito. 
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Il No significa impedire 
la riduzione del numero 
dei parlamentari? 

No, la riduzione dei 
parlamentari sarà tra le 
nostre priorità e comunque 
la riforma sottoposta 
al referendum prevede 
una riduzione parziale del 
numero dei parlamentari 
soltanto a partire dal 2016. 



Il No significa che 
non vogliamo governi 
di legislatura scelti 
dai cittadini? 

No, significa che non 
vogliamo una situazione 
confusa nella quale anche 
pochi deputati possano 
minacciare di interrompere 
la legislatura. 
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Il No significa che non 
vogliamo evitare il 
rischio di Camere con 
maggioranze opposte? 

No, significa stabilità per 
tutti i cinque anni della 
legislatura. 

Vogliamo che possa 
governare chi ha vinto le 
elezioni. Vogliamo che le 
competenze di Camera e 
Senato siano chiare e non 
si creino inutili conflitti, 
come avverrebbe 
con la riforma proposta 
dal centrodestra. 



MIGLIORARE LA COSTITUZIONE SI PUÒ, 

FARLA A PEZZI NO. 


Votare 

insieme 


NO al referendum costituzionale del 25 e 26 giugno è la condizione per realizzare 
una buona riforma delle istituzioni e della seconda parte della nostra Costituzione . 


VOTA 




www.dsonline.it 
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6 l’Unità 

giovedì 22 giugno 2006 


«Regole, ma niente 

bavagli alle 
intercettazioni» 

Finocchiaro: emerge un quadro grave 
Bertinotti: tutelare l’integrità della persona 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


REGOLE Condivise da maggioranza e oppo¬ 
sizione, da adottare in tempi brevi e che ga¬ 
rantiscano il rispetto della privacy delle perso¬ 
ne coinvolte. Senza limitare, però, l’uso inve¬ 


stigativo delle inter¬ 
cettazioni né mettere 
bavagli alla stampa, 
dice il centrosinistra. 

Per il Presidente della Camera 
Fausto Bertinotti, infatti, è neces¬ 
saria una «riflessione di tutte in¬ 
sieme le forze politiche» sul pro¬ 
blema delle intercettazioni, sepa¬ 
rando la tutela dei «diritti indivi¬ 
duali della persona, quale che sia 
il ruolo rivestito» dalla nuova 
“questione morale” che coinvol¬ 
ge una parte della classe dirigen¬ 
te. «L’attenzione che è stata fin 
qui messa nella denuncia degli ef¬ 
fetti distorcenti deh'uso distorto 
delle intercettazioni mi pare rac¬ 
colga questa esigenza», spiega 


Bertinotti, sottolineando come in 
questo caso sia opportuno «l’in¬ 
tervento del legislatore per tutela¬ 
re l’integrità dei diritti della perso¬ 
na». 

Sulla stessa linea è Anna Finoc¬ 
chiaro, capogruppo dell’Ulivo al 
Senato, per cui è necessaria una 
«proposta condivisa» da mag- 
giomaza e opposizione opportu¬ 
namente preparata da «un’indagi¬ 
ne conoscitiva brevissima da con- 

Fassino: consentire 
ai magistrati di utilizzare 
le intercettazioni 
a patto che ci siano 
regole molto stringenti 


eludersi prima dell’estate». An¬ 
che se, aggiunge, il quadro che 
sta emergendo dalle intercettazio¬ 
ni è quello di una «caduta etica 
straordinaria nei comportamenti 
pubblici, ma anche in quelli pri¬ 
vati». Una «rapida soluzione» 
con un «intervento legislativo bi- 
partisan» è l’auspicio anche di 
Enrico Boselli, segretario dello 
Sdi, per cui «non si tratta di ridur¬ 
re, ma tutt’al più di razionalizzare 
l’uso di questo strumento di inda¬ 
gine che si è rivelato assai utile». 
Niente bavagli alla stampa, quin¬ 
di, ma provvedimenti che impedi¬ 
scano alla fonte «la distribuzione 
di materiale che serve solo a fare 
dei processi di piazza» e difenda¬ 
no le «garanzie dei cittadini». 
Anche Piero Fassino, segretario 
dei Ds, si è detto «per continuare 
a consentire ai magistrati di utiliz¬ 
zare le intercettazioni», ma a pat¬ 
to che ci siano «regole molto 
stringenti, con meccanismi an¬ 
che di sanzione per chi le viola». 
Regole che, secondo Felice Cas- 
son, membro della Commisione 
Giustizia in Senato, ci sono, men¬ 
tre il problema sta nel «loro ri¬ 
spetto, soprattutto al momento 
del deposito degli atti». In con¬ 
creto, per Luciano Violante, pre- 


EDITORIA 

«D manifesto» ai lettori 
«Rischiamo di chiudere» 



II Presidente della Camera Fausto Bertinotti Foto Ansa 


sidente della Commissiione Affa¬ 
ri Costituzionali della Camera, 
«occorrerebbe che tutti i docu¬ 
menti vengano resi pubblici solo 

Boselli: «Non si tratta 
di ridurre, ma tutt'al più 
di razionalizzare 
l'uso di questo strumento 
di indagine» 


nel momento in cui c’è il pubbli¬ 
co dibattimento», mentre nei 
provvedimenti destinati ad esse¬ 
re resi pubblici «i nomi delle per¬ 
sone estranee all’inchiesta non 
devono essere citati». Anche per 
Marco Rizzo, capodelegazione 
del Pdc al Parlamento Europeo, 
non si mette in discussione l’utili¬ 
tà delle intercettazioni come stru¬ 
mento investigativo, ma è «nega¬ 
tiva la pubblicazione di quelle 
che riguardano fatti privati e per¬ 
sonali che nulla hanno a che ve¬ 
dere con le indagini in corso». 


ROMA II quotidiano «il manife¬ 
sto» rischia di chiudere e oggi 
uscirà con una prima pagina con 
un solo titolo che è un grido d'al¬ 
larme: «Tomacelli, abbiamo un 
problema». A fianco l'editoriale 
dei direttori Mariuccia Ciotta e 
Gabriele Polo che spiega le ragio¬ 
ni politico-editoriale della crisi 
del giornale. Sempre sulla prima 
una vignetta di Vauro; a pagina 3 
un'analisi sul perché i conti non 
tornano e un articolo sulla discus¬ 
sione interna al giornale su come 
provare a rilanciare un'impresa 
cooperativa unica, libera e ano¬ 
mala nel panorama deh'informa- 
zione. Insomma 
un numero mono¬ 
grafico sulla nuo¬ 
va crisi dello stori¬ 
co giornale. «Le crisi finanziarie 
hanno scandito la nostra esisten¬ 
za: le abbiamo sempre superate 
con il nostro lavoro e con l'aiuto 
del nostro mondo. Ora siamo al 
punto - scrivono i direttori - che 
trentacinque anni possono preci¬ 
pitare in un pomeriggio d'estate. 
Perché la libertà costa, soprattut¬ 
to a chi la pratica, e arriva il mo¬ 
mento che quei costi si materia¬ 
lizzano in scadenze non più rin- 
viabili. Per evitare il precipizio 
abbiamo bisogno di aiuto, perché 
questa crisi è più grave delle altre 
e mette a repentaglio la stessa esi¬ 
stenza del giornale. Non è un gri¬ 
do d'allarme, è una semplice noti¬ 
zia: nelle pagine interne ne illu¬ 
striamo i termini. Perciò da oggi 
inizia un referendum sul futuro di 
questo giornale: le schede eletto¬ 
rali stanno nel portafoglio di tan¬ 
te e tanti». Il direttore editoriale 
Francesco Paterno chiede: «Sal¬ 
viamo il mostro». «Siamo un mo¬ 
stro. Da salvare, perché, se muo¬ 
re non si riproduce più. Perché, 
proprio adesso rischiamo di chiu¬ 
dere, perché, abbiamo difficoltà 


a pagarci gli stipendi da febbraio: 
è una storia singolare da giornale 
libero e di mercato, un'anomalia 
mondiale. E che vuole risanarsi 
per ripartire, più o meno la stessa 
missione - fatte le dovute propor¬ 
zioni - del ministro Tommaso Pa- 
doa Schioppa», aggiunge Pater¬ 
no spiegando che «l'attuale peri¬ 
colosissima crisi nasce da lonta¬ 
no. Su un fatturato di 17,5 milio¬ 
ni di euro e 121 dipendenti, il 
contributo della legge per l'edito¬ 
ria alla nostra cooperativa vale il 
25% mentre quello da incassi 
pubblicitari il 9,6% contro circa 
il 50% degli altri giornali. Il resto 
delle entrate sono 
da vendite da edi¬ 
cola e dalle poche 
promozioni che 
siamo in grado di fare - perché, le 
promozioni necessitano di inve¬ 
stimenti importanti - e comunque 
tutte rigorosamente in utile. Dai 
libri ai ed, dove il manifesto ha 
affermato in poco più di dieci an¬ 
ni un vero marchio di qualità. No¬ 
nostante abbiamo ridotto gli one¬ 
ri degli interessi passivi dal 10 al 
5% fin dagli inizi del millennio, il 
peso del debito ci sta stritolando. 
Pure a fronte di un risanamento 
patrimoniale cominciato nel 
2001 - continua Paterno - che ha 
portato a una secca riduzione del 
debito oneroso e a fronte di bilan¬ 
ci che, tra alti e bassi, non produ¬ 
cono più da anni voragini nel con¬ 
to economico e indicano anzi un 
certo equilibrio di gestione. Il 
2005 abbiamo chiuso con una 
buona media di 29.000 copie ven¬ 
dute, a causa però di eventi ecce¬ 
zionali come la vicenda del se¬ 
questro della nostra Giuliana e la 
morte di Nicola Calipari. O anco¬ 
ra la scomparsa di Giovanni Pao¬ 
lo II. Quel che ci sta spingendo 
suh'orlo del baratro è però il peso 
del debito». 


il manifesto 
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«Provo un forte imbarazzo 
per la pressione mediatica 
e avverto segnali negativi 
attorno a noi magistarti» 


IN ITALIA 


«L’unica tutela ora siete voi 
giornalisti. Ma poi quando 
i riflettori si spengono, 
ti presentano il conto» 


«Sono un giudice serio non una star» 

Il gip Alberto lannuzzi rompe il cerchio delle polemiche: «Solo fatti privati? Leggete l'ordinanza» 
«Sono andato a “Chi l’ha visto?” perché volevo spiegare la mia posizione. Non ho parlato dell’inchiesta» 


M di Massimo Spiani inviato a Potenza 

IFALDONI DELL'INCHIESTA impilati su una 
sedia, le serrande abbassate e il quadro coi vol¬ 
ti di Falcone e Borsellino dietro alle spalle. C'è 
un'aria cupa nel piccolo ufficio al primo piano 


del giudice per le inda¬ 
gini preliminari di Po¬ 
tenza Alberto lannuz¬ 
zi, l'uomo che ha mes- 

so la firma in calce alla lunga ordi¬ 
nanza che ha portato in carcere, fra 
gli altri, il principe Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia. Cupa come il volto 
di questo magistrato di provincia 
che nel pomeriggio afoso riceve i 
giornalisti per confidare ai taccuini 
dei cronisti (alle telecamere no, è 
proprio lui a decidere che restino 
fuori dalla porta) tutta l'amarezza 
per le accuse che gli sono piovute 
addosso dal momento in cui ha di¬ 
sposto gli arresti per questa brutta 
storia di prostitute, soldi e gioco 
d'azzardo. Critiche che ha bevuto in 
silenzio come un doveroso calice 
amaro insieme al pubblico ministe¬ 
ro dell'indagine Henry John Woo- 
dcok. Uno che agli insulti, alle criti¬ 
che feroci e agli attacchi personali 
ha ormai fatto il callo. 

Il gip sceglie le parole con calma, 
ma il tono mesto tradisce l'amarez¬ 
za: «Provo un forte imbarazzo per la 
pressione mediatica che ruota attor¬ 
no a questa vicenda - esordisce - 
Questa situazione potrebbe anche 
solleticare il narcisismo di qualcu¬ 
no, ma vi garantisco che non è mai 
stato il mio caso. Del resto fino a ieri 
nessuno conosceva nemmeno il 
mio nome. Adesso però avverto se¬ 
gnali negativi intorno a noi magi¬ 
strati di Potenza». L'accusa che in 
questi giorni gli ha fatto più male è 
quella di volersi sentire protagoni¬ 
sta, di voler approfittare del clamo¬ 
re suscitato dagli arresti per farsi un 
nome. Illazioni che lannuzzi non 
riesce a mandare giù. Ieri mattina II 
Secolo d'Italia (quotidiano di Alle¬ 
anza Nazionale) titolava «Il giudice 
di Potenza fa la star a Chi l'ha vi¬ 
sto», poche ore più tardi i legali del 
sindaco di Campione d'Italia, Ro¬ 
berto Salmoiraghi, hanno presenta¬ 
to istanza di ricusazione nei suoi 


to». Una versione che trova confer¬ 
me nei lunghi, smisurati corridoi 
del tribunale di Potenza, la sua città, 
dove questo ex capo scout (due fi¬ 
gli, la boa della quarantina già alle 
spalle e una vita passata a contatto 
con i detenuti nelle vesti di magi¬ 
strato di sorveglianza) è unanime¬ 
mente stimato per il rigore del suo 
lavoro, per la grande preparazione 
giuridica e per la disponibilità. Ma 
anche per aver spesso rifiutato ri¬ 
chieste di misure cautelari presenta¬ 
te proprio dal pm italo-inglese. E, 
tanto estroverso è Woodcock quan¬ 
to schivo è lannuzzi. Ad accomu¬ 
narli, dicono tutti, è però l'impegno 
profùso ogni giorno sul lavoro e la 
serietà con cui affrontano tutte le in¬ 
chieste, dalle più “piccole” a quelle 


sensazionali. 

Eppure, di mezzi rimproveri e criti¬ 
che più o meno esplicite negli ultimi 
giorni ce ne sono stati a dozzine. Ed 
è per questo che adesso lannuzzi ha 
confidato di essere «profondamente 
amareggiato». Perché qualcuna di 
queste tirate d'orecchi, in un mo¬ 
mento tanto delicato, ha fatto più 
male delle altre. «Noi magistrati a 
Potenza - aggiunge - siamo sempre 
stati in una condizione di emargina¬ 
zione e solitudine. Quando una si¬ 
tuazione come quella attuale si veri¬ 
fica a Milano, ad esempio, i colleghi 
hanno la possibilità di essere tutelati 
dall'Anm. Io non sono tutelato da 
nessuno. L'unica tutela per me siete 
voi giornalisti. Ora sono difeso da 
voi. Ma poi, quando i riflettori si 
spengono, vedrai che ti presentano 
il conto... ». Ma possibile, chiede 
qualcuno, che non avesse previsto 
gli attacchi? «Non sono così inge¬ 
nuo», risponde. Poi un attimo di 
pausa e la conclusione: «Se arresto 
200 persone comuni e prendo abba¬ 
gli nessuno dice niente. Se faccio un 
piccolo errore su di un personaggio 
famoso, me lo faranno pagare per il 
resto della vita». 



Alberto lannuzzi Foto di Dario Pignatei li/Reuters 


Sottile nega tutto, ma non convince il pm 

Il portavoce di Fini: «Le mie erano vanterie». Ma c’è la testimonianza di una ragazza 


inviato a Potenza 


«FAVORI, SCAMBI DI FAVO¬ 
RI, cose che succedono di natu¬ 
ra. Dietro ogni ragazza che arriva 
c'è sempre un politico di riferi¬ 
mento, un produttore o un auto¬ 
re». È l’incredibile descrizione 

del malaffare che regna in Rai fatta da un 
funzionario della tv pubblica al pm di Po¬ 
tenza Henry John Woodcock pochi gior¬ 
ni prima dell'operazione che, fra gli altri, 
ha portato agli arresti domiciliari con 
l'accusa di concussione sessuale Salvo 
Sottile, il portavoce dell'ex vicepresiden¬ 
te del Consiglio Gianfranco Fini. Un 
mondo, secondo il racconto del funziona¬ 
rio, dove regna «il conflitto di interessi. 
Ma si chiamerà interesse personale per¬ 


ché sono le fidanzate^ le amanti. Però 
non mi sembra lecito. E come se io e lei - 
dice al pm - abbiamo gli stessi titoli ma 
poi, solo perché lei è il marito o la moglie 
di uno che conta, va avanti al posto mio». 
E in questo mondo, ha raccontato il testi¬ 
mone, è il sesso a muovere tutto. A patto, 
però, che si finisca nei letti giusti, spe¬ 
cialmente quelli dei politici come Salvo 
Sottile. «Perché fùnziona solo con la po¬ 
litica - ha spiegato - solo con la politica si 
riescono ad avere certe segnalazioni». 

È di vicende di questo tipo che ieri, a Po¬ 
tenza, ha dovuto render conto il portavo¬ 
ce di Gianfranco Fini, agli arresti domici¬ 
liari a Roma da venerdì scorso. Sottile, 
però, ha negato con forza di aver mai 
avuto rapporti sessuali con la soubrette 
Elisabetta Gregoraci, spiegando che le 
intercettazioni in cui raccontava gli in¬ 
contri “intimi” erano «solo vanterie, go- 
liardate» fra uomini. Una versione che 
certo non ha convinto il pm Woodcock e 


il gip lannuzzi, visto che in un interroga¬ 
torio precedente, era stata proprio l'attua¬ 
le fidanzata di Briatore a raccontare di un 
amplesso consumato con Sottile negli uf¬ 
fici della Farnesina il 10 marzo del 2005. 
Il fascicolo riguardante la concussione 
sessuale, in ogni caso, è già stato trasferi¬ 
to a Roma dove è stato affidato al pm 
Giancarlo Amato. 

Sottile, inoltre, ha negato ogni addebito 
anche sulla sua partecipazione due casi 
di presunta corruzione verso altrettanti 
funzionari dei Monopoli di Stato, uno 
per conto di Rocco Migliardi, l'altro per 
il suo concorrente Gennaro Zambrano. 
Un'accusa (concorso in corruzione) per 
la quale ieri è stato consegnato un avviso 
di garanzia al deputato di An Francesco 
Proietti Cosimi, all'epoca dei fatti segre¬ 
tario del ministro degli Esteri Gianfranco 
Fini. Per il gip lannuzzi il duo Sotti¬ 
le-Proietti «ebbe un enorme potere e la 
capacità di esercitare un'influenza decisi¬ 


va su ogni tipo di vicenda, anche diversa 
ed indipendente dal novero dei rapporti 
coni mass media». 

Chi ha almeno qualche motivo per sorri¬ 
dere dopo giorni piuttosto duri è Vittorio 
Emanuele che presto (oggi o domani, 
stando aH'ottimismo dei suoi legali) po¬ 
trebbe uscire dal carcere di Potenza. Gli 
avvocati del principe (Franco Coppi, al 
quale ieri si è aggiunta la deputata di An 
Giulia Buongiorno, il tandem che difese 
Giulio Andreotti) hanno infatti presenta¬ 
to ieri un’istanza per ottenere gli arresti 
domiciliari, rinunciando però in questo 
modo a ricorrere al Tribunale della Liber¬ 
tà. Una decisione maturata dopo l'interro¬ 
gatorio di martedì (il principe non ha af¬ 
fatto convinto i magistrati) che sarebbe 
gradita anche al gip lannuzzi: «Vuol dire 
che riconoscono la fondatezza degli indi¬ 
zi - ha spiegato il magistrato - È un segno 
importante. Il mio provvedimento caute¬ 
lare diventerebbe definitivo». ma. so. 


■ Forse a Potenza si parla troppo. Certe inchie¬ 
ste giudiziarie avrebbero bisogno di una mag¬ 
giore riservatezza, soprattutto da parte dei magi¬ 
strati. Nessuna polemica, nessun abbandono, 
per carità. Il valore, la credibilità dell’indagine 
non sono in discussione. Ma le accuse del Gip di 
Potenza Alberto lannuzzi all’Associazione na¬ 
zionale magistrati — «Mi sento amareggiato 
dalla posizione che ha assunto l’Anm, siamo so¬ 
li, i colleghi di Milano, invece, vengono difesi in 
occasioni simili...» - hanno suscitato perplessità 
e anche qualche malumore. Il presidente del- 
l’Anm Giuseppe Gennaro si limita a commenta¬ 
re: «Non crediamo ci siano specifici rilievi da 
muovere all’operato della magistratura potenti¬ 
na, probabilmente, però, nel corso delle indagi¬ 
ni è inopportuno fare dichiarazioni». 

Una risposta freddina che si aggiunge al silenzio 
del segretario delEAnm, Nello Rossi, che ha 
preferito non commentare le dichiarazioni del 
gip di Potenza. Anche se ai margini della giunta 
delEAnm, che si è riunita proprio ieri per discu¬ 
tere delle intercettazioni come strumento d’in¬ 
dagine e del loro utilizzo mediatico (una giorna¬ 
ta aperta di studi sarà organizzata dai magistrati 
il prossimo ottobre), non è mancato chi ha ricor¬ 
dato che esiste un codice deontologico della ca¬ 
tegoria e che i magistrati, proprio per la loro 
missione, si trovano spesso isolati, attaccati, cri¬ 
ticati. 

Nessuno ai vertici dell’Anm ha messo in discus¬ 
sione la validità dell’impianto dell’indagine del¬ 
la Procura di Potenza, anzi. Piuttosto il lamento 
pubblico di lannuzzi non è stato compreso e 
condiviso, anche se probabilmente è giustifica¬ 
to con la tensione e la sovraesposizione mediati¬ 
ca di questi giorni,dopo i clamorosi sviluppi del¬ 
l’inchiesta che ha portato in carcere anche il 
principe Vittorio Emanuele di Savoia. 

Il presidente delEAnm Gennaro precisa: «Non 
abbiamo altra prospettiva se non quella di valu¬ 
tare quali sono i risultati delle intercettazioni e 
quali gli usi indebiti eventualmente fatti da altri 
soggetti. Sotto questo profilo non crediamo che 
ci siano allo stato appunti o rilievi da muovere 
specificatamente ai magistrati che si sono occu¬ 
pati delle indagini». Gennaro aggiunge, infine, 
che «probabilmente però, nel corso delle indagi¬ 
ni è inopportuno fare dichiarazioni di qualun¬ 
que natura; questo può valere per il Gip di Po¬ 
tenza come in altri casi è stato detto per altri ma¬ 
gistrati che avrebbero potuto mantenere un ri¬ 
serbo più stertto sui fatti di causa». 


L’Anm: indagine 
credibile, ma serve 
maggiore riserbo 


Caso Woodcock, dal Csm al Quirinale i fascicoli che sbugiardano Castelli 

I «domiciliari» chiesti per un generale dei carabinieri nel 2002 costarono al pm un procedimento disciplinare. Ma aveva ragione lui... 


confronti per aver «espresso consi¬ 
derazioni di assoluta certezza sulla 
colpevolezza degli indagati». Il ma¬ 
gistrato la sfoglia e la risfoglia, poi 
riprende a parlare accendendo la se¬ 
conda delle sigarette sottili che fil¬ 
ma nervosamente: «Non mi va di 
passare per un giudice star - dice - 
Quello che ho provato a fare i questi 
giorni è ricomunicare tranquillità, 
per restituire serenità in mezzo a tut¬ 
te queste polemiche. All'inizio di 
questa vicenda ho notato un atteg¬ 
giamento pericoloso, come se si ba¬ 
dasse più al gossip che non ai fatti 
reali di questa inchiesta. Sono anda¬ 
to a “Chi l'ha visto” perchè volevo 
spiegare la mia posizione. Non ho 
parlato del merito dell'inchiesta. 
Qualcuno dice che queste intercetta¬ 
zioni sono fatti privati, che non c'en¬ 
trano con le indagini, ma la rilevan¬ 
za di certe affermazioni non la si ca¬ 
pisce leggendole a pezzi sui giorna¬ 
li, si capisce solo leggendo l'intera 
ordinanza». 

Qualcuno (primo fra tutti l'avvocato 
Piervito Bardi, che inizialmente ha 
fatto parte del collegio di difesa di 
Vittorio Emanuele, poi l'intero pa¬ 
norama dei giornali di centrodestra) 
gli ha rinfacciato una sorta di «colla¬ 
teralismo passivo» con il pm Woo¬ 
dcock, ed è un'altra critica che Ian- 
nuzzi cerca di parare come un pugi¬ 
le in difficoltà dopo un colpo al vol¬ 
to: «Ma quale appiattimento... Nel 
corso dell'inchiesta ci sono state 
analisi approfondite e valutazioni 
correlate alle singole posizioni. As¬ 
solutamente, nessun appiattimen- 


■ di Sandra Amurri / Roma 


Di pratiche pendential Csm sul 
suo conto non ce ne sono. Alme¬ 
no lui, Henry John Woodcock, 
il pm di Potenza, che ha fatto ar¬ 
restare il figlio dell'ultimo re 
d'Italia, non ne è a conoscenza. 
Attendersi da Woodcock un 
commento sull'invio al Quirina¬ 
le della “pratica” che lo riguar¬ 
da è inutile tanto la risposta, 
gentile e cordiale è sempre la 
stessa: «Chiedo scusa ma non 
parlo». 

Allora non ci resta altro che ri¬ 
costruire il curriculum 
“disciplinare” del magistrato 
più “nominato” del momento 
per comprendere se l'interpel¬ 
lanza con cui l'ex presidente 
Francesco Cossiga accusa il 
Csm di «voluto lassismo e inef¬ 
ficienza» che ha spinto Napoli¬ 
tano a richiedere i fascicoli, tro¬ 
vi o meno riscontro nei fatti. 

Il primo e unico procedimento 
disciplinare subito da Woo¬ 
dcock per una supposta «inscu¬ 
sabile negligenza», neppure ar¬ 
rivato in dibattimento, è stato in¬ 
trapreso dall'allora Ministro del¬ 
la Giustizia Castelli per la ri¬ 
chiesta di “arresti domiciliari” 


nei confronti del generale dei ca¬ 
rabinieri Stefano Orlando, agen¬ 
te del Sisde, per favoreggiamen¬ 
to e rivelazioni di segreto uffi¬ 
cio (maggio 2002, inchiesta 
Iail-Eni-Agip). Secondo l'accu¬ 
sa Orlando aveva rivelato noti¬ 
zie riguardanti le indagini a 
Claudio Calza, segretario di 
Cossiga che risultava indagato 
in un procedimento di cui si oc¬ 
cupava il dottor Woodcock. La 
richiesta di custodia cautelare 
del pm di Potenza fu accolta dal 
Gip Romaniello ma il Tribunale 
del Riesame, pur confermando i 
gravi indizi esistenti, lo liberò. 

Il sostituto procuratore di Cassa¬ 
zione, Vincenzo Gambardella, 
esaminate le memorie dei due 
magistrati, il 15 maggio del 

L’ex Guardasigilli chiese 
il procedimento: 
«Inscusabile negligenza» 
avere arrestato 
il generale Orlando 


2004 aveva due possibilità: 
chiedere il dibattimento discipli¬ 
nare o il proscioglimento istrut¬ 
torio. Gambardella diede ragio¬ 
ne ai due “incolpati” e chiese al¬ 
la Sezione Disciplinare del Csm 
di non «farsi luogo al rinvio a di- 
battimento per i due magistrati 
per essere rimasti esclusi dagli 
addebiti». «Va osservato - scri¬ 
ve il sostituto procuratore di 
Cassazione - che legittimamen¬ 
te l'Orlando era stato privato del¬ 
la libertà in quanto allo stesso 
era stato contestato il delitto di 
favoreggiamento che certamen¬ 
te consentiva 1'emissione del 
provvedimento restrittivo (...) 
La circostanza è stata invero ri¬ 
conosciuta anche dal Tribunale 
per la libertà al quale fu sottopo¬ 
sta la vicenda». Il 5 novembre 
del 2004 la Sezione Disciplina- 
re del Consiglio Superiore della 
Magistratura presieduta da Emi¬ 
lio Nicola Buccico, oggi senato¬ 
re di An, ha dichiarato di «non 
farsi luogo a procedere al rinvio 
a dibattimento nei confronti del 
dottor Woodcock e della dotto¬ 
ressa Romaniello perché sono 
risultati esclusi gli addebiti». 
Una decisione che però non sod¬ 
disfo il Ministro della Giustizia 


che decise d’impugnare, per il 
tramite deH'Avvocatura dello 
Stato, la sentenza del Csm di¬ 
nanzi alle Sezioni unite civili 
della Corte di Cassazione. Ma 
anche la Suprema Corte, com¬ 
posta da Presidente, Presidente 
di sezione e da sette consiglieri, 
il 16 giugno 2005, ha rigettato il 
ricorso condannando «il ricor¬ 
rente (cioè il Ministro Castelli) 
al pagamento delle spese del 
giudizio di cassazione liquidate 
in euro 2100,00, ivi compresi 
euro 2000,00 di onorari in favo¬ 
re del Woodcock ed in euro 
1600,00 ivi compresi euro 
1500,00 di onorari in favore del¬ 
la Romaniello oltre, per entram¬ 
bi spese generali ed accessorie 
di legge». Soldi che i due magi¬ 
strati ancora attendono dichia¬ 
randosi legittimamente e anche, 

Cassazione e Csm 
respinsero le accuse 
L’ex ministro costretto 
a pagare anche 
le spese giudiziarie 


con una chiara ironia, 
“creditori” del Ministero della 
Giustizia e non debitori.. 

Nella sentenza i motivi del ricor¬ 
so prodotto da Castelli vengono 
giudicati «infondato» il primo, 


«censura in parte infondata ed 
in parte inammissibile» il secon¬ 
do. Questo il giudizio della Su¬ 
prema Corte che conclude: «Il 
ricorso deve pertanto essere re¬ 
spinto...». 
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Bufera su Fitto: 
altri 400mila «irò 
nel mirino dei pm 

Tutte le società finanziatrici della campagna elettorale 
hanno ottenuto appalti dalla Regione Puglia 


M di Anna Tarquini 

UN PATTO SCELLERATO tra impresa e 
potere. Un sistema che aveva conseguito il 
monopolio, lecito e illecito, della pubblica am¬ 
ministrazione. Dopo la maxitangente di 


Raffaele Fitto, 37 anni, ex presidente della Regione Puglia e deputato di Forza Italia 


500mila euro i magi¬ 
strati indagano su un 
altro giro di soldi, que¬ 
sta volta apparente- 

mente legale, tra numerosissimi 
imprenditori locali e la Regione Pu¬ 
glia. Fitto è nella bufera. Si parla di 
circa 400mila euro che sono andati 
nelle casse del partito del delfino di 
Berlusconi per Fultima campagna 
nel 2005.1 finanziamenti appaiono 
leciti, ma ad insospettire i magistra¬ 
ti di Bari è una curiosa coinciden¬ 
za: tutti gli imprenditori che hanno 
dato supporto economico al movi¬ 
mento politico «La Puglia prima di 
tutto», quello che appunto sostene¬ 
va Fitto, hanno ottenuto i più im¬ 
portanti appalti della regione e di 
altre società controllate dall’Ente: 
ad esempio la Seap che gestisce gli 
aeroporti e l’Acquedotto pugliese. 
Sono queste le principali accuse fi¬ 
nite nell’inchiesta dei pm Roberto 
Rossi, Renato Nitti, Lorenzo Nica- 
stro e notificati l’altro ieri a Giam¬ 
paolo Angelucci della Tosinvest e 
Raffaele Fitto per il quale i giudici 
hanno chiesto l’autorizzazione al¬ 
l’arresto al Parlamento. Da ieri è 
poi indagato per corruzione anche 
l’arcivescovo di Lecce Cosmo 
Francesco Ruppi. Secondo la rico¬ 
struzione dei magistrati l’alto prela¬ 
to avrebbe promesso appoggio po¬ 
litico all’ex governatore della Pu¬ 
glia in cambio dell’impegno di Fit¬ 
to a finanziare - con delibere regio¬ 
nali - le strutture sportive degli ora¬ 
tori. Finanziamenti che vennero 


formalmente concessi dalla Regio¬ 
ne e poi fermati dalla Finanza che 
nel frattempo aveva chiesto e otte¬ 
nuto di requisire tutti gli atti. 

Fitto anche ieri ha rifiutato qualsia¬ 
si commento. «Quando finirò di 
leggere i faldoni dell’inchiesta - ha 
ripetuto di nuovo - convocherò una 
conferenza stampa e potrò parlare 
dei dettagli». L’inchiesta parla di 


M di Fabio Amato 

BIANCO E NERO Accordo 
pieno con l’Europa, ma inte¬ 
sa tutta da trovare in casa. 
Dopo l’incontro con Loyola 
De Palacio, commissario in¬ 
tergovernativo per la Tori- 

no-Lione, il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi ha comunicato 
di non voler abbandonare la realiz¬ 
zazione del Corridoio 5 dell’alta ve¬ 
locità. «Prodi mi ha confermato - ha 
commentato De Palacio - la volontà 
del governo di andare avanti». 

Le parole di Prodi ribadiscono il 
contenuto di un primo incontro - ieri 
mattina - fra il commissario De Pa¬ 
lacio e il ministro per le Infrastruttu- 


17 «elargizioni» per un ammontare 
di 382mila euro e suddivise in quo¬ 
te che andavano dai 1 Ornila ai 
50mila euro consegnate tutte al mo¬ 
vimento politico di Fitto. Quegli 
stessi imprenditori - dei quali però 
il magistrato non ha voluto fornire 
il numero limitandosi a precisare 
che si trattava di numerosissime 
voci - sono tutt’ora in rapporti eco¬ 
nomici con società della Regione 
Puglia. Hanno appalti, consulenze, 
finanziamenti. Ieri poi sono iniziati 
primi interrogatori. È stato ascolta¬ 
to il tesoriere del partito Aurelio Fi¬ 
lippi che non ha voluto rispondere 
e oggi sarà la volta degli imprendi¬ 
tori arrestati per la maxitangente da 
500mila euro, Paolo Pagliaro pri¬ 
ma, Angelucci poi. Gli stessi che il 
gip ha duramente attaccato nella 


re Antonio Di Pietro. «Vista la com¬ 
posizione dell’attuale maggioranza 
- aveva commentato De Palacio - 
qualche dubbio c’era. Oggi non c’è 
più». 

Rassicurata l’Unione europea, i toni 
concordi si estendono anche alla 
questione del tunnel di Venaus. De 
Palacio ha confermato che il «pro¬ 
getto non è concluso». Di Pietro ha 
fatto eco, mostrandosi possibilista 
sul nuovo tracciato, a patto di non 
perdere «il miliardo di euro di stan¬ 
ziamenti». 

La conferma del sì sposta la questio¬ 
ne all’interno alla maggioranza. La 
commissione intergovernativa sul 
corridoio 5 si riunirà a Bruxelles il 
prossimo 4 luglio. In quella data, 
Loyola De Palacio presenterà il suo 
rapporto e deciderà se proporre uno 
stanziamento del 20% del fondo in¬ 
frastrutture transeuropee per Fran- 


sua ordinanza chiarendo che «han¬ 
no dimostrato elevata spregiudica¬ 
tezza e notevole spessore crimina¬ 
le, concorrendo fattivamente, con 
le proprie condotte criminose, all' 
affermazione del sistema stesso e 
traendo utili e vantaggi di rilevante 
entità. Hanno evidenziato una ca¬ 
pacità di adattamento ad un quadro 
di azione criminale, troppo imme- 


cia e Italia. Il commissario ha perciò 
chiesto al governo di presentare a 
tempo debito una «cronografia» de¬ 
finitiva. Accettata la sollecitazione, 
Prodi ha immediatamente «chiesto 
al sottosegretario alla presidenza 
Enrico Letta di convocare il tavolo 
politico sul collegamento ferrovia¬ 
rio Torino-Lione». in cui il governo 
dovrà necessariamente trovare un 
iter di lavori condiviso. Obbligato¬ 
ria, a questo proposito, la precisa¬ 
zione sulla assenza dalla riunione di 
ieri del ministro per i Trasporti Ales¬ 
sandro Bianchi - Pdci -, apparsa co¬ 
me possibile segnale di un dissenso 
tra i due dicasteri. «Nessun retro- 
pensiero - ha precisato Di Pietro - 
semplicemente, il collega dei Tra¬ 
sporti non è in città». 

Nel frattempo, il ministro ha antici¬ 
pato un calendario di massima, pre¬ 
cisando l’accordo con Prodi. Il tito- 


diata per essere occasionale o frut¬ 
to di una specifica contingenza». 
Sufi inchiesta barese è poi interve¬ 
nuto il governatore Vendola: «Que¬ 
sta inchiesta che mette a fuoco 
eventuali intrecci illeciti tra siste¬ 
ma d'impresa e sistema politico in 
Puglia - ha detto - costituisce un ul¬ 
teriore incoraggiamento a portare 
avanti speditamente il disegno di fi¬ 


lare delle Infrastrutture ha indicato 
il ritorno alla valutazione ordinaria 
di impatto ambientale: «Abbiamo 
trovato - è la motivazione - una si¬ 
tuazione lacerata, anche per le scor¬ 
ciatoie indebite del precedente go¬ 
verno che non ha ascoltato le comu¬ 
nità locali, portando a incompren¬ 
sioni che intendiamo superare». Il 
progetto sarà inoltre stralciato dalla 
legge Obiettivo e rifinanziato dopo 
la discussione nella conferenza dei 
servizi. 

Niente decisioni calate dall’alto, 
quindi, ma la volontà di aprire una 
«concertazione» che porti in tempi 
brevi a scelte definitive. Con una 
stoccata ad una parte della maggio¬ 
ranza: «Ci sono - ha commentato il 
ministro - «singoli individui che 
aspettano la tesi per potere fornire 
l’antitesi», al punto che «certe volte 
se si vuole bianco conviene dire ne- 


forma della politica e della pubbli¬ 
ca amministrazione nella nostra 
Regione. Ma evitando di confonde¬ 
re piani che sono, e devono restare, 
radicalmente distinti: la giustizia, 
in piena autonomia, deve occupar¬ 
si dell'accertamento di eventuali re¬ 
sponsabilità penali e la politica de¬ 
ve occuparsi di progettare e costrui¬ 
re i mutamenti di legislazione». 


ro». 

Negative le prime reazioni. Il presi¬ 
dente di Confmdustria Luca di Mon- 
tezemolo si è dichiarato stupito che 
in Italia si debba «ancora decidere 
se fare la Tav». Insoddisfatto Vitto¬ 
rio Agnoletto (Prc): «Non è cambia¬ 
to nulla - ha detto l’ex-leader 
no-global - il ministro si barcamena 
per l’ennesima volta». 

Aperture importanti, al contrario, 
sono arrivate dal ministro per l’Am¬ 
biente Pecoraro Scanio, che ha ap¬ 
prezzato la volontà «di riconoscere 
finalmente un ruolo agli enti loca¬ 
li». Mentre da Bruxelles è arrivato 
l’inaspettato sostegno del commis¬ 
sario europeo a Giustizia, Sicurezza 
e Libertà, Franco Frattini. «Appren¬ 
do con favore - ha dichiarato 
l’ex-ministro degli Esteri - che l'Ita¬ 
lia non perderà questa straordinaria 
opportunità». 


Prodi all’Europa: nessun freno all’Alta Velocità 

Il premier rassicura la De Palacio. Di Pietro: «Ripartiamo dalla valutazione di impatto ambientale» 




SCANDALO BARI 

Angelucci sospeso 
dal Cda di Capitalia 

Il consiglio di amministra¬ 
zione di Capitalia ha deciso 
ieri di sospendere dal suo in¬ 
carico il consigliere Giampa¬ 
olo Angelucci. Lo annuncia 
una nota della banca spiegan¬ 
do che la decisione è stata 
presa a seguito della notizia 
di un provvedimento cautela¬ 
re personale a carico di An¬ 
gelucci. Proseguono intanto 
gli interrogatori nell'ambito 
dell'inchiesta avviata dalla 
procura di Bari su alcuni ap¬ 
palti nella sanità. Il pool in¬ 
quirente ha ascoltato come 
teste una funzionaria della 
Regione Puglia mentre è in 
corso l'audizione di un altro 
indagato a piede libero, Au¬ 
relio Filippi Filippi, tesoriere 
della lista «La Puglia prima 
di tutto» promossa dall'allo- 
ra presidente della Regione 
Raffaele Fitto per le elezioni 
regionali del 2005. 

Si sono, invece, avvalsi della 
facoltà di non rispondere i 
cinque funzionari della To¬ 
sinvest, il gruppo che fa capo 
a Giampaolo Angelucci, e in¬ 
terrogati a Roma. Intanto è 
stato formalmente spostato a 
lunedì prossimo l'interroga¬ 
torio, fissato per oggi 22 dell' 
imprenditore romano Ange¬ 
lucci, difeso dagli avvocati 
Calvi e Coppi e dai baresi 
Russo Frattasi e Gironda. 
Angelucci si trova agli arre¬ 
sti domiciliari. 


ARCHEOLOGIA 

Accordo fatto 
tra l’Italia 
e il Getty 

■ Accordo raggiunto tra il mini¬ 
stero dei beni culturali e il Getty 
Museum sulla restituzione di opere 
archeologiche che il nostro Paese 
ritiene illecitamente esportate. La 
parola fine non c’è, pare non siano 
definite quali opere saranno restitu¬ 
ite, ma è un salto in avanti rispetto 
all’impasse dell’altro giorno. Lo 
Stato «riceverà dal Getty un certo 
numero di opere assai significati¬ 
ve, inclusi diversi capolavori. In 
cambio l’Italia garantirà il prestito 
di oggetti di comparabile bellez¬ 
za», riporta una dichiarazione con¬ 
giunta del dicastero e dell’istituzio¬ 
ne statunitense. L’intesa prevede 
mostre organizzate in comune per 
alla Villa Getty a Malibu. L’accor¬ 
do definitivo arriverà in estate e 
«includerà la ricerca e lo scambio 
di importanti oggetti antichi». 


APPELLO DI AMATO, BINDI E FERRERÒ 

«Padoa-Schioppa fermi la restituzione 
del bonus bebé per gli immigrati» 

■ di Maristella lervasi / Roma 


Un appello al ministro Pa¬ 
doa-Schioppa per sanare una pa¬ 
lese ingiustizia: interrompere la 
restituzione, con l’aggravio del 
“pizzo” di Tremonti, del bonus 
bebé da parte degli immigrati che 
non avevano diritto. La famosa 
lettera-dono autografata di Silvio 
Berlusconi del gennaio scorso, 
che arrivò anche nelle case dei 
bambini migranti non comunitari 
che non avevano diritto ai 1000 
euro. E che per via di quell’incas¬ 
so improprio ora tremila genitori 
sono stati raggiunti da un avviso 
di garanzia e finiranno sotto pro¬ 
cesso. A sollecitare l’intervento 
del ministro dell’Economia sono 
tre colleghi di governo: Rosy Bin- 
di (famiglia), Giuliano Amato 
(Interno) e Paolo Ferrerò (solida¬ 
rietà sociale», che in una nota 
congiunta spiegano: «Non vanno 
fatti pagare alle famiglie dei bam¬ 
bini immigrati, nati in Italia, gli 
errori e le scelte discriminanti 
provocati dalla demagogia del go¬ 
verno precedente». 

Immediate le reazioni della Lega, 
che grida allo scandalo. Piergior¬ 
gio Stiffoni: «Tre ministri avalla¬ 
no una truffa perpetrata ai danni 
dello Stato. È una vergogna il pro¬ 


strarsi davanti alle comunità stra¬ 
niere in Italia». E l’ex ministro 
del lavoro Roberto Maroni arriva 
a difendere la scelta del governo 
precedente e infilata nella finan¬ 
ziaria 2006: «No l’estensione del 
bonus ai figli degli immigrati ex- 
traUe. Finirà che a loro spettano 
diritti e privilegi e ai cittadini ita¬ 
liani solo l’onere di pagarne i co¬ 
sti». 

La proposta Bindi-Amato-Ferre¬ 
rò, non dice esplicitamente di 
estendere a tutti i 1000 euro spot 
di Berlusconi. Ma solo di blocca¬ 
re le procedure avviate sul rim¬ 
borso del bonus. «Il nostro è un 
segnale di equità e la dimostrazio¬ 
ne che il sostegno alla maternità e 
la tutela dei diritti dei bambini 
hanno carattere universalistico e 
costituiscono un banco di prova 
della serietà e della coerenza del 
nostro programma», si legge nel¬ 
la nota. E più tardi la Bindi replica 
a Maroni: «Estensione? non l’ab¬ 
biamo proposto anche se intendia¬ 
mo studiare il problema. Si tratta- 
rebbe di una risposta di equità pie¬ 
namente costituzionale. Cosa che 
invece non si può dire della Bos¬ 
si-Fini». 

Padoa-Schioppa per ora tace. Ma 


senza l’intervento del ministero 
dell’Economia 3mila famiglie im¬ 
migrate rischiano di finire sotto 
processo. Non solo, dopo la beffa 
anche il danno. Tremonti il 21 
aprile scorso ha chiesto indietro i 
1000 euro con un aumento di spe¬ 
sa: 1001,81 euro (la maggiorazio¬ 
ne di 1,81 euro è a titolo di bollo 
sulla quietanza di tesoreria). E 
giuristi e sindacati dicono che 
non c’è alcuna certezza per gli ex¬ 
tracomunitari di non essere de¬ 
nunciati. Insomma, una beffa sen¬ 
za fine - per via di un errore di co¬ 
municazione del governo Berlu¬ 
sconi - che rischia di costare caro 
a chi ha incassato il bonus. 

Il tutto comincia nel gennaio scor¬ 
so. Con una lettera Berlusconi in¬ 
forma tutti i nati nel 2005 (600mi- 
la) che «venendo al mondo si so¬ 
no meritati un assegno a tre zeri». 
L’individuazione dei nuovi nati 
avviene in base ai dati dell’ana¬ 
grafe fiscale che non distinguono 
la cittadinanza delle persone. E 
circa 5 Ornila lettere-dono finisco¬ 
no nelle case sbagliate. Per l’in¬ 
casso è bastata una autocertifica¬ 
zione alle Poste. Solo in un secon¬ 
do momento è emerso che dal bo¬ 
nus erano esclusi i bimbi extraUe. 
Ora l’Unione pone fine al provve¬ 
dimento vessatorio. 


PARMA 

In libertà Carretta: 
si accusò della strage 
della sua famiglia 

■ Ferdinando Carretta, il 44en- 
ne di Parma che si era accusato 
dell'omicidio di entrambi di geni¬ 
tori e del fratello minore Nicola 
avvenuto nell'agosto dell'89, ha 
ottenuto una «licenza esperimen¬ 
to» dal Tribunale di sorveglianza 
di Mantova, che gli ha permesso 
di uscire dall'ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Castiglione del¬ 
le Stiviere diventando, di fatto, 
un uomo libero. La licenza, della 
durata massima di 6 mesi, potrà 
essere di volta in volta rinnovata 
o revocata. 

Carretta adesso si trova in una co¬ 
munità nel Forlivese, dove sono 
ospitate persone con disagi perso¬ 
nali. L'uomo sarà libero di uscire, 
ma avrà l'obbligo di dormire al¬ 
l’interno della struttura. Il 44en- 
ne era rimasto rinchiuso nell' 
ospedale psichiatrico giudiziario 
per anni, dopo che il Tribunale di 
Parma lo aveva dichiarato inca¬ 
pace di intendere e di volere al 
momento dei fatti. 

Sulla decisione è intervenuto im¬ 
mediatamente Carlo Petrelli, il 
poliziotto che per primo si occu¬ 
pò del caso: «Liberio è stato az¬ 
zardato. Non dimentichiamo che 
Carretta venne dichiarato incapa¬ 
ce di intendere e di volere al mo¬ 
mento dei fatti... ». 


Sinistra democratica e riformista del Trentino per l’Ulivo 
Elezioni provinciali del 26 ottobre 2003 

RENDICONTO ANNO 2005 

STATO PATRIMONIALE 

Attività 

Crediti: 

Crediti per contributi elettorali.Euro 187.515,96 

Passività 

Debiti: 

Debiti verso altri finanziatori.Euro 187.515,96 

CONTO ECONOMICO 

A) Proventi gestione caratteristica 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali .Euro 62.505,32 

Totale proventi gestione caratteristica . Euro 62.505,32 

B) Oneri della gestione caratteristica 

2) Per servizi (postali/affissioni/grafici/fotografi/ 

imp. audio/pubb./alberghi/spettacoli pubblici).Euro 1.372,20 

4) Per il personale: 

e) altri costi.Euro 124,80 

8) Oneri diversi di gestione (commissioni bancarie).Euro 185,73 

9) Contributi ad terzi.Euro 60.822,59 

Totale oneri gestione caratteristica . Euro 62.505,32 

Risultato economico della gestione caratteristica (A-B) . O 

C) Proventi e oneri finanziari 

Totale proventi e oneri finanziari . O 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie . O 

E) Proventi e oneri straordinari 

Totale delle partite straordinarie . O 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (A-B+C+D+E) . O 

Informazioni riassuntive della relazione sulla situazione economi¬ 
co patrimoniale e della nota integrativa 

Il lavoro della formazione politica che ha dato vita alla Lista si è svolto 
nell'autunno 2003 e si è concluso contabilmente nel 2004. Esso è stato 
caratterizzato da una vasta attività di informazione, comunicazione e 
attività politico culturale finalizzata alle elezioni provinciali della provin¬ 
cia di Trento del 26 ottobre 2003. Pur avendo caratterizzato l attività 
della Lista la sola gestione della campagna elettorale per le elezioni del 
Consiglio Provinciale del Trentino nell'ambito della elezione del 
Consiglio Regionale del Trentino Alto Adige dell'ottobre 2003 è stato 
necessario prevedere dei valori patrimoniali attivi e passivi a seguito 
delle modifiche legislative in materia elettorale. Nel corso dell'anno 
2005 non si è svolto alcun evento di natura straordinaria. 

Trento, 21 giugno 2006 

Il legale rappresentante 

Dott. Lorenzo Holler 




































IN ITALIA 


l’Unità 9 

giovedì 22 giugno 2006 

Omicidio Fortugno, preso uno dei mandanti 

È Alessandro Marciano, dirigente della Asl di Locri. Arrestato anche il figlio: era nel commando 
Il procuratore antimafia Grasso: un passo avanti, ma la ricerca dei responsabili non è conclusa 


■ di Edoardo Novella 


UN TENTACOLO nella Asl di Locri, l’altro te¬ 
nuto stretto con il clan dei Cordi, una delle fa¬ 
miglie più sanguinarie della ‘ndrangheta. Ales¬ 
sandro Marciano è qualcosa di più di un ca- 



La vicenda 


Gli spari all’uscita del seggio 
Sei mesi dopo i primi arresti 

16 ottobre 2005 Francesco 
Fortugno, 54 anni, vice-presidente della 
Regione Calabria ed esponente della 
Margherita, viene assassinato a Locri 


mentre si trova nel seggio delle elezioni 
primarie dell’Llnione, a palazzo Nieddu. 
Tre giorni dopo, al suo funerale sono 
presenti 8mila persone. I giovani della 
Locride sfilano portando uno striscione : 
«E adesso ammazzateci tutti». 

21 marzo 2006 A sei mesi 


dairomicidio la polizia arresta otto 
persone. Quattro di loro sono accusate 
degassassimo del vice-presidente della 
Regione: Salvatore Ritorto, 27 anni, 
pregiudicato. Domenico Audino (27), 
Carmelo Dessi (28), Carmelo Crisalli (26) 
eNicolaPitari(27). 


posala, dunque: per 
gli inquirenti che 
l’hanno fatto arresta¬ 
re ieri dalla Squadra 

mobile di Reggio Calabria e dallo 
Sco assieme al figlio Giuseppe sa¬ 
rebbe uno dei mandanti dell’omi¬ 
cidio di Francesco Fortugno. A ti¬ 
rare in ballo lui, «Celentano» co¬ 
me viene chiamato per una mezza 
somiglianza con il «molleggia¬ 
to», era stato Domenico Novella, 
pentito, finito in carcere il 21 mar¬ 
zo assieme a Salvatore Ritorto - 
indicato come esecutore materia¬ 
le dell’assassinio - , Domenico 
Audino e Carmelo Dessi. A quel¬ 
le accuse Marciano però non ave¬ 
va battuto ciglio: dalla sua aveva 
un vero e proprio «sistema» che 
per anni è rimasto impermeabile. 
La Asl, i suoi affari e appalti, i 
suoi bei soldi da gestire: un bilan¬ 
cio di 172milioni di euro, la metà 
spesa per pagare i 1700 dipenden¬ 
ti. E poi quell’altro grande filone 
che sono le cliniche private da 
«foraggiare»: capita allora che ta¬ 
le prestazione alla Asl si «ingol¬ 
fi», rallenti e - va da sé - conviene 
rivolgersi ai privati se si vuol 
campare. Conclusione: «La Asl 
di Locri è fortemente permeata e 
condizionata da interessi mafio¬ 
si». Lo dice nero su bianco la rela¬ 
zione della Commissione d’ac¬ 
cesso firmata dal prefetto Paola 
Basilone. Un «mondo» che per 
funzionare aveva bisogno anche 
del sostegno della politica. 
Marciano, allora. Uno spavaldo: 
«Io sono qui, se vogliono arrestar¬ 
mi vengano a prendermi» diceva 
a marzo, qualche giorno dopo 
l’arresto dei presunti killer, reso 
possibile grazie a quell’altro pen¬ 
tito - il primo in ordine cronologi¬ 
co - che risponde al nome di Bru¬ 
no Lo Piccolo, pure lui affiliato ai 
Cordi. Le ombre si accostavano. 
«Io il mandante? Vogliono trova¬ 
re un colpevole a tutti i costi, ma 
io sono amico di tutti» spiegava 
Marciano. Che poi, candido, rac¬ 
contava la sua «rete». I voti, «por¬ 
tati a Mimmo Crea e a tanti altri. 
A Fortugno alle passate elezioni, 
e ad Alleanza Nazionale prima 
ancora». Crea è l’esponente della 
Margherita che ha preso il posto 
di Fortugno in consiglio regiona¬ 
le. Crea nella scorsa legislatura - 
quando era nell’Udc - aveva chia¬ 
mato per un certo periodo come 
proprio collaboratore al Consi¬ 
glio Regionale proprio Giuseppe 
Marciano, che secondo gli inqui¬ 
renti avrebbe partecipato alla fase 
organizzativa dell’omicidio. E 
poi ci sono le amicizie «pesanti» 


di «Celentano»: «Sono compare 
di anello di Cosimo Cordi». Op¬ 
pure: «Salvatore Ritorto? - il pre¬ 
sunto killer, ndr - È amico mio e 
di mio figlio Giuseppe». Marcia¬ 
no è pure imparentato - per via 
della moglie - con le famiglie 
Bruzzaniti e Morabito di Africo 
Nuovo. 

Sanità, mafia. Politica. Tutto con¬ 
centrato in quella Asl. Gomito a 
gomito, vittime e carnefici. Già, 
perché l’ufficio di Marciano è 
proprio di fronte a quello che oc¬ 
cupava Maria Grazia Laganà, che 
oltre ad essere moglie di Fortu¬ 
gno era vicedirettore sanitario 
dell’ospedale di Locri, prima di 
essere eletta come deputato per 
l’Ulivo. Poi c’è la madre di Ritor¬ 
to, che lì lavora come ausiliaria. 
Rapporti. Difficili da leggere: 
«Fortugno è venuto al matrimo¬ 
nio di mio figlio Giuseppe» con¬ 
fermò sempre a marzo Marciano. 
Adesso, dietro gli omissis del 
«perché lo hanno ammazzato?» 
dell’ordinanza di custodia caute¬ 
lare per Novella, gli inquirenti 
hanno messo il suo volto. Un «ri- 
sentimento personale» sarebbe il 
movente. Screzi. Tensione. Fortu¬ 
gno. Marciano. Crea. Ma i ranco¬ 
ri non sarebbero stati solo nei con¬ 
fronti del vicepresidente del Con¬ 
siglio Regionale. Avrebbero coin¬ 
volto anche a sua moglie. Lo 
scontro però sarebbe stato anche 
di natura «politica». Su questo 
aspetto i magistrati però si chiu¬ 
dono dietro uno strettissimo riser¬ 
bo, in attesa della conferenza 
stampa convocata oggi dal procu¬ 
ratore della Repubblica di Reggio 
Calabria, Antonino Catanese. 

«È un ulteriore passo in avanti per 
l’indagine - ha commentato ieri 
sera il procuratore antimafia 
Grasso - ma occorrono ulteriori 
verifiche perché la ricerca dei 
mandanti non si può considerare 
conclusa». Un altro livello, forse. 
Perchè la ‘ndrangheta, a differen¬ 
za di Cosa Nostra, non compie de¬ 
litti eccellenti se non in rarissimi 
casi. Se ne contano solo 3: quello 
di Ligato, quello di Scopelliti e 
quello di Fortugno, appunto. Li¬ 
gato, patron delle ferrovie, con¬ 
trollava miliardi. Il giudice Sco¬ 
pelliti fu ammazzato nel ‘91 per 
conto delle cosche siciliane. E 
Fortugno, allora, perché? 

«Fatto personale» 
ma anche «politico» 
secondo le indiscrezioni 
sulle motivazioni 
degli arresti 



Alessandro Marciano (a sinistra) e Giuseppe Marciano al momento dell’arresto avvenuto ieri a Reggio Calabria nell’ambito delle indagini sull’omicidio di Franco Fortugno 


L’opinione 


Enzo 

ClCONTE 


-• 

LO SCENARIO Un omicidio simbolico ordinato da una decisione politico-mafiosa di elevato livello 


Le «vere» menti e il futuro della Calabria 


U n altro passo avanti. Impor¬ 
tante, significativo. Dopo gli 
arresti dei mesi scorsi che pa¬ 
re abbiano individuato gli ese¬ 
cutori materiali delfomicidio Fortugno 
ora si sarebbe arrivati a colpire due per¬ 
sone che gli inquirenti ritengono essere 
tra i possibili mandanti. Non c’è dubbio 
che, se è così, siamo di fronte ad un pro¬ 
gresso notevole delle indagini perché in¬ 
dividuare il mandante di un omicidio è la 
cosa più difficile che ci sia, soprattutto 
quando si tratta di un omicidio con matri¬ 
ce mafiosa. La personalità degli arrestati 
fa ritornare il settore della sanità locale al 
centro della vicenda. È una conferma ul¬ 
teriore di quanto era emerso con il recen¬ 
te scioglimento dell’ASL di Locri. 

Nel momento in cui scrivo non si cono¬ 
sce ancora la motivazione che ha indotto 
il GIP a disporre l’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, né gli inquirenti 
hanno lasciato dichiarazioni sul fatto. 
Possiamo ragionare solo sullo scarno da¬ 
to dell’arresto e sugli elementi pregressi 
che hanno fatto da sfondo all’agguato 
mortale che ha portato all’uccisione dell’ 
ononorevole Fortugno. 

La prima considerazione è che bisogna 


guardare oltre alla prima evidenza che 
farebbe propendere per un omicidio ma¬ 
turato a Locri nell’ambito della sanità e 
deciso da una delle cosche locali. È diffi¬ 
cile accontentarsi di una spiegazione del 
genere come è difficile pensare che i due 
odierni arrestati siano i soli mandanti. È 
probabile che essi siano il gradino inizia¬ 
le di un livello molto più elevato in cima 
al quale si trovano i veri mandanti di una 
decisione mafiosa-politica. 

La scelta del luogo e del momento - ri¬ 
cordiamolo: davanti al seggio elettorale 
per le primarie dell’Unione - non sono 
scelte casuali come pure qualcuno tra i 
precedenti imputati ha detto, ma sono il 
frutto di una decisione sapiente e co¬ 
sciente di chi aveva interesse a suscitare 

Bisogna guardare oltre 
la prima evidenza che 
vede 1’omicidio maturato 
a Locri neH’ambito 
della sanità locale 


il massimo clamore. Non si uccide così 
una personalità come Fortugno solo per 
un interesse locale. Al massimo l’interes¬ 
se locale, di bassa cucina politica, può es¬ 
sere stato il pretesto, l’occasione per col¬ 
pire Fortugno e non un altro esponente 
politico. 

E stato detto ripetutamente: lo si poteva 
uccidere in mille altri modi ottenendo il 
duplice risultato di eliminarlo e di non 
creare il tumulto di reazioni successive. 
La Calabria sta attraversando un momen¬ 
to molto delicato, di transizione e di nuo¬ 
vi equilibri politici. C’è da tenere conto, 
però - e non sempre lo si è fatto nella giu¬ 
sta maniera - che da molti anni a questa 
parte c’è un nuovo soggetto politico che 
si chiama ’ndrangheta che non solo vota, 
ma sceglie candidati, elegge direttamen¬ 
te propri rappresentanti, intimidisce chi 
si oppone e fa il suo dovere. Non siamo 
in una situazione normale. Siamo di 
fronte ad un problema democratico di 
straordinaria grandezza. 

La decisione di uccidere Fortugno è una 
decisione mafiosa e politica insieme, 
perché risponde ad una strategia mafiosa 
di interferire con la violenza nella libera 
espressione democratica della competi¬ 


zione politica. Il livello dell’azione politi¬ 
ca si è progressivamente abbassato e ne 
ha risentito la qualità dei gruppi dirigenti 
locali che non sempre sono riusciti ad ar¬ 
ginare fenomeni degenerativi ed ingressi 
inquinanti nei partiti. 

Qui sta il vero nodo del problema. Nes¬ 
suno sa ancora chi siano i mandanti e 
quali interessi politici abbiano voluto sal¬ 
vaguardare con l’omicidio ma è interesse 
di tutti che la verità venga a galla, qua¬ 
lunque essa sia. È interesse di tutti elimi¬ 
nare dalla contesa politica la presenza in¬ 
gombrante e violenta della ’ndrangheta 
perché si tomi allo scontro politico, an¬ 
che aspro, ma basato sulle idee, sui pro¬ 
getti ed anche sulla difesa di blocchi di 
interessi legittimi e legali. 


L’uccisione di Fortugno 
risponde ad una strategia 
mafiosa e politica insieme 
che vuole interferire 
con la democrazia 
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Dal cilindro della maturità 
escono Ungaretti e Mazzini 

Il 71 % degli studenti sceglie il saggio sul «senso del distacco» 
Scarso successo per l’analisi della poesia «L’Isola» 


■ di Maristella lervasi / Roma 


Le tracce 




UNGARETTI, il poeta «abbonato» della matu¬ 
rità, non ha colto impreparati i quasi 500mila 


Le quattro opzioni: analisi del testo 
saggio breve, tema storico e tema generale 


studenti italiani. Anche quest’anno Internet ha 
colpito nel segno. Nella notte prima dell’esame 


un post firmato «Pan¬ 
da» ha fatto il nome 
del poeta ermetico fra 
gli autori delle tracce 

preparate dall’ex ministro Letizia 
Moratti. E, ieri, alle 8.31, mentre 
suonava la campanella per la prima 
prova d’italiano, la conferma: «È 
uscito Ungaretti. L’isola, giuro, me 
l’hanno appena detto x celi», ha 
scritto un anonimo su uno dei tanti 
forum. Pochi minuti dopo un’altro 
post: «L’Onu, me l’hanno scritto su 
un foglietto buttato dalla finestra. 
Ma l’Onu di che?!». Ma è subito 
tam-tam per la “caccia” alla versione 
di greco (classico) e al compito di 
matematica (scientifico) previsti per 

oggi- 

Non solo Ungaretti, comunque. Nel¬ 
le tracce della prima prova di maturi¬ 
tà anche il pensiero politico di Maz¬ 
zini, il tema storico sull’Onu-patto 
atlantico e Ue (che in molte scuole 
non era nel programma), la tradizio¬ 
ne mady in Italy degli antichi mestie¬ 
ri e campagne per quello d’attualità 
(soddisfatte le imprese agricole e ar¬ 
tigiane), l’analisi del senso di distac¬ 
co nell’esistenza per il saggio lettera¬ 
rio, che alla fine attira il 74% dei ma¬ 
turandi. Ma Mario Morcellini, presi¬ 
de della facoltà di Sociologia de «La 
Sapienza», stronca senz’appello le 
scelte della Moratti: «Tradizionali¬ 
smo semiotico che non fa bene - di¬ 
ce-. Manca un chiaro riferimento al 
mondo nuovo. Continuando a far fin¬ 
ta che i giovani sono quelli di cin¬ 
quantanni fa non ci guadagna nessu¬ 
no. Mi permetto di sottolineare che i 
temi di quest’anno avrebbero dovu¬ 
to essere un insieme di cultura mo¬ 
derna e tradizione». E non è l’unico 
giudizio tranchant. Il pediatra Italo 
Fanetani e docente dell’Università 
di Milano, ha trovato «deprimente» 
la traccia sul distacco. «Per l’età dei 
ragazzi, l’adolescenza, e il momento 
di grande emozione in cui la tensio¬ 
ne amplifica il messaggio negativo, - 
sottolinea -, questa traccia è uno sti¬ 
molo alla depressione. Lungi dal ri¬ 
velare la maturità di un ragazzo!». 
Al brano di riflessione consegnato 
agli studenti viene allegato un brano 
da “Distacchi e altri addìi» della psi¬ 
coterapeutica Gianna Schelotto e 
un’immagine dell’opera di De Chiri¬ 
co. «Lusingata» la Schelotto: «Il di¬ 
stacco è fra le cose più difficili della 
vita: ci sono distacchi grandi piccoli 


e grandi. La maturità, del resto, è il 
grado con cui si misura la capacità di 
distaccarsi». E si scopre che una del¬ 
le due figlie del sindaco di Roma, 
Martina Veltroni, ha scelto proprio il 
saggio breve artistico-letterario sul 
senso del distacco. La maturanda 
della III C del liceo «Tasso» non ri¬ 
vela cosa ci ha scritto, dice soltanto: 
«È stata una prova faticosa perchè 
lunga, ma non difficile». Ora sta pre¬ 
parando la tesina per l’orale: «Papà 
mi sta aituando - dice Martina al¬ 
l’uscita di scuola -. Stiamo pensando 
di incentrarla sul sogno come utopia 
politica». Dallo stesso liceo spunta 
Rosa Monicelli, figlia del regista de 
«I soliti ignoti». Lei ha scelto la trac¬ 
cia su città e periferia: «Mi sembrava 
la più semplice». 

E l’ermetico Ungaretti? L’hanno 
scelto in pochi, solo il 9%. Da un 
sondaggio effettuato da Studenti.it 
l’analisi de «L’isola» è risultata la 
più difficile. Oltre il 71% dei ragazzi 
ha optato per il saggio breve. Anche 
lo scontato Mazzini non ha tirato 
molto. Scrive Veronica in un post: 
«Ricordate la circolare scritta dal¬ 
l’ex PdR Ciampi fatta girare nelle 
scuole temp’addietro x l’anniversa¬ 
rio? I miei prof al tempo mi dissero: 
“vedrete che lo ritroverete in 3a pro¬ 
va!”. Ma me ne son guardata bene». 


Lo studente 


Alice Corte 

N otte prima degli esa¬ 
mi. Notte di ansia e di 
terrore. Notte di son¬ 
ni poco tranquilli. 
Notte di feste di compleanno, 
notte di migliori amici, di vecchi 
compagni di scuola, di in bocca 
al lupo. Notte con il tuo ragazzo, 
ma per poco, troppo poco. Notte 
di che ne sarà del tuo futuro, di 
che ne sarà della tua vita dopo. 
Notte di sta finendo molto. Chis¬ 
sà che nascerà... Paura del tema. 
Paura per domani. Paura dell' 
Università (scegliere bene... ma 
come si fa?). Paura del voto. 
Mattina di sveglia presto, matti¬ 
na a scuola, mattina calda e afo- 


La scelta per lo 

svolgimento della prima prova 
scritta dell’esame di maturità 
2006 poteva avvenire 
all’interno di quattro tipologie: 

A) Analisi del testo; B) Saggio 
breve; C) Tema di argomento 
storico; D) Tema generale. 

A) Analisi del testo 
Giuseppe Ungaretti, L’Isola. 
Questa latracela: «Partendo 
dalla presentazione che trovi 
nelle righe precedenti, dopo 
aver riletto alcune volte l’intera 
lirica, riassumine il contenuto 
informativo (movimenti del 
poeta nei luoghi, altre presenze 
reali, figure immaginarie)». 

B) Saggio breve 
ambito socio - 

economico 

Città e periferie paradigma 
della vita sociale, fattori di 
promozione di identità 
personale e collettiva. 

ambito tecnico 
scientifico 
«Finalità e limiti della 
conoscenza scientifica: che 
cosa ci dice la scienza sul 
mondo che ci circonda, noi 
stessi e sul senso della vita». 

ambito artistico- 
letterario 

«Il distacco nell'espressione 
ricorrente dell'esistenza 
umana: senso di perdita, 
estraniamento, fruttuoso 
percorso di crescita 


sa, mattina di liquirizie. Pacchetti 
di biscotti: 3. Liquirizie: 25 gram¬ 
mi. Latte: un bicchiere (con caf¬ 
fè). Marmellata. Yogurt con cere¬ 
ali. Fragole. 1150 calorie. Pranzo 
compreso. 

A scuola di giugno sembra vera¬ 
mente strano, fa troppo caldo per 
stare ammassati nei corridoi e 
scrivere, scrivere, scrivere fino a 
quando testa e polso non ce la 
fanno proprio più e dopo la terza 
ora si vuol morire e non si può. I 
temi, argh!, che temi... Ungaretti 
(chi se lo aspettava? Era già usci¬ 
to!), Mazzini (ma non è in pro¬ 
gramma di terzo... ), l'artigianato 
(???), ONU, Patto Atlantico e Ue 


personale». 

ambito storico - politico 

«Democrazia e nazione, unità 
d'Italiaed'Europa, libertà e 
fratellanza, sono i cardini del 
pensiero politico di Mazzini». 

C) Tema di 

aggiornamento storico 

«Onu, Patto atlantico. Unione 
europea: tre grandi 
organizzazioni internazionali di 
cui l'Italia è stato membro. 
Inquadra il profilo storico di 
queste tre organizzazioni, 
illustragli indirizzi di politica 
estera su cui si è fondata la 
scelta dell' Italia di farne parte». 

D) Tema generale 
«Campagnee paesi d'Italia 
recano ancora le tracce di 
antichi mestieri che la 
produzione industriale non ha 
soppiantato del tutto. Le 
botteghe artigiane continuano 
a essere luoghi di sapere e 
cultura ai quali l'opinione 
pubblica guarda con rinnovato 
interesse. 

Contemporanemente anche il 
mondo artigiano è stato 
investito dall'innovazione 
tecnologica che ne sta 
modificando contorni e profilo. 
Rifletti sulle caratteristiche 
dell'artigianatooggi e 
sull'importanza storica, sociale 
ed economica che ha avuto e 
può avere in prospettiva per il 
nostro Paese». 


(fattibile... ma che noia... ), l'ab¬ 
bandono, la conoscenza scientifi¬ 
ca e le sue finalità... alla fine sce¬ 
gli la città e la periferia (più poli¬ 
tico? Più libero? Ti permette di 
esprimere meglio le tue cono¬ 
scenze? Mah, fatto sta che è quel¬ 
lo che scegli). 

Prima prova. Prima stesura. No. 
Seconda. Nemmeno. Terza, quar¬ 
ta... ecco, forse la quinta, ma sì, 
con qualche modifica va bene. 
Fatto. Ma adesso il cervello ron¬ 
za e non ne vuol sapere di rilegge¬ 
re. Aspettiamo un attimo. Bene. 
Forse adesso sì, incrociamo le di¬ 
ta e andiamo. Ma sarai riuscita a 
non far sembrare quel tema trop¬ 
po anarchico? Troppo tuo, trop¬ 
po poco riferito a testi fonti lettu¬ 
re filosofie? Troppo o troppo po¬ 
co? Speriamo perché ancora una 
notte prima degli esami. Ancora 
una e poi un'altra, speriamo che 
non ci sia troppa ansia e che tutto 
vada bene. Che, comunque vada, 
sia un successo per tutti. 


Liquirizie e tante paure 
5 stesure e poi speriamo... 



Studenti durante la prova scritta dell’esame di maturità Foto Ansa 


ISTITUTO PRIVATO «GALILEO» 

A Foggia gli studenti trovano la scuola chiusa: «indagini in corso» 


Si sono presentati a scuola ma non hanno 
trovato nessuno: né commissione per gli esami, 
né docenti né dirigente scolastico. Non hanno 
così potuto svolgere gli esami di maturità gli 
alunni della scuola privata “Galileo” di Foggia, 
venti studenti che dovevano sostenere l'esame 
(12 per il conseguimento del diploma di ragione¬ 
ria, 8 per la maturità scientifica). La vicenda è le¬ 
gata ad indagini penali avviate nel 2004 dalla 
Procura della Repubblica di Verona sulle scuole 
private: nell'operazione è coinvolta anche la stes¬ 
sa “Galileo”. «Subito dopo aver appreso dai no¬ 
stri figli quello che stava accadendo - commenta 
una delle mamme giunte alla “Galileo” - ci sia¬ 
mo recati al Centro Servizi Amministrativi: lì ab¬ 


biamo scoperto che, in effetti, questa scuola non 
esiste. Abbiamo perso tutti i nostri diritti e ci sen¬ 
tiamo truffati». 

Il legale dell'Istituto scolastico, l'avvocato Mi¬ 
chele Curtotti, fa sapere che di aver chiesto al mi¬ 
nistero, «anche grazie alla collaborazione di al¬ 
cuni avvocati amministrativisti di Roma, di so¬ 
spendere, in attesa della discussione in seno al 
Consiglio di Stato del prossimo 27 giugno, i 
provvedimenti di revoca del mancato riconosci¬ 
mento di parità». «Questi ragazzi - conclude l'av¬ 
vocato - sono le vere vittime e bisogna operarsi 
per una soluzione alternativa che li tuteli, anche 
perché, ormai, non potranno sostenere gli esami 
di Stato in nessuna scuola pubblica». 


Il professore 


Dall’altra parte: vi vedo 
come pietre immobilizzate 


Luigi Galella 

H o provato a sedermi 
a uno dei banchi dei 
ragazzi. «Ti piace¬ 
rebbe», m'ha detto 
un collega. Ma non è questo. È 
che basta cambiare posto per 
modificare la prospettiva. Vedo 
i ragazzi scrivere al mio fianco, 
davanti, dietro. Nei primi minu¬ 
ti mi sembravano pietrificati. 
Avevano appena finito di dare 
un'occhiata alle tracce, senza en¬ 
tusiasmo. Privi ormai di quei re¬ 
sidui di arroganza, di disincanto 
sciatto che li ha distinti durante 
l'anno. E ora, bene o male, lavo¬ 
rano. Su città e periferie, sull'ar- 
tigianato oggi, sui limiti della 


scienza. Ma soprattutto sul tema 
del distacco. Come Emanuela, 
che lo affronta letterariamente, 
utilizzando Kafka e Pirandello. 
Lo svegliarsi un giorno trasfor¬ 
mati in un grosso, ributtante sca¬ 
rafaggio. O il tentativo vano di 
costruirsi una nuova, inutilizza¬ 
bile identità. Il distacco da se 
stessi, o dal mondo come ci ve¬ 
de. Un po', mi spiega compiaciu¬ 
ta, questo glielo suggerisce l'ar¬ 
gomento della sua tesina, ed è 
felice di poterla utilizzare in 
questa occasione. O come Gior¬ 
gio, un ragazzo bulgaro, che du¬ 
rante l'anno ha frequentato po¬ 
chissimo, e non può certo vanta¬ 


re le competenze culturali della 
sua compagna. Ma che conosce 
il distacco sulla sua pelle di im¬ 
migrato. E si ritrova - mi dice - 
nelle parole dello scrittore brasi¬ 
liano Monteiro Martins, che il 
testo ministeriale riporta: «Ri¬ 
nunciare a un certo se stesso per 
scommettere su un futuro se 
stesso totalmente ipotetico: un 
rischio assoluto». Il suo tema e 
la sua vita. La sua identità in bili¬ 
co fra passato e futuro. Ma può 
scriverne? Mi chiede, quasi ti¬ 
moroso. Come se non fosse mol¬ 
to in fondo la sua vita. E si aspet¬ 
tasse da parte mia un'interdizio¬ 
ne. Che al contrario è un inco¬ 
raggiamento. Anche perché è il 
tema, credo, che riguarda tutti 
noi. E in particolare i giovani. 
Che volano senza ali. E lasciano 
il proprio ramo, e saltano nel bu¬ 
io del futuro, sperando, come 
scrive Monteiro Martins, «di ag¬ 
grapparsi a un altro intravisto 
tra il fogliame». 


IL PARERE Nelle tracce proposte il cantautore milanese, professore in pensione da due anni, coglie luci e ombre: «Una buona varietà di temi». «Però il tema su Ungaretti è pesante... » 

Vecchioni: «Hanno chiesto ai ragazzi di parlare del vivere» 


■ di Fabio Amato / Roma 


«Bello umano, è la cultura del vi¬ 
vere». Dall ’alto dei suoi venticin¬ 
que dischi, dei libri pubblicati, e 
di una vita da professore - è in 
pensione dal 2004 -, Roberto 
Vecchioni guarda i diciottenni di 
oggi e i temi della maturità 2006. 
Quel che legge lo appassiona o 
lo fa sorridere, a volte è un po’ 
noioso: «Finalmente, però, una 
maturità che richiede maturità! 
Una varietà notevole, un venta¬ 
glio di possibilità in cui c ’erano 
possibilità per tutti i gusti ». Im¬ 
pegnativa? «Certamente richie¬ 
deva un livello ed un impegno 
elevati. Ma per una volta si pote¬ 
va scegliere tra una varietà di te¬ 
mi che permetteva di differenzia¬ 


re la maturità dei singoli, anzi¬ 
ché appiattirla sul livello me¬ 
dio». 

Temi difficili, insomma, che ri¬ 
chiedevano un approfondimento 
o una forte partecipazione perso¬ 
nale. Il più bello? «Quello su 
“Città e periferie ”» dice Vec¬ 
chioni. Il saggio breve (tipologia 
B, socio-economico) gli ricorda 
uno spirito che manca e che è 
giusto ritrovare: «Chiedeva di 
parlare del vivere. Un grande te¬ 
ma che si proietta nel futuro, che 
ci ricorda che non esistono più le 
città, ma dei luoghi che devono 
tornare ad essere vivibili». Tutto 
il contrario dell ’analisi del testo 
(tipologia A): “L’Isola” di Un¬ 


garetti. «Ilpeggiore. Complesso, 
oserei dire chiuso. Tutto concen¬ 
trato su una sola fase della vita 
di Ungaretti». Troppo esistenzia¬ 
lista? «Semplicemente poco 
umano, i ragazzi non ci avranno 
capito niente. E poi pesante. Ve¬ 
ramente pesante». 

L’autore di Luci a San Siro 
avrebbe preferito qualcosa dal 
“Dolore ”. Non è stato acconten¬ 
tato, ma il dolore, quello per la 
perdita, torna in un altro tema: 
“Il distacco nell’espressione ri¬ 
corrente dell’esistenza umana: 
senso di perdita, estraniamento, 
fruttuoso percorso di crescita 
personale ” (tipologia B, artisti- 
co-letterario). 

Cosa significano parole come 
perdita, estraniamento, crescita, 


per un cantautore che scriveva 
“figlia figlia non voglio che tu 
sia felice ma sempre contro, fin¬ 
ché ti lasciano la voce ” (Figlia, 
da Elisir, 1976)? «È un tema di¬ 
segnato sui giovani. Fatto appo¬ 
sta. A quell ’età - continua - le sof¬ 
ferenze sembrano inguaribili, e 
ci si aggrappa a tutto. È colpa 
della fragilità dell’esistenza che 
gli abbiamo lasciato. Li fa ama¬ 
re. Amano così tanto che amano 
anche quando non dovrebbero, e 
non sanno separarsi nemmeno 
dall’inutile». Difficile parlare di 
sé ai professori? «Credo sia sta¬ 
ta un ’occasione per aprirsi, per 
mostrarsi a persone che li cono¬ 
scono da anni». 

Intimità abbandonata, invece, 
per chi ha scelto, sempre nella ti¬ 


pologia B, l’ambito tecnico 
scientifico: “Finalità e limiti del¬ 
la conoscenza scientifica: che co¬ 
sa ci dice la scienza sul mondo 
che ci circonda, noi stessi e sul 
senso della vita ”. Un po ’«vago - 
dice Vecchioni - ma in fondo mol¬ 
to comodo, perché si può dire tut¬ 
to e niente e riempirlo di banalità 
su scienza e fede. Oppure farne 
un ’occasione per essere origina¬ 
li». 

Eppure è difficile che i ragazzi 
osino, alla maturità si scrive sem¬ 
pre con la maggiore formalità 
possibile. «Forse un tempo, ades¬ 
so i ragazzi hanno di fronte i loro 
professori». E il professor Vec¬ 
chioni, cosa pensa del tema su 
Mazzini (tipologia B, ambito sto¬ 
rico-politico)? «Molto preciso. 


E pensare che Mazzini è stato il 
primo a parlare di Europa». 
L’Europa nei temi scelti dalla 
Moratti? «Paradossale, ma mi¬ 
ca possono sbagliare tutto!». 

E in effetti si cambia tipologia, 
ma gli stati e l’Europa tornano 
anche nella traccia di argomen¬ 
to storico, tipologia C, poco gra¬ 
dito. «Attuale, quasi scontato» il 
tema di argomento storico, quel¬ 
lo su Onu e Nato. «Era quasi ov¬ 
vio che uscisse. Ma è un tema più 
politico che storico: per farlo ci 
volevano ragazzi quadrati e ra¬ 
ziocinanti, altrimenti si rischia¬ 
va di impantanarsi». Qualcuno 
avrà tentato la sorte? «Qualcu¬ 
no lo avrà certamente subodora¬ 
to e forse si è anche preparato 
per farlo, altrimenti... ». 


Altrimenti tipologia D, ultimo te¬ 
ma possibile, quello generale. 
L ’ancora di salvezza per gli inde¬ 
cisi quest’anno era su 
“campagne e paesi d’Italia”, 
“antichi mestieri ”, artigiani. La 
Coldiretti ha molto apprezzato la 
scelta dell ’ex-ministro, Vecchio¬ 
ni altrettanto: «Un tema interes¬ 
sante, piacevole. Folkloristico, 
anche se suona riduttivo». E uti¬ 
le - dice - «porre sul secolo appe¬ 
na passato un occhio diverso, 
una diversa interpretazione, sco¬ 
prire come è cambiato il modo di 
lavorare e pensare che la norma¬ 
lità di un tempo è diventata quasi 
un privilegio». Vecchioni come 
l’avrebbe impostato? «Sipoteva 
fare una bellissima analisi, direi 
uno spunto sociologico». 
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Il presidente Usa dice di voler 
andare incontro alle richieste 
europee ma sui processi 
ai detenuti nessuna decisione 
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Il cancelliere Schussel: 
«Possiamo vincere il terrorismo 
solo se non mettiamo 
a repentaglio i nostri valori» 


Guantanamo: la Ue incalza, Bush non s’impegna 

L’Europa chiede la chiusura del lager. Il presidente Usa: «Vorrei anch’io, capisco le preoccupazioni 
ma non posso liberare individui pericolosi. Troppi 2 mesi, Teheran risponda presto al nostro piano» 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

NON C'È CHE FARE. Guantanamo gli va di 
traverso se glielo ricordano. La prigione che 
non avrebbe dovuto mai aprirsi, è da chiude¬ 
re. Magari potesse farlo subito. Però. Il presi- 



Bush calciatore che gioca con il mondo durante una manifestazione di protesta a Vienna Foto di Herbert Neubauer/Reuters 


PROTESTE 


Ai cortei anti-Usa 
anche «mamma Pace» 


VIENNA L’ arrivo del presi¬ 
dente Bush ha suscitato an¬ 
che proteste in una Vienna 
super blindata. Circa mille 
studenti si sono radunati ver¬ 
so le 10:00 davanti alla Sta¬ 
zione Ovest, molto lontano 
dal vertice Ue-Usa alla Hof- 
burg. Manifestazioni di pro¬ 
testa ci sono state però un 
po’ ovunque nella capitale 
austriaca. Alle dimostrazio¬ 
ni ha partecipato anche la pa¬ 
cifista americana Cindy She- 
ehan, accanita critica della 
politica della Casa bianca in 
Iraq. La Sheehan - che il 4 
aprile 2004 ha perso in Iraq il 
figlio Casey, di 21 anni - è in¬ 
tervenuta alla più grande ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro Bush nel pomeriggio. Pe- 
ace mom -è questo il nome 
con il quale la Sheehan è co¬ 
nosciuta a livello intemazio¬ 
nale- ha dato diverse intervi¬ 
ste ai media austriaci, nelle 
quali ha ripetuto la richiesta 
di un immediato ritiro delle 
tmppe americane dalflraq, 
secondo lei funico mezzo 
adeguato per porre fine alle 
violenze quotidiane nel Pae- 


D’Alema: «No a sanzioni contro Teheran» 

Il ministro degli Esteri incontra il suo omologo iraniano: l’isolamento dell’Iran ci costerebbe 2 finanziarie 


di Umberto De Giovannangeli 


dente Usa, George 
W. Bush, tanto vor¬ 
rebbe andare incon¬ 
tro alle richieste degli 

europei, ma ha il problema, irri¬ 
solto, su come processare i dete¬ 
nuti della base di Cuba. Lo ha ri¬ 
badito a Vienna, al termine del 
summit Ue-Usa, che si è svolto 
nella capitate austriaca con i 
massimi esponenti europei, dal 
cancelliere Wolfgang Schiissel, 
presidente di turno, al presidente 
della Commissione, Josè Barro- 
so e all’Alto Rappresentante per 
la politica estera e di sicurezza, 
Javier Solana. Bush attende la 
decisione della sua Corte costitu¬ 
zionale. Ma l’Europa stavolta, al¬ 
meno su un punto di principio 
non trascurabile, com’è il caso 
della garanzia nella difesa dei di¬ 
ritti umani, ha parlato una lingua 
chiara e semplice. Il cancelliere 

Il presidente iraniano 
fa sapere da Teheran 
che si prenderà 
60 giorni per rispondere 
all’Occidente 


ha esposto a Bush il punto di vi¬ 
sta unanime del Consiglio euro¬ 
peo, già riaffermato al recente in¬ 
contro di Bmxelles della scorsa 
settimana, confortato da un giu¬ 
dizio identico del Parlamento eu¬ 
ropeo in seduta a Strasburgo: 
Guantanamo va chiuso. Subito. 
Schiissel ha detto: «I prigionieri 
vanno condotti davanti ad un tri¬ 
bunale oppure vanno liberati». E 
al presidente americano che lo 
guardava con il solito piglio tra il 
sorpreso e l’assente, il cancellie¬ 
re ha spiegato in dettaglio la por¬ 
tata della questione: «Voglio es¬ 
sere molto franco: il problema è 
che noi possiamo vincere nella 
lotta al terrorismo solo se non 
mettiamo a repentaglio i nostri 
valori». Dunque, ben vengano le 
dichiarazioni di Bush ma, è stato 
implicito il fatto che alle buone 
intenzioni vanno fatti seguire i 
fatti. Certamente, il presidente 
Usa ha avuto un qualche imba¬ 
razzo nel dover ammettere di 
«capire le preoccupazioni» degli 


NEW YORK Si allunga il numero 
dei militari americani accusati di 
omicidio di civili iracheni: il Cor¬ 
po dei Marines ha deciso di incri¬ 
minare sette marines e un infer¬ 
miere della Us Navy per la morte 
di un civile iracheno il 26 aprile 
scorso a Hamdaniya. Tre giorni fa 
altri tre militari Usa della 101/esi¬ 
ma divisione aerotrasportata sono 
stati incriminati per l’omicidio di 
tre prigionieri iracheni il 9 mag¬ 
gio nella provincia settentrionale 
di Salahuddin. I Marines e il mari¬ 
naio coinvolti nel caso di Hamda¬ 
niya sono confinati a Camp Pend- 
leton: sono accusati di aver seque¬ 
strato un civile iracheno dalla sua 
casa, di averlo ucciso senza provo¬ 
cazione e di aver poi orchestrato 


europei. Ai quali, ha aggiunto, 
ha «assicurato che l’amministra¬ 
zione intende risolvere il proble¬ 
ma», ma «senza rischiare di la¬ 
sciare in libertà individui troppo 
pericolosi». Bush ha ammesso, 
e si vede che le pressioni final¬ 
mente sono state molto forti, che 
gli «piacerebbe farla finita» con 
Guantanamo. Ha precisato che 
restano rinchiusi 400 detenuti e 
che attende la decisione della 
Corte suprema per vedere dove 
processare anche «alcuni assas¬ 
sini a sangue freddo che farebbe¬ 
ro del male se liberati». 

In una capitale chiusa in una 
morsa dai servizi di sicurezza 
per evitare a Bush sgradevoli in¬ 
contri ravvicinati con gruppi di 
manifestanti, 1’incontro tra Ue e 
Usa si è caratterizzato anche per 
la posizione, oggettivamente 
ravvicinata, sulla delicata vicen¬ 
da del nucleare iraniano. Il punto 
di vista, secondo Schiissel, «è 
molto vicino». Lo scambio di vi¬ 
sta tra gli europei e Bush si è 
svolto anche alla luce della ri¬ 
sposta che da Teheran il presi¬ 
dente Mahmoud Ahmadinejad 
ha dato alle offerte dei «5+1», la 
formazione di cinque Paesi 
membri del Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite e la Ger¬ 
mania. Due mesi di tempo si è 
preso il presidente iraniano: 
«Valuteremo le proposte - ha af¬ 
fermato - e, se Dio lo vorrà, entro 
la fine del mordad (il calendario 
persiano che corrisponde al 22 
agosto) renderemo nota la nostra 
valutazione». Il presidente Usa 
ha giudicato i due mesi come 
un’«attesa terribilmente lunga 
per dare una risposta ragionevo¬ 
le». Secondo Bush, gli iraniani 
hanno tempo sufficiente e non 
necessariamente sessanta giorni 
per replicare a offerte del tutto 
«ragionevoli». Si tratta delle pro¬ 
poste presentate lo scorso 6 giu¬ 
gno a Teheran da Javier Solana. 
Bush ha ribadito d’attendersi una 
risposta in settimane ma non in 
due mesi. Il presidente Usa ha 
anche aggiunto che «Russia e Ci¬ 
na condividono il comune desi¬ 
derio che l’Iran non sviluppi ar¬ 
mi nucleari e non ne possegga». 
Ma Ahmadinejad ha puntualiz¬ 
zato: «Vogliamo sfruttare i no¬ 
stri diritti. Abbiamo conseguito 
la tecnologia per lo sviluppo del 
combustibile nucleare, voglia¬ 
mo pace e serenità e il negoziato 
dovrà svolgersi tra pari e senza 
condizioni imposte». 


una messa in scena per far credere 
che la vittima fosse un insorto. Se¬ 
condo quanto riferito nei giorni 
scorsi dal deputato democratico 
John Murtha, che era stato messo 
a parte dell’inchiesta, gli otto mili¬ 
tari, il più alto in grado un sergen¬ 
te, avrebbero cercato di coprire le 
tracce del delitto disponendo il ca¬ 
davere dell'uomo accanto a una 
pala e a un ordigno esplosivo arti¬ 
gianale. Avrebbero poi sparato in 
aria colpi di kalashnikov (Ak-47), 
l'arma usata di preferenza dagli in¬ 
sorti, per indurre a far credere che 
era stato ucciso un ribelle. Una 
conferenza stampa è stata convo¬ 
cata ieri a Camp Pendleton dove 
sono rinchiusi gli otto militari. 
Una volta definite le incriminazio- 


«È GIUSTO che l’Italia fac¬ 
cia parte dell’iniziativa inter¬ 
nazionale verso l’Iran: noi 
siamo, alla pari della Germa¬ 
nia, il principale partner eco¬ 
nomico e le prospettive 

d’isolamento dalla comunità inter¬ 
nazionale o addirittura di sanzioni 
all Tran sarebbe una prospettiva al¬ 
larmante, che ci costerebbe nei 
prossimi anni quanto un paio di fi¬ 
nanziarie». Così il ministro degli 
Esteri e vicepremier Massimo 
D’Alema nel giorno dell’atteso in¬ 
contro con il suo omologo irania¬ 
no Manucher Mottaki. Per D’Ale¬ 
ma, «è giusto lavorare tutti insie¬ 
me per convincere l’Iran a rendere 
credibile ciò che loro stesso di¬ 
chiarano: ovvero, di non volersi 
dotare di un’arma atomica ma di 
voler utilizzare l’energia nucleare 


ni, i marines e il marinaio si ve¬ 
dranno assegnati avvocati militari 
e avranno la scelta se assumere a 
loro spese avvocati civili. Il co¬ 
mandante di Camp Pendleton de¬ 
ciderà poi se aprire un procedi¬ 
mento in base all'articolo 32 del 
codice militare, l'equivalente del 
Gran Giurì civile, che a sua volta 

I militari avrebbero 
cercato di coprire 
le tracce del delitto 
simulando l’attacco 
di un ribelle 


a fini pacifici». Un concetto che il 
titolare della Farnesina ribadisce 
nel suo colloquio, «cordiale e pro¬ 
positivo», con il capo della diplo¬ 
mazia di Teheran. «L’Iran - riflet¬ 
te il vicepremier - può uscire da 
questo confronto con i maggiori 
Paesi del mondo rafforzando il 
suo molo intemazionale. Il nostro 
dovere di amici dell Tran è di rassi¬ 
curare quel Paese e la tradizione 
diplomatica italiana, in tal senso, 
può dare una mano». Il vicepre¬ 
mier, partecipando alla presenta¬ 
zione in Campidoglio dell’opera 

Invito pressante ad 
accettare la proposta 
avanzata da Solana 
ma nessun diktat 
temporale 


potrebbe portare a processi di Cor¬ 
te Marziale. Il caso di Hamdanyia 
è distinto dalla strage di Haditha, 
in cui altri marines lo scorso no¬ 
vembre avrebbero ucciso 24 civi¬ 
li. La prima inchiesta sulla vicen¬ 
da è approdata sul tavolo del co¬ 
mandante americano in Iraq, Pe¬ 
ter Chiarelli, e avrebbe concluso 
che i comandi in Iraq non colsero 
vari campanelli d'allarme che ve¬ 
nivano sollevati nel resoconto ini¬ 
ziale dell'incidente. Il rapporto del 
generale Eldon Bargewell, il pri¬ 
mo ad essere completato sulla 
strage, sostiene che inaccuratezze 
della versione iniziale dovevano 
saltare agli occhi ai comandanti 
dell'area, ha appreso il «Los An¬ 
geles Times». 


di Giancarlo Elia Valori sulla 
«Geopolitica dello spazio», ritor¬ 
na sull’apertura al negoziato con 
Teheran da parte degli Usa: «For¬ 
se - osserva - c’erano anche altre 
idee negli Stati Uniti per affronta¬ 
re la crisi iraniana. Se è prevalsa 
l’idea di affrontare questa crisi pa¬ 
cificamente e con l’aiuto dell’Eu¬ 
ropa, ebbene è stata una buona 
idea americana. Quando gli Stati 
Uniti preferiscono usare preventi¬ 
vamente la politica anziché la for¬ 
za - conclude il vicepremier - è 
meglio». D’Alema ribadisce la 
sua convinzione che «fosse giusto 
coinvolgere l’Italia» nelle trattati¬ 
ve sul nucleare iraniano, andando 
oltre la formula del «5+1», ossia i 
5 membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’Onu più la 
Germania. 

L’Italia «sostiene la piattaforma 
negoziale dell’Ue» e «incoraggia 
fortemente il governo iraniano a 
superare ogni eventuale riserva al¬ 
la riapertura delle trattative», è 
quanto D’Alema ha riaffermato in 


Ucraina 

C’è l’accordo 
per la coalizione 
di Timoshenko 

KIEV A tre mesi dalle elezioni, 
Yulia Timoshenko ha annunciato 
ieri raccordo per la rinascita del¬ 
la coalizione protagonista della ri¬ 
voluzione del 2004. La poltrona 
di premier toccherà a lei, ma già 
ieri sera gli alleati, il partito «No¬ 
stra Ucraina» del presidente Vik- 
tor Yushenko e i socialisti di 
Aleksander Moroz, hanno preso 
tempo precisando che al docu¬ 
mento manca la firma definitiva. 
Più che una questione di tempo 
sembra che ci sia ancora qualche 
problema soprattutto sulla nomi¬ 
na del presidente della Rada, il 
parlamento ucraino. 


serata nell’incontro con Mottaki. 
Un invito pressante ma nessun dik¬ 
tat temporale. «L’auspicata rispo¬ 
sta positiva da parte di Teheran - 
ha osservato il titolare della Farne¬ 
sina - consentirebbe il coinvolgi¬ 
mento dell Tran, anche con il so¬ 
stegno dellTtalia nel dialogo sulla 
stabilità e sicurezza nell’area, con 
il conseguente riconoscimento di 
quel molo regionale cui l’Iran giu¬ 
stamente e legittimamente aspi¬ 
ra». L’Italia, insiste D’Alema, so¬ 
stiene con convinzione il pacchet¬ 
to di incentivi offerto da Solana, 
ed è sempre disponibile a dare il 
proprio contributo per addivenire 
ad una soluzione diplomatica, in¬ 
sieme ai partners del G8 e del¬ 
l’Unione Europea. In questo sen¬ 
so, rincontro bilaterale D’Ale- 
ma-Mottaki, sottolinea la Farnesi¬ 
na, assume particolare rilievo alla 
vigilia della riunione dei ministri 
degli Esteri del G8 prevista a Mo¬ 
sca il 29 giugno. La riunione di 
Mosca, infatti, avrà all’ordine del 
giorno, quale punto prioritario, la 


questione nucleare iraniana. 
D’Alema ha ribadito la contrarietà 
dellTtalia alla proliferazione nu¬ 
cleare, pur riconoscendo il diritto 
inalienabile dell Tran ad accedere 
all’energia nucleare a scopi pacifi¬ 
ci, e ha reiterato la necessità che 
Teheran sospenda le attività di ar¬ 
ricchimento dell’uranio e collabo¬ 
ri pienamente con V Aiea come ri¬ 
chiesto dal Consiglio di Sicurezza 
e dalla stessa Agenzia per l’Ener¬ 
gia atomica. Al contempo, D’Ale¬ 
ma ha riaffermato i tradizionali 
vincoli di amicizia fra Italia e Iran 
e l’interesse italiano a rafforzare la 
già eccellente collaborazione bila¬ 
terale in un «quadro di ritrovata fi¬ 
ducia intemazionale verso l’Iran». 
La risposta di Mottaki è incorag¬ 
giante, almeno in parte: l’Iran, af¬ 
ferma il ministro degli Esteri di 
Teheran, «è pronto a intavolare ne¬ 
goziati senza precondizioni». Un 
passo in avanti, un importante ri¬ 
conoscimento del molo «di primo 
piano» che l’Italia può tornare a 
giocare sul «fronte iraniano». 
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NATA NEL ’48 

25 e 26 giugno: “No” a chi vuole 
stravolgere la Costituzione 

TRA PAURA E SPERANZE 

Migranti: morte, Isger e razzismo. 
Il racconto della nave fantasma 

NELLE STRADE DI SDEROT 

Clima e umori nella città a pochi 
chilometri dal confine con Gaza 

IL DIBATTITO “PROIBITO” 

Droghe e legge: Saletti, Corieone, 
Balestrelli, Cancrini, Giovinazzo 


ogni venerdì in edicola 


Marines accusati per romicidio di un iracheno 

Sette militari americani e un infermiere incriminati per la morte di un civile 26enne.Rischiano la pena capitale 
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Il Vaticano dice no 
al boia per Saddam 

Il cardinale Poupard: la vita umana è inviolabile 
Anche dall’Avvenire l’appello a non uccidere l’ex rais 


INACCETTABILE PER IL VATICANO la 

pena capitale proposta l’altro giorno a Ba¬ 
ghdad nel processo contro Saddam Hussein. 
Il giudizio appartiene al cardinale Paul Pou- 


■ di Gabriel Bertinetto 


pard, che così rispon¬ 
de quando gli viene 
chiesta una valutazio¬ 
ne sulla richiesta del- 

la pubblica accusa: «Il Catechi¬ 
smo della Chiesa cattolica, la 
Chiesa e il Papa ribadiscono che 
ogni persona è creatura di Dio e 
nessuno può ritenersi padrone 
della vita e della morte altrui, se 
non il Creatore». 

Secondo il prelato francese, re¬ 
sponsabile del dipartimento vati¬ 
cano per il dialogo interreligio¬ 
so, la vita va considerata un do¬ 
no prezioso da salvaguardare 
sempre, e questo è un «principio 
universale al quale non ci sono 
eccezioni. Ogni creatura, anche 
la più disgraziata, è stata creata 
ad immagine e somiglianza del 
Signore. Dio è padrone della vi¬ 
ta e della morte». 

Una netta presa di distanza, anzi 
una esplicita condanna dell’ipo¬ 


tesi di punire con la forca 
Pex-dittatore iracheno. Alla se¬ 
verità e chiarezza del giudizio 
non toglie efficacia né autorevo¬ 
lezza la forma in cui viene divul¬ 
gata, cioè attraverso un riferi¬ 
mento alla tradizionale posizio¬ 
ne della Chiesa cattolica. 

Tra l’altro le parole del cardina¬ 
le Poupard seguono T invocazio¬ 
ne alla clemenza pubblicata dal 
quotidiano Avvenire. Saddam 
Hussein, pur essendo reo di atro¬ 
ci delitti, deve essere «sottratto 
al boia». «Non uccidetelo», in¬ 
voca il giornale della Cei, la 
Conferenza episcopale italiana. 
«Politicamente forse l’ergastolo 

«Dio è padrone 
del destino 
di ogni creatura 
anche la peggiore 
sulla terra» 


in regime di carcere duro non 
darebbe adeguata soddisfazione 
alle vittime delle persecuzioni 
-si legge ancora sull’Avvenire-. 
Ma la ragion di Stato non annul¬ 
la le istanze dell’etica. Nulla dà 
legittimità a una uccisione che 
non sia motivata da un impellen¬ 
te ragione di legittima difesa». 
Per questo lasciare in cella 
l’ex-rais «sarebbe anche una le¬ 
zione morale» ai «terroristi che 
sgozzano e decapitano, un se¬ 
gno della capacità delle istituzio¬ 
ni liberamente elette di superare 
la logica dell’emergenza milita¬ 
re per entrare in una nuova era. 
Non si tratta di perdonare un 
mostro, bensì di affermare che 
la vita è un bene assoluto e indi¬ 
sponibile, per lui come per tut¬ 
ti». 

Il processo a Saddam e ai sette 
coimputati riprenderà il 10 lu¬ 
glio con le arringhe dei legali, o 
per meglio dire, i superstiti del 
collegio di difesa. Ieri ne è stato 
assassinato un terzo, dopo i due 
uccisi il 20 ottobre e l’8 novem- 

Ucciso a Baghdad 
avvocato difensore 
degli 8 imputati 
È il terzo da quando 
è iniziato il processo 


bre scorsi. Il cadavere di Kha- 
mis al Ubaidi è stato ritrovato 
verso le dieci del matitno in una 
piazza di Baghdad. L’avvocato, 
sunnita, 54 anni, era stato seque¬ 
strato la sera prima nel quartiere 
Doura da un gruppo di uomini 
che indossavano uniformi delle 
forze del ministero degli interni. 
Ubaidi era presente nell’aula del 
tribunale tre giorni fa, quando il 
pubblico ministero Jaafar al 
Moussawi chiese la condanna a 
morte per Saddam e per altri tre 
imputati. 

Il capo del collegio di difesa, 
Khalil Duleimi, accusa le forze 
di sicurezza governative per il 
sequestro e Tassassimo di Ubai¬ 
di. Responsabili sono «le mili¬ 
zie armate che controllano il mi¬ 
nistero dell’Interno», sostiene, e 
aggiunge che anche le truppe 
americane hanno una «diretta re¬ 
sponsabilità nell’episodio, per¬ 
chè recentemente abbiamo os¬ 
servato che cooperano intensa¬ 
mente con le milizie governati¬ 
ve per garantire la condanna del 
deposto presidente e degli altri 
imputati». 

Gli altri due legali assassinati 
nei mesi scorsi furono Saadoun 
al Janabi, ex-procuratore capo 
del Tribunale rivoluzionario du¬ 
rante il regime di Saddam, in ot¬ 
tobre, e Adel al Zubeidi, in no¬ 
vembre. Un altro avvocato, Ta- 
mer Hammud Hadi, rimase feri¬ 
to durante il secondo attentato. 



Saddam Hussein durante l’udienza di lunedì Foto Ansa 


IRAQ 

Sequestro 
record, rapiti 
100 lavoratori 


BAGHDAD II drammatico feno¬ 
meno dei sequestri di persona in 
Iraq è tornato prepotentemente 
in primo piano con l’annuncio 
della condanna a morte per quat¬ 
tro diplomatici russi presi in 
ostaggio a Baghdad. Ma pure per 
un rapimento record: 80, forse 
100 lavoratori di una fabbrica so¬ 
no stati sequestrati da un com¬ 
mando di insorti. I lavoratori, un 
centinaio, di una fabbrica con¬ 
trollata dal ministero dell’Indu¬ 
stria stavano tornando verso Ba¬ 
ghdad a bordo di cinque pullman 
quando sono stati bloccati da nu¬ 
merosi uomini armati giunti a 
bordo di cinque minibus. Uno so¬ 
lo dei cinque pullman è riuscito a 
sfuggire al blocco e così è stato 
dato l’allarme, ma nel frattempo 
alcuni insorti erano saliti sugli al¬ 
tri quattro mezzi e dopo averne 
preso il controllo con le armi e si 
sono dileguati con tutti gli ostag¬ 
gi- 

Poco prima, sul web era compar¬ 
so un messaggio in cui si afferma 
che il Consiglio della shura dei 
Mujaheddin, un direttivo di otto 
gruppi terroristi che fanno capo 
ad al Qaeda, ha constatato che 
Mosca «non ha accolto alcuna 
delle condizioni che erano state 
poste per liberare i quattro diplo¬ 
matici» rapiti a Baghdad in una 
sparatoria in cui un loro collega 
era rimasto ucciso. Nel testo di 
ieri si afferma che il governo rus¬ 
so «ha dimostrato di non dare al¬ 
cun valore ai suoi cittadini e si è 
limitato a chiedere il rilascio (dei 
quattro ostaggi). Allo stesso tem¬ 
po ha continuato la sua guerra 
contro l’Islam e il suo popolo. 
Pertanto il legittimo tribunale del 
Consiglio della shura dei 
mujaheddin ha deciso di applica¬ 
re la sentenza di Dio e in base al¬ 
la sharia li ha condannati a mor¬ 
te». 


L’INTERVISTA 


AIUTIAMO I PALESTINESI 


Meir Shalev è uno degli intellettuali che ha firmato la lettera aperta per ribadire che non tutti i mezzi sono leciti per difendere Israele 


«Io israeliano mi oppongo all’uccisione di bimbi palestinesi» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Mi rifiuto di considerare 
dei bambini uccisi nel corso 
di una operazione militare 
come “effetti collaterali” nel¬ 
la lotta al terrorismo. Se noi 
israeliani pensassimo questo 
vorrebbe dire che i terroristi 
avrebbero cominciato a vin¬ 
cere, perchè sarebbero riusciti a degradare i 
nostri cuori, rendendoli di pietra, a violenta¬ 
re le nostre coscienze, trascinandoci a loro li¬ 
vello. So bene che la lotta contro terroristi 
che spesso operano in aree affollate, non è 
facile. Ma ciò che con la nostra lettera aperta 
abbiamo inteso dire è che non tutti i mezzi 
sono legittimi per difendere Israele dai tiri di 
razzi e dai sanguinosi attacchi suicidi». Meir 
Shalev, tra i più affermati scrittori israeliani 
contemporanei, è uno dei 18 intellettuali 
israeliani che nei giorni scorsi hanno sotto- 
scritto una lettera aperta indirizzata al mini¬ 
stro della Difesa, e leader laburista, Amir Pe- 
retz, nella quale denunciano gli attacchi ai ci¬ 
vili palestinesi nelle operazioni condotte dal¬ 
l’esercito israeliano. «La lotta al terrorismo - 
sottolinea Shalev - non può giustificare sem¬ 
pre tutto e tutti. La superiorità di una demo¬ 


crazia sta nel riconoscere i propri errori. E 
Israele deve mostrarsi anche in questo fran¬ 
gente una grande democrazia». 

Cosa c’è alla base della lettera aperta di 
cui Lei è uno dei promotori? 

«Questa lettera per quanto scritta di getto 
non nasce solo sull’onda dell’emotività e del 
dolore per ciò che stava avvenendo nella 
Striscia di Gaza, con i civili uccisi, e tra que¬ 
sti diversi bambini, in operazioni antiterrori¬ 
smo lanciate dal nostro esercito. Al dolore si 
è aggiunta la preoccupazione per il rischio di 
una deriva inaccettabile dell’esercizio del di¬ 
ritto alla difesa. Con questa lettera aperta ab¬ 
biamo voluto affermare che non tutti i mezzi 
sono legittimi per difendere Israele dai razzi 
e dai kamikaze, e che la vita e i diritti di civili 
disarmati devono essere rispettati. È immo¬ 
rale e politicamente controproducente - ab¬ 
biamo scritto nella lettera - fare pressione 
sulla popolazione palestinese e farle subire 
punizioni collettive come mezzo per com¬ 
battere il terrorismo». 

Ma non sono terroristi anche coloro che 
sparano razzi contro Sderot? 
«Riconoscerli come tali non può in alcun 
modo mettere tra parentesi il rispetto della 


vita dei civili palestinesi. Israele è in guerra 
contro i terroristi ma non ha dichiarato guer¬ 
ra ad un popolo intero. Mi rifiuto di conside¬ 
rare i bambini uccisi a Gaza come dolorosi 
“effetti collaterali” nella giusta lotta contro i 
terroristi. Non accetto la logica, perversa, se¬ 
condo cui il fine (la lotta al terrorismo) giu¬ 
stifica i mezzi, tutti i mezzi per sconfiggere il 
Nemico». 

Nelle scorse settimane, in un altro 
appello, di cui Lei è stato tra i promotori, 
rivolto al premier Olmert si chiedeva al 
Governo di prendere misure a 
protezione di bambini palestinesi 
attaccati a colpi di pietre da coloni 
oltranzisti mentre si recavano a scuola. 
«Quell’appello non aveva nulla di politico. 
Era un obbligo morale, e come tale non era 
né di destra né di sinistra. Quell’appello na¬ 
sceva dalla rivolta delle coscienze, almeno 
di quelle dei suoi firmatari, di fronte al fatto 
che bambini che volevano andare a scuola 
erano attaccati brutalmente in quanto pale¬ 
stinesi. Quei bambini non rappresentavano 
una minaccia, a meno che non si consideri 
che un palestinese sia in sé una minaccia da 
estirpare. Ma questa equazione è la morte 
della ragione, oltre che una abiezione mora¬ 
le». 


Molto si discute sulla pace possibile e 
sulle rinunce che Israele sarebbe 
disposto a fare per raggiungere una 
pace nella sicurezza. 

«Rinunciare ai territori occupati con la Guer¬ 
ra dei Sei Giorni non è una gentile conces¬ 
sione che Israele fa ai palestinesi, peggio an¬ 
cora una resa ai terroristi, e neppure è il sa¬ 
crificio da fare sull’altare di un astratto con¬ 
cetto di giustizia. Restituire quei territori oc¬ 
cupati dal 1967 è il prezzo necessario da pa¬ 
gare per salvaguardare il bene più prezioso, 
uno dei pilastri, assieme all’identità ebraica, 
su cui si fonda lo Stato d’Israele: la sua es¬ 
senza democratica». 

Si tratta «solo» di un problema 
territoriale? 

«No, si tratta anche di riconoscere vicende¬ 
volmente, noi israeliani e i palestinesi, che 
l’essenza tragica di questo conflitto è che a 
scontrarsi non è il Bene contro il Male, ma 
due diritti egualmente fondati, due aspirazio¬ 
ni altrettanto legittime coltivate dai due po¬ 
poli: la sicurezza per Israele, uno Stato per i 
palestinesi. La pace non può che nascere dal 
riconoscimento dei due diritti, e da quel desi¬ 
derio di normalità che possa trionfare sul so¬ 
gno nefasto del Grande Israele o della Gran¬ 
de Palestina». 



Raid aereo a Gaza morta una donna incinta 

Cresce giornalmente la pressione militare israeliana sulla 
striscia di Gaza nel tentativo di porre fine agli ormai quotidia¬ 
ni lanci di razzi Qassam contro Sderot e altri centri abitati 
israeliani. Anche ieri in un nuovo raid aereo a pagare il prezzo 
sono state vittime civili: secondo le fonti palestinesi due don¬ 
ne, una delle quali incinta, sono state uccise, e 13 persone 
ferite. Un razzo lanciato da un aereo senza pilota, che aveva 
come obiettivo un'auto con a bordo militanti dell'ala militare 
di Hamas e dei Comitati di resistenza popolare (Crp), un altro 
gruppo radicale, ha colpito invece una casa nei pressi di 
Khan Yunis, nel sud della Striscia. Secondo fonti mediche, 
nell'esplosione del razzo è rimasta uccisa sul colpo Fatima 
al Barbaraui, 27 anni, incinta di due mesi. Oltre alla seconda 
vittima palestinese - sempre stando alle fonti mediche -13 
persone sono rimaste ferite, di cui quattro in modo grave. 
Tra i feriti figurano cinque bambini, tra cui un neonato, e un' 
altra donna incinta, di sei mesi. Secondo testimoni, l'auto su 
cui circolavano gli attivisti che Israele voleva colpire è riusci¬ 
ta a fuggire. Un portavoce dell'esercito israeliano ha confer¬ 
mato che le Forze armate hanno «compiuto un attacco ae¬ 
reo contro una cellula terroristica a Khan Yunis», senza ag¬ 
giungere particolari. Un ufficiale dell'Aeronautica isrealiana 
ha annunciato che gli attacchi aerei nella Striscia di Gaza 
continueranno. La presidenza dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese (Anp) ha «fermamente condannato» il raid. 
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«Ciao Dante. Ci mancherai mol¬ 
to, sarai sempre con noi. 

È improvvisamente mancato al¬ 
l’affetto dei suoi cari». 


DANTE DURETTI 

Lo annunciano: la moglie Car¬ 
la, il figlio Sergio con Elisabetta 
Francesco e Matilde, il figlio 
Marco con Stefania, le cogna¬ 
te, i nipoti, parenti e amici tutti. 
Il commiato avverrà presso 
l’abitazione dell’estinto di via 
Caboto n.11 in Grugliasco gio¬ 
vedì 22 giugno alle ore 9,30. La 
cara salma arriverà al Tempio 
Crematorio di Torino alle ore 
11,30. Per volontà dei familiari 
non fiori ma un contributo ai¬ 
ri. R.C.C. di Candido. 

Coazze-Grugliasco, 21 giugno 2006 

O.F. Vacchieri 011/9339831 


La Cooperativa Zenit parteci¬ 
pa al dolore di Marco e della 
famiglia Duretti per l’improvvi¬ 
sa perdita del papà 


DANTE 


...«Ci sono parole che fanno vivere, 
una di queste è compagno»... 

A 


GIOVANNI 

Mio dolce generoso compagno. 
Ivana. 

Cremona, 22 giugno 2006 

Cara Silvia, siamo vicini e te, 
alla mamma, e a tutta la fami¬ 
glia, in questo triste momento 
per la perdita del piccolo 


VALERIO 

Simone, Mario, Carlo, Renato, 
Marco, Riccardo, Andrea, Al- 
lias, Cadetto, Cesare, Paolo, 
Massimo. 


Silvia carissima a nome mio e 
di tutta la Federazione Roma¬ 
na dei Democratici di Sinistra 
con affetto porgo le mie più 
sentite condoglianze a te, a tut¬ 
ta la famiglia per la prematura 
scomparsa del piccolo 


VALERIO 

Esterino Montino 


Silvia, ogni volta che alzerai gli 
occhi al cielo, per te, per la sua 
mamma, per tutta la famiglia, 
ci sarà una stella più luminosa, 
sarà la luce del piccolo 


VALERIO 

Con affetto Carla, Maria Tere¬ 
sa, Manuela, Antonella, Patri¬ 
zia, Bruna. 


A 23 anni dalla scomparsa i fa¬ 
miliari ricordano il grande impe¬ 
gno politico del compagno 


SERGIO FERRANTE 

Roma, 22 giugno 2006 
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«Se venissi avvicinato da un acquirente, 
non venderei la Ferrari per meno di cinque 
miliardi di euro». Così Sergio Marchionne, 
l’amministratore delegato del Lingotto, 
che ha confermato l’impegno di Fiat 
a riacquistare il 34% della casa di 
Maranello ceduto nel 2002 a Mediobanca 


iliardi 



HEWLETT PACKARD ANNUNCIA 
15.300 LICENZIAMENTI 

Hewlett Packard, il colosso informatico della 
Silicon Valley, ha annunciato una maxi sforbiciata 
del personale nell'ambito del complesso piano di 
ristrutturazione avviato dal successore di Carly 
Fiorina, Mark Hurd. I tagli alla forza lavoro 
coinvolgeranno 15.300 dipendenti su scala 
mondiale. Secondo la società, i licenziamenti 
miglioreranno «la velocità e l'efficienza dei 
processi decisionali». I licenziamenti verranno 
attuati entro la fine dell'anno e riguarderanno 
tutte e tre le divisioni della compagnia. 


QUATTRO ORE DI SCIOPERO 
NEL GRUPPO NESTLÈ 

Quattro ore di sciopero, accompagnate dal 
blocco delle prestazioni aggiuntive e degli 
straordinari, sono state programmate il 30 
giugno in tutto il Gruppo Nestlè per 
rispondere alle proposte avanzate 
dall'azienda in occasione della trattativa per il 
rinnovo dell'accordo integrativ». La trattativa 
è caduta sul rinnovo della parte economica. 
Nestlè infatti si è resa indisponibile a 
riconoscere la richiesta di incremento 
economico legata al salario variabile. 


I risparmi di Padoa-Schioppa 

Gli stipendi dei viceministri ridotti del 10%. Tagli alle consulenze. Visco: le tasse non aumentano 


■ di Roberto Rossi / Roma 


RISPARMI Si volerà in classe economica, ci 
si avvarrà delle consulenze esterne solo in ca¬ 
si «sporadici ed eccezionali» e anche i vice mi¬ 
nistri dovranno decurtarsi lo stipendio. Sono 


alcune delle indicazio¬ 
ni che il ministro del¬ 
l’Economia Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa 

ha fornito con una circolare ai mi¬ 
nisteri dopo «i numerosi quesiti 
pervenuti in ordine all’applicazio¬ 
ne delle disposizioni», riguardanti 
la natura dei risparmi concordati 
dal Consiglio dei ministri. 

Si parte dalle consulenze. Il taglio 
deciso con la Finanziaria alle spe¬ 
se per studi, consulenze, spese di 
rappresentanza e pubblicità non si 
applicherà né alla Scuola Superio¬ 
re per la Pubblica amministrazio¬ 
ne, né a quella delFEconomia e 
delle Finanze perché «trattasi di 
istituti nazionali di alta cultura». 
Lo stesso vale per le accademie mi¬ 
litari, la scuola della Guardia di Fi¬ 
nanza, Istituto di Polizia e scuola 
Carabinieri. Per le consulenze 
esterne le amministrazioni se ne 
potranno avvalere «solo in casi 
sporadici ed eccezionali ed ade¬ 
guatamente motivati». E nel caso 

I ’ amministrazione abbia un ufficio 
legale sarà questo a svolgere l’atti¬ 
vità difensiva. Il taglio del 10% sa¬ 
rà a carico anche delle consulenze 
esterne attivate dalle amministra¬ 
zioni pubbliche, Scuola della P.A. 
e delFEconomia incluse. 

II taglio del 10% deciso per gli sti¬ 
pendi dei sottosegretari e dei mini¬ 
stri, poi, varrà anche per i vicemini¬ 
stri. Anche le indennità, i compen¬ 
si, i gettoni e le retribuzioni di or¬ 
gani di indirizzo, direzione e con¬ 
trollo che operano nelle ammini¬ 
strazioni o negli enti collegati subi¬ 
scono un taglio del 10%. 

Nei casi di missione o servizio al¬ 
l’estero effettuati in aereo il rim¬ 
borso è relativo solo al prezzo che 
si paga in economica. E se sulla 
stessa tratta, per l’economica, ci 


sono più tariffe, bisogna fare riferi¬ 
mento alla più bassa. 

Il personale che contrae infermità 
per cause di servizio può contare, 
infine, solo sulla corresponsione 
dell’equo indennizzo. Quindi sono 
escluse dal rimborso da parte delle 
amministrazioni le spese per rico¬ 
veri in istituti sanitari e per protesi. 
Unica eccezione è prevista per il 
personale delle forze armate e dei 
corpi di polizia che abbiano con¬ 
tratto malattia o infermità nel cor¬ 
so di missioni compiute in territo¬ 
rio estero. 

Questa serie di risparmi sarà solo 
un tassello nel percorso che porte¬ 
rà al risanamento dei conti pubbli¬ 
ci. Il grosso dovrà venire dalla lot¬ 
ta all’evasione. Che, come ha spie¬ 
gato il vice ministro Vincenzo Vi¬ 
sco, parlando davanti alla Guardia 
di Finanza a Napoli, si baserà su di¬ 
rettrici precise: «equità» ed «effi¬ 
cienza». Fermo restando che la 
pressione fiscale rimarrà inaltera¬ 
ta, per Visco andrà «capovolto lo 
schema che ha visto l’inasprimen¬ 
to delle imposte in dirette compen¬ 
sare interventi regressivi sulle di¬ 
rette». Inoltre occorrerà «distin¬ 
guere tra attività speculative e atti¬ 
vità produttive alleggerendo im¬ 
prese e lavoratori impegnati nella 
produzione». Questo perché «la si¬ 
tuazione che ho trovato - ha spiega¬ 
to Visco - è grave. L’economia del 
Paese si è fermata e la gestione del¬ 
la finanza pubblica ha provocato 
un deterioramento dei saldi». 

A tale deterioramento «ha contri¬ 
buito un consistente aumento del¬ 
l’evasione fiscale prodottosi come 
effetto dei condoni introdotti negli 
ultimi anni». Condoni che poi non 
portano soldi. Esempio? Il concor¬ 
dato fiscale 2006 che «non sta in 
piedi» e che darà un incasso nullo 
«infatti nella due diligence è stato 
cifrato zero». Ma ora si cambia «in 
modo radicale» con «una nuova 
tensione etica e civile». 



Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


EUROTOWER 

Allarme di Trichet per la «bolla immobiliare» 

La crescita dei prezzi immobiliari in alcuni Paesi, come Ita¬ 
lia, Spagna, Belgio e Francia, è «impressionante». Lo ha affer¬ 
mato il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet, nella sua audi¬ 
zione al Parlamento europeo in cui ha ribadito l'importanza di 
«monitorare con attenzione» il fenomeno. «Il dinamismo della 
crescita della massa monetaria m3 - ha detto Trichet - si riflette 
nei crediti per il finanziamento delle case. Ci troviamo di fronte a 
situazioni diverse ma dobbiamo monitorare attentamente». 

Per quel che riguarda i conti pubblici degli Stati membri, nell’au¬ 
dizione, il presidente della Bce ha lanciato un nuovo appello al 
rispetto del Patto di stabilità che, ha detto, va applicato «con ri¬ 
gore», mentre le principali economie di Eurolandia devono con¬ 
tinuare a risanare con disciplina i propri bilanci. Trichet ha riba¬ 
dito di essere in linea con la commissione europea riguardo all' 
applicazione del nuovo Patto di stabilità, inizialmente contestato 
per la sua eccessiva flessibilità dalla stessa Banca centrale euro¬ 
pea. 

«È vero - ha detto Trichet - nel 2004 non eravamo d'accordo con 
la commissione. Ma il passato è passato. Penso che il commissa¬ 
rio Almunia ora stia facendo bene il suo lavoro». 


Previdenza integrativa, la strada è in salita 


Le banche hanno disdetto l’accordo sul fondo di garanzia. Damiano: dobbiamo ricominciare 


La previdenza complementare 


► 3 milioni gli aderenti in Italia alle forme pensionistiche 

complementari | 

► 13% degli occupati f 

► 46 miliardi di euro le risorse destinate alle prestazioni % 

La ripartizione degli iscritti i 

Nord 59% 

Centro 25% 

Sud ^^H16% 


Contribuzione media annua 

Fondi pensione negoziali 1.450 euro 

Adesioni collettive/fondi pensione aperti 2.800 euro 


1 rendimenti del 2005 


Rendimento generale fondi pensione 

8,5% 

Rivalutazione 

• negoziali 

7,4% 

del Tfr 

• aperti 

11,5% 

2,6% 

• negoziali preesistenti 

6,7% 

Fonte: COVIP 


M / Roma 

DISDETTA La previdenza 
complementare non decol¬ 
la. Nel 2005 tre milioni di la¬ 
voratori, circa il 13% degli 
occupati, hanno aderito a 
forme pensionistiche com¬ 
plementari per un ammontare di 
46 miliardi di euro. I dati sono 
stati fomiti dal presidente della 
Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione (Covip), Luigi 
Scimia, che ieri ha presentato la 
relazione annuale 2005. 

Il presidente di Covip ha eviden¬ 
ziato come «la previdenza com¬ 
plementare cresce in misura an¬ 
cora troppo modesta: l’incertez¬ 
za legislativa che ha accompa¬ 
gnato l’iter della riforma del set¬ 
tore e il rinvio al 2008 delle nor¬ 
me di attuazione non hanno gio¬ 
vato alla crescita delle adesioni». 


L’incremento delle adesioni ri¬ 
spetto al 2004 è stato comunque 
dell’8,7%. Nel primo trimestre 
del 2006 le adesioni ai fondi ne¬ 
goziali, ossia quelli chiusi, sono 
cresciuti dell’1,7% e quelle ai 
fondi aperti dell’ 1,5%. 

Poca roba, però, rispetto alla ri¬ 
forma pensata dall’ex ministro 
del Welfare Roberto Maroni. An¬ 
che perché uno dei pilastri di 
quella riforma da mesi non c’è 
più. L’Associazione bancaria ita¬ 
liana (Abi) ha disdetto, come ha 
denunciato ieri il ministro del La¬ 
voro Cesare Damiano, l’accordo 
siglato con il governo di centro- 
destra per la costituzione di un 
fondo di garanzia che compen¬ 
sasse le imprese per la perdita del 
Tfr quando, nel 2008, entrerà in 
vigore appunto la riforma della 
previdenza complementare. 
L’intesa che l’Abi ha disdettato 
non è poca cosa. Garantiva alle 
imprese finanziamenti a credito 


agevolato come compensazione 
per la perdita di liquidità a segui¬ 
to dello smobilizzo del Tfr ai fon¬ 
di pensione. A copertura della 


erogazione di questi crediti, il go¬ 
verno metteva a disposizione un 
fondo di garanzia. Una misura 
studiata per tutelare principal¬ 


mente le piccole e medie imprese 
che nel Tfr hanno un importante 
punto di sostegno. 

Per questo Damiano ha chiesto 
all’associazione di rinegoziare 
l’accordo in concerto con il mini¬ 
stero. La decisione dell’Abi, ha 
detto il ministro, «ha fatto manca¬ 
re un pezzo importante del mec¬ 
canismo che segna il cammino 
della previdenza complementa¬ 
re». 

L’Abi si è detta disponibile a 
«riattivare l’intesa» e ha precisa¬ 
to di aver comunicato la disdetta 
ai ministeri del Lavoro e del¬ 
l’Economia il 6 febbraio scorso e 
che «la disdetta, di natura esclusi¬ 
vamente tecnica dell’accordo, si 
è resa necessaria alla luce dello 
slittamento della riforma al 
2008», rispetto alla data iniziale 
del gennaio 2006. Insomma la co¬ 
sa era nota da 4 mesi ma nessuno 
della precedente amministrazio¬ 
ne si era premurato di farlo sape¬ 
re ai lavoratori. 

ro.ro. 


Bilanci creativi e normative coi buchi, così scompaiono gli utili delle imprese 

Lapadula (Cgil): quella dell’evasione e dell’elusione fiscale delle società di capitali è una questione che il governo deve affrontare, ma riguarda soprattutto le piccole aziende 


■ di Laura Matteucci / Milano 


È di nuovo allarme per l’evasio¬ 
ne e l’elusione fiscale delle socie¬ 
tà di capitali. «Una questione lar¬ 
gamente irrisolta. Un fenomeno 
molto rilevante, che il governo 
deve affrontare. Ma che, attenzio¬ 
ne, riguarda soprattutto le partite 
Iva e le piccole imprese, quelle a 
responsabilità limitata in partico¬ 
lare, che hanno una maggiore fa¬ 
cilità oggettiva nell’evadere», co¬ 
me dice Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile economico della Cgil. 
Ancora: «Ci può essere anche un 
ciclo economico sfavorevole a 
penalizzare alcune società, que¬ 
sto è vero - continua Lapadula - 
ma è chiaro che nella maggior 


parte dei casi la dichiarazione di 
reddito nullo o quasi è ad uso e 
consumo del fisco». 

Casus belli, la diffusione di uno 
studio della Cgia di Mestre, che 
ha elaborato i dati pubblicati dal 
ministero delle Finanze relativi 
alle dichiarazioni dei redditi del 
2002 (che sono gli ultimi disponi¬ 
bili), da cui si ricava che oltre 
383mila società di capitali (ovve¬ 
ro spa, srl, cooperative ed enti 
commerciali) hanno dichiarato ai 
fini Irpeg (cioè l’imposta sulle 
persone giuridiche) zero euro o 
addirittura di essere in perdita. 

In pratica su un totale di 769.386 
società di capitali il 49,8% dichia¬ 


ra reddito negativo o pari a zero. 
Quindi, non versa un euro al fi¬ 
sco italiano, almeno per quanto 
riguarda le imposte sul reddito. E 
un altro 28% (215.600 imprese) 
dichiara meno di 25mila euro, 
versando di conseguenza. 

La Cgia, però, parte da questi dati 
per stigmatizzare il comporta- 

Secondo uno studio 
della Cgia di Mestre 
il 49,8% dichiara 
un reddito Irpeg pari 
o inferiore a zero 


mento soprattutto delle grandi so¬ 
cietà, mentre difende le microim¬ 
prese e il popolo delle partite Iva. 
Tanto che il segretario della 
Cgia, Giuseppe Bortolussi, av¬ 
verte il governo: «Non vorrem¬ 
mo - dice - che a pagare la gran 
parte della prossima manovra bis 
fossero gli autonomi nel nome di 
una presunta lotta all’evasione. 
Un obiettivo molto più alla porta¬ 
ta dell’amministrazione finanzia¬ 
ria e meno faticoso della caccia ai 
grandi evasori italiani». 
Addirittura, viene quasi fatto pas¬ 
sare come peccato veniale «l’eva¬ 
sione spicciola del barista che 
non ti dà lo scontrino - si legge 
nella nota della Cgia - dell’idrau¬ 
lico che non ti emette la ricevuta 


o del dentista o dell’avvocato che 
non ti fanno la fattura», mentre vi 
sarebbe una forma di elusione 
ben maggiore che sottrae ingenti 
risorse all’erario italiano. 

Per la Cgil, invece, le conclusioni 
dedotte dai dati sono diametral¬ 
mente opposte: «In realtà - spie¬ 
ga Lapadula - il grosso dell’e va- 

Il ruolo delle «scatole 
vuote» create 
proprio per realizzare 
operazioni a danno 
del fisco 


sione si annida proprio tra le par¬ 
tite Iva e le srl. I dati diffusi dalla 
Cgia sono plausibili, tristemente 
noti. L’evasione è forte anche tra 
le società, un mondo pieno di sca¬ 
tole vuote, senza alcun dipenden¬ 
te, che nascono proprio con la 
funzione di coprire l’evasione fi¬ 
scale. Ma le aziende che evadono 
di più sono, in sostanza, le più 
prossime al lavoro autonomo». 

E le più grandi? «Possono avere 
vantaggi elusivi, certo - risponde 
Lapadula - Ma va tenuto conto 
del fatto che le società quotate in 
Borsa, per esempio, sono esposte 
ad una serie di controlli e di veri¬ 
fiche da parte di più organismi, 
oltre al fatto che al vertice si trova 
un numero consistente di soci. Il 


fatto che al momento della di¬ 
chiarazione dei redditi sparisca la 
base imponibile non è appannag¬ 
gio di questo genere di imprese. 
Senza contare che la stragrande 
maggioranza delle imprese italia¬ 
ne non è certo di grandi dimen¬ 
sioni». 

Di certo, c’è che tra elusione ed 
evasione pura e semplice le risor¬ 
se sottratte all’erario sono ingen¬ 
ti. Come dice Lapadula: «Quello 
dell’evasione è un fenomeno con 
ogni evidenza da contrastare con 
accertamenti, incroci di banche 
dati, controlli. E dando un segna¬ 
le forte dal punto di vista politico, 
dopo anni di condoni che di sicu¬ 
ro non hanno sollecitato la fedel¬ 
tà contributiva». 
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Borsa ballerina 
e le matricole 
si spaventano 

Italtel, Api e Value Partners rinunciano 
alla quotazione per l’incertezza del mercato 


di Marco Ventimiglia / Milano 


RINVÌI A CATENA Ricordate i ruggenti Anni 
Novanta, quando persino il salumiere sotto 
casa progettava lo sbarco in Piazza Affari? 
Beh, è decisamente acqua passata. La realtà 
è adesso fatta di an 


nunci come quello ef¬ 
fettuato ieri dall’Ano¬ 
nima Petroli Italiana, 

meglio nota come Api, che ha deci¬ 
so di rinviare a tempi migliori il 
suo debutto in Borsa. 

«Nonostante il livello di adesioni 
da parte del pubblico e la qualità 
della domanda istituzionale italia¬ 
na ed estera ricevuta - si legge nel¬ 
la nota della società -, le condizio¬ 
ni dei mercati finanziari in genera¬ 
le e dello specifico settore in parti¬ 
colare suggeriscono che il comple¬ 
tamento dell'operazione, in un con¬ 
testo di intervenuta alta instabilità 
dei corsi azionari, non garantireb¬ 
be per il pubblico dei sottoscrittori 
quelle condizioni di soddisfazione 
del proprio investimento che il 
gruppo Api ritiene necessario per 
definire il successo dell'operazio¬ 
ne». 

Insomma, nulla da fare per Tipo, 
chiusa martedì e curata da Capita¬ 
li e Goldman Sachs, con Medio¬ 
banca come advisor, che offriva ai 
risparmiatori 54 milioni di azioni a 
prezzo in range tra 5,25 e 7,25 eu¬ 
ro. 

Un fatto episodico? Non proprio 
se è vero che sempre ieri si è regi¬ 
strato un altro episodio analogo, 
questa volta con protagonista Ital- 
tel. La società ha infatti deciso di 
non procedere nell'immediato con 
il progetto di quotazione, pur aven¬ 
do completato tutte le procedure 
per l'ammissione alla stessa ed 


avendo ottenuto da Consob il nulla 
osta alla pubblicazione del prospet¬ 
to informativo. 

«Nonostante la positiva conclusio¬ 
ne della fase preparatoria e i buoni 
risultati registrati nel primo trime¬ 
stre, il cda ha concordato unanime¬ 
mente di non proseguire con Tipo - 
ha dichiarato in una nota Roberto 
Quarta, presidente di Italtel -. Con 
mercati caratterizzati da elevata 
volatilità, la quotazione non è nell' 
interesse della società né degli 
azionisti. Se le condizioni dei mer¬ 
cati dovessero stabilizzarsi, sare¬ 
mo pronti a riprendere il progetto 
di quotazione per dotare la società 
di nuove risorse finanziarie a soste¬ 
gno di questo progetto di crescita». 


Insomma, due rinunce analoghe 
nello spazio di un solo giorno che 
non possono passare inosservate. 
Aggiungendo, a completamento 
del quadro, che un altro dietro 
front era già stato effettuato dalla 
società Value Partners. E dire che 
negli ultimi sei mesi, di contro, si 
era registrato Pingresso di 12 nuo¬ 
ve società in Piazza Affari. 

Ma a segnare un'inversione di rotta 
nell'ottimismo che aveva accompa¬ 
gnato queste Ipo effettuate nei pri¬ 
mi mesi dell'anno è stata la quota¬ 
zione in Borsa del gruppo petroli¬ 
fero Saras. Ammessa a quotazione 
nel mese di aprile, la Saras è appro¬ 
data sui listini il 18 maggio con 
uno pesante tonfo: la società della 
famiglia Moratti ha infatti ceduto 
il primo giorno ben il 13,3%. I mer¬ 
cati avevano iniziato a invertire 
rotta da cinque sedute e il prezzo 
del petrolio aveva toccato proprio 
quel giorno i minimi delle ultime 
cinque settimane. Una congiuntu¬ 
ra sfavorevole che, evidentemen¬ 
te, ha instillato il tarlo del dubbio 
in altri gruppi prossimi alla quota¬ 
zione. 



L'esterno dell'edificio della Borsa di Milano. BELTRAMI-GUATELLI / ANSA 


BANCASSICURAZIONE 


Fondiaria Sai si aggiudica il 51% di Fineco 

Fondiaria Sai si è aggiudicata la partnership con il gruppo 
Capitalia nella bancassicurazione danni. Il gruppo bancario roma¬ 
no ha deciso infatti di cedere a Fonsai il 51% di Fineco Assicura¬ 
zioni, la controllata assicurativa attiva nella distribuzione delle 
polizze danni allo sportello. Il valore della transazione è di 56 mi¬ 
lioni. Fineco assicurazioni nel 2005 ha raccolto premi per 28,4 
milioni, con un incremento del 285% rispetto all'anno prima. Il 
settore della bancassicurazione danni è previsto in forte sviluppo 
nei prossimi anni. Fineco Assicurazioni distribuirà in esclusiva 
prodotti assicurativi inerenti ai rami elementari tramite le attuali 
reti del Gruppo Capitalia che contano su un network di circa 
2.000 sportelli, distribuiti su tutto il territorio nazionale, oltre a 
circa 1.300 promotori finanziari per un potenziale complessivo di 
ben oltre 4 milioni di clienti. 


Berlusconi intasca 
altri 208 milioni 

Sono i dividendi Fininvest che ha 
chiuso il 2005 con buoni risultati 


/ Milano 


IN CRESCITA Fininvest 
mette in archivio un altro bi¬ 
lancio più che positivo e con 
i dati del 2005 conferma un 
trend di crescita della reddi¬ 
tività che dura da dieci anni. 

E la famiglia Berlusconi incasse¬ 
rà 208 milioni di euro di dividen¬ 
di. I soci del Gruppo, riuniti in as¬ 
semblea, hanno infatti deliberato 
di distribuire per il 2005 un divi¬ 
dendo unitario di 1 euro, contro 
0,82 euro dell'anno precedente, 
per un ammontare complessivo 
di 208 milioni dai 179 milioni del 
2004 (+22,3%). 

Nel corso dell'esercizio 2005 il ri¬ 
sultato operativo del Gruppo ha 
evidenziato un aumento del 
5,8%, con un indice di redditività 
salito al 23,6% e questo «nono¬ 
stante i forti investimenti effettua¬ 
ti nell'ottica dello sviluppo» . 
L'utile netto, se confrontato in ter¬ 
mini omogenei con quello dell' 
esercizio precedente, mostra un 
incremento del 7%, anche se il da¬ 
to finale, pari a 1.805 milioni di 
euro, è stato influenzato dalla ces¬ 
sione da parte di Fininvest di una 
quota pari al 16,68% del capitale 
sociale di Mediaset. Il controvalo¬ 
re dell'operazione è stato di circa 
2,1 miliardi di euro, con una plu¬ 
svalenza a livello consolidato pa¬ 


ri a circa 1,5 miliardi di euro. 

I ricavi netti del Gruppo sono au¬ 
mentati del 4,4% raggiungendo i 
5.496 milioni di euro contro i 
5.264 milioni dell'anno preceden¬ 
te. Il margine operativo lordo a li¬ 
vello consolidato è passato dai 
2.199 milioni di euro del 2004 ai 
2.179 milioni del 2005. 

Quanto agli investimenti,,la Fi¬ 
ninvest segnala «il forte impegno 
di Mediaset per lo sviluppo della 
tv digitale terrestre e quello di 
Mondadori per rafforzare la pro¬ 
pria presenza sia all'estero (è del¬ 
l’altro giorno la notizia dell’ac¬ 
quisto della filiale francese di 
Emap, ndr) sia nel settore della ra¬ 
diofonia nel quale è entrata all'ini¬ 
zio del 2005». 

II risultato operativo ha eviden¬ 
ziato un incremento del 5,8% rag¬ 
giungendo, nello scorso eserci¬ 
zio, i 1.297 milioni di euro contro 
i 1.225 milioni dell'anno prece¬ 
dente. L'incidenza del risultato 
operativo sui ricavi netti (redditi¬ 
vità operativa) è aumentata dal 
23,3% al 23,6%, «confermando il 
trend di costante crescita degli ul¬ 
timi dieci anni». A tale riguardo 
si evidenzia che la redditività del 
Gruppo dal 1996 al 2005 è più 
che quintuplicata, passando dal 4 
al 23,6% deH'ultimo esercizio». 
Sempre a livello consolidato, il 
2005 si è chiuso con un utile netto 
pari a 1.805 milioni di euro (423 
milioni nel 2004). 


RAPPORTO BANKITALIA La Regione più ricca del Paese può agganciare la ripresa economica europea, ma sconta enormi ritardi 


La Lombardia senza infrastrutture perde terreno in Europa 


di Luigina Venturelli / Milano 


Allafaccia dell’efficienza lombarda vanta¬ 
ta dal governatore Formigoni, la Lombar¬ 
dia soccombe in rapporto alle più svilup¬ 
pate aree europee su infrastrutture, istru¬ 
zione, ricerca e innovazione. 

A tracciare lo sconfortante quadro è Lana- 
lisi sull’andamento dell’economia regio¬ 
nale stilata da Bankitalia di Milano. «Sui 
temi del mercato del lavoro, della distribu¬ 
zione, dei servizi di pubblica utilità, del¬ 
l’amministrazione pubblica e della giusti¬ 
zia - hanno spiegato gli analisti di via Na¬ 
zionale - la Lombardia - sta sperimentan¬ 
do sulla sua pelle gli stessi problemi del 


Paese, con l’aggravante che si deve con¬ 
frontare con le regioni più avanzate d’Eu¬ 
ropa». 

In particolare nel confronto con le 25 re¬ 
gioni più sviluppate del vecchio continen¬ 
te, la Lombardia, pur essendo la prima in 
Italia, rimane indietro in termini di istru¬ 
zione, spesa in ricerca e sviluppo (1,25 sul 
Pii contro il 2% dell’Europa) e capacità 
di innovazione. Nodo ancora irrisolto è 
quello delle infrastrutture, sulle quali «la 
regione sconta un ritardo rispetto al resto 
del paese, poiché, in rapporto alla superfi¬ 
cie, i chilometri di strade sono inferiori al¬ 


la media nazionale del 13,9%». Un dato 
che si aggrava ulteriormente se si tiene 
conto della dimensione del parco veicola¬ 
re e del tasso di motorizzazione: «Le in¬ 
frastrutture stradali sono in ritardo per 
l’incertezza paralizzante legata alla di¬ 
sponibilità dei finanziamenti, ma anche 
per le difficoltà di coordinamento tra i 
soggetti coinvolti nei progetti infrastruttu¬ 
rali, che hanno rallentato la definizione di 
soluzioni consensuali». 

Altra pesante carenza è la limitata dimen¬ 
sione delle imprese. «Non è un male aver¬ 
ne tante di piccole e di piccolissime - han¬ 
no specificato gli analisti di Bankitalia - 
ma il problema è che non crescono, anzi 


quelle grandissime in Lombardia negli ul¬ 
timi anni sono diminuite con conseguenze 
sulla ricerca ». Non va meglio sul fronte 
dell’occupazione: nel 2005 la crescita è 
stata dell’1% ma - secondo il rapporto di 
via Nazionale - il dato si riduce a zero in 
termini di unità di lavoro totali se si elimi¬ 
na la cassa integrazione, se si tiene conto 
del numero dei lavoratori part time e se si 
considera la regolarizzazione degli immi¬ 
grati. Un aspetto positivo è invece quello 
legato all’accentuarsi della concorrenza 
nel settore bancario, che «ha accresciuto 
la mobilitàdella clientela, si sono ridimen¬ 
sionate le quote di mercato delle banche 
più grandi, a favore di quelle minori». 


Si schiariscono anche le prospettive per il 
futuro. Archiviato un 2005 di stagnazio¬ 
ne, la Lombardia sembra poter aggancia¬ 
re nel 2006 la ripresa economica dell Eu¬ 
ropa con un aumento di ordini, export e 
produzione. La ripresa in atto, in partico¬ 
lare in Germania, fa dunque ben sperare 
per l ’anno in corso: nei primi tre mesi del¬ 
l’anno la produzione industriale è salita 
del 3,6%, mentre vi sono segnali positivi 
sul fronte degli ordini, in particolare sul 
fronte delle esportazioni. Prospettive buo¬ 
ne vengono dai settori tradizionalmente 
più forti della regione come la meccanica 
e la chimica, mentre continua ad arranca¬ 
re il tessile. 


La Uil domenica a congresso. Angeletti verso la riconferma 

Lavoro, sviluppo e fisco al centro del dibattito. Nel 2005 la confederazione ha raggiunto i due milioni di iscritti 


■ /Milano 


Domenica prossima si aprirà a 
Roma il 14° congresso della Uil. 
Ad ospitare i lavori - che si svol¬ 
geranno davanti ad un ricco par- 
terre di politici e sindacalisti invi¬ 
tati - sarà il Palacongressi dei- 
fi Eur. 

Ad ascoltare la relazione del se¬ 
gretario generale uscente, Luigi 
Angeletti, oltre alle delegazioni 
sindacali, nazionali e intemazio¬ 
nali, ci sarà anche il sindaco di 
Roma, Walter Veltroni. Ma la 
giornata clou sarà martedi 27, 
quando al palacongressi parleran¬ 
no i leader di Cgil e Cisl, Gugliel¬ 
mo Epifani e Raffaele Bonanni e 
i ministri del Lavoro e della Soli¬ 
darietà sociale, Cesare Damiano 
e Paolo Ferrerò. Sul fronte con¬ 
findustriale, invece, ospite della 
Uil sarà il vicepresidente di Con- 
findustria, Alberto Bombassei, 
mentre non è escluso, in quanto 
invitato, che alla convention pos¬ 
sa partecipare anche il premier 
Romano Prodi. 

Slogan del congresso- attorno al 
quale si svilupperà la tre giorni di 
dibattito - «Il lavoro vera ricchez¬ 
za del Paese». Mentre i lavori 
verranno chiusi, mercoledì pros¬ 
simo, dallo stesso Angeletti. 

Per quel che riguarda il futuro 
della confederazione, non sem¬ 
brano profilarsi grandi novità. Al¬ 


la guida della Uil verrà infatti ri- 
confermato Luigi Angeletti. Sarà 
il nuovo comitato centrale che 
uscirà dall'assemblea congressua¬ 
le, e che verrà convocato al termi¬ 
ne dei lavori, ad eleggerlo. Ange¬ 
letti fu eletto segretario generale 
nel 2000 e la Uil - a differenza di 


Getronics 

Sospesa la procedura 
di acquisizione 


Cgil e Cisl - per statuto non pre¬ 
vede una scadenza di mandato. 

Il comitato centrale sarà anche 
chiamato a rinnovare la segrete¬ 
ria e d indicare due nuovi ingressi 
in sostituzione del segretario ge¬ 
nerale aggiunto, Adriano Musi 
eletto alla Camera nelle fila del 
centrosinistra, e l'ex segretario 
confederale Franco Lotito ora 


presidente del Civ dell'Inps. 

Al congresso la confederazione 
di via Lucullo giunge in buona sa¬ 
lute. Gli iscritti, a fine 2005, era¬ 
no oltre 2 milioni e conferma la 
propria forza soprattutto al Sud. 
Per quel che riguarda la loro com¬ 
posizione, circa un quarto - 
539mila - è rappresentato da pen¬ 
sionati, aumentati di quasi il 20% 


rispetto al 2001. Grazie poi alla 
presenza di una sorta di «quota 
rosa», che garantisce la presenza 
di almeno una donna negli orga¬ 
nismi territoriali, la presenza 
femmininle tra quadri e dirigenti 
è più che raddoppiata: più 165% 
dal 2001 al 2005. Cresciuto, 
dell'11,2%, anche il numero dei 
giovani. 


Sospensione della procedura di acquisi¬ 
zione di Getronics e ripresa dei negoziati. 
Sono questi gli impegni assunti, a Palaz¬ 
zo Chigi, dalle parti imprenditoriali e dalle 
rappresentanze sindacali di Fiom, Firn, 
Uilm e le Rsu della Getronics, in un incon¬ 
tro con rappresentanti della Presidenza 
del Consiglio e del Ministero dello Svilup¬ 
po Economico sulla grave situazione di in¬ 
certezza che si è determinata per i lavora¬ 
tori dell'azienda nell'attuale fase di pas¬ 
saggio della proprietà. I sindacati hanno 
spiegato che gli elementi di preoccupa¬ 
zione riguardano la garanzia dei livelli oc¬ 
cupazionali e un serio piano industriale e 
hanno chiesto al governo un intervento 
per sospendere la procedura. Richiesta 
accolta dal governo e, su invito del gover¬ 
no, dall’azienda.. 


DbadiPomezia 

Fermata di due ore 
contro i licenziamenti 

Le lavoratrici e i lavoratori della Dba di Po- 
mezia (Playtex e Lovable) hanno effettua¬ 
to due ore di sciopero per contrastare la 
soppressione di 950 posti di lavoro in Eu¬ 
ropa dei quali 140 in Italia. Gli operai han¬ 
no incrociato le braccia in contempora¬ 
nea con le manifestazioni in Francia e 
Spagna. «La ristrutturazione che pensa di 
effettuare la DBA - si legge in una nota del 
sindacato - produrrà un effetto drammati¬ 
co per lo sviluppo economico e una pre¬ 
occupante ricaduta per lo stabilimento 
Playtex di Pomezia. Durante le due ore di 
sciopero è stato effettuato un volantinag¬ 
gio nel centro di Pomezia e presso l'Out- 
let di Castel Romano. Quella di ieri è la pri¬ 
ma iniziativa a livello europeo. Altre ne se¬ 
guiranno fin tanto che la direzione genera¬ 
le non fornirà le necessarie informazioni 
circa il piano di ristrutturazione accompa¬ 
gnato da tutte le misure necessarie per 
ammortizzare le conseguenze sociali». 


CF Gomma 

Il tribunale di Nantes decide 
sullo scorporo: 2.500 a rischio 

La globalizzazione sempre più spinta dei 
mercati rischia di mietere nuove vittime 
anche nel settore della gomma tra le im¬ 
prese più piccole per dimensioni e per so¬ 
cietà di capitali. È il caso della CF Gomma 
e della sua controllata francese Barre 
Thomas, le cui sorti sono in mano al Tribu¬ 
nale del Commercio di Nantes che sta va¬ 
lutando in questi giorni il piano industriale 
della società. I sindacati italiani del setto¬ 
re - allarmati per le pesanti implicazioni 
che metterebbero a repentaglio 2.500 po¬ 
sti di lavoro in Italia, Polonia e Germania - 
hanno scritto al presidente del Tribunale 
di Nantes, per rammentare quanto sareb¬ 
be negativa - se dovesse prevalere - la 
scelta di scorporare la Barre Thomas dal 
resto del Gruppo, facendo venire meno la 
continuità sinergica dei siti produttivi in 
Polonia, Italia e Germania, decisiva inve¬ 
ce per garantire gli assetti occupazionali 
di tutto il Gruppo. 
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Il 2 giugno 1946 Giuseppe Di Vittorio, Oreste Lizzadri 
e Achille Grandi, segretari della CGIL unitaria, 
sono eletti aWAssemblea Costituente 

SALVARE LA COSTITUZIONE 
PER DIFENDERE L’UNITÀ DEL PAESE 

Giovedì 22 giugno - ore 10,00 
Salerno - Polo Nautico - Lungomare Colombo 

In occasione della presentazione del libro di Salvatore Pirastu: 

“L’utopia dell’unità. Oreste Lizzadri” 

Edito da Ediesse nella collana Cent’Anni d’Italia / Cent’Anni di CGIL 

INTERVERRANNO: 

Franco TAVELLA Segretario Generale CGIL Salerno 

Silvio D’AMICO Presidente Comitato Salviamo la Costituzione 

Giancarlo BRUNELLO Segretario Generale Fondazione Cesar 


Michele GRAVANO 
Nicola MANCINO 
Vincenzo SCUDIERE 
PinoACOCELLA 
Carlo GHEZZI 


Segretario Generale CGIL Campania 

Senatore Presidente Commissione Affari Costituzionali 

Segretario Generale CGIL Piemonte 

Vice Presidente Nazionale CNEL 

Presidente Fondazione Giuseppe Di Vittorio 


Saranno presenti gli autori del libro 

Salvatore Pirastu e Libero Lizzadri 
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I LAVORATORI, I PENSIONATI 
E LA CITTADINANZA 
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Quattro «saggi» 
e una baita hanno 
«corretto» la Costituzione 
italiana, varata 
da una Costituente 
dopo la seconda guerra 
mondiale 
Domenica e lunedì si vota 
per il referendum 
confermativo 
di un ingovernabile 
«pastrocchio» 
che mescola insieme 
la devolution, 
fortissimamente voluta 
dalla Lega, e un premier 
pigliatutto, auspicato 
da Berlusconi. 
Il contrario di una politica 
fondata su partecipazione 
equità, diritti. E condivisione 
delle regole democratiche 



ra qualche anno li rivedremo a «Blob» 
- e speriamo di poterlo fare divertendo¬ 
ci con gusto satirico - questi incredibi¬ 
li spot sul referendum che hanno ag¬ 
giunto una pennellata di assurdo al 
quadro confuso della campagna che si 
conclude in queste ore di vigilia del 
voto del 25 e 26 giugno. Abbiamo vi¬ 
sto gli inserti incomprensibili e iper- 
tecnicisti della Rai e quelli taroccati e 
demagogici di Mediaset. Dagli uni e 
dagli altri si ricava un messaggio falsa¬ 
to che oscura la gravità del pasticciato 
compromesso tra secessione e ipercen- 
tralismo che caratterizza il testo scritto 
in una baita di montagna da quattro 
«saggi» tra cui spicca l’ex ministro 
Calderoli e approvato in Parlamento 
in extremis dalla passata maggioran¬ 
za. 

Una troppo flebile e tardiva protesta 
non è riuscita a ottenere se non negli 
ultimi giorni che finformazione di ba¬ 
se fosse riportata a un minimo di cor¬ 
rettezza. E il risultato delle urne dirà 
quanto l’anomalia televisiva italiana 
avrà pesato ancora una volta su un ap¬ 
puntamento decisivo per la democra¬ 
zia. 

Il primo tema caduto sotto il maglio 
della disinformazione è proprio que¬ 
sto: il valore cruciale di una modifica 
della carta fondamentale su cui si reg¬ 
ge da sessanta anni la nostra conviven¬ 
za. È stato un testimonial del «No» di 
tutto rispetto come Carlo Azeglio 
Ciampi a indicare la chiave giusta nell’ 
annunciare la propria intenzione di vo¬ 
to. «Non ho difficoltà a dire - ha detto 
venerdì scorso - che andrò a votare per 
il referendum e voterò No, convinto 
come sono della validità dell’equili¬ 
brio e dell’impianto di fondo della no¬ 
stra Costituzione». 

153 articoli stravolti dai dilettanteschi 
«saggi» del centrodestra mettono in 
crisi, per l’appunto, come dice Ciampi, 
«l’equilibrio e rimpianto» di quel do¬ 
cumento. Ma partendo dall’illustrazio¬ 
ne del nuovo testo, spezzettato scheda 
per scheda come è accaduto nelle tra¬ 
smissioni televisive di queste settima¬ 
ne, si riduce la questione a un ingegne¬ 


1 Unita 



Perché 
votare 


disparità territoriali e sociali. 

Nella sua rozzezza è stato Umberto 
Bossi a ricordare quale sia la posta. 
Per la Lega questa riforma è l’antica¬ 
mera della secessione, e se non passas¬ 
se il Sì, il leader leghista ricatta pubbli¬ 
camente i suoi alleati prospettando il 
trasferimento della partita su «strade» 
non democratiche. Il compromesso 
scadente e raffazzonato che è derivato 
da questo brutale pressing non poteva 
non produrre un testo pasticciato e per 
larga parte inapplicabile. E una «rifor¬ 
ma» concepita nel chiuso della con¬ 
venticola della maggioranza non pote¬ 
va non contraddire l’idea di una «Co¬ 
stituzione di tutti», su cui si basa qua¬ 
lunque patto costituzionale. L’hanno 
scritta tra loro, perché doveva decreta¬ 
re il trionfo di un’idea chiusa dell’eser¬ 
cizio del potere, fondato sull’autosuffi- 
cienza e sull’obbedienza plebiscitaria 
dei cittadini-spettatori. 

Su questo, sì, c’è stato accordo tra Cdl 
e Lega. E ne è venuto fuori il terremo¬ 
to di queH’«equilibrio di fondo» che 
Ciampi ha richiamato. Un premier pi¬ 
gliatutto che scioglie, se vuole, un Par¬ 
lamento a lui sgradito, nomina e revo¬ 
ca ministri, usa come appendipanni 
(definizione di Oscar Luigi Scalfaro) 
il presidente della Repubblica, maltrat¬ 
ta la Corte Costituzionale e riduce l’au¬ 
tonomia dei magistrati. 

Vogliamo dire che una Costituzione 
piegata a una logica di parte è il contra¬ 
rio di una storia democratica come la 
nostra, fondata sul pluralismo. Ma an¬ 
che il contrario di una strada credibile 
per il futuro. E senza pasticci è possibi¬ 
le ipotizzare, come ha fatto Giorgio 
Napolitano, che si possa tornare in 
Parlamento - dopo il referendum - per 
condividere scelte appropriate e ap¬ 
portare modifiche sensate e riformatri¬ 
ci. Noi aggiungiamo che la vittoria del 
«No» è lo strumento per tenere aperta 
questa possibilità: premierebbe una 
concezione della politica che valoriz¬ 
za la partecipazione contro le deleghe 
in bianco, l’equità e i diritti contro le 
chiusure e le discriminazioni. 

Il fascino della scorciatoia populistica, 
però, può fare presa, specie dopo un’ 
intossicazione durata tanti anni. Ciò 
spiega l’estrema incertezza di sondag¬ 
gi e pronostici. La posta in palio, per 
tutti questi motivi, è grossa e impegna¬ 
tiva. Bisogna fino aH’ultimo minuto 
spiegarlo, con pazienza e attenzione. 


Vincenzo Vasile 


ristico pastrocchio di norme diffìcili 
da capire. Sulle quali si suggerisce all’ 
elettorato una sorta di qualunquistica 
equivalenza, con la differenza di una 
presunta «innovazione» contenuta nel¬ 
la riforma. Non è un caso se - in assen¬ 
za di argomenti che possano sostenere 
senza rossori di vergogna la bontà del¬ 
le norme sulla devolution - la destra 
abbia puntato a martellare l’opinione 
pubblica sul tasto (falso) della riduzio¬ 
ne dei parlamentari e sul presunto 
«snellimento» che ne deriverebbe. 
Invece, questa riforma è costosissima: 


mentre il buco di bilancio lasciato dal 
governo Berlusconi e dalle fantasie 
contabili di Giulio Tremonti lascia 
presagire la necessità di futuri sacrifì¬ 
ci, già si parla di centodieci miliardi di 
euro di surplus di spese che verrebbe¬ 
ro indotte dalla duplicazione delle pro¬ 
cedure «devolute» alle regioni e nel 
frattempo contemporaneamente inte¬ 
state allo stato centralistico. 

E si parla di una macchina statuale de¬ 
stinata a una paralisi grave e senza pre¬ 


cedenti: con la follia dell’introduzione 
di almeno tre possibili procedure di le¬ 
gislazione (ma anche sette in casi 
estremi); con la caotica duplicazione 
degli apparati; con l’attribuzione alle 
regioni di competenze esclusive su 
materie essenziali come la scuola, la 
sanità, la polizia amministrativa. Non 
è un caso se nei dibattiti tv gli strepiti 
dei paladini del «Sì» abbiano cercato 
di coprire alcuni esempi istruttivi de¬ 
gli effetti devastanti dello spezzatino 


cui verrebbero sottoposti (da subito) 
soprattutto il sistema sanitario e quello 
scolastico. Le porte che alcune regioni 
potrebbero sbarrare ai malati prove¬ 
nienti dall’esterno dei propri confini. 
L’impossibilità per il sistema formati¬ 
vo così riformato attraverso program¬ 
mi di studio differenziati in Calabria e 
a Torino, di assicurare un rapporto con 
il mercato del lavoro nell’era della fles¬ 
sibilità e della mobilità territoriale. 
L’iniquità di una concezione iperliberi- 
sta che antepone interessi privati ed 
egoistici al bene comune e aumenta le 


Enrico 
De Nicola 
firma 

la Costituzione 
Italiana 


NO di Gianni D’Elia 


Ma questa Carta 
l ’hanfatta i vivi 
per i cari morti 
alla libertà 

Questa Riforma 
l ’han fatta iforti 
di questi tempi 
difalsità 

La Repubblica, amore, 
è la sua Costituzione 
perché conservi 
tutte le potestà 

Ché questa Carta 
l ’han fatta i vivi 
per i nuovi nati 
alla verità 


La Costituzione 
è di tutti 

Non può essere di parte 
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L'INTERVISTA 


Federica Fantozzi 

«Q 

uesta riforma è la decadenza ba¬ 
rocca di norme costituzionali. 
Molti difetti si sarebbero potuti 
evitare se vi fosse sta¬ 
ta una sostanziale se¬ 
conda lettura con pos¬ 
sibilità di emenda¬ 
mento. Ma così Tuni¬ 
ca risposta possibile è 
un “no” secco al refe¬ 
rendum». Riccardo 
Chieppa, presidente 
emerito della Corte 
Costituzionale ragio¬ 
na sui difetti di tecni¬ 
ca legislativa e sui 
conseguenti squilibri 
che lo hanno portato a 
decidere di votare 
contro la sua conferma. Un no pe¬ 
rò, che va inserito «nella prospet¬ 
tiva poi di affrontare le riforme 
con una tecnica legislativa corret¬ 
ta, un meccanismo di approvazio¬ 
ne adeguato alle garanzie costitu¬ 
zionali, una ripristinata cultura 
del dialogo». 

L’ex presidente della Consulta 
(lo è stato fino al gennaio del 
2004), ha partecipato martedì a 
Roma a un convegno organizzato 
dal Meic (Movimento Ecclesiale 
di Impegno Culturale, un braccio 
dell’Azione Cattolica) insieme al¬ 
l’avvocato Maretta Scoca, al co¬ 
stituzionalista Giuseppe Ugo Re- 
scigno e al professor Paolo Ridol- 
fa. Tutti convintamente schierati 
per il “no” nella consultazione po¬ 
polare che si terrà domenica e lu¬ 
nedì. 

In un articolo su Europa il 
costituzionalista Alessandro 


Riccardo 

Chieppa 

Presidente emerito 
della Corte Costituzionale 


Pace si chiede come mai al 
referendum sul Titolo V nel 
2001 si sia votato in un solo 
giorno, come prevede la legge, 
mentre ora si voterà domenica 
e lunedì. Domandandosi se, da 
parte della scorsa gestione del 
Viminale, si sia trattato di 
«svista o turbata». 

«Pace, giustamente, si interroga 
su una situazione, il voto esteso a 
lunedì, che trova fondamento sol- 





Scarsa e lacunosa 
l’informazione 
sul referendum 
Grave che 
in Parlamento 
sia stata negata 
la possibilità 
di discutere 
emendamenti almeno 
in seconda lettura 
Il testo 

del centrodestra 
intacca anche 
la prima parte 
della Costituzione, 
di molte norme è 
la decadenza barocca 



tanto in un comunicato del mini¬ 
stero degli Interni. Il professore 
propone che si ricorra a un decre¬ 
to legge per regolarizzare la situa¬ 
zione. Ha ragione. Un provvedi¬ 
mento del governo che istituisca 
il doppio giorno risolverebbe il 
problema». 

Poiché il referendum 
costituzionale non richiede il 
quorum dei votanti, perché la 
questione è così importante? 


«È vero che in assenza di quorum 
non si può dire che venga alterata 
la composizione. Ma con i tempi 
che corrono, con l’attuale opposi¬ 
zione che è peggio di un azzecca¬ 
garbugli, è meglio evitare conten¬ 
ziosi. Intanto, poiché la legge pre¬ 
vede i comizi elettorali solo di do¬ 
menica, magari qualche presiden¬ 
te di seggio stravagante può deci¬ 
dere di chiudere il lunedì. E poi 
c’è un problema di copertura del¬ 


le spese del lunedì che, in teoria, 
non hanno base legale». 

C’è stata una polemica sulla 
scarsa informazione intorno al 
referendum. La condivide? 

«Sì, e vorrei dire che è stato Ter¬ 
rore peggiore, fatto anche dai fau¬ 
tori del “no”. Bisognava pretende¬ 
re che si pubblicasse il testo delle 
norme. Come sono oggi e come si 
vogliono cambiare. Invece non si 
trovano da nessuna parte. È come 


per le liste elettorali delle scorse 
elezioni politiche: per conoscere i 
nomi dei candidati bisognava en¬ 
trare nel seggio». 

Non crede che l’elenco di 
articoli così tecnici possa 
essere poco fruibile per la 
gente? 

«Io credo che se il cittadino italia¬ 
no medio vedesse norme che oggi 
sono fatte di un comma allargate 
a otto commi, gli verrebbe il riget¬ 


to. Sarebbe molto più efficace ve¬ 
dere questo sulla Rai, piuttosto 
che stupidaggini come la diminu¬ 
zione degli eletti, che in realtà av¬ 
verrà tra il 2011 e il 2014». 

La CdL dice che il federalismo 
costerà molto meno. L’Unione 
che spaccherà l’Italia tra 
ricchi e poveri. Dove sta la 
verità? 

«Tempi e modi di individuazione 
delle risorse da trasferire a Regio- 


dt 


Ose 



Cosa dice oggi BlCosa dice la riformali Perché H Cosa dice oggi 

la Costituzione l| del Centrodestra l| votare No H la Costituzione 


O ggi è il presidente della 
Repubblica a nomina¬ 
re, dopo aver consulta¬ 
to il Parlamento, il Presidente 
del consiglio e i suoi ministri, 
su proposta del Capo del gover¬ 
no. Perché il governo abbia ef¬ 
fettivamente piene funzioni ser¬ 
ve un voto di fiduca delle due 
Camere, ma la bocciatura in au¬ 
la di una proposta del governo 
non implica automaticamente 
la caduta del Governo. È previ¬ 
sta una mozione di sfiducia, ma 
dev’essere firmata da almeno 
un decimo dei membri della 
Camera o del Senato. 

Oggi il Capo del governo è re¬ 
sponsabile e dirige la politica 
generale del Paese, promuove e 
coordina l’attività dei ministri. 
Che sono responsabili colle¬ 
gialmente dell’attività di gover¬ 
no e ognuno individualmente 
degli atti del proprio dicastero. 


I l Presidente del Consiglio 
viene eletto direttamente 
dai cittadini «mediante col- 
legamento con una o più liste di 
candidati alla Camera dei depu¬ 
tati»; al Presidente della Repub¬ 
blica non resta che nominarlo a 
seconda dei risultati del voto. 
Al premier viene assegnato il 
potere di nominare e di revoca¬ 
re i ministri senza più «salire al 
Colle» né passare per il voto di 
fiducia del Parlamento, a cui 
compete solo un voto sul «pro¬ 
gramma». Il Presidente del 
Consiglio si dovrà dimettere so¬ 
lo se verrà bocciato un provve¬ 
dimento su cui il governo abbia 
messo la sfiducia, o se viene ap¬ 
provata a maggioranza assolu¬ 
ta una mozione di sfiducia pre¬ 
sentata da un quinto dei deputa¬ 
ti. La maggioranza però può 
presentare una sfiducia costrut¬ 
tiva che designi cioè un nuovo 
premier. 

Il capo del governo può chiede¬ 
re lo scioglimento della Came¬ 
ra e nuove elezioni. Può annul¬ 
lare una legge regionale che 
«pregiudichi l’interesse nazio¬ 
nale». 


I poteri concentrati nelle ma¬ 
ni del Capo del governo 
squilibrano in senso autori¬ 
tario lo Stato. La blindatura del 
vertice del governo è pratica- 
mente assoluta: la sfiducia co¬ 
struttiva è praticamente impos¬ 
sibile, visto l’altissimo quorum 
previsto. 

E la Camera è ricattata: o accet¬ 
ta di votare qualsiasi legge 
d’iniziativa governativa, o ri¬ 
schia il suicidio politico, cioè lo 
scioglimento. 

Il capo dello stato perde il pote¬ 
re di sciogliere le Camere. In¬ 
ghilterra, Germania e Spagna 
hanno una legge elettorale e un 
sistema di investitura popolare 
del capo del governo, ma con 
compensazioni e bilanciamen¬ 
ti. Nessuno stato democratico 
prevede una così forte concen¬ 
trazione di potere. 


ordinamento oggi pre- 
_ vede un bicamerali- 
smo perfetto : la Came¬ 
ra dei Deputati e il Senato della 
Repubblica sono competenti 
nelle stesse materie, e ogni leg¬ 
ge ha bisogno del voto di en¬ 
trambe le camere. Tocca al Pre¬ 
sidente della Repubblica, però, 
la promulgazione del testo defi¬ 
nitivo. Sono 630 i membri del 
Parlamento (di cui 12 eletti da¬ 
gli italiani all’estero), con età 
minima fissata a 25 anni. I seg¬ 
gi vengono distribuiti secondo 
la densità di popolazione delle 
diverse circoscrizioni. I senato¬ 
ri sono 315 (di cui 6 eletti dagli 
italiani all’estero), con età mini¬ 
ma stabilita a 40 anni (e a 25 
per gli elettori) ed elezione su 
base regionale (con un minimo 
di 7 senatori per regione, ad ec¬ 
cezione di Val d’Aosta e Moli¬ 
se che ne hanno rispettivamen¬ 
te 1 e 2). A questi si aggiungo¬ 
no i senatori a vita, che com¬ 
prendono sia gli ex presidenti 
della repubblica sia quei cittadi¬ 
ni nominati dal capo dello stato 
(in numero comunque non su¬ 
periore a 5) per “altissimi meri¬ 
ti in campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario”. 



Cosa dice la riforma 
del Centrodestra 


V ia il bicameralismo. Il Se¬ 
nato federale della Repub¬ 
blica sarà competente su 
materie di legislazione concorren¬ 
te Stato-Regioni (per esempio, 
protezione civile, rapporti regio¬ 
nali con l’Europa, commercio 
con l’estero). La Camera si occu¬ 
perà delle materie di pertinenza 
statale, politica estera, difesa, giu¬ 
stizia e immigrazione. Le due as¬ 
semblee possono proporre modi¬ 
fiche a ogni legge, ma la parola fi¬ 
nale spetta alla Camera di compe¬ 
tenza. Alcuni ambiti, però, reste¬ 
ranno di competenza comune, co¬ 
me la legge elettorale locale: in 
caso di disaccordo si formerà una 
sorta di terza camera: 60 membri 
delle due assemblee nominate dai 
presidenti, dovranno sottoporre a 
votazione un testo. I deputati di¬ 
minuiscono a 518, 21 anni l’età 
per essere eletti, i senatori a 252, 
25 anni l’età minima. Diventano 
18 i deputati eletti all’estero, i se¬ 
natori (che diventano deputati) a 
vita scendono a 3.1 senatori, inve¬ 
ce, saranno un minimo di 6 per re¬ 
gione (esclusi Molise e Val d’Ao¬ 
sta), ma ai lavori parteciperanno, 
senza diritto di voto, rappresenta¬ 
ti dei consigli regionali e delle au¬ 
tonomie locali. 


Perché 11 Cosa dice oggi BlCosa die 

votare No IB la Costituzione Bl del Ce 


I l superamento del bicamera¬ 
lismo paritario non è com¬ 
pensato da un vero e proprio 
Senato federale rappresentativo 
delle istituzioni e degli enti loca¬ 
li. La poco chiara distribuzione 
delle competenze legislative tra 
Camera e Senato, tra stato e re¬ 
gioni, rende altamente incerta 
l’attribuzione del potere legisla¬ 
tivo e assai complicato l’iter di 
formulazione delle leggi. 

La Corte Costituzionale, infatti, 
sarà costretta ad intervenire 
sempre più spesso per stabilire i 
confini dell’attività legislativa 
dell’una o dell’altra camera. 

Per di più, il primo ministro può 
spostare dal Senato alla Camera 
la deliberazione in via definiti¬ 
va sui testi ritenuti fondamenta¬ 
li per l’attuazione del program¬ 
ma di governo. 

La riduzione del numero di de¬ 
putati e senatori si rivela essere 
puramente demagogico, perché 
sarà operativo solo a partire dal 
2016, quando gli attuali leader 
avranno abbandonato la scena 
politica. 


A ttualmente la potestà le¬ 
gislativa è regolamenta¬ 
ta dall’art. 117 della Co¬ 
stituzione, che stabilisce quali 
sono gli ambiti di esclusiva per¬ 
tinenza dello Stato e quali, rien¬ 
tranti nella legislazione concor¬ 
rente, di competenza di Stato e 
Regioni. Nei primi si trovano, 
per esempio, la difesa, i rappor¬ 
ti con l’Unione Europea, con le 
confessioni religiose, e le leggi 
in materia di cittadinanza. Nei 
secondi il trasporto e la distri¬ 
buzione di energia, la tutela del 
lavoro e il commercio con 
l’estero. Il principio guida è 
che «spetta alle Regioni la pote¬ 
stà legislativa in riferimento a 
ogni materia non espressamen¬ 
te riservata alla legislazione 
dello Stato». 

L’art. 116, invece, regola lo sta¬ 
tuto delle 5 regioni a statuto 
speciale (Val d’Aosta, Trenti¬ 
no-Alto Adige, Friuli-Venezia 
Giulia, Sicilia e Sardegna), per 
cui sono previste apposite for¬ 
me di autonomia, mentre la cit¬ 
tà di Roma è semplicemente de¬ 
finita come capitale della Re¬ 
pubblica e sottoposta al suo or¬ 
dinamento giuridico. 
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Rischio astensione: votanti in calo dal 1974 ad oggi 



12/05/1974 11/06/1978 

Divorzio Finanziamento 
pubblico 
dei partiti 


17/05/1981 08/11/1987 

Aborto Centrali 
nucleari 


18/04/1993 11/06/1995 

8 quesiti 10 quesiti 
(tra cui droga) (tra cui 

privatizzazione 

Rai) 


49,6% 



15/06/1997 18/04/1999 11/05/2000 15/05/2003 12/05/2005 

7 quesiti Proporzionale 7 quesiti Licenziamento Fecondazione 
(tra cui (tra cui lavoratori assistita 

abolizione separazione e elettrodotti 

ordine dei delle carriere 

Giornalisti) dei magistrati) 


Nel centrodestra 
una concezione 
della democrazia 
tra il plebiscitario 
e il teleguidato 


La maggioranza 
qualificata per mutare 
la Costituzione va 
portata a tre quinti 
in seconda lettura 


Il voto di lunedì? 

L’ha deciso il Viminale 
ma la legge prevede solo 
un giorno. Servirebbe 
un decreto del governo 


Una delle 
nanifestazioni 
per la difesa 
i Costituzione, 
a sinistra 
il Presidente 
emerito 
la Repubblica 
Luigi Scalfaro 


ni ed enti locali sono rinviati a fu¬ 
ture leggi di attuazione. Al 2014. 
Si inaridiranno ancor più le risor¬ 
se degli enti locali. Ogni anno vie¬ 
ne tagliata una fetta del finanzia¬ 
mento di province e comuni. Non 
ci sono più soldi per le opere pub¬ 
bliche, e l’impoverimento locale 
è un grande motivo di recessione. 
Come i cavalli di monsignor Pe- 
rella (una macchietta tirchia della 
commedia napoletana, ndr) che 


abituati a non mangiare, alla fine 
morirono. È così per l’economia 
italiana: l’aspetto locale è sempre 
stato un volano, ora è inaridito». 

Dopo il voto si potrà aprire un 
tavolo per discutere le 
riforme? 

«Si dovrà farlo, per riforme che 
durino più di una legislatura. E 
non riforme eterogenee che toc¬ 
chino 53 articoli moltiplicando i 
commi». 


Quanto cambia con la nuova 
Carta? 

«Un terzo della Costituzione vie¬ 
ne riscritta. E il rischio che venga 
intaccata anche la prima parte sui 
principi e valori c’è. Tutta Tim¬ 
palcatura è coinvolta. La Costitu¬ 
zione è un fatto unitario: se tocchi 
52 articoli su 138 c’è un riflesso 
anche sugli altri». 

Si arriverà a riforme 
condivise? 


«È del tutto sbagliato il tentativo 
di far passare una Costituzione 
che appartenga alla maggioranza 
o all'opposizione. La Costituzio¬ 
ne è di tutti. È e deve essere condi¬ 
visa. Alla riforma in discussione i 
cittadini, invece, non hanno parte¬ 
cipato. Quindi le modifiche, di 
fondo, non sono condivise». 

Lei è stato pochi giorni fa a un 
convegno del Meic, braccio 
dell’Azione Cattolica. Che 


impressione ha tratto del loro 
giudizio sulla riforma? 

«Con tanti indecisi in giro, è im¬ 
portante la posizione per il “no” 
presa dal professor Balduzzi, il 
presidente del Meic che è un pun¬ 
to di riferimento per i cattolici. 
Soprattutto tenendo presente che 
l’Azione Cattolica ha lasciato li¬ 
bertà di voto alle singole associa¬ 
zioni. Vuol dire che da un mondo 
intellettuale non qualificato politi¬ 


camente arriva un giudizio negati¬ 
vo sulla riforma». 

Quali sono i difetti peggiori 
della riforma? 

«Sul piano della tecnica legislati¬ 
va è grave che praticamente non 
ci sia stata la seconda lettura con 
possibilità di apportare emenda¬ 
menti. Anche qui, è una situazio¬ 
ne simile al blocco delle liste elet¬ 
torali. Traspare una concezione 
della democrazia tra il plebiscita¬ 
rio e il teleguidato... In Parlamen¬ 
to siedono 240 deputati cooptati 
con le opzioni. Altro che suffra¬ 
gio elettorale: sono state le segre¬ 
terie di partito». 

Il blocco del confronto quali 
guasti ha prodotto? 

«Ha agevolato una serie di difetti 
di tecnica legislativa. Ha incre¬ 
mentato la mancanza di dialogo 
costruttivo e di ricerca di soluzio¬ 
ni più largamente condivise desti¬ 
nate a durare nel tempo e a essere 
realizzate senza conflitti quasi 
permanenti. Non si è tenuto conto 
dell’esigenza di evitare maggio¬ 
ranze risicate e si è ripetuta l’inca¬ 
pacità di realizzare un dibattito se¬ 
reno e un colloquio tra diversi 
schieramenti». 

Lei parla di conflittualità 
permanente. Aumenteranno 
anche i ricorsi? 

«Quasi certamente si alimenterà 
ulteriormente il contenzioso da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale. 
Norme poco meditate e imprecise 
presentano difetti di chiarezza e 
contraddizioni con T impianto co¬ 
stituzionale». 

Le principali incongruenze e 
dubbi interpretativi che vede? 

«La vaghezza dell’autonomia tri¬ 
butaria in chiave federalista. 
L’asimmetria del procedimento 
legislativo con il Senato federale 
destinato a entrare in vigore in 
modo differito fino al 2016. La 


frammentazione legislativa come 
conseguenza della non facile di¬ 
stinzione di compiti tra Camera e 
Senato. Il complicato riparto di 
poteri tra Stato e Regioni che ri¬ 
solve solo in parte alcuni proble¬ 
mi nati con la riforma del Titolo 
V. E il rafforzamento disarmoni¬ 
co della componente politica nel¬ 
la nuova composizione della Con¬ 
sulta». 

Un’obiezione, mossa anche da 
esponenti del centrodestra 
che pure voteranno “no” come 
Bruno Tabacci, è che la 
posizione del centrosinistra 
sia conservatrice e 
immobilista. 

«La Costituzione del 1947-48 
rappresenta un grosso valore, na¬ 
to dal riscatto italiano dalla ditta¬ 
tura e da una guerra sofferta. Ec¬ 
co da dove derivano le preoccupa¬ 
zioni per le garanzie. Il timore 
non riguarda gli uomini di oggi. 
Ma un signore che domina anda¬ 
va bene in epoca medievale, non 
adesso. Invece la riforma aumen¬ 
ta in modo esclusivo i poteri del 
presidente del Consiglio, mentre 
il presidente della Repubblica è 
reso nominalmente garante della 
Carta ma i suoi poteri sono taglia¬ 
ti». 

Se vince il “sì” cosa dovrà fare 
l’Unione? 

«Il centrosinistra deve dare un se¬ 
gnale forte. Portare subito a tre 
quinti la maggioranza qualifica¬ 
ta, nella seconda votazione di en¬ 
trambe le Camere, per modificare 
la Costituzione. Prevedendo che 
se non si raggiungono i due terzi 
dei votanti si possa ricorrere al re¬ 
ferendum. Sarebbe una risposta 
forte per dimostrare all’opposi¬ 
zione la volontà di dialogo e ai cit¬ 
tadini l’intenzione di revisioni co¬ 
stituzionali meditate e condivi¬ 
se». 



la riforma II Perché 
rodestra II votare No 


a la famosa 
ilution”. A parte 
beare parzial- 
e suddivisione 
nze tra Stato e 
i a queste ultime 
irtanti settori fi¬ 
lza statale: la sa- 
e e la sicurezza. 

pertinenza re- 
nizzazione e la 
di tutti i servizi 
l questi ambiti, 
lello stato anche 
fiscale: entro tre 
province, città 
: regioni dovran- 
e di «autonomia 
entrata e di spe¬ 
sso, però, «l’at- 
’autonomia iin¬ 
versi enti locali 
ire un incremen- 
>ne fiscale com- 
ittà di Roma ac- 
orme particolari 
anche normati- 
ie di competen- 


attribuzione alle Re- 
_ gioni della competen- 
za esclusiva in materie 
che riguardano i livelli essen¬ 
ziali delle prestazioni sanitarie 
e scolastiche infligge una pro¬ 
fonda ferita all’unità nazionale. 
Oltre ai costi mai precisati ma 
comunque alti di una simile 
operazione, questa disposizio¬ 
ne va a sfavore delle regioni fi¬ 
nanziariamente più deboli e 
provoca un’ulteriore spaccatu¬ 
ra delle prestazioni tra le strut¬ 
ture pubbliche e quelle private. 
Negli altri ambiti non espressa- 
mente riservati alla legislazio¬ 
ne dello Stato, come turismo, 
agricoltura e industria, diventa 
praticamente impossibile la de¬ 
terminazione di una politica 
unitaria a livello nazionale. 

Si avrebbe così un federalismo 
che non garantisce pari diritti e 
opportunità a tutti, rivelandosi 
iniquo, conflittuale e squilibra¬ 
to. 



Cosa dice oggi 
la Costituzione 


I l Presidente della Re¬ 
pubblica è il capo dello 
stato e rappresenta 
l’unità nazionale». Ha il compi¬ 
to di indire le elezioni e i refe¬ 
rendum popolari, può scioglie¬ 
re le camere, promulgare le leg¬ 
gi, concedere la grazia. 

E’ anche capo delle Lorze ar¬ 
mate e presiede il Consiglio Su¬ 
periore di Difesa e il Csm. La 
sua elezione (a scrutinio segre¬ 
to e a maggioranza di due terzi 
sino alla terza votazione, a 
maggioranza assoluta dalla 
quarta) avviene a camere riuni¬ 
te, cui si aggiungono 3 rappre¬ 
sentanti per regione eletti dai ri¬ 
spettivi Consigli (tranne la Val 
d’Aosta che ne ha uno solo). 
L’incarico dura sette anni e per 
essere eletti occorre avere al¬ 
meno 50 anni. 


Cosa dice la riforma 
del Centrodestra 


I l Presidente della Re¬ 
pubblica è il capo dello 
Stato, rappresenta la na¬ 
zione ed è garante della Costitu¬ 
zione e dell’unità federale della 
Repubblica». Cambiano i pote¬ 
ri di cui dispone. Perde la capa¬ 
cità di sciogliere le camere e in¬ 
dire le elezioni, atti che può 
compiere solo su richiesta del 
premier o in caso di morte, di¬ 
missioni o sfiducia di questo 
purché il parlamento non ap¬ 
provi una mozione per «conti¬ 
nuare nell’attuazione del pro¬ 
gramma». Acquista il potere di 
nomina del vicepresidente del 
Cms e dei presidenti delle Au- 
thority, scelti però tra i membri 
delle camere. Per essere eletti 
presidente occorre avere alme¬ 
no 40 anni e venire votati a 
scrutinio segreto dai due terzi 
dell’Assemblea della Repubbli¬ 
ca per le prime 3 votazioni, dei 
tre quinti per la quarta e della 
maggioranza assoluta dalla 
quinta in poi. L’Assemblea è 
composta dai membri delle due 
camere più i presidenti delle re¬ 
gioni e almeno 2 delegati per 
ogni consiglio regionale, tran¬ 
ne Val d’Aosta e Trentino che 
ne hanno uno solo. 


Perché 
votare No 


I l Presidente della Repubbli¬ 
ca perde tutte quelle attribu¬ 
zioni di potere (tra cui scio¬ 
gliere le camere e indire nuove 
elezioni) che gli permettono di 
svolgere la funzione di 
“contropeso” rispetto a parla¬ 
mento e primo ministro. Si 
rompe così Tequilibrio tra le di¬ 
verse cariche istituzionali dello 
Stato,con uno sbilanciamento a 
favore del premier. Di fatto, il 
capo dello stato diventerebbe 
una sorta di “passacarte” del ca¬ 
po del governo, non potendo 
far altro che prendere atto e rati¬ 
ficare le sue decisioni. 


Cosa dice oggi 
la Costituzione 


L a Corte Costituzionale è 
attualmente composta da 
15 giudici,di cui un terzo 
nominati dal Presidente della 
Repubblica, un terzo eletti dal 
Parlamento in seduta comune e 
un altro terzo dalla magistratu¬ 
ra ordinaria e amministrativa. 

Il Consiglio Superiore della 
Magistratura, invece, è eletto 
per due terzi dai magistrati e 
per un terzo dalle due camere 
riunite in seduta comune. 


Cosa dice la riforma 
del Centrodestra 


I l numero di giudici resta in¬ 
variato, ma cambiano le 
quote assegnate ai diversi 
organi. Scendono, infatti, da 5 
a 4 i giudici nominati dal Presi¬ 
dente della Repubblica e dalla 
magistratura, mentre aumenta¬ 
no da 5 a 7 quelli di pertinenza 
delle Camere (4 indicati dal Se¬ 
nato e 3 dalla Camera). Viene 
previsto poi un lungo elenco di 
incompatibilità della durata di 
3 anni per i giudici costituzio¬ 
nali quando terminano il loro 
mandato, rimasto invariato a 9 
anni. 

Il Presidente della Corte, inve¬ 
ce, dopo i primi 3 anni, può es¬ 
sere rieletto ma non al di là del¬ 
la scadenza dei 9 anni. Per il 
Csm, invece, restano invariate 
le quote, ma quella di nomina 
parlamentare viene suddivisa 
in un sesto di competenza del 
Senato e in un altro sesto di 
competenza della Camera. 


Perché 
votare No 


L a Corte Costituzionale 
ha il compito di controlla¬ 
re la costituzionalità del¬ 
le leggi e di risolvere i conflitti 
di competenza tra i diversi pote¬ 
ri dello Stato, tra lo Stato e le 
Regioni e tra le diverse Regio¬ 
ni. Modificando le proporzioni 
delle nomine dei suoi membri, 
ben 7 su 15 vengono ad essere 
strettamente politiche. 

Viene meno, così, la fondamen¬ 
tale caratteristica di posizione 
di equidistanza e di indipenden¬ 
za politica che invece deve ave¬ 
re un organo come la Corte. La 
situazione diventa ancor più 
grave in una assai probabile si¬ 
tuazione di conflitto di compe¬ 
tenza legislativa tra Senato fe¬ 
derale, Camera e Regioni. 




































































il 25 e il 26 giugno 2006, 
al referendum sulla legge costituzionale, 
fermiamo la riforma del centrodestra! 



NO, perché la "devolution" voluta da Bossi è un falso federalismo, 
divide l'Italia e moltiplica costi e burocrazie. 


NO, perché questa riforma è un inganno... come la demagogica 


riduzione del numero dei parlamentari rinviata al 2016! 


NO, perché è necessario rilanciare un vero percorso 
di riforme istituzionali condivise e utili al Paese. 



ATTENZIONE^ « 
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committente responsabile: Gruppo L’Ulivo Camera dei Deputati 
































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

giovedì 22 giugno 2006 


Cambi in euro 


1,2632 dollari +0,009 

145,2200 yen +0,790 

0,6855 sterline +0,003 

1,5618 fra. svi. +0,002 

7,4534 cor. danese -0,002 

28,5630 cor. ceca +0,083 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9140 cor. norvegese +0,016 

9,2023 cor. svedese -0,032 

1,7181 dol. australiano +0,016 

1,4051 dol. canadese +0,002 

2,0474 dol. neozelandese +0,025 

279,2600 fior, ungherese +2,980 

0,5750 liracipriota +0,000 

239,6400 tallero sloveno +0,000 

4,0965 zloty poi. +0,029 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,59 2,52 

Bot a 6 mesi 98,57 2,69 

Bota 12 mesi 96,84 2,92 

Bota12mesi 97,14 2,88 


Borsa 

In rialzo coi bancari 

Al termine di una giornata incerta 
Piazza Affari ha chiuso in lieve 
progresso, spinta nel pomeriggio 
dal buon avvio di Wall Street. 
L'indice S&P/Mib chiude in 
rialzo dello 0,41 %, il Mibtel dello 
0,32%, mentre il Techstar cede lo 
0,3%. 

In cima al listino svetta Mps, in 
rialzo dell' 1,62% in un mercato 
che toma a scommettere sul 
risiko bancario, in quanto è al 
centro di speculazioni sul suo 
possibile molo di preda del 
Sanpaolo. Sanpaolo Imi sale 
dello 0,37%. Più tonica Capitalia 


che ha chiuso con un più 0,96%. 
Rafforzata Telecom Italia che 
con un più 1,07% è andata meglio 
dell'indice Stoxx settoriale 
europeo. Male le utility, con Aem 
Milano che è risultata la peggiore 
dell'S&P/Mib, con un calo 
dell' 1,18%. Positiva invece Enel 
che ha chiuso con un più 0,76% 
con scambi superiori alla media. 
In flessione Fiat (meno 0,32%). 
Debole anche Autostrade a meno 
0,88%. Ancora positiva invece 
Mondadori (più 0,57%) che però 
ha frenato la corsa della vigilia 
sulla scia dell'annuncio 
dell'acquisizione di Emap 
France. 


Philips 

Disinveste dai chip 

La Philips vuole ridurre a una 
partecipazione di minoranza la 
propria quota nella divisione 
semiconduttori nella seconda parte 
dell'anno attraverso la quotazione 
in Borsa e/o la vendita di azioni a 
investitori istituzionali. Lo ha 
annunciato il colosso olandese in 
un comunicato. 

Nel dicembre scorso, ricorda la 
nota, la Philips aveva annunciato 
che la divisione semiconduttori 
sarebbe stata separata, con 
l'intenzione di generare valore per 
gli azionisti e per dare all'unità 
migliori possibilità di raggiungere 


i propri obiettivi e di diventare una 
compagnia più forte. Obiettivo 
della Philips è quello di 
concentrarsi in particolare sul 
settore delle apparecchiature 
mediche, riducendo la presenza in 
mercati dai profitti più volatili 
come è appunto quello dei 
microchip. 

La divisione semiconduttori di 
Philips, in ogni caso, nel 2004 e nel 
2005 si è ripresa dopo tre anni di 
perdite, mettendo a segno utili 
operativi di oltre 700 milioni di 
euro. Secondo alcuni analisti 
l'unità vale almeno 7 miliardi di 
euro, e potrebbe arrivare fino a 9 
miliardi. 


Gruppo Riva 

Bene grazie alla Cina 

Per il gmppo Riva, leader nel 
settore delì'acciaio, il primo 
trimestre 2006 si è chiuso con 
una produzione di 4,476 milioni 
di tonnellate, in linea con i 17,5 
milioni complessivi prodotti dal 
gruppo nel 2005. In una nota la 
società spiega che anche il 2006 
si è aperto con buone prospettive 
di mantenere le cifre produttive e 
finanziarie dell'anno precedente. 
E questo nonostante l'estrema 
volatilità delle quotazioni delle 
principali materie prime. Inoltre 
il gruppo evidenzia che i risultati 
positivi del 2005 sono da 


addebitare alla domanda estera di 
prodotti siderurgici, trainata 
dalla Cina, e al buon andamento 
dei prodotti piani e lunghi. 

In merito al bilancio 2005, 
approvato nei giorni scorsi dal 
cda, il fatturato ha raggiunto gli 
8.535 milioni di euro (più 8% sul 
2004). Gli utili sono in calo (484 
milioni di euro contro i 635), ma 
è da segnalare in parallelo il 
miglioramento della posizione 
finanziaria netta, che scende a 
meno 1.527 milioni da meno 
1.807. Gli investimenti, nel 
2005, sono stati pari a 537 
milioni di euro. Stabile il numero 
dei dipendenti: circa25.500. 


In sintesi 


Sielte e Grandi 
Stazioni - società 
partecipata al 60% dal 
gruppo FS e al 40% da 
Eurostazioni SpA 
(Benetton, Caltagirone, 
Pirelli, Sncf) con compito di 
riqualificare le 13 maggiori 
stazioni italiane - hanno 
sottoscritto il contratto che 
prevede l'appalto per la 
fornitura di impianti di 
videosorveglianza 
integrata. L'appalto è stato 
siglato in partnership con 
Honeywell. 

ATR, la joint venture di 
Alenia (Finmeccanica) e 
Eads negli aerei da 
trasporto regionale, ha 
annunciato la firma di un 
contratto per la vendita di 
due apparecchi alla 
compagnia di Taiwan 
TransAsia Airways. Atr, 
creata nel 1981, è il leader 
mondiale per gli aerei a 
turbopropulsione dai 50-70 
posti. Nel 2005 Atr ha 
realizzato un fatturato di 
542 milioni di dollari, in 
aumento del 15% rispetto 
all'anno prima. 

La società finanziaria 
Camelot, rivolta al luxury 
goods, ha acquisito, 
tramite la Holding Lusso 
Italiano, la maggioranza 
della storica azienda 
fiorentina di calzature Sutor 
Mantellassi, per un 
controvalore di 9 milioni di 
euro, di cui una parte 
destinata ad aumento di 
capitale. L'operazione - 
spiega una nota - prevede 
un importante piano di 
rilancio con l'obiettivo di 
riposizionare il brand nella 
fascia più alta del mercato, 
puntando sul know-how 
dell'azienda nello stile e 
nella produzione. 

Cad It, società leader 
nel mercato italiano 
dell'informatica finanziaria, 
ha siglato un accordo per 
la vendita del proprio 
software E.M.M. al suo 
partner Xchanging, che 
fornisce in Germania servizi 
di gestione per processi 
aziendali di natura 
amministrativa. L'accordo 
avrà una durata di cinque 
anni, sarà rinnovabile e 
prevede il pagamento da 
parte di Xchanging delle 
attività di implementazione 
e di un canone annuale per 
la fornitura della licenza 
d'uso, dei servizi di 
manutenzione e 
dell'application 
management. 

Il colosso svedese 
dell'abbigliamento Hennes 
& Mauritz ha chiuso il 
secondo trimestre fiscale 
con un utile in crescita del 
12% a 2,65 miliardi di 
corone, grazie all'apertura 
di 50 nuovi negozi tra Stati 
Uniti ed Europa. Il fatturato 
ha raggiunto i 17,06 
miliardi di corone. 

Royal Ahold, che 
controlla tra l'altro la 
catena di supermercati 
americana Stop & Shop, 
chiude il primo trimestre 
fiscale con un utile in 
crescita del 76% a 236 
milioni di euro. Bene è 
andata la divisione di 
distribuzione alimentare Us 
Foodservice, che ha 
quadruplicato l'utile a 80 
milioni di dollari. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

20106 

10,38 

10,48 

0,52 

23,93 

156 

8,38 

10,89 

0,4700 

2211,43 

Acegas-Aps 

13461 

6,95 

6,94 

0,74 

-10,32 

72 

6,71 

8,14 

0,2900 

381,26 

Acotel 

28798 

14,87 

14,67 

-1,09 

9,51 

2 

12,92 

19,02 

0,4000 

62,02 

Acq. Potab. 

32665 

16,87 

16,87 


-0,71 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

85,20 

Acsm 

4147 

2,14 

2,14 

-0,88 

-3,21 

41 

2,12 

2,72 

0,0700 

80,32 

Actelios 

16226 

8,38 

8,45 

2,50 

-1,52 

67 

8,18 

11,62 

- 

567,16 

Aedes 

9329 

4,82 

4,83 

0,86 

-11,55 

34 

4,70 

6,25 

0,1800 

484,08 

Aem 

3439 

1,78 

1,76 

-1,18 

9,83 

10860 

1,62 

1,83 

0,0560 

3196,88 

AemTo 

3685 

1,90 

1,90 

-1,61 

-6,99 

395 

1,90 

2,33 

0,0335 

968,36 

Aem To w08 

979 

0,51 

0,51 

-0,87 

-5,83 

4 

0,49 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

27696 

14,30 

14,24 

0,93 

3,75 

4 

12,74 

16,09 

0,1400 

129,23 

Alerion 

818 

0,42 

0,43 

-0,09 

-4,63 

124 

0,41 

0,50 

0,0050 

169,05 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1545 

0,80 

0,81 

1,43 

-17,77 

4213 

0,76 

1,28 

0,0413 

1106,44 

Alleanza 

17120 

8,84 

8,86 

0,39 

-15,85 

3476 

8,56 

10,72 

0,4550 

7483,36 

Amga 

3071 

1,59 

1,59 

-1,36 

-3,94 

743 

1,59 

1,95 

0,0280 

583,53 

Amplifon 

13025 

6,73 

6,74 

-1,64 

18,39 

154 

5,59 

8,20 

0,3000 

1330,70 

Anima 

5036 

2,60 

2,59 

-1,07 

-15,61 

91 

2,60 

3,52 

0,1250 

273,11 

Ansaldo Sts 

14315 

7,39 

7,45 

0,62 


787 

7,18 

9,18 

- 

739,30 

Art'é 

13294 

6,87 

6,83 

-1,83 

-35,32 

2 

6,77 

11,33 

0,4000 

24,58 

Asm 

5323 

2,75 

2,75 

-0,29 

7,42 

73 

2,53 

2,92 

0,1050 

2128,57 

Astaldi 

8942 

4,62 

4,58 

-0,95 

-4,09 

136 

4,47 

6,36 

0,0850 

454,53 

Auto To-Mi 

30816 

15,91 

15,81 

0,46 

0,28 

146 

15,24 

18,43 

0,3000 

1400,52 

Autogrill 

23082 

11,92 

11,99 

0,44 

3,06 

744 

11,44 

13,36 

0,2400 

3032,70 

Autostrade 

41688 

21,53 

21,50 

-0,88 

4,92 

1492 

20,11 

24,30 

0,3100 

12308,95 

Azimut H. 

14886 

7,69 

7,68 

-0,26 

16,33 

465 

6,61 

10,57 

0,1000 

1109,99 

B 

E. Bilbao Vlz. 

29218 

15,09 

15,09 

1,02 

-0,94 

2 

14,88 

17,75 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4056 

2,10 

2,12 

1,14 

-3,77 

1754 

2,07 

2,80 

0,0520 

2700,30 

B. Carige 

7997 

4,13 

4,13 

-0,29 

24,81 

500 

3,31 

4,36 

0,0750 

4045,20 

B. Carige risp 

8756 

4,52 

4,55 

0,44 

-3,54 

3 

4,44 

5,24 

0,0950 

693,81 

B. Desio 

11966 

6,18 

6,21 

0,45 

-0,96 

39 

5,97 

7,82 

0,0830 

723,06 

B. Desio r nc 

11631 

6,01 

6,02 


-0,12 

7 

5,78 

6,97 

0,1000 

79,30 

B. Fideuram 

7954 

4,11 

4,13 

0,51 

-11,24 

2707 

4,04 

5,20 

0,1700 

4027,03 

B. Finnat 

1950 

1,01 

1,01 

0,20 

-12,51 

164 

0,95 

1,27 

0,0130 

365,42 

B. Ifis 

20679 

10,68 

10,64 

-1,12 

7,11 

9 

9,88 

13,55 

0,2400 

306,36 

B. Intermobiliare 

15939 

8,23 

8,22 

-1,26 

9,24 

15 

7,51 

9,66 

0,2500 

1271,29 

B.Intesa 

8549 

4,42 

4,43 

0,45 

-2,21 

19213 

4,38 

5,17 

0,2200 

26558,82 

B. Intesa r nc 

7886 

4,07 

4,09 

0,64 

-3,51 

4296 

4,03 

4,93 

0,2310 

3798,03 

B. Italease 

71410 

36,88 

37,53 

1,16 

69,95 

317 

21,70 

51,79 

0,4900 

2811,83 

B. Lombarda 

24163 

12,48 

12,50 

0,90 

4,40 

601 

11,95 

13,92 

0,4000 

4021,89 

B. Profilo 

4200 

2,17 

2,17 


1,02 

41 

2,07 

2,91 

0,1470 

271,68 

B. Santander 

20898 

10,79 

10,89 


-3,34 

0 

10,52 

12,34 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

33563 

17,33 

17,30 

0,24 

0,30 

1 

17,07 

18,70 

0,5000 

114,40 

B.P. Etruria e L. 

26490 

13,68 

13,74 

-0,56 

-2,96 

53 

13,15 

17,73 

0,2200 

737,89 

B.P.Intra 

22850 

11,80 

11,81 

-0,34 

-1,47 

64 

11,76 

15,00 

0,2000 

571,93 

B.P. Italiana 

13627 

7,04 

7,04 

0,07 

-5,44 

1411 

7,04 

9,37 

0,2750 

3416,24 

B.P. Milano 

18207 

9,40 

9,44 

-0,26 

0,88 

2019 

8,90 

10,94 

0,1500 

3902,57 

B.P. Spoleto 

19272 

9,95 

9,88 

-0,48 

-8,47 

1 

9,89 

13,11 

0,4000 

217,76 

B.P. Verona No 

40100 

20,71 

20,84 

0,05 

19,78 

1670 

17,29 

23,49 

0,7000 

7723,50 

B.P.U. Banca 

39190 

20,24 

20,35 

0,64 

8,57 

1298 

18,64 

21,61 

0,7500 

6971,08 

BasicNet 

2151 

1,11 

1,12 

1,82 

114,77 

559 

0,52 

1,47 

0,0930 

67,76 

Bastogi 

387 

0,20 

0,20 

0,10 

-25,84 

65 

0,19 

0,29 

- 

135,05 

BB Biotech 

90598 

46,79 

46,85 

-1,06 

-8,88 

6 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9912 

5,12 

5,11 

-0,76 

17,89 

1 

4,25 

7,43 

- 

- 

Beghelli 

1009 

0,52 

0,52 

-0,58 

-13,66 

60 

0,52 

0,67 

0,0258 

104,18 

Benetton 

21874 

11,30 

11,49 

2,38 

17,70 

242 

9,60 

12,49 

0,3400 

2051,07 

Beni Stabili 

1500 

0,77 

0,78 

-0,10 

-4,50 

2060 

0,76 

0,96 

0,0240 

1318,41 

Biesse 

22252 

11,49 

11,58 

0,84 

69,57 

47 

6,78 

13,60 

0,1800 

314,80 

Bipielle Inv. 

15974 

8,25 

8,25 

-0,60 

37,96 

3 

5,98 

9,14 

0,2900 

2266,17 

Bnl 

5669 

2,93 

2,93 

0,07 

4,57 

257 

2,80 

3,25 

0,0801 

8989,17 

Bnl r nc 

6614 

3,42 

3,40 

-2,22 

37,91 

53 

2,48 

3,66 

0,1248 

79,25 

Boero 

33618 

17,36 

17,36 

8,50 

8,51 

1 

15,25 

18,50 

0,4000 

75,36 

Bolzoni 

6132 

3,17 

3,17 

-0,25 


17 

3,13 

3,24 

- 

80,86 

Bon. Ferraresi 

64497 

33,31 

33,34 

-0,51 

1,34 

1 

32,87 

37,11 

0,1300 

187,37 

Brembo 

14381 

7,43 

7,42 

2,77 

15,79 

206 

6,14 

8,25 

0,2100 

496,01 

Brioschi 

766 

0,40 

0,40 

0,89 

-5,20 

337 

0,38 

0,49 

0,0038 

197,21 

Brioschi w 

125 

0,06 

0,06 

-0,77 

-1,68 

210 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

16588 

8,57 

8,62 

0,30 

-9,90 

654 

8,32 

10,41 

0,2500 

2553,94 

Buongiorno Spa 

6897 

3,56 

3,59 

0,20 

9,36 

449 

3,26 

5,45 

- 

307,48 

Buzzi Unicem 

32928 

17,01 

17,05 

0,25 

28,38 

181 

13,25 

21,91 

0,3200 

2669,71 

Buzzi Unicem r nc 

21347 

11,03 

11,07 

-0,40 

19,67 

74 

9,21 

14,69 

0,3440 

447,32 


C 


C. Artigiano 

6372 

3,29 

3,31 

0,67 

-1,76 

25 

3,26 

3,62 

0,1240 

468,62 

C. Bergam. 

54429 

28,11 

28,10 

-0,53 

9,98 

2 

25,56 

29,35 

0,9500 

1735,14 

C. Valtellinese 

20546 

10,61 

10,58 

-0,25 

-7,06 

31 

10,27 

12,94 

0,4000 

965,30 

Cad It 

16590 

8,57 

8,59 

6,84 

-15,12 

119 

7,87 

10,37 

0,1800 

76,94 

Cairo Comm. 

72881 

37,64 

37,75 

-0,92 

-23,29 

6 

35,23 

53,23 

3,0000 

294,88 

Ca!tag:r. r aa 

1S8S5 

8,71 

8,71 

0,68 

24,38 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,93 

Caltagirone 

16338 

8,44 

8,45 

1,05 

16,47 

22 

7,12 

9,44 

0,1000 

913,75 

Caltagirone Ed. 

12971 

6,70 

6,73 

0,45 

-4,80 

26 

6,55 

7,72 

0,3000 

837,38 

Cam-Fin w06 


. 

. 



0 

0,15 

0,27 

. 

- 

Cam-Fin. 

3350 

1,73 

1,75 

0,11 

-4,95 

502 

1,68 

2,10 

0,0300 

622,88 

Campari 

14911 

7,70 

7,72 

0,19 

21,72 

248 

6,23 

7,94 

0,1000 

2236,37 

Capitalia 

12187 

6,29 

6,30 

0,96 

28,29 

16225 

4,91 

7,31 

0,2000 

16297,70 

Carraro 

6934 

3,58 

3,60 

-0,08 

4,28 

44 

3,43 

4,05 

0,1250 

150,40 

Cattolica Ass. 

78264 

40,42 

40,40 

0,90 

-7,46 

85 

39,25 

48,49 

1,5000 

1915,55 

Cdb Web Tech 

4649 

2,40 

2,40 

-1,23 

2,82 

1969 

2,34 

3,11 

- 

243,84 

Cdc 

11476 

5,93 

5,95 

-0,34 

-36,35 

11 

5,93 

9,83 

0,5600 

72,69 

Celi Therapeutics 

2310 

1,19 

1,17 

3,44 

-37,34 

4245 

1,06 

1,93 

- 

- 

Cembre 

10682 

5,52 

5,49 

-0,99 

16,61 

1 

4,72 

6,31 

0,1500 

93,79 

Cementir 

10233 

5,29 

5,30 

0,21 

5,95 

76 

4,99 

7,15 

0,0850 

840,95 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

7960 

4,11 

4,11 

-1,18 

-8,15 

0 

4,10 

4,62 

0,0500 

41,11 

CHL 

1780 

0,92 

0,92 

-0,97 

69,40 

2069 

0,52 

1,30 

- 

115,08 

Ciccolella 

3766 

1,95 

1,98 

2,75 

68,98 

18 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,34 

Cir 

4213 

2,18 

2,18 

-0,23 

-2,73 

2183 

2,13 

2,63 

0,0500 

1697,37 

Class 

2653 

1,37 

1,38 


-16,87 

36 

1,35 

1,71 

0,0100 

126,89 

Cofide 

1926 

0,99 

0,99 

-0,83 

-2,31 

240 

0,99 

1,17 

0,0150 

715,25 

Coin 

7360 

3,80 

3,78 

-1,51 

34,93 

3 

2,82 

4,33 

- 

504,27 

Credem 

18087 

9,34 

9,40 

1,48 

-0,57 

130 

8,79 

11,49 

0,3000 

2603,01 

Cremonini 

4016 

2,07 

2,09 

-0,95 

4,70 

53 

1,97 

2,44 

0,2260 

294,13 

Crespi 

1766 

0,91 

0,91 

0,54 

7,32 

4 

0,85 

0,96 

0,0350 

54,72 

Csp 

1734 

0,90 

0,90 

0,02 

-16,30 

20 

0,88 

1,10 

0,0500 

21,94 

D 

Dada 

29807 

15,39 

15,39 

-0,38 

10,88 

3 

13,67 

19,80 


245,81 

Danieli 

16179 

8,36 

8,32 

-2,14 

32,15 

40 

6,32 

9,78 

0,0600 

341,59 

Danieli r nc 

10030 

5,18 

5,19 

-0,80 

10,83 

137 

4,48 

6,42 

0,0807 

209,40 

Data Service 

9836 

5,08 

5,13 

1,71 

-0,94 

13 

5,04 

7,40 

0,5200 

25,50 

Datalogic 

11035 

5,70 

5,72 

-0,09 

-8,52 

25 

5,53 

7,55 

0,2200 

361,88 

Datamat 

18722 

9,67 

9,70 

0,49 

-0,65 

2 

9,43 

9,88 

0,1950 

274,20 

De 1 Longhi 

5174 

2,67 

2,68 

-0,19 

16,07 

11 

2,30 

3,08 

0,0200 

399,46 

Digital Bros 

7745 

4,00 

3,98 

-2,02 

-8,07 

2 

3,77 

4,51 

. 

56,44 

Digital M. Techn. 

85874 

44,35 

44,49 

-0,69 

39,38 

96 

30,55 

48,95 

- 

498,96 

Dmail Gr. 

17723 

9,15 

9,19 

-0,05 

1,64 

6 

8,50 

11,26 

0,1000 

70,02 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Ducati 

1278 

0,66 

0,66 

-0,77 

-5,75 

235 

0,63 

0,82 


105,83 

E 

Edison 

2955 

1,53 

1,53 

0,99 

-10,60 

491 

1,49 

1,76 

0,0380 

6352,02 

Edison r 

3158 

1,63 

1,63 

0,25 

-10,17 

13 

1,61 

2,23 

0,2180 

180,38 

Edison w07 

1399 

0,72 

0,72 

-2,31 

-14,00 

25 

0,71 

0,90 



Eems 

13968 

7,21 

7,20 

-0,99 


582 

6,70 

11,19 


296,81 

EI.En 

52938 

27,34 

27,03 

-2,42 

-10,33 

5 

27,03 

34,60 

0,5500 

128,20 

Emak 

9069 

4,68 

4,71 

0,15 

-2,38 

8 

4,68 

5,57 

0,1500 

129,53 

Enel 

12650 

6,53 

6,59 

0,76 

-2,33 

74924 

6,53 

7,21 

0,6300 40289,38 

Enertad 

5935 

3,06 

3,07 

0,43 

5,76 

166 

2,37 

3,31 

0,0207 

290,76 

Engineering l.l. 

55687 

28,76 

28,57 

-1,89 

-10,40 

7 

28,16 

36,96 

0,3600 

359,50 

Eni 

42753 

22,08 

22,08 

0,05 

-6,64 

52470 

21,80 

25,01 

1,1000 88438,32 

Erg 

34419 

17,78 

17,71 

-0,48 

-13,58 

937 

16,84 

25,30 

0,4000 

2672,09 

Ergo Previdenza 

8707 

4,50 

4,52 

0,44 

-13,12 

29 

4,43 

5,52 

0,1740 

404,73 

Espresso 

7790 

4,02 

4,04 

0,07 

-9,47 

2191 

3,93 

4,68 

0,1450 

1746,03 

Esprinet 

27356 

14,13 

14,10 

-0,31 

52,80 

163 

9,25 

17,53 

0,1100 

740,37 

Euphon 

12944 

6,68 

6,71 

0,12 

-27,57 

1 

6,56 

9,37 

0,6000 

47,73 

Eurofly 

6918 

3,57 

3,54 

-3,02 

-43,11 

3 

3,48 

6,34 


47,72 

Eurotech 

19915 

10,29 

10,29 

0,91 

20,01 

105 

7,14 

14,20 

- 

191,56 

Eutelia 

11542 

5,96 

6,05 

0,41 

-18,62 

10 

5,93 

7,83 


389,96 

Exprivia 

1814 

0,94 

0,93 

-2,55 

-15,39 

65 

0,93 

1,25 


31,78 

F 

FastWeb 

69609 

35,95 

35,86 

-0,39 

-7,49 

591 

35,95 

42,91 


2858,32 

Fiat 

19882 

10,27 

10,31 

-0,32 

37,88 

9846 

7,45 

11,69 

0,3100 

11215,19 

Fiat priv 

15734 

8,13 

8,17 

-0,15 

35,80 

72 

5,98 

9,37 

0,3100 

839,35 

Fiat r nc 

17881 

9,23 

9,26 

-0,56 

38,85 

137 

6,64 

10,35 

0,4650 

737,99 

Fiat w07 

254 

0,13 

0,13 

-0,53 

-27,46 

44 

0,08 

0,23 



Fidia 

8227 

4,25 

4,21 

0,60 

-8,96 

13 

4,22 

5,28 

0,1400 

19,97 

Fiera Milano 

16969 

8,76 

8,84 

0,50 

-1,26 

16 

8,36 

9,42 

0,3000 

296,91 

Fil. Pollone 

1828 

0,94 

0,95 

0,79 

-12,33 

34 

0,91 

1,14 

0,0500 

10,06 

Finarte-Sem. 

1067 

0,55 

0,55 

0,84 

-30,21 

11 

0,54 

0,81 

0,0362 

27,59 

Finmeccanica 

32413 

16,74 

16,87 

0,94 

2,22 

1603 

16,38 

19,53 

0,5000 

7101,19 

Fondiaria-Sai 

56307 

29,08 

29,35 

1,21 

3,27 

896 

26,89 

34,70 

0,9500 

3903,61 

Fondiaria-Sai r nc 

40352 

20,84 

21,00 

0,96 

-2,34 

147 

19,13 

26,47 

1,0020 

887,79 

Fondiaria-Sai r w 

3059 

1,58 

1,58 

-1,86 

-3,25 

2 

1,35 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

12938 

6,68 

6,68 

-0,10 

2,25 

3 

6,13 

8,12 



FullSix 

13316 

6,88 

6,90 

-0,22 

-8,55 

2 

6,48 

10,64 


75,77 

G 

Gabbiti Prop. S. 

7118 

3,68 

3,67 

0,14 

6,21 

1 

3,46 

4,39 

0,0700 

117,63 

Gaiana 

3729 

1,93 

1,91 

2,25 

66,27 

27 

1,15 

2,06 

0,1000 

103,75 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

8924 

4,61 

4,65 

-1,00 

-0,54 

12 

4,55 

5,57 

0,2400 

66,37 

Gemina 

4734 

2,44 

2,50 

3,06 

22,19 

613 

2,00 

3,23 

0,0200 

891,15 

Gemina r nc 

4560 

2,36 

2,36 

-7,65 

36,13 

1 

1,73 

3,17 

0,0500 

8,86 

Generali 

54390 

28,09 

28,11 

0,14 

-4,81 

6032 

27,20 

32,29 

0,5400 35853,66 

Geox 

16873 

8,71 

8,71 

-0,38 

-7,30 

618 

8,42 

11,57 

0,0850 

2255,57 

Gewiss 

11649 

6,02 

6,07 

1,10 

18,99 

11 

4,98 

6,56 

0,0800 

721,92 

Gim 

1279 

0,66 

0,65 

-0,05 

-12,05 

79 

0,65 

0,83 

0,0724 

140,02 

Gim r nc 

1452 

0,75 

0,75 

-5,24 

-1,16 

4 

0,75 

0,93 

0,0724 

10,25 

Gim w08 

426 

0,22 

0,22 

- 

-20,78 

0 

0,21 

0,30 



Grandi Viaggi 

3813 

1,97 

1,95 

1,51 

44,67 

35 

1,33 

2,28 

0,0200 

88,61 

Granitifiandre 

16263 

8,40 

8,40 

0,10 

15,39 

5 

6,96 

8,97 

0,1200 

309,61 

Guala Closures 

8736 

4,51 

4,55 

0,55 

0,07 

163 

4,47 

6,09 


305,12 

H 

Hera 

4976 

2,57 

2,58 

-0,15 

14,22 

916 

2,18 

2,69 

0,0700 

2613,05 


I 


1. Lombarda 

379 

0,20 

0,19 

-1,07 

4,26 

2081 

0,19 

0,26 


803,83 

I.Net 

86087 

44,46 

44,96 

2,77 

11,21 

1 

39,02 

58,19 

1,0000 

182,29 

Ifi priv 

33619 

17,36 

17,25 

-1,38 

24,32 

134 

13,97 

19,26 

0,6300 

1333,50 

Ifil 

8307 

4,29 

4,30 

-1,15 

18,25 

1788 

3,63 

5,05 

0,0800 

4455,65 

Ifil r nc 

7970 

4,12 

4,11 

-1,04 

7,19 

35 

3,84 

4,97 

0,1007 

153,87 

Ima 

19897 

10,28 

10,19 

-1,39 

12,18 

11 

9,16 

11,69 

0,4000 

370,96 

Imm. Grande Dis. 

4473 

2,31 

2,33 

0,78 

14,87 

59 

2,00 

2,58 

0,0220 

652,00 

Immsi 

4221 

2,18 

2,16 

-2,04 

-4,55 

450 

1,91 

2,74 

0,0300 

623,48 

Impregno 

5406 

2,79 

2,80 

0,61 

0,50 

957 

2,63 

3,81 

0,0300 

1108,97 

Impregno r nc 

7610 

3,93 

3,93 

4,80 

20,59 

0 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,35 

Indesit Comp. 

16613 

8,58 

8,55 

-0,64 

-2,24 

35 

8,56 

11,20 

0,3610 

969,51 

Indesit r nc 

20021 

10,34 

10,23 

-2,57 

14,56 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,29 

Intek 

1227 

0,63 

0,63 

-0,94 

0,19 

27 

0,58 

0,83 

0,0850 

116,74 

Interpump 

12278 

6,34 

6,33 

-0,43 

15,78 

169 

5,42 

7,23 

0,1500 

506,77 

Ipi Spa 

16782 

8,67 

8,70 

0,69 

17,57 

7 

7,10 

10,47 

0,5000 

353,48 

Irce 

5241 

2,71 

2,71 

-0,73 

-8,27 

0 

2,67 

3,08 

0,0200 

76,14 

Isagro 

14853 

7,67 

7,69 

-0,10 

-16,71 

35 

7,67 

11,96 

0,3000 

122,74 

It Holding 

2939 

1,52 

1,54 

-0,07 

-5,60 

52 

1,50 

1,91 

0,0258 

373,24 

ItWay 

11240 

5,80 

5,81 

0,94 

-16,55 

2 

5,77 

7,44 

0,0800 

25,64 

Italcementi 

36129 

18,66 

18,64 

-0,10 

18,66 

434 

15,34 

22,63 

0,3300 

3304,84 

Italcementi r nc 

23456 

12,11 

12,24 

1,24 

13,97 

3440 

10,38 

15,40 

0,3600 

1277,20 

Italmobiliare 

127561 

65,88 

66,00 

-0,06 

13,08 

21 

57,99 

78,09 

1,2700 

1461,39 

Italmobiliare r nc 

96794 

49,99 

50,17 

-0,61 

13,92 

45 

43,88 

62,73 

1,3480 

816,99 


J 


Jolly H. 

29276 

15,12 

15,20 

-0,07 

75,55 

78 

8,31 

15,95 

0,0500 

301,38 

Juventus FC 

2469 

1,27 

1,25 

-3,39 

-6,18 

1688 

1,10 

2,46 

0,0120 

154,19 

K 

Kaitech 

714 

0,37 

0,37 

0,05 

-21,93 

275 

0,34 

0,53 

- 

21,86 

Kme Group 

674 

0,35 

0,35 

-3,12 

-13,68 

380 

0,35 

0,45 

0,0230 

112,27 

Kme Group rsp 

724 

0,37 

0,37 

0,54 

0,27 

5 

0,37 

0,43 

0,0408 

21,40 

L 

La Doria 

4709 

2,43 

2,43 

-0,08 

-2,41 

2 

2,32 

2,59 

0,0400 

75,39 

Lavorwash 

4132 

2,13 

2,19 

7,10 

-28,46 

40 

2,01 

2,98 

0,0200 

28,45 

Lazio 

538 

0,28 

0,28 

1,09 

-9,15 

27 

0,26 

0,49 


18,83 

Linificio 

5780 

2,98 

3,01 

0,33 

-2,39 

39 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,53 

Lottomatica 

54661 

28,23 

28,31 

0,32 

3,29 

438 

26,23 

34,51 

1,3000 

2593,71 

Luxottica 

39461 

20,38 

20,48 

0,44 

-4,94 

593 

19,38 

24,06 

0,2900 

9363,21 

M 

Maffei 

3863 

2,00 

1,98 

0,25 

1,22 

135 

1,94 

2,20 

0,0510 

59,85 

Management e C 

2031 

1,05 

1,05 

-3,58 


323 

1,05 

1,18 


78,15 

Marazzi Group 

15223 

7,86 

7,86 

-0,96 


99 

7,86 

10,11 

0,2000 

803,75 

Marcolin 

3607 

1,86 

1,85 

-3,24 

-35,83 

20 

1,86 

3,01 

0,0290 

84,54 

Mariella Burani 

37457 

19,34 

19,50 

0,01 

40,42 

61 

13,58 

23,57 

0,1300 

578,56 

Marr 

11263 

5,82 

5,85 

-0,37 

-7,31 

46 

5,60 

6,75 

0,3270 

384,33 

Marzotto 

5166 

2,67 

2,66 

-1,48 

-34,27 

47 

2,61 

4,06 

0,0800 

188,67 

Marzotto r 

6651 

3,44 

3,44 

- 

-20,12 

0 

3,30 

4,30 

0,1000 

2,67 

Marzotto r nc 

4852 

2,51 

2,53 

-1,02 

-36,80 

0 

2,48 

3,96 

0,1400 

6,25 

Mediaset 

17022 

8,79 

8,86 

0,62 

-2,26 

4696 

8,70 

10,37 

0,4300 

10384,17 

Mediobanca 

28992 

14,97 

15,10 

0,39 

-7,60 

2334 

14,74 

18,56 

0,4800 

11987,96 

Mediolanum 

10462 

5,40 

5,43 

0,65 

-2,96 

6471 

5,16 

7,18 

0,1150 

3935,55 

Mediterr. Acque 

7743 

4,00 

4,00 

0,20 

-1,16 

1 

3,82 

4,33 

0,0880 

306,66 

Meliorbanca 

6920 

3,57 

3,58 

0,34 

11,69 

163 

3,19 

3,91 

0,1300 

451,20 

Milano Ass 

10764 

5,56 

5,56 

-0,20 

-3,57 

561 

5,30 

6,59 

0,2800 

2426,61 

Milano Ass r nc 

10661 

5,51 

5,52 

-0,23 

-4,56 

43 

5,33 

6,61 

0,3000 

169,25 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

941 

0,49 

0,48 

-0,17 

-6,20 

45 

0,42 

0,78 



Mirato 

16389 

8,46 

8,51 

0,81 

2,20 

3 

7,86 

9,72 

0,2700 

145,58 

Mittel 

9160 

4,73 

4,72 

-0,67 

12,72 

206 

4,20 

5,45 

0,1200 

312,25 

Mondadori 

14381 

7,43 

7,35 

0,57 

-5,28 

2717 

6,84 

8,21 

0,6000 

1926,79 

Mondo TV 

49665 

25,65 

25,71 

-0,35 

-14,67 

1 

25,65 

32,17 

0,3500 

112,97 

Monrif 

2320 

1,20 

1,20 

0,84 

-8,13 

18 

1,18 

1,37 

0,0240 

179,70 

Monte Paschi Si 

8959 

4,63 

4,64 

1,62 

17,89 

11166 

3,75 

5,02 

0,1300 11329,17 

Montefibre 

626 

0,32 

0,33 

2,17 

5,62 

9 

0,31 

0,37 

0,0300 

42,00 

Montefibre r nc 

681 

0,35 

0,35 

- 

-5,69 

0 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,14 

N 

Nav. Montanari 

6399 

3,31 

3,27 

-0,91 

12,00 

67 

2,95 

4,17 

0,0950 

406,05 

Negri Bossi 

2755 

1,42 

1,43 

-1,25 

-11,56 

12 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,31 

Nice 

11972 

6,18 

6,17 

-1,91 


150 

5,49 

6,55 


717,23 

o 

Olidata 

1614 

0,83 

0,85 

-0,12 

-16,79 

9 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,35 


P 


Pagnossin 

1352 

0,70 

0,70 

0,97 

-21,64 

53 

0,67 

0,94 

0,0250 

13,97 

Panariagroup 1. C. 

12661 

6,54 

6,51 

-0,76 

17,76 

2 

5,53 

7,34 

0,1900 

296,58 

Parmalat 

4453 

2,30 

2,31 

0,65 

11,27 

4005 

2,07 

2,74 


3772,13 

Parmalat w15 

2564 

1,32 

1,33 

-1,04 


58 

1,31 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

26912 

13,90 

13,95 

-0,01 

9,10 

22 

12,74 

16,04 

0,3000 

383,61 

Pininfarina 

46064 

23,79 

23,97 

0,80 

-13,49 

4 

23,20 

32,32 

0,3400 

221,65 

Pirei &C w06 

- 



- 

- 

0 

0,04 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1401 

0,72 

0,73 

0,55 

-13,88 

52 

0,71 

0,87 

0,0364 

97,53 

Pirelli & C R.E. 

94219 

48,66 

48,62 

-0,04 

5,30 

37 

46,21 

61,71 

1,9000 

2070,45 

Pirelli & C. 

1334 

0,69 

0,69 

0,20 

-11,67 

16604 

0,68 

0,85 

0,0210 

3568,84 

Poligr. Ed. 

2550 

1,32 

1,32 

0,30 

-14,26 

63 

1,27 

1,68 

0,0240 

173,84 

Poligrafica S.F. 

57101 

29,49 

29,50 

1,86 

-10,99 

1 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,21 

Premafin 

3778 

1,95 

1,94 

-0,77 

-2,79 

481 

1,85 

2,51 

0,0120 

800,57 

Premuda 

2796 

1,44 

1,45 

0,77 

-14,56 

40 

1,33 

1,80 

0,0600 

203,26 

Prima Ind. 

34468 

17,80 

17,92 

0,68 

40,81 

1 

12,57 

21,80 

0,2800 

81,88 

R 











R. De Medici 

1359 

0,70 

0,69 

0,30 

1,92 

3155 

0,65 

0,82 

0,0165 

188,92 

R. Ginori 1735 

752 

0,39 

0,38 

-1,19 

-25,47 

35 

0,38 

0,53 

0,5200 

38,81 

Ras Holding 

36214 

18,70 

18,80 

0,73 

-9,34 

982 

17,46 

22,52 

0,8800 

12547,60 

Ras Holding r nc 

59095 

30,52 

31,00 

-0,61 

-43,12 

0 

30,52 

53,66 

0,9000 

40,90 

Ratti 

1048 

0,54 

0,54 

-1,69 

-0,15 

133 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,15 

RCS Mediag. r nc 

5933 

3,06 

3,07 

0,36 

1,86 

8 

3,01 

3,67 

0,1300 

89,93 

RCS Mediagroup 

7724 

3,99 

4,00 

-0,17 

-1,19 

658 

3,99 

4,64 

0,1100 

2922,62 

Recordati 

10756 

5,55 

5,56 

0,29 

-4,60 

915 

5,55 

6,68 

0,1375 

1145,53 

Reno De Med. r 

1355 

0,70 

0,70 

- 

-16,96 

0 

0,70 

0,93 

0,0275 

0,36 

Reply 

36774 

18,99 

18,84 

-1,36 

7,02 

4 

17,75 

22,07 

0,1500 

166,14 

Retelit 

692 

0,36 

0,36 

1,28 

-21,13 

471 

0,34 

0,52 


149,12 

Reti Bancarie 

72300 

37,34 

37,32 

0,35 

6,41 

118 

34,90 

41,07 

2,0000 

1815,64 

Ricchetti 

2695 

1,39 

1,38 

-1,22 

-25,12 

3 

1,32 

1,88 

0,0400 

74,54 

Risanamento 

9128 

4,71 

4,74 

-0,48 

24,51 

32 

3,69 

6,23 

0,1030 

1293,22 

Roma A.S. 

1165 

0,60 

0,60 

6,43 

15,31 

3004 

0,47 

0,60 


79,75 

Roncadin 

464 

0,24 

0,24 

0,84 

-38,99 

322 

0,22 

0,42 

0,0413 

31,23 

Roncadin w07 

179 

0,09 

0,09 

3,78 

-44,57 

48 

0,09 

0,20 



S 











S.Paolo-Imi 

26093 

13,48 

13,50 

0,37 

1,57 

7923 

13,03 

15,57 

0,5700 

21435,72 

Sabaf 

40197 

20,76 

20,52 

-1,96 

16,02 

14 

17,61 

25,08 

0,6000 

235,28 

Sadi 

4457 

2,30 

2,40 

14,19 

-3,76 

332 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,71 

Saes G. 

42404 

21,90 

22,00 

0,09 

8,85 

19 

20,12 

28,58 

1,3000 

334,44 

Saes G. r nc 

33805 

17,46 

17,64 

1,97 

8,78 

30 

16,00 

22,34 

1,3160 

130,25 

Safilo Group 

6566 

3,39 

3,40 

0,53 

-29,47 

275 

3,27 

4,84 


960,92 

Saipem 

31449 

16,24 

16,39 

-0,73 

16,30 

4904 

13,97 

21,14 

0,1900 

7166,61 

Saipem r 

32336 

16,70 

16,70 

- 

11,33 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,86 

Saras 

9404 

4,86 

4,85 

-0,92 


2738 

4,86 

5,42 


4619,01 

Save 

41378 

21,37 

21,49 

0,61 

15,02 

14 

18,33 

23,65 

0,3100 

591,31 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

-0,44 

-12,38 

477 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,62 

Seat P. G. 

656 

0,34 

0,34 

0,89 

-14,42 

19532 

0,33 

0,44 

0,0050 

2762,66 

Seat P. G. r 

561 

0,29 

0,29 

0,21 

-8,84 

184 

0,29 

0,36 

0,0101 

39,43 

Sias 

18536 

9,57 

9,58 

0,93 

-7,15 

95 

9,44 

11,45 

0,2000 

1220,56 

Sirti 

4223 

2,18 

2,19 

1,67 

-3,88 

121 

2,02 

2,56 

0,2000 

484,13 

Smurfit Sisa 

4974 

2,57 

2,56 

- 

-2,69 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

158,25 

Snai 

14398 

7,44 

7,38 

-1,27 

-13,04 

91 

7,12 

8,82 

0,0387 

408,56 

Snam Rete Gas 

6521 

3,37 

3,37 

0,24 

-4,91 

4440 

3,34 

3,72 

0,1700 

6587,02 

Snia 

155 

0,08 

0,08 

0,63 

-11,01 

3431 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,47 

Snia wlO 

42 

0,02 

0,02 

1,90 

-4,44 

1153 

0,02 

0,03 



Socotherm 

22288 

11,51 

11,57 

-0,98 

23,06 

44 

9,35 

15,40 

0,0800 

440,01 

Sogefi 

10254 

5,30 

5,39 

-0,04 

14,36 

137 

4,60 

6,21 

0,1750 

598,55 

Sol 

8219 

4,25 

4,24 

-0,14 

1,26 

34 

4,19 

4,92 

0,0670 

385,02 

Sopaf 

1458 

0,75 

0,76 

0,67 

7,62 

694 

0,68 

0,89 

0,0620 

317,57 

Sorin 

2637 

1,36 

1,36 

-0,58 

-20,07 

776 

1,36 

1,90 


639,26 

Stefanel 

7763 

4,01 

4,05 

6,32 

8,67 

68 

3,50 

4,57 

0,0400 

217,28 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 

- 

12,66 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,44 

STMicroelectr. 

24287 

12,54 

12,63 

0,66 

-17,59 

6857 

11,91 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

11161 

5,76 

5,76 

1,02 

24,90 

38 

4,62 

6,13 

0,1400 

106,48 

Tas 

38247 

19,75 

19,66 

-0,35 

-9,84 

0 

19,66 

25,40 

1,7500 

35,01 

Telecom 1. Media 

632 

0,33 

0,33 

-0,97 

0,10 

7164 

0,30 

0,40 

0,1643 

1074,95 

Telecom Ita Med. r nc 

623 

0,32 

0,32 

0,63 

8,68 

23 

0,29 

0,39 

0,1679 

17,70 

Telecom Italia 

4202 

2,17 

2,18 

1,07 

-12,32 

98153 

2,12 

2,61 

0,1400 

29036,12 

Telecom Italia r 

3876 

2,00 

2,00 

0,96 

-4,98 

24658 

1,91 

2,24 

0,1510 

12064,29 

Tenaris 

26364 

13,62 

13,70 

-0,42 

37,06 

4768 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

3965 

2,05 

2,06 

0,54 

-1,96 

6909 

2,04 

2,26 

0,1300 

4096,00 

Tiscali 

4513 

2,33 

2,32 

-0,39 

-13,79 

1376 

2,31 

2,89 


924,80 

Tod's 

109322 

56,46 

56,55 

1,58 

-1,50 

38 

53,24 

65,65 

1,0000 

1707,91 

Toro 

30752 

15,88 

16,01 

0,85 

7,29 

278 

14,80 

18,78 

0,7000 

2888,01 

Trevi 

11629 

6,01 

6,03 

-0,08 

38,07 

53 

4,35 

7,83 

0,0150 

384,38 

Trevisan Comet. 

5563 

2,87 

2,87 

-1,91 

-1,58 

68 

2,85 

3,54 

0,0700 

78,39 

Txt e-solutions 

40836 

21,09 

20,96 

-1,73 

-22,61 

0 

20,87 

27,26 

0,4000 

55,32 

U 

Uni Land 

2172 

1,12 

1,13 

-0,88 

127,31 

371 

0,49 

1,71 

0,0050 

54,36 

Unicredito 

11527 

5,95 

5,97 

0,59 

1,57 

106161 

5,56 

6,34 

0,2200 61956,56 

Unicredito r 

11503 

5,94 

5,94 

-0,08 

-2,91 

35 

5,67 

6,50 

0,2350 

128,96 

Unipol 

4473 

2,31 

2,31 

-0,77 

-2,61 

1025 

2,21 

2,83 

0,1200 

3373,81 

Unipol priv 

4202 

2,17 

2,17 

-0,18 

14,33 

2042 

1,90 

2,48 

0,1252 

1952,18 

V 

V.d. Ventaglio 

1205 

0,62 

0,62 

1,22 

-40,67 

37 

0,58 

1,05 

0,0700 

48,11 

Valentino F.G. 

41494 

21,43 

21,50 

0,94 

4,33 

17 

20,41 

26,68 

0,5000 

1588,10 

Vemer Sib. 

1000 

0,52 

0,51 

-0,37 

39,30 

141 

0,37 

0,79 

0,0516 

50,41 

Vianini 1. 

6099 

3,15 

3,15 

- 

3,04 

0 

3,04 

3,67 

0,0300 

94,83 

Vianini L. 

16799 

8,68 

8,69 

0,13 

5,60 

13 

8,21 

10,97 

0,1500 

379,99 

Vittoria 

19144 

9,89 

9,93 

1,29 

4,78 

12 

9,44 

12,58 

0,1500 

298,66 

z 

Zucchi 

5805 

3,00 

3,01 

0,80 

9,78 

1 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,08 

Zucchi r nc 

6138 

3,17 

3,17 

- 

9,69 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,86 
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«Volevo aiutare un tifoso disperato». 
Così Ismail Bhamjee, presidente 
dell’asssociazione calcio del 
Botswana, ha spiegato il fatto 
che vendesse biglietti di ingresso allo 
stadio di Norimberga per la partita 
Inghilterra-Trinidad &Tobago 


agarino 



■ 09,00 Rai 1 

Uno Mondiale 

■ 13,00SkySport1 

Sport Time 

■ 14,00 Rai 2 

Dribling Mondiali 

■ 14,30Eurosport 

Football WCup Season 

■ 16,00 Rai 1 

Repu bbl ica Ceca- Ital ia 

■ 16,00Skycalcio16 

Ghana-Usa 

■ 16,00 Radio 1 

Ghana-Usa 


■ 20,30 La? 

Sport 7 

■ 21,00Skycalcio 1 

Giappone-Brasile 

■ Radio 1 

Giappone-Brasile 

■ 21,00Skycalcio2 

Croazia-Australia 

■ Radio 1 

Croazia-Australia 

■ 23,15 Rai 1 

Notti mondiali 

■ 23,15 La7 

Il gol sopra Berlino 


Dentro o fuori. Oppi: «Stavolta ci siamo» 

Oggi (ore 16, Rail e Sky) Italia contro la Repubblica Ceca. La vittoria serve per il primo posto 



M di Marco Bucciantini inviato ad Amburgo 


NON C’È PIÙ TEMPO, dentro o fuori. Il dele¬ 
gato della Fifa che batte l'indice sull'orologio 
non immagina quanto sia simbolica la sua stiz¬ 
za per un allenamento che sfora l'ora consen¬ 


tita. Discute con Lip- 
pi, che insiste: ci sono 
ancora due minuti. I 
suoi fanno partitella 

sul campo spelacchiato di Ambur¬ 
go. La voglia di rimanere dentro è 
tanta, l'impressione di essere co¬ 
munque fuori è dolorosamente ve¬ 
ra. Ciro Ferrara mostra il suo oro¬ 
logio, ma il tedesco alto, con i ca¬ 
pelli tinti di rosso mogano è la ver¬ 
sione Mondiale 2006 della donni¬ 
na con la falce. La partita è finita. 
Alle 18 si saprà cosa resta dell’Ita¬ 
lia del calcio, cosa saprà pescare 
nel Mare del nord, quanti pesci so¬ 
no finiti nella rete di Borrelli: due 
minuti dopo il triplice fischio il 
procuratore federale Palazzi pro¬ 
porrà i deferimenti alla Caf. È tut¬ 
to troppo importante, e metafori¬ 
co. Pesante come la ghisa, cupo 
come questo cielo del nord, con le 
nuvole basse e umide. Non legge¬ 
ro e solare come lo sport. Però c'è 
la Grande Occasione, che passa 


per il posto giusto, nel mezzo al 
campo. Totti gioca: non importa 
se se sta bene, cosa può fare - figu¬ 
riamoci inventare. Gioca perché è 
inutile accorgersi dell'errore quan¬ 
do non c'è più tempo per riparare. 
Ormai si è fatto con Totti e si va in 
fondo con lui. Che continua a can¬ 
noneggiare in allenamento, quan¬ 
do si allenano i tiri (ieri ha colpito 
una traversa, e manca poco rove¬ 
scia la porta). Quando è sotto pres¬ 
sione, marcato, braccato, perde 
palla dieci volte su dieci. Ritrovar¬ 
lo grande e campione, oggi, quas¬ 
sù, sarebbe un autentico miracolo 
sportivo. È magro, sottopeso: ieri 
era l'unico - con Gattuso - ad alle¬ 
narsi con il giubbino azzurro, per 
non patire il freddo. Poi c'è Toni, 
«sì, le critiche le sento anche io ed 
è logico visto che le cose per me 
non vanno bene», ma avrà la terza 
occasione, l'ultima. Sognava un al¬ 
tro Mondiale, in fondo ad un anno 
pieno, forse troppo per lasciare ap¬ 
petito e forze: la Scarpa d'oro, la 
Fiorentina in Champions, il titolo 
di capocannoniere, il volto ovun¬ 
que (sui sacchetti di patatine, per 


Cartoline da Berlino 
♦♦♦ 

Follie Mondiali 

C'è quel tizio di Glasgow che ha lavorato una vita, messo 
insieme 40 mila euro e se li è giocati tutti sul Brasile campione 
del Mondo. Perfare un dispetto alla moglie, che lo ha piantato, e 
coinvolto in un burrascoso divorzio: o vince 140 mila euro (3 
volte e mezzo la posta) o perde tutto, «ma così la mia ex moglie 
non vede un soldo, e sono contento lo stesso». 

Ci sono i due psicologi menagrami diAquisgrana che offrono 
assistenza: «Igrandi eventi calcistici fanno riesplodere vecchie 
ruggini tra le coppie.Le donne diventano gelose perché gli 
uomini passano molto più tempo con gli amici e si sentono felici, 
e loro si sentono trascurate». 

Dall'altra parte del mondo i monaci buddisti thailandesi non 
riescono più a svegliarsi al mattino e saltano l'appuntamento 
con i devoti per il giro delle questue. La notte dardeggiano 
davanti alla tv perseguire le partite del mondiale. 

Nella vicina Cambogia, invece, il capo dei buddisti ha 
minacciato di spretane tutti i monaci che si «eccitino» troppo per 
i mondiali. 

Siamo pazzi per un pallone che rimbalza, per un tiro in porta: ci 
dimenticheremo anche di Moggi, non sarà un buzzurro a 
rovinarci il gioco più bello del mondo. m.buc. 




Francesco Totti Foto Ansa 


reclamizzare scarpe, per vendere 
abbonamenti tv), i complimenti 
dell'idolo Van Basten, addirittura 
il Telegatto. «Ma io voglio solo un 
gol ai Mondiali: vorrei fosse mio 
il gol che ci manda agli ottavi». 
Questa è la nostra Italia, che due 
mesi fa sembrava un portento e 
adesso si aggira come un condan¬ 
nato. C'è Lippi che discute con i 
giornalisti, come sempre, perché è 
toscano ma non ironico: preferi¬ 
sce prendere a schiaffi che in giro. 
Alcuni quotidiani hanno scritto 
quello che già si sapeva: lascerà la 
Nazionale dopo il Mondiale. Per 
andare al Reai o per mare. «Il mio 


referente è Abete, lui saprà delle 
mie decisioni». Fa una battuta, ma 
non per rallegrare la sala stampa. 
Semmai per sfidarla: «Ho già det¬ 
to ai miei amici di accendere il 
motore della barca. Eravamo d'ac¬ 
cordo: quando si arriva alle partite 
“dentro o fuori” loro dovevano 
preparare la barca. Se si vince spe¬ 
gneranno il motore». È ottimista: 
«Ho visto un gruppo concentrato, 
motivato, la vigilia mi ricorda 
quella dell'esordio con il Ghana, 
mentre con gli Usa eravamo più ri¬ 
lassati». 

Del Piero passa e si ferma (Totti 
no, appena una battuta - «credo 


che vinceremo» - perché i suoi 
pensieri li scrive per lo sponsor). È 
disponibile, lo juventino: il suo 
Mondiale è finito tutto in chiac¬ 
chiere e gol inutili. L'amichevole 
di ieri è finita 1 -0 con una sua bella 
rete di capocannoniere del merco¬ 
ledì. «Questo campo così brutto 
potrebbe favorire loro, perché noi 
manovriamo di più». Ma non sarà 
un ciuffo d'erba a mandarci a casa, 
e nemmeno un dentista coreano 
(che poi era generale dell'esercito, 
ma dentista faceva più tragicomi¬ 
co). Né un arbitro ecuadoriano. È 
qualcosa che è “dentro” chi può 
buttarci “fuori”. 


GLI AVVERSARI II et ceco conta su una retroguardia di ferro. E sul talento di Pavel Nedved 

Bruckner: «Vincere? Prima la difesa» 


M dall'Inviato ad Amburgo 


Due punte, il trequartista. L’Ita¬ 
lia continua così. Marcello Lip¬ 
pi lascia scorrere le richieste di 
Cannavaro, che chiedeva un au¬ 
tarchico ritorno alle nostre ori¬ 
gini sparagnine e accorte. «Li 
ascolto, i giocatori. Perché ci 
parlo molto. E loro ascoltano 
me». 

L’unico dubbio è sulla fascia 
destra: Perrotta è favorito su 
Camoranesi, ma 1’ «argentino» 
dovrebbe giocare comunque, a 
partita in corsa (per Totti, per 
un attaccante). Gattuso per De 
Rossi - che in allenamento si 
conferma il più in forma di tut¬ 
ti, aumentando il rammarico 
per le sue baggianate - e Grosso 
per Zaccardo (con Zambrotta a 


destra) le uniche due varianti ri¬ 
spetto alla gara contro gli ame¬ 
ricani. 

Bruckner, et dei cechi, deve sol¬ 
tanto decidere se azzardare Ba- 
ros dall’inizio, dopo i guai mu¬ 
scolari che gli hanno impedito 
finora di giocare. Baros è svel¬ 
to, si muove su tutto il fronte, 
complicherebbe la vita ai due 
centrali nostri, che giganteggia¬ 
no se hanno riferimenti precisi. 
Il problema maggiore per Lippi 
è che la Repubblica Ceca si 
metterà in campo come gli Usa: 
quattro difensori, con due terzi¬ 
ni che spingono molto, un me¬ 
diano in marcatura su Totti (Ga- 
lasek, esperto, non troppo velo¬ 
ce ma cattivello). Davanti a lui 


quattro centrocampisti eccezio¬ 
nali nell'inserimento: Pobor- 
sky, Rosicky, Nedved e Plasil. 
È uno schema che ci mette in 
difficoltà, perché - escluso Gat¬ 
tuso - mancano i centrocampi¬ 
sti di contenimento e i difensori 
presi in velocità tendono a 
schiacciarsi sulla nostra area. 
Con questo Totti a raggi limita¬ 
to, T Italia non si può permette¬ 
re di allungarsi. 

L'impiego di Jankulovsky a si¬ 
nistra potrebbe consigliare a 
Marcello Lippi di usare Camo¬ 
ranesi, creare lì grattacapi a 
Bruckner e sfornare dalla de¬ 
stra i cross per Toni e Giardi¬ 
no. 

Il bonario et ceco si affida alla 
vecchia guardia: «Pavel Ne¬ 
dved è il nostro leader, intorno 


al suo agonismo gira tutta la 
squadra». Tiene su il morale 
della truppa: «Siamo bravi in 
tutti i reparti e non solo a cen¬ 
trocampo, abbiamo giocatori 
forti anche in difesa e attacco e 
tutto il gruppo sta miglioran¬ 
do». 

Su Baros deciderà a ridosso del 
match, mentre Polak, il giova¬ 
notto di bella speranze, partirà 
in panchina a favore di Gala- 
sek, per i motivi suddetti. Han¬ 
no il miglior portiere del mon¬ 
do, Cech, ma devono vincere e 
quindi segnare, e dei quattro at¬ 
taccanti portati (con troppa par¬ 
simonia) non ce n’è uno sano. 
«È vero, ma per vincere la rego¬ 
la fondamentale è non prendere 
reti». Gli italiani sono loro. 

m.buc. 


Telescherni 

♦♦♦ 

Campioni 
di spot 

Pippo Russo 

Ormai i campioni del mondo 
di "Spagna '82"celi 
propinano in ogni salsa 
mediatica. Con risultati 
variabili. Che passano 
dall'eccellente Bergomi nel 
ruolo di commentatore 
tecnico al desolante Dossena 
nel ruolo di desolante 
Dossena. Ci sono anche quelli 
che si cimentano come 
testimonial pubblicitari. Per 
esempio Paolo Rossi, che 
presta la faccia a una 
finanziaria. Abbastanza triste 
lafigura di Bruno Conti, che 
nella campagna 
promozionale di una marca di 
videofonini ride in modo 
sbracato e sproporzionato per 
una battuta scontatissima di 
Claudio Amendola. Ma chi li 
batte tutti è Ciccio Graziani, 
chiamato a promuovere i 
pupazzi dei giocatori azzurri. 
Lo spot lo immortala in due 
immagini che dicono tutto 
della sua attuale condizione 
esistenziale. Nella prima 
immagine sta in piedi, 
accanto a un tavolo in cui le 
undici statuette azzurre sono 
allineate su un panno verde. E 
lui, agitando il pugno, esorta: 
«Forza ragazzi, dobbiamo 
vincere!». Gli riesce 
benissimo, essendo da due 
anni abituato a allenare 
davanti alle telecamere una 
squadra di pupazzi. L'altra 
immagine è un primo piano 
del cosiddetto allenatore del 
Cervia che piazza davanti alla 
telecamera uno degli 
esemplari e esclama: 
«Sembrano veri!». Anche tu, 
Ciccio. 

Che razza di calcio 

Temiamo cheMarione 
Sconcerti non ne esca più. Da 
circa un anno si cimenta in 
bizzarre teorie razziali sul 
calcio, per dire che le 
nazionali dei paesi capaci di 
integrare prima di altri i 
cittadini di pelle nera sono 
destinate a primeggiare. A 
dire il vero, non ha mai 
spiegato come mai il 
Portogallo (prima nazionale 
europea a schierare 
calciatori neri) non abbia mai 
vinto nulla, ma tant'è. Nel 
disperato tentativo difar 
quadrare il cerchio (cheperò 
nel frattempo è diventato un 
parallelepipedo) l'altro 
pomeriggio a «Sky Mondiale 
Show» Marione è arrivato a 
dire che l'ideale sarebbe 
giocare in attacco con una 
punta bianca e una punta 
nera. Vista la deriva, fra poco 
racconterà che se l'Italia 
schierasse in porta un mulatto 
gli attacchi di tutto il mondo ci 
farebbero un baffo. 

surrealityshow@yahoo. it 
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I tifosi agli azzurri: fate vincere il calcio pulito 

Ad Amburgo arrivano i supporter italiani. Paolo e Alessia: «Lasciateci almeno questo sogno» 


M di Roberto Cotroneo inviato ad Amburgo 

ADESSO gli italiani si vedono di più. Sono ar¬ 
rivati ad Amburgo, convinti che questa volta 
ci si gioca tutto. E soprattutto non ci si gioca 
solo la qualificazione alla seconda fase del 


mondiale, ma la credi¬ 
bilità del nostro cal¬ 
cio, e alla fine la credi¬ 
bilità di un pezzo del 

nostro paese. Non ci credete? Pen¬ 
sate che si esageri? Che il calcio è 
solo un gioco, è il paese reale è un' 
altra cosa? Pensate sbagliato. Il 
paese reale è qui, ad Amburgo, 
giorno di vigilia di una partita non 
difficile, che ci permette due risul¬ 
tati utili su tre, ma su cui incombo¬ 
no fantasmi di ogni genere. Una 
coppia che vive a Perugia è qui ad 
Amburgo: sono arrivati da un pa¬ 
io di giorni, passeggiano per Ka- 
therinenstrasse, tra i canali e i mu¬ 
sei. Intanto per vedere la città e 
poi aspettare la nazionale. Dicono 
che hanno paura che facciamo cer¬ 
te brutte figure. Dicono che i tifosi 
italiani non sono venuti per festeg¬ 
giare con le bandierine, ma sono 
venuti qui per «tenere» l'onore 
della squadra. 

Dicono così Paolo e Alessia. Lui 
classe 1960, lei 1963. Lui ha un' 
agenzia di viaggi fuori dal centro 
storico, lei ha fatto finfermiera 
per dieci anni, e adesso lavora con 
il marito. Hanno un figlio di vent' 
anni che ora sta in Messico, in va¬ 
canza. E che ai Mondiali non c'è 
voluto venire: «tanto lui dice che 
il calcio è tutto sporco». Ma loro 
sono di quelli che la nazionale la 
seguono, «quando si può», e Pao¬ 
lo ha cominciato nel 1982 «che 
non ci volevo andare in Spagna, 
che dovevamo tornare a casa, e il 
biglietto per la finale lo stavo ven¬ 
dendo, perché non mi andava di 
vedere una qualche Brasile-Ger- 
mania. Invece?». 

Invece questa volta il biglietto per 
la finale Paolo non ce l'ha. E i dub¬ 
bi sono tanti. I dubbi di un italiano, 
e i dubbi di uno juventino. Pensa a 
quello che succede dopo, no. An¬ 
che se vinciamo il mondiale, anche 
se la squadra comincia a giocare 
come fossero dei fenomeni. 
«Quando tomi te ne vai in B. Ti 
sembra bello? Cosa dobbiamo fe¬ 
steggiare?», mi chiede. Certo la na¬ 
zionale non c'entra nulla, ma i gio¬ 
catori quelli sono. Nessuno sape¬ 
va, nessuno capiva, nessuno senti¬ 
va? «E Lippi neanche lui, che sta¬ 
va là anche lui con Moggi? Non si 
è mai accorto di niente? Io voglio 
crederci, ci credo, però che roba». 
Già, che roba però. Ma si fa? Ales¬ 
sia ha smesso di lavorare come in¬ 
fermiera perché gli è venuto 
l'esaurimento. E poi non si arriva¬ 
va a fine mese. Lei il calcio lo an¬ 
dava a vedere con papà, che era 
del Bologna. Un fratello interista 
sin da bambino fissato con Maz¬ 
zola e Rivelino. «Se lo incontro 


Mazzola qua in Germania l'auto¬ 
grafo glielo chiedo, anche a Paolo 
Rossi e a Bergomi». Le dico di an¬ 
dare a Duisburg, stanno tutti lì. 
Ma loro da Duisburg ci sono pas¬ 
sati e non li hanno fatti entrare a 
«Casa Azzurri». Sembra ci fosse 
troppa gente. 

Il padre di Alessia aveva un circo¬ 
lo sportivo: «è lì che ho conosciu¬ 
to mio marito, giocava a calcetto, 
e studiava legge, al primo anno». 
Una volta per una premiazione è 
venuto Giancarlo Antognoni. Ha 
detto due parole ai ragazzini che 
facevano il torneo, era un campio¬ 
ne del mondo, lui. I giocatori di 
questo mondiale però è meglio 
che non parlano. Se vincono in si¬ 
lenzio sarebbe la cosa più bella 
che possono fare». 

Vincere in silenzio? «Sì come 
Zoff no? O Gigi Riva? Che non 
parlavano». Neanche Totti e com¬ 
pagni parlano molto a dire il vero. 
«Ma non parlano perché non glie¬ 
ne importa niente, mica perché 
vogliono dimostrare di essere dei 
grandi atleti». Paolo glielo ripete 
davanti a me, «alla Alessia che si 
fissa con queste cose. Che poi il 
calcio si fa sul campo, ed è lì che 
contano le cose». E domani (oggi 
per chi legge) che succede. Si vin¬ 
ce? Forse se si vince si può rico- 



Una grande bandiera tricolore sventolata dai tifosi in tribuna durante l’incontro Italia-Ghana ad Hannover Foto Ansa 


minciare davvero. «La sai una sto¬ 
ria? Ho un amico, Giorgio, per me 
un fratello, appena posso vado a 
Milano a trovarlo. Lui ha solo Fi¬ 
lippo, undici anni. Da quando ne 
aveva sei Filippo gioca pallone, 
un fenomeno. Un giorno gli fanno 
un provino per una squadra giova¬ 
nile. Lo prendono, e per un mese 
non gioca nessuna partita, sempre 
in panchina. Giorgio aspetta. Sarà 
perché è all'inizio, sarà che deve 


prendere confidenza. Ma un gior¬ 
no si presenta l'allenatore e gli 
chiede 20 mila euro per far gioca¬ 
re il ragazzino. Giorgio 20 mila 
euro li guardagna in un anno. È 
tutto da rifare, dai retta a me, tutto 
da ricominciare. Poi ti chiedi per¬ 
ché siamo qui lo stesso: perché il 
calcio è un sogno. Perché ho per¬ 
so mio zio in un campo di perife¬ 
ria. Era il più piccolo dei fratelli di 
mia madre. Si beve una bottigliet¬ 


ta d'acqua alla fine del primo tem¬ 
po, e muore di cuore sul campo. 
Avevo sei anni. Me lo hanno sem¬ 
pre raccontanto come un eroe. Se¬ 
gnava sempre. Mio nonno diceva 
che se non moriva sarebbe stato 
nella Juve. Adesso che ci hanno 
tolto tutti questi sogni almeno 
questo mondiale ce lo devono, ci 
devono far sorridere se possono. 
Non dico che è colpa loro. Sarà 
colpa solo di Moggi, non me im¬ 


porta niente. Ma adesso ci devono 
qualcosa». Prima di andarmene 
Alessia mi chiede «ma lei che 
scrive nei giornali, i giocatori li 
conosce, li vede?». No, non li co¬ 
nosco. «Perché volevo sapere se è 
vero che Totti fa tanta beneficen¬ 
za». Sì che è vero. Perché queste 
cose non si dicono. «Ma farebbe 
tanto bene se lo dicesse. Sempre il 
calcio più sporco deve uscire?..». 

rcotroneo@unita. it 


GRUPPO C A Francoforte finisce senza reti. Ottima prova di Messi 

Seleccion gigante, ma non sfonda 
Gli arancioni passano come secondi 


■ Zero a Zero e gli equilibri non 
mutano. Il primo vero big match 
del Mondiale si chiude senza reti, 
ma l’Argentina dimostra sempre 
più tutta la sua forza. 

Un assolo. Il primo tempo è un mo¬ 
nologo dei ragazzi di Peckerman, 
che costringono gli orange a tampo¬ 
nare la strapotere avversario. E pen¬ 
sare che l’Olanda è arrivata al Mon¬ 
diale forte di un eccezionale girone 
di qualificazione e, nelle partite del 
torneo, è apparsa una delle migliori 
realtà. Ma questa Argentina è im¬ 
pressionante. Nonostante il et suda¬ 
mericano abbia applicato un forte 
tum over (fuori Crespo, Saviola, 
Heinze e Sorin), la struttura della 
squadra non ne ha quasi risentito (è 
solo meno cinica sotto porta). La si¬ 
curezza in difesa di Ayala, le geo¬ 
metrie a metà campo di Cambiasso 
e la fantasia in attacco di Riquelme 
sono delle certezze. In più, tra i so¬ 
stituti, ci sono Tevez e Messi. I due 
sono dei veri e propri prestigiatori, 
che danno del tu al pallone, nascon- 


ARGENTINA 


OLANDA 0 

Olanda: Van Der Sar, Jaliens, Bou- 
lahrouz, Ooijer, De Cler, Sneijder (36’ st 
Maduro), Cocu, Van Der Vaart, Van Per¬ 
sie (22’ st Landzaat), Van Nistelrooy (11 ’ 
st Babel), Kuijt. All.: Van Basten. 

Argentina: Abbondanzieri, Burdisso 
(24’ pt Coloccini), Ayala, Milito, Cufrè, 
Cambiasso, Mascherano, Maxi Rodri- 
guez, Riquelme (35’ st Aimar), Messi 
(25’ st Cruz), Tevez. All.: Peckerman. 

Arbitro: Medina Cantalejo (Messico) 
Ammoniti: Kuijt, Ooijer, De Cler. 


dendolo (sistematicamente) al pri¬ 
mo malcapitato che hanno di fron¬ 
te. Tanto che Van Basten è costretto 
(sistematicamente) a chiedere ai 
suoi di raddoppiare per evitare peri¬ 
colosi raid in area, sacrificando una 


maggior manovra in attacco. Il trio 
Van Persie, Van Nistelrooy e Kuijt 
è costretto, così, a tornare a centro¬ 
campo per recuperare palloni gioca¬ 
gli. Mentre Messi ha tutta la libertà 
del modo per decidere da quale zol¬ 
la del terreno servire un assist (per 
Tevez o Riquelme o Rodriguez), ar¬ 
rivare al tiro o triangolare. Ritmi al¬ 
ti, spesso altissimi che, fisiologica¬ 
mente, calano nella ripresa. Il gioco 
si concentra a metà campo, con gli 
orange che, con le buone e con le 
cattive (non si contano i falli su 
Messi), escono piano piano dal gu¬ 
scio difensivo per affacciarsi in at¬ 
tacco. Così Van Basten sostituisce 
un evanescente Van Nistelrooy e 
punta su Babel. Mentre Peckerman 
richiama in panchine il folletto del 
Barcellona per un calciatore più fi¬ 
sico e dalla buona tecnica come 
Cruz. E immediato il ritorno dei su¬ 
damericani. Tevez con una botta da 
fuori mette di poco a lato e Aimar, 
entrato al posto di Riquelme, dà 
nuova linfa alla manovra offensiva. 



Un momento di Argentina-Olanda 


Ma i minuti passano e gli ottavi si 
avvicinano. E necessario, per que¬ 
sto, risparmiare energie fisiche e 
psicologiche. Cosi, alla fine, le due 
squadre si “accompagnano” negli 
spogliatoi. Alessandro Ferrucci 


LE PARTITE DI OGGI 


Giappone-Brasile 

Croazia-Australia 


Nell’ultima giornata del 

girone F è ancora tutto, o qua¬ 
si, in ballo. Il Brasile, certo 
del passaggio, trova la nazio¬ 
nale nipponica allenata da Zi- 
co. «Sono convinto che fare¬ 
mo una grande gara. - dichia¬ 
ra il et del Giappone - E vi ri¬ 
cordo che contro la Selecao, 
l’anno scorso in Confedera- 
tions Cup, abbiamo pareggia¬ 
to e avremmo vinto se non ci 
avessero annullato un gol per 
un fuorigioco inesistente». 
Per quanto riguarda i verdeo- 
ro, quasi certa l’esclusione di 
Kakà a favore di Juninho Per- 
nambucano. Confermato il 
trio d’attacco con Ronal- 
dinho, Adriano e Ronaldo. 
Nell’ altra partita del girone, è 
scontro diretto tra Croazia e 
Australia. I canguri sono qua¬ 
si certi del passaggio del tur¬ 
no. Gli uomini di Hiddink 
hanno a disposizione due ri¬ 
sultati su tre, pareggio o vitto¬ 
ria. Harry Kewell, che ha evi¬ 
tato la squalifica nonostante 
l’accusa di aver insultato l’ar¬ 
bitro Merk al termine della 
gara persa contro il Brasile, 
guiderà l’attacco degli «aus- 
sie» assieme a Mark Viduka. 
La Croazia ha un solo risulta¬ 
to possibile: la vittoria. E il et 
Zlatko Kranjcar è intenziona¬ 
to a schierare un attacco for¬ 
mato da Ivan Klasnic e Dado 
Prso. 


GIRONE C Prima vittoria per gli africani 

Consolazione d’Avorìo 
La Serbia chiude a zero 


■ Sotto una pioggia battente e già 
eliminate Serbia e Costa d’Avorio 
provano a togliersi almeno una sod¬ 
disfazione in questo Mondiale. Ci 
riesce la Costa d’Avorio che rimon¬ 
ta dallo 0-2 al 3-2 finale e vince la 
prima partita della sua storia mon¬ 
diale. A Monaco, senza Drogba ap¬ 
piedato, Michel vuole comunque 
vincere per essere la miglior squa¬ 
dra africana (Ghana permettendo). 
Due incredibili errori mandano la 
Serbia sul 2-0 in soli 20 minuti. 
L’interista Dejan Stankovic si in¬ 
venta un lancio di 50 metri per Zi- 
gic. Il portiere Barry sbaglia l'uscita 
e per il serbo è facile segnare l'l-0. 
Al 20’ clamoroso errore di Domo- 
raud che in area serve Ilic, che se¬ 
gna. Prima dell’intervallo due mat¬ 
tate di Dudic e Nadj che riaprono la 
partita. Il difensore colpisce di ma¬ 
no un cross innocuo e Dindane tra¬ 
sforma il rigore. Poi Nadj si becca il 
secondo cartellino e lascia i compa¬ 
gni in 10. Con l’uomo in più al 67’ 
arriva il pareggio della Costa 


SERBIA MONTEN. 2 

COSTA D’AVORIO 3 

Serbia Montenegro: Jevric, Gavran- 
cic, Dudic, Krstajic, Djordjevic, Ergic, 
Stankovic, Ilic, Djordjevic, Duljaj, Zigic 
(21 ’ st Milosevic). All.: Petkovic 

Costa (l’Avorio: Barry Copa, Ebouè, 
Domoraud, Kouassi, Boka, Keita (27’ st 
Kalou), Zokora, Tourè, Akale (14’ st Ko- 
ne), Konè, Dindane. All.: Michel 

Arbitro: Rodriguez (Messico) 

Reti: nel pt 10’ Zigic, 20’ Ilic, 36’ Dinda¬ 
ne (r); nel st 22’ Dindane, 39’ Kalou (r) 

Ammoniti: Keita, Dudic, Duljaj, Domo¬ 
raud, Dindane, Gavrancic. 

Espulso: Nadj e Domoraud. 

d'Avorio: Keita serve perfettamen¬ 
te Dindane che, tutto solo in area, 
batte Javric di testa. Doppietta per 
lui. All’85 l'arbitro vede un fallo di 
mano di Gavrancic e Kalou trasfor¬ 
ma il rigore. Poi tutti a casa. 
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GIRONE D A Gelsenkirchen 2-1 
Maniche e Simao a segno 

Portogallo perfetto: 
terza vittoria di fila 
il Messico è secondo 


■ Passaggio annunciato. Sia Portogal¬ 
lo che Messico (2-1 il risultato finale) 
sono scese in campo tranquille del pas¬ 
saggio agli ottavi (i centroamericani ri¬ 
schiavano solo in caso di sconfìtta con 
goleada dell’Angola all’Iran). L’unica 
incognita, forse, era l’eventuale lotta 
per il primo posto. Primato neanche 
troppo ambito, visto che nel turno suc¬ 
cessivo è inevitabile 1’incontro con una 
big (Olanda e Argentina). Per questo 
sia Scolari che La Volpe hanno lancia¬ 
to in campo due squadre dimezzate nei 
titolari, attente più che altro, a limitare 





LO SPORT 


forze, ammonizioni e squalifiche. 
Obiettivo raggiunto per un terzo. L’im¬ 
pegno in campo non è stato dei più mas¬ 
sacranti (nonostante i tre gol), mentre i 
cartellini si sono sprecati. Con l’arbitro 
Michel che ha estratto ben sette cartelli¬ 
ni gialli e uno rosso. Risultato sblocca¬ 
to in avvio di primo tempo da Maniche 
(su assist di Simao); il raddoppio con 
Simao (rigore). Per il Messico, in rete 
Fonseca con una correzione di testa da 
calcio d’angolo. 

Portogallo: Ricardo, Miguel (16’st 
Ferreira), Carvalho, Meira, Caneira, 
Petit, Maniche; Figo (34’st Boa Mor¬ 
te), Simao, Tiago, Postiga (23’stNuno 
Gomes). All: Scolari 
Messico: Sanchez, Rodriguez (l’st 
Zinha), Osorio, Salcido, Marquez, 
Mendez (34’st Franco), Pineda (23’st 
Castro), Perez, Pardo, Bravo, Fonseca. 
All: La Volpe 


RÌFLETTORT MONDIALI 


L’incontro Portogallo-Messico Foto Epa 

Arbitro: Lubos Michel (Slovacchia) 
Reti: 5’pt Maniche, 23’ pt Simao (r), 
28’Fonseca 

Espulso: Perez doppia ammonizione 
Ammoniti: Rodriguez, Miguel, Mar¬ 
quez, Maniche, Boa Morte, Nuno Go¬ 
mes. 


GIRONE DA Lipsia è 1-1 
I due gol nella ripresa 

Pareggio inutile 
tra Angola e Iran 
Tutte e due a casa 


■ Doppia eliminazione. Il pareggio per 
1-1 tra Angola e Iran non serve a nessu¬ 
na delle due nazionali che fanno ritorno 
in patria dopo un’esperienza intemazio¬ 
nale comunque importante (gli arabi era¬ 
no già fuori dal torneo, mentre gli africa¬ 
ni dovevano vincere per sperare). Gara 
gradevole nel primo tempo, con l’Iran 
spesso in attacco, ma privo di una vera 
punta di riferimento in grado di finaliz¬ 
zare le azioni. Ciò che stupisce è l’incre¬ 
dibile sequenza di infortuni della prima 
frazione. In venti minuti sono costretta 
ad uscire in tre: Nosrati e Hashemianper 


l’Iran; Mateus per l’Angola. Ripresa 
che stenta a decollare per quasi un quar¬ 
to d’ora, poi il match si infiamma. Al 13 ’ 
gran destro da 25 metri di Mahdavikia, 
Ricardo respinge senza trattenere e poi 
la palla finisce sul fondo. Al 15’ Angola 
in gol: Figuereido lancia lungo sulla de¬ 
stra per Ze Kalanga che crossa, Kaabi la¬ 
scia troppo libero Flavio il cui colpo di 
testa finisce nell’angolo alla sinistra di 
Mirzapour. Al 31’ il pareggio: angolo 
da destra di Mahdavikia, perfetto inseri¬ 
mento di Bakhtiarizadeh che di testa in¬ 
fila nell'angolo sinistro. 

Iran: Mirzapour, Kaabi (22’stBorhani), 
Rezaei, Bakhtiarizadeh, Nosrati (13’pt 
Shojaei), Mahdavikia, Zandi, Madan- 
chi, Teymourian, Hashemian (39’pt 
Khatibi), Daei. All.: Ivankovic. 

Angola: Joao Ricardo, Locò, Jamba, 
Kali, Delgado, Ze Kalanga, Miloy, Fi- 
gueiredo (28’st Rui Marques), Mateus 



La partita Iran-Angola Foto Ansa 

(23’pt Love), Mendonca, Akwa (6’st 
Flavio). All.: Goncalves. 

Arbitro: Shield (Australia). 

Reti: 15’st Flavio e 30’ st Bakhtiariza¬ 
deh; 

Ammoniti: Locò, Madanchi, Mendon¬ 
ca, Ze Kalanga, Zandi e Teymourian 


Azzurri e Consob ritardano i deferimenti 


Slittano a oggi. Intanto Berlusconi dice: «Nessun timore, voglio due scudetti al Milan» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


CON LA SCUSA della Borsa i deferimenti di 
Palazzi slittano a questa sera. Le pressioni 
provenienti dalla Germania sommate a quelle 
arrivate da Torino hanno convinto Guido Ros- 


che annunciano la conferma della 
linea dura di Borelli nei confronti 
delle quattro le squadre coinvolte. 
Una linea dura che spaventa tutti 
tranne Silvio Berlusconi. Prima di 
conoscere le accuse e di confron¬ 
tarsi in dibattimento lui ha già 
emesso il verdetto. «Il Milan è sta¬ 
to soltanto defraudato e io man¬ 
tengo la mia posizione: ci aspettia¬ 


mo due scudetti come minimo. E 
non ho nessun timore». Si dice pe¬ 
rò che nella sede di via Turati 
l’aria che tiri sia ben diversa: gran¬ 
de attesa e paura per una possibile 
retrocessione in B se Galliani sarà 
deferito per responsabilità diretta 
in illecito sportivo, venendo con¬ 
siderato il suggeritore delle 
“oscene” richieste del suo addetto 


agli arbitri (figura unica nel triste 
panorama del pallone italiano) 
Meani. 

Da Torino invece arrivano notizie 
diverse. La retrocessione in B vie¬ 
ne data per scontata, ma in caso di 
ulteriore discesa in C il danno eco¬ 
nomico sarebbe tale da portare gli 
avvocati della Juve a cercare qual¬ 
siasi appiglio per bloccare i proce¬ 


dimenti. Ricorsi su ricorsi (Came¬ 
ra di conciliazione del Coni, Tar, 
Consiglio di Stato, aggirando le 
norme che li vieterebbero) che 
renderebbero impossibile l’iscri¬ 
zione delle squadre italiane per le 
Coppe europee entro il 27 luglio. 
E che imporrebbero alla Figc un 
accordo preventivo con la Juve: 
un triste patteggiamento. 


si a ritardare di un 
giorno i “rinvii a giudi¬ 
zio” per Juve, Milan, 
Fiorentina e Lazio. La 

motivazione ufficiale addotta da 
Rossi sta in una richiesta ufficiale 
da parte della Consob per evitare 
che le notizie creino sconquassi 
alle società quotate in Borsa e che 
quindi i deferimenti saranno resi 
noti dopo le 17,30. Non sfugge a 
nessuno però che l’orario coinci¬ 
de fortunatamente con la fine (o 
quasi) di Italia-Repubblica Ceca, 
partita nella quale saranno in cam¬ 
po almeno una decina di calciatori 
delle quattro squadre sopracitate. 
I telefoni bollenti di martedì fra 
Duisburg e Roma questo voleva¬ 
no e questo hanno ottenuto. 

Rossi si è poi affrettato a precisare 
che il ritardo non inciderà mini¬ 
mamente sui tempi dei processi in 
programma dalla prossima setti¬ 
mana. «Assolutamente no, è tutto 
come previsto», ha dichiarato 
uscendo dalla sede della Federcal- 
cio. Rossi ha parlato a lungo con 
Palazzi, chiuso tutto il giorno nel 
suo ufficio di via Po. Il lavoro di¬ 
fatti non manca per preparare ol¬ 
tre 40 deferimenti con gli spifferi 


Certa la linea dura 
Voci sulla Juventus 
che tratterebbe la 
sola retrocessione in B 
per rinunciare ai ricorsi 



Il procuratore federale, Stefano Palazzi Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


IL PERSONAGGIO Viene dalla Procura militare, sosterrà l’accusa 


Palazzi, un duro che vince 


■ di Luca De Carolis / Roma 


Un primo della classe che ha 
sempre vinto. Questa la defini¬ 
zione più adatta per il Procura¬ 
tore federale Stefano Palazzi, 
che oggi annuncerà i deferi¬ 
menti (ossia i rinvii a giudizio) 
a carico di tesserati e club coin¬ 
volti in Moggiopoli. 

Una folla di personaggi grandi 
e piccoli del calcio italiano, che 
nei processi sportivi si troverà 
di fronte come accusatore pro¬ 
prio Palazzi, 45enne magistra¬ 
to del tribunale militare di Na¬ 
poli. Sarà lui a "torchiare” gli 
imputati nei giudizi e a chiede¬ 
re le condanne. 

Un compito delicatissimo che, 
stando a chi lo conosce, Palazzi 
saprà però reggere senza trop¬ 
pi patemi. Una previsione suf¬ 
fragata dalla storia professio¬ 
nale del giudice napoletano, en¬ 
trato in magistratura a soli 26 
anni. Palazzi si è subito fatto le 
ossa come sostituto procurato¬ 
re, sostenendo l'accusa in pro¬ 
cessi contro la camorra in Cam¬ 
pania. Diversi anni dopo ha su¬ 
perato l'esame per passare alla 
magistratura militare, in cui 
ora occupa la carica di giudice 
d'appello a Napoli. 

Da giudice sportivo invece Pa¬ 
lazzi è sempre rimasto in Procu¬ 
ra federale, lavorando per anni 
come vice dei procuratori Car¬ 
lo Porceddu ed Emidio Frascio- 
ne. Nell'agosto del 2005 è di¬ 


ventato il procuratore federale 
capo. Una nomina con cui è sta¬ 
to premiato soprattutto l'inten¬ 
so lavoro di Palazzi nei due an¬ 
ni precedenti. Nell'estate del 
2004 il giudice partenopeo ha 
rappresentato l'accusa nel pro¬ 
cesso per il calcioscommesse, 
anche in quel caso basato su in¬ 
tercettazioni della procura di 
Napoli. Palazzi (assieme a Fra- 
scione) chiese e ottenne con¬ 
danne severe per molti degli im¬ 
putati, tra cui l'ex giocatore del¬ 
la Sampdoria Stefano Bettari- 
ni, sanzionato con cinque mesi 
di squalifica. Molto peggio an¬ 
dò all'ex giocatore del Modena 
Antonio Marasco, squalificato 
per tre anni, e all'attuale portie¬ 
re della Triestina, Generoso 
Rossi (un anno). Pesante anche 
la condanna per il Modena, 
sanzionato con quattro punti di 
penalizzazione da scontare in 
serie B. 

La Commissione disciplinare e 
la Caf accolsero quindi in gran¬ 
de parte le tesi accusatorie dell' 
inflessibile Palazzi. Proprio co¬ 
me fecero l'anno seguente nel 
processo contro il Genoa, accu¬ 
sato di aver truccato l'ultima 
partita disputata in B contro il 
Venezia, decisiva per la promo¬ 
zione dei rossoblu nella massi¬ 
ma serie. Palazzi si trovò a ge¬ 
stire fortissime pressioni, an¬ 
che a livello politico. Un 'intera 


città si ribellò, gridando al com¬ 
plotto della Federcalcio contro 
il Genoa neo-promosso. Nono¬ 
stante accuse e rivolte di piaz¬ 
za, il magistrato napoletano ti¬ 
rò dritto. E ottenne per i rosso- 
blu una pena durissima: retro- 
cessione in serie CI con tre 
punti di penalizzazione. 

Una sanzione accompagnata 
da un rosario di lunghe squalifi¬ 
che per tutti i dirigenti coinvol¬ 
ti, a cominciare dal patron del 
Genoa Enrico Preziosi. Il qua¬ 
le, proprio in questi giorni si è 
messo in luce come grande ac¬ 
cusatore di quel sistema che, a 
suo dire, avrebbe affossato i 
rossoblu. Non è escluso che le 
sue deposizioni vengano usate 
da Palazzi contro alcuni degli 
imputati, di certo preoccupati 
dalla prospettiva di avere come 
controparte un procuratore 
con la fama di duro. Una no¬ 
mea affiancata da quella di ac¬ 
centratone. «Palazzi fa tutto da 
solo», sussurrano dalla Figc. 
Lo scorso settembre uno dei 
suoi sei vice, Gino Tapinassi, 
sbottò: «Non voglio essere con¬ 
siderato un soprammobile ». 
Uno sfogo poi rientrato, ma che 
rappresentò una conferma indi¬ 
retta del metodo di lavoro di 
Palazzi. Un giudice preparatis¬ 
simo e indifferente alle pressio¬ 
ni, ma poco incline alla collabo- 
razione. Un mastino da cui di¬ 
pende il destino del calcio ita¬ 
liano. 


in breve 


Basket Nba 

• Miami campione 

I Miami Heat sono campioni 
Nba. La squadra di Pat Riley 
ha espugnato il campo dei 
Mavericks in gara-6 col 
punteggio di 95-92, 
completando una rimonta 
clamorosa. Sotto 2-0 nella 
seriefinale dopo le prime due 
partite, gli Heat sono riusciti 
ad inanellare 4 successi 
consecutivi (3 in casa e quello 
decisivo di stanotte a Dallas) 
portando il titolo in Florida. 
Nella gara deH'American 
Airlines Center ancora una 
volta strepitoso Dwane 
Wade, autore di 36 punti con 
anche 10 rimbalzi e 5 assist. 

Calcio 

• Zeman toma al Lecce 

Dopo due anni il tecnico 
boemo Zdenek Zeman torna 
sulla panchina del Lecce. 

Calcio/2 

• Blasi alla Fiorentina 

Passa dalla Juventus alla 
Fiorentina il centrocampista 
ventiseienne Manuele Blasi. 
Lo ha annunciato la società 1 
viola, precisando di aver 
acquisito le prestazioni del 
giocatore a titolo 
temporaneo, con diritto di 
riscatto. 

Tennis 

• Schiavone ai quarti 

Francesca Schiavone 
sull’erba di Eastbourne, in 
Inghilterra, si è qualificata per 
i quarti battendo la 
giapponese Morigami per 
6-0,6-2. Oggi incontrerà la 
belga Kim Clijsters. 

Altri sport in tv 

• Ore14America’scup 

14,00 La 7 Vela da Valencia; 

14,45 SportltaliaTennis 
torneo Nottingham; 17,30 
Sportltalia Rugby; 20,25 
SkySport2 Beach volley 
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STUDENTE «PIRATA» STONE SULL’11 SETTEMBRE 
LA MAJOR PARAMOUNT SI SPAVENTA 

Un giovane «pirata» nel mirino della potente Paramount. La major 
hollywodiana, infatti, ha fatto causa aduno studente di Yale che, 
battendo sul tempo Oliver Stone, ha «piratato» la sceneggiatura 
dell’attesissimo World Trade Center sull’attentato dell’ 11 
settembre (nella foto una scena con Nicolas Cage) e ne ha realizzato 
un corto di 12 minuti, in «viaggio» su internet. Lo studente di 
cinema, Chris Moukarbel, ha usato le stesse battute del copione di 
Stone e anche gli stessi personaggi: i due 
poliziotti (uno dei quali interpretato da 
Nicolas Cage) sopravvissuti al crollo 
delle Torri Gemelle. I legali della 


ttacco 



Paramount sono entrati immediatamente in azione chiedendo la 
rimozione dalla rete del corto. «Può fare tutti i film che vuole dalla 
vicenda del World Trade Center - affermano i legali - ma non 
usando la nostra sceneggiatura per la quale abbiamo acquistato i 
diritti esclusivi». La major teme che il pubblico dopo avere visto su 
internet la versione «amatoriale e di cattiva qualità» del film dello 
studente di Yale sia disincentivata dall'andare a vedere al cinema il 
film di Stone. Certo, quello studente si è inguaiato praticamente da 
solo. Ma il timore dell’azienda suona davvero incredibile poiché 
World Trade Center uscirà negli Stati Uniti il 9 agosto prossimo, su 
1500 schermi, con una campagna pubblicitaria da 40 milioni di 
dollari. Un timore incredibile, a meno di non ricordare come molte 
major abbiano il terrore di internet, nuova frontiera del cinema. 

Gabriella Gallozzi 


TENDENZE Da aprile sulle vec¬ 
chie frequenze di TeleElefante 
trasmette una televisione pen¬ 
sata e realizzata in modo tutto 
nuovo: niente conduttori e fac¬ 
cette, ricca di videoclip bizzarri, 
rock alternativo, sketch e scheg¬ 
ge di surrealtà, e si chiama Flux 

■ di Roberto Brunelli 



ost-tv. La «tv dopo la tv». Ci mostra una bambina 
nera che si aggira tra gli immensi palazzi bianchi di 
Wall Street. Avrà sì e no otto anni. Forse dieci. Tene¬ 
ra. Col microfono in mano ferma in strada i mana¬ 
ger, i broker, yuppies bianchi, gli agenti di borsa. A 
tutti fa più o meno la stessa domanda: «Lei chi ha 
sfruttato oggi?». Uno risponde: «Oggi..? Oggi non 
ho avuto modo di sfruttare nessuno». Ad un altro di¬ 
ce: «Le dò un fazzoletto, lei ha le mani sporche di 
sangue». Il tipo fugge, imbarazzato. Subito dopo la 



«The Andy Milonakis Show» in onda su Flux (e qualche volta su Mtv) 


ASCOLTI Quanti spettatori, sale l’età 

Tv musicali crescono 
(e non solo i giovani fan) 

■ Che mondo è quello che «consuma» le tele¬ 
visioni musicali? Sicuramente è in evoluzione. 
Nel senso che se prima il target era quasi esclu¬ 
sivamente giovanile, da un po’ di tempo le cose 
hanno iniziato a cambiare. Per esempio tra gli 
8.400.000 spettatori giornalieri (stima Makno 
Consulting) che si attaccano a Mtv sono in cre¬ 
scita quelli che vanno oltre il «target» tra 14 e i 
24 anni che storicamente caratterizza remitten¬ 
te. Soprattutto per programmi «di tendenza», 
come Very Victoria (il talk-show alternativo 
condotto da Victora Cabello), come Brand: 
New o Italo (spagnolo) con Fabio Volo in onda 
da Barcellona, è in netta crescita il numero degli 
spettatori cosiddetti «adulti», cioè dai 25 ai 40 
anni. Tra gli appuntamenti più seguiti, certa¬ 
mente quello di Tri , lo spettacolo itinerante che 
morta la musica e le «star» di Mtv di piazza in 
piazza per mezza Italia. Mtv targa anche tutta 
una serie di siti internet, tra cui mtv.it, mtvhits. 
it, mtvbrandnew.it, mtvparamount.it, mtvnick. 
it e il sito di Flux (di cui parliamo nell’articolo a 
fianco): un network che conta complessivamen¬ 
te un milione di utenti al mese. 

Per quanto riguarda la concorrenza, la principa¬ 
le novità sul mercato è stato l’arrivo dell’emit¬ 
tente All Music: 2 milioni 215 mila persone nel 
giorno medio. Un caso quello dei «Diari», un 
modello «alternativo» di reality, in cui alcuni 
giovani raccontano se stessi in clip di brevissi¬ 
ma durata per poi essere votati dal pubblico, r.b. 


Flux, la terza via della tv musicale 


tenera bimba grida nel microfono: «Bmcia Wall 
Street, bmcia!». È un clip di pochi minuti, ed è ge¬ 
niale. Un’epifania, nel malinconico tedio superkit- 
sch da ordinaria monocultura dell ’ italica tv. 

La televisione è morta, viva la televisione. Da un po ’ 
di tempo forse vi sarete imbattuti in un canale strano, 
senza conduttori, senza volti, con tanti video musica¬ 
li strani - talvolta estremi - sicuramente bizzarri, con 
una curiosa scritta mutante nell’angolo in alto a de¬ 
stra nello schermo. È Flux, che va in onda dall’inizio 
dello scorso aprile quasi su tutto il territorio naziona¬ 
le grazie alle frequenze che furono di TeleElefante. 

Nata da Mtv su una 
concezione inedita: 
una comunità in rete 
sceglie il materiale 
e poi si espande 
sul piccolo schermo 


È una costola di Mtv (l’emittente monstre musi¬ 
cal-giovanile per eccellenza, diventata ormai prover¬ 
biale anche nei dizionari), ma non è Mtv. Curiosa¬ 
mente, si potrebbe pensare che è Mtv che si fa con¬ 
correnza da sola, per di più in un momento in cui è 
arrivata altra concorrenza (All Music, Music Box, 
Radio Italia Tv...), in un momento in cui la musica si 
consuma con l’Ipod, su internet, in dvd. Ma in realtà 
Flux il «world wide web» ce l’ha in tasca, perché non 
è un’emittente e basta: c’è di mezzo un sito (www. 
yos.it), di cui quello che vedete in tv è un’estensione, 
e c’è di mezzo il «wap» per i telefonini (wap.yos.it), 
che permette una visione arricchita del canale attra¬ 
verso informazioni in tempo reale e interazione di 
varia natura (... ove «yos» sta per «your open sour- 
ce», «la tua fonte aperta»). In parole povere: c’è una 
«comunità» dietro l’emittente, che contribuisce a in¬ 
dirizzare le scelte di programmazione, sinanche 
l’estetica e, per così dire, l’etica del canale. 
Televisione «orizzontale», o multimediale, o poli¬ 
funzionale, o una «struttura cross platform a modello 
partecipativo» o come diavolo vi pare. Fatto sta che 
il risultato è sorprendente. Quasi solo video indipen¬ 
denti, spesso fortemente sperimentali (un «cult» la 


clip con i due ciccioni che giocano a ping pong con i 
loro poderosi pancioni...). Cose che di norma non ve¬ 
dete sugli altri canali, il che rende Flux una televisio¬ 
ne realmente «alternativa», come si usava dire una 
volta: prevalentemente indie rock , gruppi come 
Long Blondes, Ellen Allien, Radio 4, Editors, The 
Zutons, tutt’al più in mezzo ci trovi i vecchi Sex Pi- 
stols, New Order, i Radiohead, i Flaming Lips, i Mu¬ 
se, un po’ di elettronica o di hip hop (la cosa in asso¬ 
luto più «famosa» vista in tutta la giornata di ieri era 
la regina dell’«r’n’b» Missy Elliot). La rotazione è 
ventiquattr’ore su ventiquattro. All’insegna di una 

Tg di sole immagini con 
notizie scritte, ci trovi 
Spike Lee, pupazzi 
mutanti e bambine che 
chiedono a un manager 
«chi hai sfruttato oggi?» 


salutare (e inconsueta) «spersonalizzazione», niente 
conduttori. Niente «faccette» ultragiovanili {a là 
Mtv, per l’appunto), niente spot penosi (ma prima o 
poi arriveranno...). Sullo schermo compare solo il 
nome dell’artista e non quello della canzone: se vuoi 
sapere qual è vai sul sito e scopri tutto. Notevolissimi 
- da degni eredi delle Eveline di Enrico Ghezzi - i «te¬ 
legiornali»: solo immagini, con il loro sonoro origi¬ 
nario (ieri, per esempio, un’operazione militare in 
Iraq), e sotto due-tre righe con la notizia secca. Nien¬ 
te male, in un panorama televisivo complessivamen¬ 
te tendente alla bulimia, devastati dall’ovvio all’en¬ 
nesima potenza. 

I programmi extra-video sono spalmati su tutta la 
giornata. E sono fenomenali. The Andy Milonakis 
Show (di cui ogni tanto qualche pezzetto approda an¬ 
che su Mtv) consiste sostanzialmente nelle surreali 
trovate di questo ragazzetto ciccione (sembra quindi¬ 
cenne ma in realtà pare sia sui trenta) che parla, rap- 
pa, canta e delira dall’interno del suo appartamento 
nel Lower East Side di New York con una ferocia e 
un’intelligenza che vorremmo vedere su Rail. Poi 
c’è Wondershowzen , dove dei pupazzi simil-Muppet 
che parrebbero geneticamente modificati e usciti dai 


peggiori incubi della vostra infanzia (ricordate Her- 
mit la rana?) incitano più o meno alla sovversione. 
Ogni tanto t’imbatti in cose impreviste, in apparizio¬ 
ni sorprendenti di gente come Cipri & Maresco o 
Spike Lee, cartoni animati selvaggi o video musicali 
di ignote pop star nipponiche immerse in folgoranti 
paesaggi rosa-fucsia. 

L’uomo dietro il progetto, come si suol dire, è Anto¬ 
nio Campo Dall’Orto. È il capo (direttore generale) 
delle televisioni Telecom: ossia di Mtv, La7 e, ora, 
anche di Flux. È un tizio con una pettinatura alla Be¬ 
atles prima maniera. Lui è uno che pensa che la tele¬ 
visione come ce l’abbiamo in mente è destinata a fi¬ 
nire, più prima che poi. Tutt’al più potrà convivere 
con la tv che verrà, qualcosa in cui non ti limiti a in¬ 
goiare passivamente un flusso informe di informa¬ 
zione, ma impari a scegliere, a condizionare, a deter¬ 
minare ciò che passa sullo schermo. Chissà se ha ra¬ 
gione, chissà se ancora una volta sarà comunque il 
mezzo ad usarti e non viceversa, come diceva il vec¬ 
chio McLuhan. Ma intanto c’è Flux: un primo passo 
verso la «post-tv», la tv dopo la tv. Una finestra su un 
mondo diverso dal solito vecchio plastico vuoto che 
è il piccolo schermo in Italia. 


LA LETTERA II conduttore di Radiocarcere sull’annunciato progamma tv dalla prigione di Viterbo 

«Costanzo attento, il carcere non è un reality show» 


■ di Riccardo Arena * 


E un bene che la tv entri nelle carceri. Che le 
rappresenti. È un male che la tv banalizzi 
una questione che è seria. Oggi la tv rischia 
di essere dichiarata recidiva sul carcere. Ecco i 
precedenti. 

Rebibbia G8 di Rai 3, andato in onda questo inver¬ 
no. Bello, ma parziale. Il carcere di Rebibbia è al¬ 
tro. Molto altro. Il G8 è solo un reparto (il miglio¬ 
re) su 14. E gli altri perché non ce li avete fatti ve¬ 
dere? A Rebibbia, e non al G8, c'è gente che di¬ 
venta cieca in carcere per mancanza di cure medi¬ 
che. C'è chi, al contrario del G8, vive in celle con 
altri quattro o cinque detenuti. Chiusi per 22 ore al 
giorno. Per chi non è al G8, i colloqui con i fami- 
gliari sono un incubo. Fuori lunghe file per i pa¬ 
renti. Dentro uno stanzone affollato dove urlare e 
non parlare. Ma a noi questa verità c'è negata. Ne¬ 


gli Usa un reportage su tutti gli aspetti del carcere, 
anche quelli più scabrosi, ha riscosso enorme suc¬ 
cesso, lo sapevate?No. Peccato! 

Belli dentro di Canale 5, di cui stanno preparando 
la seconda serie. Telefilm divertente, anche trop¬ 
po. Nel carcere di San Vittore i detenuti c'hanno 
poco da ridere. Le loro giornate passano nell'ab¬ 
bandono, nel silenzio e nella non risposta. Per 
molti di loro la pena in carcere è improbabile do¬ 
mani. C'è chi si taglia le braccia, chi si droga. Im¬ 
possibile conciliare intrattenimento con contenu¬ 
ti? Negli Usa ci sono riusciti bene con il telefilm 
Oz , ambientato in carcere, lo sapevate? No. Pecca¬ 
to. 

Ora si annuncia Altrove, ovvero il «Mamma Gial¬ 
la Show», come l'ho chiamato io, di Maurizio Co¬ 
stanzo, ambientato nel carcere di Viterbo Mamma 
Gialla. Programma da vedere prima di giudicare. 
Certo è che Costanzo e il suo staff sono bravi. E la 


confezione, la forma, del prodotto sarà buona. Ma 
oltre la forma, cosa ci sarà? Il carcere Mamma 
Gialla di Viterbo è un carcere durissimo e difficile. 
È una cattedrale nel deserto. Fa paura solo a guar¬ 
darlo da fuori. Sapranno catturare quella disumani¬ 
tà? Sapranno tenerci incollati alla tv, mostrando vi¬ 
te, storie e realtà senza cedere al reality? Costanzo 
è giornalista e uomo di spettacolo. Conosce bene il 
cancro in cui versa sia finformazione che l'intratte¬ 
nimento. Un cancro che si chiama creazione e no¬ 
ia. L'informazione è corrosa dalla creazione, lo 
spettacolo dalla noia. Una morte lenta. 

Il carcere va di moda. Il grande fratello va di moda. 
Facile la somma dei due. Più difficile è rendere la 
somma significante. «A Riccà che palle che sei!». 
Sì, può essere. Ma Costanzo che ne dice? 

* conduttore di Radio Carcere, 
www.radiocarcere.com, in onda il martedì 
alle 21 su Radio Radicale 


TV Costanzo: non farò un «Grande fratello» 

Diliberto: Mastella fermi 
il reality dietro le sbarre 

■ Il segretario dei Comunisti italiani Oliviero 
Diliberto e Silvio Crapolicchio, della Commis¬ 
sione giustizia della Camera, hanno depositato 
un'interrogazione parlamentare al ministro del¬ 
la Giustizia Mastella contro il progetto di Mau¬ 
rizio Costanzo di realizzare, per il palinsesto 
autunnale di Mediaset, un reality show sui de¬ 
tenuti del carcere di Viterbo. Il progetto è già 
stato autorizzato dal dipartimento degli Affari 
penitenziari e la sua cura affidata al vice Com¬ 
missario della polizia penitenziaria Marco San¬ 
toro e al vice ispettore Vincenzo Lo Cascio. 
Nell'interrogazione Diliberto e Crapolicchio 
chiedono se T iniziativa sia compatibile con il 
dettato costituzionale sull'esecuzione della pe¬ 
na, si chiedono se non vi sia il rischio, a loro 
parere elevato e grave, di violare la riservatez¬ 
za dei detenuti, spettacolarizzando con la for¬ 


mula del reality show la loro vita quotidiana e i 
loro sentimenti. 

Immediata la replica di Maurizio Costanzo del 
suo programma: assicura non si tratti di un rea¬ 
lity alla Grande Fratello , ma un documento 
«per capire e conoscere». Lo chiarisce lo stes¬ 
so conduttore dopo l'interrogazione parlamen¬ 
tare di Diliberto e Crapolicchio: «A seguito di 
alcune notizie di agenzia - sottolinea Costanzo 
in una nota - vorrei precisare che la lettura della 
parola reality non è nell’accezione corrente co¬ 
me se si parlasse del Grande Fratello. Reality 
si intende realtà e cioè documento/documenta- 
rio che racconta la vita delle persone detenute e 
quella della polizia penitenziaria. Vorrei ricor¬ 
dare - aggiunge il conduttore - che in questi an¬ 
ni io ho realizzato più di dieci puntate del Mau¬ 
rizio Costanzo Show all'interno delle carceri af¬ 
frontando tutti i problemi. Vorrei perciò dire 
ancora una volta: noi facciamo una trasmissio¬ 
ne per capire e conoscere. Quindi: raccontare 
la realtà». Certo, poi dipende dal «modo» con 
cui si racconta la realtà, altrimenti anche i pro¬ 
grammi della De Filippi potrebbero vantarsi di 
«raccontare la realtà». 

























































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


giovedì 22 giugno 2006 


Scelti per voi 



X-Men 

Il senatore Kelly è preoccupato dei 
poteri che i mutanti ormai hanno 
accumulato grazie al loro Dna 
modificato e propone una legge per 
limitarne la libertà. I mutanti si 
dividono in due fazioni: da una 
parte quelli capeggiati da Magneto 
(Ian McKellen) che vorrebbero 
combattere contro l’umanità, 
dall’altra il gruppo del professor 
Xavier (Patrick Stewart) che cercano 
una via di convivenza con il mondo. 

21.05 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: Bryan Singer 
Usa 2000 


Gattaca - La porta... 

In un futuro non troppo lontano è 
possibile scegliere le caratteristiche 
genetiche dei bambini che si vuole 
far nascere. Vincent Freeman 
(Ethan Hawke), invece, non è 
stato concepito in laboratorio ed è 
ritenuto “non valido” per l’attività 
che vorrebbe svolgere: navigatore 
spaziale. Entra in contatto con un 
umano “superiore” ma costretto 
alla sedia a rotelle per un incidente 
e riesce a truffare le autorità... 

23.30 RETE 4. FANTASCIENZA. 

Regia: Andrew Niccol 

Usa 1997 


Moonlight Mile 

Joe Nast (Jake Gyllenhaal, appena 
visto in “Brokeback Mountains”) 
sta per sposarsi ma la sua ragazza 
muore inaspettatamente in una 
sparatoria. Il ragazzo è accomunato 
ai suoi quasi suoceri (Dustin 
Hoffman e Susan Sarandon) dal 
dolore e mantiene così un’assidua 
frequentazione che lo porta ad 
accettare anche un lavoro nella ditta 
del padre della sua fidanzata. Ma 
Joe si innamora di un’altra donna... 

23.30 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Brad Silberling 
Usa 2002 


Correva l’anno 


Joseph Goebbels è il ministro della 
Propaganda del Terzo Reich, il 
plenipotenziario della guerra e 
l’uomo più fedele di Hitler. Tanto 
vicino al fuhrer che deciderà di 
suicidarsi anche lui nel bunker di 
Berlino, con i suoi sei figli e sua 
moglie. Goebbels, quindi, non è 
tra gli imputati al processo di 
Norimberga, ma entra a pieno 
titolo nella lista dei grandi 
criminali nazisti... 

23.25 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Goebbels” 
di Tiziana Pellegrini 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(Tjs) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

09.00 TG 1. Telegiornale 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

07.00 SHEENA. Telefilm. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

09.20 UNO MONDIALE. Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Rubrica 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

“Matrimonio in fumo” 

—METEO. 

09.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Minoli. “L’omicidio Matteotti” 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Situation Comedy. “Raybert” 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

Previsioni del tempo 

09.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica. “Inversione di marcia” 

09.05 IL MATRIMONIO DI BETSY. 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.05 ATTENTI A QUEI TRE. Film 

Situation Comedy. 

—OROSCOPO. 

09.55 LA SIGNORA DEL WEST. 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Film (USA, 1990). Con Alan Alda, 

07.15 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

Tv (Danimarca/Norvegia/Svezia, 

“Passaggio d’età” 

Rubrica di astrologia. 

Telefilm. “Gioco di squadra”. 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE SI 

Joey Bishop. Regia di Alan Alda 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

2002). Con Julie Zangenberg, 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

Conduce Susanna Schimperna 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

ASCOLTA. Show 

10.30 COMINCIAMO BENE 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

Stefan Pagels Andersen. Regia 

Telefilm. “Una storia romantica” 

07.00 OMNIBUS LA7. 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

07.50 HUNTER. Telefilm. “Diritto di 

di Hans Fabian Wullenweber 

11.10 BAYWATCH. Telefilm. “Luna 

Attualità. 

Telefilm. “Monache senza 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

cronaca”. Con Fred Dryer, 

11.00 AGENTE SPECIALE SUE 

di miele”. Con David Hasselhoff, 

Con Antonello Piroso 

tonache”. Con Jutta Speidel, 

Rubrica 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Lauren Lane 

THOMAS. Telefilm. 

Pamela Anderson 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

Fritz Wepper 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

“Dissolta nel nulla” 

11.55 DIARIO DEL REFERENDUM. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.25 APPUNTAMENTO 

14.00 DRIBBLING MONDIALI. 

13.00 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

Conduce Fabrizio Trecca 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Rubrica 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

AL CINEMA. Rubrica 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

Rubrica. “Comitato del Sì per la 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Telefilm. “Accusa infame” 

12.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 PARADISE. Telefilm. “La 

11.30 TG 1. Telegiornale 

14.35 L’ITALIA SUL DUE ESTATE. 

Libertà; Forza Italia, Comitato 

“Situazione critica”. Con Tonya 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Conduce Paolo Del Debbio 

vendetta”. Con Lee Horsley 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Rubrica 

Promotore, Di Pietro Italia dei 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

—METEO 5. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 IL TEMPO DELLA POLITICA. 

Serie Tv. 

15.30 TRIBUNE REFERENDUM 

Valori” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Previsioni del tempo 

Telegiornale 

Rubrica 

“Questo matrimonio non 

2006. Rubrica. “Comitato del Si 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

Opera 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.00 DOGS WITH JOB. 

s’ha da fare” 

per la Libertà: Lega Nord Padania 

REFERENDUM. Rubrica 

—VIE D’ITALIA. News 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Documentario 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. 

Comitato Promotore: Partito della 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Ritrovarsi padre” 2 a parte. Con 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Telefilm. “Colazione 

Rifondazione Comunista” 

15.30 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Telegiornale 

Teleromanzo 

Lola Herrera, Pablo Puyol 

“Steele in thè Running”. Con 

con l’assassino”. Con Horst 

16.00 MESSAGGI AUTOGESTITI 

15.55 LA MIA FAMIGLIA. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

—.— 

- PASO ADELANTE. Telefilm. 

Pierce Brosnan 

Tappert, Fritz Wepper 

REFERENDUM. Rubrica 

Documentario 

Rita Dalla Chiesa 

Soap Opera 

“La borsa di studio”. Con Lola 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

16.15 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.05 LA MELEVISIONE E LE SUE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

15.40 ROSAMUNDE PILCHER: 

Herrera, Pablo Puyol 

13.00 JAKE & JASON 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.40 LA SITUAZIONE COMICA. 

STORIE. Rubrica 

14.00 LA CONGIURA DEI 

RITORNO A CASA. Film Tv 

16.20 BLUE WATER HIGH. 

DETECTIVES. Telefilm. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

Videoframmenti 

17.00 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

RINNEGATI. Film (USA, 1950). Con 

(Germania, 1998). Con Peter 

Telefilm. 

14.00 VELA. Forza sette 

Con Angela Melillo, Giovanni 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

QUANTUM LEAP. Telefilm. 

Gordon MacRae, Julie London 

Ò’Toole, Emily Mortimer. Regia 

“Orgoglio e pregiudizio” 

America’s Cup. Da Valencia. 

Guidelli 

18.10 RAI TG SPORT. News 

“Confraternita animali” 

15.45 SENTIERI. Soap Opera 

di Giles Foster 

17.55 SABRINA, VITA DA 

(dir.) 

15.05 RAI SPORT. Rubrica. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.45 GEO MAGAZINE 2006. 

16.45 CASINÒ DE PARIS. Film 

18.00 HOPE & FAITH. 

STREGA. Situation Comedy. 

18.00 EROI PER NATURA. 

“Campionati Mondiali di 

18.50 JOEY. Situation Comedy. 

Documentario. “Aotearoa isole di 

(Francia, 1957). Con Vittorio De 

Situation Comedy. 

“Lezioni di guida” 

Documentario 

calcio 2006” 

“La sera della prima” 

ghiaccio e di fuoco” - 

Sica, Caterina Valente 

“Mamma dell’anno” 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

16.00 CALCIO. Campionati 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

“Bergamotto” - “Canguri rossi” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“La guerra del telefono” 

19.05 DHARMA & GREG. Situation 

Telefilm. 

mondiali 2006. Italia - 

Situation Comedy. “Non posso 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Comedy. “Nozze di carta” 

“Virtuoso”. 

Repubblica Ceca. Da Amburgo, (d.) 

permettermi le iene” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Serie Tv. “Il racket 

“Salviamo l’anatra grigia” 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 COMMISSARIATO SAINT 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.00 LOVE BUGS. Situation 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

MARTIN. Telefilm. “Scelte 

—METEO 5. 

Comedy. Con Michelle Hunziker, 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

Videoframmenti 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

drastiche”. Con Bruno 

Previsioni del tempo 

Fabio De Luigi. Regia di Marco 

Conduce Francesco Verderami 

21.00 PORTA A PORTA. Attualità. 

21.00 STREGHE. Telefilm. 

Teleromanzo 

Wolkowitch, Lisa Martino 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Umberti 

20.35 NIENTE DI PERSONALE. 

“Speciale referendum”. Conduce 

“Desperate Housewitches” 

21.00 48 ORE. Film poliziesco 

21.00 LANTANA. Film thriller 

Show. Conduce Teo Mammucari 

20.15 VERONICA MARS. Telefilm. 

Attualità. Conduce Antonello 

Bruno Vespa 

“Identità svelate” 

(USA, 1982). Con Nick Nolte, 

(Australia/Germania, 2001). Con 

21.10 E POI C’È FILIPPO. 

“Il verdetto”. Con Kristen Bell, 

Piroso 

23.05 TG 1. Telegiornale 

“Kill Billie: voi 1”. Con Holly Marie 

Eddie Murphy. 

Anthony LaPaglia, Geoffrey 

Miniserie. “Hacker & cracker”. 

Percy Daggs III 

23.10 IL GOL SOPRA BERLINO. 

23.15 NOTTI MONDIALI. Rubrica 

Combs, Alyssa Milano 

Regia di Walter Hill 

Rush. Regia di Ray Lawrence 

Con Giorgio Pasotti, Neri 

21.05 X-MEN. Film fantascienza 

Rubrica. Conduce Darwin 

01.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

23.20 TG 2. Telegiornale 

22.50 TG 3. Telegiornale 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Marcorè 

(USA, 2000). Con Patrick 

Pastorin. Con Zibì Boniek 

01.50 TG 1 TEATRO. Rubrica 

23.30 A GENTILE RICHIESTA: 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Maurizio Belpietro 

23.30 MOONLIGHT MILE. Film 

Stewart, Halle Berry. Regia di 

00.15 TG LA7. Telegiornale 

02.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

SPECIALE PER ME OVVERO 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.45 GATTACA - LA PORTA 

(USA, 2002). Con Jake 

Bryan Singer 

00.30 IN BREVE. Attualità. 

Gioco 

MENO SIAMO MEGLIO 

Attualità 

DELL’UNIVERSO. Film 

Gyllenhaal, Dustin Hoffman 

23.10 LUCIGNOLO. Rubrica. A 

Conduce Francesco 

02.10 SOTTOVOCE. Rubrica 

STIAMO. Varietà. Conduce 

23.25 CORREVA L’ANNO. 

fantascienza (USA, 1997). Con 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

cura di Mario Giordano, Claudio 

Verderami(replica) 

02.40 FUORICLASSE - CANALE 

Renzo Arbore 

Documenti. “Joseph Goebbels” 

Ethan Hawke, Urna Thurman. 

01.50 CULTURA MODERNA. 

Brachino 

00.40 VELA. Forza sette 

SCUOLA LAVORO. Rubrica. 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.20 TG 3. Telegiornale 

Regia di Andrew Niccol 

Show(replica) 

00.40 STUDIO SPORT. News 

America’s Cup. Da Valencia 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 LE CHIAVI DI CASA. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con 
Kim Rossi Stuart. Regia di 
Gianni Amelio 

16.05 INTRIGO A BARCELLONA. 

Film azione (Spagna, 2004). 

Con Ellen Pompeo. Regia di 
Bryan Goeres 

18.25 DONNIE DARKO. Film 
fantastico (USA, 2001). Con 
Jake Gyllenhaal. Regia di 
Richard Kelly 

21.00 QUANDO SEI NATO NON 
PUOI PIÙ NASCONDERTI. 

Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2005). Con 
Matteo Gadola. Regia di Marco 
Tullio Giordana 

23.05 IL VOLO DELLA FENICE. 

Film azione (USA, 2004). Con 
Dennis Quaid. Regia di John 
Moore 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.25 PRIMA 0 POI MI SPOSO. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Jennifer Lopez. Regia di 
Adam Shankman 
16.55 L’UOMO PERFETTO. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Francesca Inaudi. Regia di 
Luca Lucini 

18.45 JUMPIN’ JACK FLASH. 

Film commedia (USA, 1986). 
Con Whoopi Goldberg. Regia 
di Penny Marshall 

21.00 THE DAY AFTER 
T0M0RR0W - L’ALBA DEL 
GIORNO DOPO. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Dennis Quaid. 

Regia di Roland Emmerich 
23.10 JERSEY GIRL. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Affleck. 

Regia di Kevin Smith 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 LA STRADA VERSO 
CASA. Film drammatico (Cina, 
1999). Con Zhang Ziyi 

15.55 L’UOMO SENZA SONNO. 
Film thriller (Spagna, 2004). 
Con Christian Baie 

17.55 L’IGNOTO SPAZIO 
PROFONDO. Film fantascienza 
(USA, 2005). Con Brad Dourif. 
Regia di Werner Herzog 

19.30 13DICIA TAVOLA. Film 
commedia (Italia, 2004). Con 
Giancarlo Giannini. Regia di 
Enrico Oldoini 

21.30 MYSTERIOUS SKIN. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Brady Corbet. Regia di Gregg 

23.50 SUPER SIZE ME. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Morgan Spurlock. Regia 
di Morgan Spurlock 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON + CYBERTON 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.50 LEONE IL CANE FIFONE 

19.30 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

20.20 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.45 NOME IN CODICE: KND 
21.15 LE SUPERCHICCHE 

21.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 

22.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

23.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 PROCESSO Al COMPLOTTI. 

“Il Kursk: un sacrificio 
sottomarino” 

14.30 VENTI DI GUERRA. 

Documentario. “Guerra nella 
giungla: la battaglia di Dien 
Bien Phu, 1954” 

15.00 ALESSANDRO MAGNO 
16.00 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario. 
“Sotto il segno dell’aquila” 
17.00 AMERICAN CHOPPER 
18.00 GARE PERICOLOSE. 

“Rombi di tuono” 

19.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 
“Woodie ‘42” 3 a parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
“Escavatrice” 

21.00 FBI FILES. “Tracce di killer” 

22.00 SCENE DAL CRIMINE. 

“Morte nell’acqua” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite: Piero Pelù” 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata alla presentazione del 
cast di Roma del Cornetto Free 
Music Festival” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 MODELAND. Show 
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Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 
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Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine, poco o parzialmente 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: parzialmente velato sulla Sardegna, poco 
nuvoloso sul resto del centro. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 
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Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine e prealpine. 
Parzialmente nuvoloso sul resto del Nord. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


SITUAZIONE 



Situazione: sull'Italia persiste un campo di alta pressione 
alimentato da aria calda di origine africana: un debole sistema 
frontale sull'Europa occidentale tende a muoversi lentamente 
verso le aree alpine nord-occidentali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.49 - 
19.00 - 21.49 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.35 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 SPECIALE MONDIALI 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.05 DIRETTISSIMA MONDIALI 
16.00 MONDIALI 2006: REPUBBLICA 
CECA - ITALIA; GHANA - USA 
18.00 GR1 - AFFARI BORSA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 MONDIALI 2006: GIAPPONE - 
BRASILE; CROAZIA - AUSTRALIA 
23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 

23.30 DEMO 

00.33 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 CORRIERE DIPLOMATICO 
02.15 RADI01 MUSICA 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 16.45 - 19.30 - 
19.52 - 20.30 - 21.45 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
PICNIC 

10.37 TRAME. Con Luca Mercalli. 
Regia di Chiara Pacilli. A cura di 
Vittorio Attamante 

12.10 COMMISSARIO M0NTALBAN0: 
LA FORMA DELL’ACQUA. Con Luca 
Zingaretti. Regia di Alberto Sironi. A 
cura di Emma Caggiano 


12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 
13.33 MESSAGGI REFERENDUM 
13.48 IL CAMMELLO DI RADI02 
POP CORNER. Con Francesco 
Adinolfi. Regia di Marco Lolli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 RAI DIRE GOL 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 RAI DIRE GOL 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

23.30 MESSAGGI REFERENDUM 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Giovanna Zucconi 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT. Conduce Marino 
Sinibaldi 

16.00 IN UN BORGO DELLA MANCIA 
DON CHISCIOTTE QUATTROCENTO 
ANNI DOPO 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 


















































ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


giovedì 22 giugno 2006 


ORIZZONTI 


DA OGGI È IN LIBRERIA un 

volume postumo del poeta, criti¬ 
co e traduttore fiorentino. Un’an¬ 
tologia di testi, frammenti, lette¬ 
re, appunti e conferenze, scritti 
tra il 1945 e il 1978, che formano 
una sorta di «diario in pubblico» 
del grande intellettuale 


Un giorno o l’altro 
con Franco Fortini 


■ di Lello Voce 


EXLIBRIS 


Se date 
a una persona 
il parere giusto, 

Vaiutate per tutta 
la giornata. 

Se le insegnate 
a chiederlo, 
l’aiutate 
per tutta la vita. 

George Reavis 



Un ritratto di Franco Fortini scattato da Mario Dondero a Milano negli anni Settanta 



uale titolo poteva essere più fortiniano di un Un 
giorno o l’altro , colmo com’è di «allusioni alla 
temporalità» e di «di echi di linguaggio popola¬ 
re e sapienziale»? A sottolinearlo è Romano Lu- 
perini, nell 'Introduzione che accompagna que¬ 
sto bellissimo volume postumo di Fortini, da og¬ 
gi in libreria per Quodlibet. 

Un titolo che è parente stretto di Non solo oggi , 
o di Memorie per dopodomani per un libro che è 
come un lunghissimo filo intessuto a unire tutta 
la costellazione del pensiero fortiniano, a me¬ 
scolarla e comprometterla con il suo «privato». 
«Non so chi sono ma cerco di sapere chi sono 
stato, ossia in quale rete di storia e di società mi 
sono trovato a vivere» annota Fortini stesso, e 
questa sua frase potrebbe essere posta ad esergo 
dell’intero volume. 

Affetto da una sorta di bulimia dell’annessione, 

È il racconto di una 

formazione intellettuale 
un filo che si svolge 
nel cuore del nostro 900 
tra incontri e scontri 
amici e nemici 


il corpus di Un giorno o l ’altro include di tutto, 
sia che si tratti di articoli che di saggi, o addirit¬ 
tura di scritti di altri, e tutto trasforma e digeri¬ 
sce come un enorme stomaco che rumina, rico¬ 
struisce, indaga, riordina, o invece confonde, al¬ 
la ricerca di un «rigore» che mette sul banco de¬ 
gli imputati prima di tutto se stesso, fino al pun¬ 
to che Fortini stesso non può esimersi dal di¬ 
chiarare di non riuscire più ad individuare «qua¬ 
le delle due parti (SIA) il testo e quale il com¬ 
mento». Come chiosa Luperini: «o il lettore tro¬ 
va il filo di questo rigore privato, oppure non 
soffierà sulla polvere accumulata sul manoscrit¬ 
to e se ne ritrarrà annoiato e sgomento». Il che 
sarebbe un vero peccato perché, a ritrovarlo 
questo filo di cui parla Luperini, allora il testo 
diventerà avvincente, vi esploderà sotto gli oc¬ 
chi, ricostruendo, come d’incanto, contesti e di¬ 
scussioni, amicizie ed idiosincrasie di un tempo 
che ci sembra irrimediabilmente passato, poi¬ 
ché «un intero contesto storico si è collassato e 
dissolto», vissute da quello che l’introduttore 
definisce una figura di intellettuale «scompar¬ 
sa». A portare sino in fondo l’archeologia di 
questo postumo fortiniano, ironia del destino, 


due giovani intellettuali, precarie sino al midol¬ 
lo, Marianna Marrucci e Valentina Tinacci, col¬ 
laboratrici del Dipartimento di filologia del¬ 
l’Università di Siena e redattrici del Centro stu¬ 
di fortiniani. È a loro che chiediamo di spiegare 
meglio cos’è Un giorno o l ’altro. 

«Si tratta una raccolta di testi e frammenti editi e 
inediti, appunti, conferenze, lettere di Fortini e a 
Fortini, suddivisi per anni dal 1945 al 1978. Nel 
progetto, che è rimasto incompiuto, e che preve¬ 
deva di arrivare fino agli anni Ottanta inoltrati, i 
pezzi dovevano essere accompagnati da un 
commento che rappresentasse lo sguardo “dal 
presente”. 

In realtà i commenti che Fortini ha fatto in tem¬ 
po ad inserire non sono moltissimi. Il modello 
del libro, va da sé, è il Diario in pubblico di Vit¬ 
torini, ma con alcune importanti differenze: la 
forte presenza di scritture private, l’inserimento 
di scritture altrui (alcune lettere), gli interventi 
di riscrittura (Fortini è intervenuto, anche con 
decisione, sui pezzi già editi, non solo con tagli 
ma anche con variazioni stilistiche) e soprattut¬ 
to la presenza di incongruenze cronologiche, 
cioè di scarti (talvolta brevi, altre volte più lun¬ 
ghi; talvolta forse involontari, altre volte 
senz’altro controllati dall’autore) tra la reale ap¬ 
partenenza cronologica di uno scritto e la sua 
collocazione all’interno dell’opera. Complessi¬ 
vamente, insomma, Un giorno o l ’altro presen¬ 
ta un allestimento funzionale marcato, che lo 
rende, più che una auto-antologia, una narrazio¬ 
ne: il racconto di una formazione intellettuale, 
un filo che si svolge nel cuore del nostro Nove¬ 
cento tra incontri, scontri, amici e nemici, scan¬ 
dito dagli anni, come capitoli». 

Quali sono gli aspetti di interesse letterario 
più spiccato del testo? 

«Sicuramente l’operazione di riscrittura e mon¬ 
taggio. Oltre alla novità di una costruzione auto- 
biografica di questo tipo, sono significativi i ri¬ 
posizionamenti continui del punto di vista - e 
del giudizio - prodotti dall’attività instancabile 
di selezione, riscrittura, commento. È come se il 


Chi era 


Franco Fortini (pseudonimo di Franco Lattes), 
nasce a Firenze ilio settembre 1917 e compie i suoi 
studi nella città natale laureandosi in Lettere e in 
Giurisprudenza. Richiamato alle armi nel 1941, 
dopo aver partecipato alla Resistenza in 
Valdossola ed essere emigrato in Svizzera, si 
stabilisce a Milano, diventando redattore del 
Politecnico. Dal 1948 al 1953 lavora alla Olivetti; 
collaboraalle riviste Comunità, Officina, 
Ragionamenti, Il menabò, Quaderni rossi, Quaderni 
piacentini ; tra i quotidiani, prima dell 'Avanti!, poi di 
Manifesto, Corriere della sera, Messaggero e Sole 
24 ore. Ha tenuto la cattedra di Storia della critica 
letteraria della Facoltà di Lettere di Siena. Nel 1985 
gli viene conferito il Premio Montale - Guggenheim 
per la poesia. Muore a Milano nel 1994. 


Fortini censore e iperrazionalizzatore che tutti i 
suoi lettori conoscono rivolgesse verso se stes¬ 
so “il ditino alzato” in un modo più sistematico 
e costruito (anche in senso “romanzesco”) di 
quanto avesse fatto in precedenza. D’altra par¬ 
te Un giorno o l’altro è un’opera letteraria a 
tutti gli effetti, collocabile forse in una zona di 
confine fra il genere pastiche e lo zibaldone, se¬ 
condo modalità peculiari di Fortini, già speri¬ 
mentate altrove, soprattutto ne\V Ospite ingra¬ 
to le Ile in Attraverso Pasolini, che non a caso 
Fortini considerava strettamente legato a Un 
giorno o l ’altro', quasi una sua prova o anticipa¬ 
zione». 

Quali quelli politici? 

«Questo è un libro intimamente politico, che ri¬ 
prende sotto una nuova luce i grandi dissensi 
fortiniani: il disaccordo con le posizioni ufficia¬ 
li dei partiti della sinistra italiana e poi con la 
nuova sinistra; l’interpretazione dell’industria 
culturale; le riletture della Resistenza. Colpisce 
particolarmente la precocità di certe prese di po¬ 
sizione, per esempio rispetto allo stalinismo o 
alla politica culturale sovietica. Ci preme ricor¬ 
dare un pezzo del 1972, Strage a Tel Aviv, in cui 

Due giovani «precarie» 
le curatrici, Marianna 
Marrucci e Valentina 
Tinacci, collaboratrici 
del dipartimento di Filologia 
dell’Univereità di Siena 

Fortini abbozza un’interpretazione del terrori¬ 
smo che ne spezza il legame con la lotta di clas¬ 
se, per metterlo in relazione con le forme moder¬ 
ne della guerriglia e con Funi vernalizzazione 
dei conflitti. “Non c’è ormai parte del mondo 
nella quale l’attentato con esplosivo o il conflit¬ 
to a fuoco non sia diventato evento quotidiano. 
Esiste una unità del terrorismo quale la fine del¬ 
lo scorso secolo non aveva conosciuta”». 
Luperini, nell’Introduzione, si interroga, 
però, su chi potrebbe essere oggi il lettore 
di un testo tanto complesso, ricco e per 
molti versi «antico». Qual è l’opinione di due 
giovani intellettuali come voi, capaci di un 
lavoro tanto raffinato come la cura di 
questo volume e pure assolutamente 
«precarie»? 

«Antico sì, ma non nella forma. Non è antico il 
taglio sulla “voce” della persona: un certo modo 
di comunicare la soggettività, che non è indugio 
sul dettaglio cronachistico esistenziale, ma 
esposizione di un’unità della persona. Questo 
non è un Fortini “privato”, sebbene il libro co¬ 
munichi anche sentimenti privati. Il punto è che 
la dimensione privata non è separata né sostituti¬ 


va. Privato, letterario, politico, dialogo intellet¬ 
tuale si sostanziano attraverso scambi fluidi e 
tutto è collegato: il privato non è recinto incon¬ 
fessabile, né c’è una parte (politica, letteraria, 
intima) che vince sull’altra. La persona è tutta 
intera nella sua dimensione politica: politica nel 
senso lato di appartenente a una comunità e in 
essa operante. In ciò, soprattutto, il Fortini di 
queste pagine ha per noi un valore attuale. E cer¬ 
ca un lettore fra i trentenni di oggi, come anche 
noi siamo. Fortini parla un linguaggio, quella 
della complessità contro gli specialismi e quello 
del tentativo di forzare gli schemi appresi e di 
incidere sul reale, che si presenta alla nostra for¬ 
ma mentis indiscutibilmente distante, certo, ma 
non fino all’opposizione. Laddove il rapporto 
con i nostri padri è invece nel segno dell’incon¬ 
ciliabilità se non del rancore, è spesso dal¬ 
l’ascolto di voci della generazione precedente, 
come questa, che troviamo delle indicazioni di 
percorso. Una, per esempio, ci sembra di veder¬ 
la con una certa sicurezza nell’attenzione e nel¬ 
la curiosità profonda verso tutti i linguaggi e i 
mezzi nuovi (le pagine di Un giorno o l ’altro 
passano dalla letteratura all’arte e alla filosofia, 
al cinema, al teatro, alla pubblicità, alla televi¬ 
sione, alla musica, alla radio). Non è solo un in¬ 
vito a uscire dagli specialismi per un esercizio 
intellettuale a tutto tondo, ma anche un’esorta¬ 
zione a confrontarsi autenticamente con la real¬ 
tà del proprio presente, tutta intera. Non stupi¬ 
sce, allora, che Fortini abbia voluto capire il 
funzionamento del computer e abbia tentato di 
sfruttarne le potenzialità per costruire l’ultima 
sua opera». 

Infatti il vostro è stato un lavoro di cura che 
ha dovuto tenere presente anche una 
massa notevole di dati digitali: quali sono le 
differenze con il classico lavoro filologico? 

«Sì, il lavoro di edizione ha presentato problemi 
per molti aspetti nuovi, difficilmente risolvibili 
con i soli strumenti del classico lavoro filologi¬ 
co su carta. Un giorno o l ’altro è nato dalla sele¬ 
zione e riscrittura di materiale cartaceo d’archi¬ 
vio, materiale che l’autore ha predisposto per 
farlo riversare su computer con “istruzioni” pre¬ 
cise (numero e nome dei file e loro collocazione 
in directory). Tutta la fase successiva (revisioni, 
aggiunte, tagli, spostamenti, prove di montag¬ 
gio) è avvenuta al computer, sia per interventi 
diretti sia attraverso ricorrenti stampe di prova. 
Ma è soprattutto il lavoro di montaggio com¬ 
plessivo che si è sviluppato in ambiente digitale: 
vista la natura dell’opera (sostanzialmente l’al¬ 
lestimento di un’autobiografìa intellettuale at¬ 
traverso il riuso delle proprie scritture), si tratta¬ 
va di una questione fondamentale. Abbiamo do¬ 
vuto perciò fare i conti con i problemi generati 
dall’uso del nuovo supporto: in particolare i 
meccanismi di ordinamento automatico dei do¬ 
cumenti da parte della macchina e quelli di regi¬ 
strazione delle varianti. In questo, naturalmen¬ 
te, si è dovuto tener conto dello specifico siste- 


Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

Il sesso in vendita 
dei minorenni 

H anno 12 o 13 anni e ogni notte, ai 
giardinetti, sui marciapiedi, vicino 
alle stazioni o ai centri di 
accoglienza, in un giro di prostituzione tutta al 
maschile, vendono il loro corpo per poche 
centinaia di euro. Al momento, si tratta di una 
realtà numericamente di nicchia che riguarda 
circa duemila ragazzini. Ragazzini che ancora 
non parlano l Italiano, e che, apparentemente, 
commerciano fazzolettini di carta o ed. 
Ragazzini rom o dei paesi dell ’Est o del Nord 
d Africa: tutti arrivati in Italia come 
clandestini e tutti privi di documenti. Sans 
papier giovanissimi che sfuggono alle retate 
della Polizia come a qualsiasi rifugio 
istituzionale e che sono in pericoloso aumento 
(secondo gli esperti del progetto Kinda - 
europeo Daphne). 

Le prime, difficili, inchieste sul campo 
riferiscono che questo «mestiere» ai ragazzi 
non piace, che lo considerano contro natura 
ma che lo «fanno»perché redditizio. Ma il loro 
identikit diprostituti minorenni lascia 
perplessi operatori sociali, giuristi e altro, che 
si trovano a confronto con una pluralità di temi 
dai contorni sfumati: dalla tipica incertezza 
pre-adolescenziale di una scelta sessuale, al 
consumo di sostanze stupefacenti, 
all ’aspirazione ai beni di consumo offerti dalla 
società occidentale che sembranofarsi illusori 
garanti di un ’identità tutta declinata 
sull ’A VERE per ESSERE. 

A differenza della trattafemminile, qui, non è 
stato individuato alcun racket. Da Torino, 
Milano, Genova a Napoli, a Roma, gli 
under-quattordici, di fatto, si autogestiscono e 
nessuno trattiene il loro denaro, anzi gli 
indigeni, i vecchi «ragazzi di borgata», hanno 
spostato la loro offerta su Internet o sugli 
annunci, lasciando il lavoro su strada 
appannaggio dei migranti, che, a dispetto 
dell’età, diventano così, rapidamente, 
tracotanti padroncini nel giro del sesso a 
pagamento. Dicono di preferire i «clientifissi » 
e fanno circolare la voce di essere sempre loro 
la parte attiva nel rapporto sessuale. Vittime, 
dunque, di quel noto meccanismo di difesa che 
fa identificare la vittima con l ’aggressore, essi 
si dipingono alla fine come sfruttatori 
dell’italiano adulto, da «spennare», ribadendo 
che la loro vera identità di «maschio » nulla a 
che vedere con i loro gay-clienti. 

Di un tale argomento è giusto parlarne coi 
proprifigli? Livia Pomodoro, presidente del 
tribunale dei minori di Milano, ci ha provato 
con: A quattordici anni smetto (Edizioni 
Melampo). Storie vere, d’immigrazione e 
solitudine, di ingiustizia e prostituzione: da 
leggere insieme. 


ma operativo usato da Fortini, nonché del suo 
modo di rapportarsi al computer. Va anche detto 
che Un giorno o l’altro presenta una mole de¬ 
bordante di materiale preparatorio cartaceo, ef¬ 
fetto della natura stessa dell’opera e del nuovo 
mezzo». 

Per questo libro Fortini aveva stipulato un 
contratto con Garzanti, come mai invece il 
libro esce oggi con una piccola casa 
editrice? 

«Perché nel frattempo l’interesse di Garzanti è 
venuto meno. Ci sono state perciò nuove trattati¬ 
ve editoriali, che alla fine hanno portato Un 
giorno o l ’altro a Quodlibet, editore peraltro già 
legato al nome di Fortini». 

E meno male che in Italia esiste ancora la picco¬ 
la editoria di qualità... 


Un giorno o l’altro 

Franco Fortini 

•"A cura di Marianna Marrucci 
e Valentina Tinacci 
intr. di Romano Luperini 

pp. 593, euro 35,00 Quodlibet 
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Rodotà, diritto (laico) alla vita 



Disegno di Francesca Ghermandi 


MOSTRE Due appuntamenti a Roma 

Dalla maglia al carboncino 
Rosemarie Trockel 
un’esistenza vissuta con arte 

M di Pierpaolo Pancotto 


DIBATTITI Nuovi di¬ 
ritti e bioetica nel sag¬ 
gio dello studioso pre¬ 
sentato ieri a Roma 
daTamar Pitch, Anna 
Finocchiaro, Giaco¬ 
mo Marramao e Giu¬ 
liano Amato 

M di Bruno Gravagnuolo 



a vita è un movimento ineguale, ir¬ 
regolare e multiforme. È una delle 
citazioni che Stefano Rodotà pone 
in exergo all’inizio del suo La vita 
e le regole. Tra diritto e non diritto 
(Feltrinelli, pp. 284, euro 19). È di 
Montaigne, e sta a significare la na¬ 
tura scettica, problematica e insie¬ 
me libertaria di un approccio laico, 
che è poi quello di Stefano Rodotà, 
ai dilemmi bioesistenziali e giuridi¬ 
ci del nostro tempo. Un approccio 
che rifiuta di ingabbiare la multifor- 
mità dell’esistenza, specie quella li¬ 
berata dalla complessità della «mu¬ 
tazione antropologica» presente 
(scienza che invade la vita e la ri¬ 
crea dal nulla o quasi). Ma c’è un 
altra frase in exergo: «La vie, la 
vraie». Ovvero la vita, quella vera! 
E sta in Francia all’ingresso degli 
ipermercati Auchan. Ad esaltare 
l’immersione totale del mondo del¬ 
le merci, l’unico a dar senso alla vi¬ 
ta. Perché questa scelta di citazioni 
all’inizio del denso volume presen¬ 
tato ieri a Roma con l’autore nella 


Sala del Cenacolo del Senato da 
Tamar Pitch, Giuliano Amato, An¬ 
na Finocchiaro e Giacomo Marra¬ 
mao alla presenza di Fausto Berti¬ 
notti? Perché sono il prologo dei di¬ 
lemmi che Rodotà, già garante del¬ 
la privacy e studioso dei diritti mo¬ 
derni, affronta. Frontiera ignota, di¬ 
ce lui stesso. E inaugurata da una 
situazione inedita. In cui da un lato 


s’avanzano domande planetarie e 
di massa volte a suscitare norma¬ 
zioni minute e complicate. Laddo¬ 
ve d’altro canto l’involucro delle 
normazioni soffoca quelle stesse 
domande, introducendo margini 
d’arbitrio e di controllo, compri¬ 
mendo libertà e dignità delle perso¬ 
ne, in nome di culture arcaiche o di 
mere esigenze di controllo del cor¬ 


po sociale. Dunque, dal controllo 
informatico a quello delle scelte 
bioetiche. Dalla complessità inau¬ 
dita ai dilemmi morali. Alla ricerca 
di unità di misura e di un senso co¬ 
mune etico che si faccia carico di li¬ 
miti non arbitari e imposti (dalla 
Chiesa, ad esempio). 

Ecco, di tutto questo si è parlato ie¬ 
ri, cercando di districare una tema¬ 
tica difficile e precaria che è poi 
quella che muove tutto il libro di 
Rodotà. Qual è la strategia dell’au¬ 
tore? Prova Tamar Pitch a spiegar¬ 
lo. Intanto la giusta posizione dei 
problemi. «Il rifiuto di un’ idea pre¬ 
confezionata di naturalità e norma¬ 
lità», dagli stili di vita alle questio¬ 
ni procreative. Va contrastata la 
spinta a giuridificare tutto - dice Pi¬ 
tch - il che equivale a voler imporre 
screening capillarre sul vissuto di 
ciascuno: «Un nuovo “sorvegliare 
e punire” che colpisce alla fine solo 
chi non ha informazione o risorse, 
e quindi può sottrarsi alle imposi¬ 
zioni della legge 40». Perciò, lotta 
alla paura, partecipazione alla sele¬ 
zione dei criteri etici su materie 


Una pervasiva 
legislazione 
non è per forza 
la migliore 
cura sociale 
per il futuro 

sensibili. Ma soprattutto «degiuri- 
dificazione» degli ambiti di vita da 
rimettere alle libere scelte. Critico 
invece Amato, neoministro dell’In¬ 
terno, che non accetta il punto di vi¬ 
sta «crociano», come lui lo chiama, 
dello schizzo di storia evolutiva 
adottatto da Rodotà: «dai diritti 
economici, a quelli civili, politici e 
sociali, fino a quelli bioetici». Co¬ 


me se a prevalere, come in Croce, 
«fosse sempre la libertà». Il punto 
dice Amato resta il limite da trova¬ 
re dinanzi all’invadenza imprevedi¬ 
bile della tecno-scienza. Valeva 
per la bomba atomica, vale ancor di 
più per gli Ogm, e ovviamente in 
Amato «per l’embrione». Precau¬ 
zione e limite sono per il Ministro 
le frontiere da segnare di volta in 
volta, consapevoli che in ballo c’è 
la responsabilità e che dunque una 
normazione ispirata a quei limiti 
deve pur esserci, se si vogliono ri¬ 
spettare la libertà e la dignità del¬ 
l’Altro. Ribatte Finocchiaro, che ri¬ 
conosce la realtà inevitabile della 
paura dinanzi all’ignoto bioetico. 
Ma al contempo nota che la scienza 
stessa può schiudere possibilità ca¬ 
paci di superare certi dilemmi che 
oggi paiono insuperabili: «Dalle 
staminali embrionali a quelle adul¬ 
te per la ricerca e la cura». E anco¬ 
ra: «Occorre lavorare tutti su limiti 
condivisi e superare dilemmi la cui 
soluzione è già possibile: sì alla 
diagnosi preimpianto per evitare 
l’aborto». Marramao richiama l’at¬ 
tenzione sulle «fratture identitarie 
antropologice dell’oggi, quando il 
confine tra naturale e non naturale 
sfuma. Verso un’etica condivisa, 
non opaca e fraterna, che si prenda 
cura degli individui». 

E infine chiude Rodotà. Non è vero 
- dice contro Amato - che i laici 
hanno operato all’ingrosso sull’em¬ 
brione: «Si stava cercando di di¬ 
stinguere tra i vari stadi dell’ovoci- 
ta, di stabilire limiti e differenze 
per la loro custodia. Ed è una cari¬ 
catura l’idea di una manipolazione 
arbitaria della vita da parte dei lai¬ 
ci». E ha ragione da vendere Rodo¬ 
tà. Specie quando sostiene che è 
possibile uno «statuto dell’embrio- 
ne» ragionevole, non dogmatico, 
rispettoso della libertà e della digni¬ 
tà umana. Chi ha detto che tra dog¬ 
ma e onnipotenza della tecnica non 
c’è una terza via? 


P er ciascuno di noi prima o poi 
arriva un tempo nel quale na¬ 
sce spontanea, o quantome¬ 
no si rivela opportuna, l’esigenza di 
fare un punto della situazione sulla 
propria esistenza; e, prendendo in 
esame i tanti avvenimenti che fino a 
quel momento ne hanno determinato 
l’inesorabile svolgimento - siano es¬ 
si legati alla sfera emotiva come a 
quella culturale, affettiva, professio¬ 
nale... - fermarsi a riflettere. Rose- 
marie Trockel (nata a Schwerte nel 
1952 vive ed opera a Colonia) sem¬ 
bra essere giunta a questo tempo. In 
oltre vent’anni la sua ricerca, per 
quanto eterogenea sotto il profilo lin¬ 
guistico, ha sviluppato con un per¬ 
corso creativo uniforme nell’ambito 
del quale, tra numerosi argomenti e 
soggetti affrontati, affiorano ripetuti 
richiami di carattere autobiografico, 
a volte sotto forma di semplice evo¬ 
cazione - magari, facendo riferimen¬ 
to in termini generali alla condizione 
sociale della donna -, altre di esplici¬ 
ta dichiarazione. E la duplice occa¬ 
sione espositiva in corso ora a Roma 
presso il Maxxi (a cura di Paolo Co¬ 
lombo, realizzata in collaborazione 
con il Museum Ludwig di Colonia) e 
l’Accademia tedesca (a cura di Jonas 
Storsve e Joachim Bluher), illustran¬ 
do la sua produzione in maniera anto¬ 
logica, testimonia bene questo fatto. 
La mostra al Maxxi, introdotta em¬ 
blematicamente dal titolo Post-me- 
nopause , propone un allestimento ri¬ 
partito per nuclei tematici essenziali 
che vanno dai «quadri a maglia» de¬ 
gli anni Ottanta - grandi pannelli in 
lana realizzati industrialmente e raf¬ 
figuranti disegni geometrici o simbo¬ 
li appartenenti al mondo della comu¬ 


nicazione di massa e del commercio 
- passando per i «libri» - un insieme 
di testi scritti e di disegni raccolti in 
immaginarie pubblicazioni - fino a 
giungere a una raccolta di opere di¬ 
verse - composizioni plastiche in ma¬ 
teriali vari raffiguranti volti ed arti 
umani, oggetti d’uso quotidiano, a 
metà strada tra fantasia e realtà - pre¬ 
sentati all’interno di teche apposita¬ 
mente ideate per la rassegna. Una 
sorta di personalissima wunderkam- 
mer nella quale trovano sistemazio¬ 
ne simboliche testimonianze del trac¬ 
ciato biografico della Trockel, me¬ 
morie del suo passato e del suo pre¬ 
sente tradotte visivamente in speri¬ 
mentazioni artistiche a volte dal tono 
drammatico, altre più leggero ed iro¬ 
nico. Sentimenti, questi, che alterna¬ 
tivamente si ritrovano anche nelle 
sue prove grafiche, una selezione 
delle quali, proveniente dalla colle¬ 
zione del Centre Pompidou di Parigi, 
è esposta a Villa Massimo. Acquarel¬ 
li, inchiostri, carboncini, pastelli ma 
anche impressioni a caldo, tampona¬ 
ture, bruciature per mezzo delle qua¬ 
li Trockel getta uno sguardo sulla re¬ 
altà circostante, si, ma anche, soprat¬ 
tutto, su sé stessa; sulle proprie pas¬ 
sioni, le proprie sensazioni. Perché, 
appunto, nella propria individualità 
ella sembra aver individuato un rife¬ 
rimento privilegiato per le proprie ri¬ 
flessioni di carattere più vasto sul¬ 
l’universo culturale femminile. 

Rosemarie T rockel, 

Roma, Maxxi 

fino al 27 agosto 

Villa Massimo 
Accademia Tedesca 

fino al 30 giugno 


L'UUVO 

Centro di iniziativa cittadina 


PER ROMA 

per il nuovo partito democratico 


Dopo le elezioni che hanno portato alla formazione del nuovo 
governo Prodi, alla riconferma di Veltroni a Sindaco di Roma ed 
all'affermazione dell'Ulivo, il centrosinistra è chiamato nella capi¬ 
tale, nella regione e nel paese ad un forte impegno di governo. 

Costituire un nuovo partito democratico e riformista capace di 
organizzare sul piano politico e programmatico le richieste e le 
aspirazioni della società è indispensabile per dare forza e pro¬ 
spettiva all'azione di governo del centrosinistra. 

Il progetto dell'Ulivo si fonda sulla consapevolezza che nell'epo¬ 
ca della globalizzazione e della nuova economia della cono¬ 
scenza vanno perseguiti in modo sinergico gli obiettivi della 
modernizzazione competitiva del paese, del rilancio di una 
nuova coesione sociale e della costruzione dell'Europa come 
attore globale. 

Per la loro natura, questi obiettivi non possono essere consegui¬ 
ti sulla base di un riformismo dall'alto, per quanto illuminato 
esso sia. 

Essi richiedono un partito aperto alla società, radicato nel terri¬ 
torio e culturalmente attrezzato che sia in grado di rendere par¬ 
tecipati e condivisi i processi di riforma: il partito dell'Ulivo. 

Per costruire questo nuovo soggetto politico è necessario avvia¬ 
re un ampio dialogo con i cittadini, i lavoratori, i giovani, le 
donne, le forze economiche, il mondo della cultura, della ricer¬ 
ca e dell'informazione, le categorie professionali, le istanze 
organizzate ed i movimenti. 

Si tratta di un lavoro che richiede continuità, organizzazione, 
tensione politica ed impegno collettivo al di fuori di ogni logica 
burocratica e personalistica. 

La nascita del nuovo partito dovrà vedere l'impegno di tutti colo¬ 
ro che hanno votato L'ULIVO. 

Intendiamo dare il nostro contributo partendo dalle nuove sfide 
che Roma ha di fronte. 


Innanzitutto, la società romana deve interloquire con il governo 
dell'Unione per contribuire con la sua ricchezza di saperi e di 
competenze alla definizione delle politiche nazionali e per par¬ 
tecipare alla loro concreta realizzazione sul terreno locale. 

In secondo luogo, occorre saper cogliere fino in fondo le 
opportunità che l'insediamento del Governo Prodi e lo straordi¬ 
nario successo del Sindaco Veltroni offrono per affermare una 
nuova funzione naziona le della capitale come centro propulso¬ 
re dello sviluppo del paese, valorizzandone il ruolo di grande 
polo europeo della cultura, della formazione, della ricerca, del¬ 
l'innovazione, della comunicazione e dei servizi. 

Infine, è possibile rispondere ai cittadini in modo sempre più 
avanzato e concreto su tematiche come le infrastrutture, il traffi¬ 
co, la casa, la salute, il welfare cittadino e la solidarietà socia¬ 
le, la riqualificazione delle periferie, l'attuazione del nuovo PRG 
e la gestione dei rifiuti. 

Per vincere queste sfide occorre favorire la partecipazione dei cit¬ 
tadini e definire con loro gli obiettivi su cui sviluppare l'iniziativa 
sociale, politica ed istituzionale per governare il cambiamento. 

A nostro avviso, è questo il metodo per costruire e radicare nella 
nostra città una grande forza democratica e riformista. 


Per discutere insieme su come organizzarci per contribuire al 
processo del nuovo partito democratico 

Martedì 11 luglio 

ore 17,30 

Assemblea Cittadina 

Hotel Sheraton Roma 

Viale del Pattinaggio, 100 - zona Eur 

Stanno pervenendo numerose adesioni 
e l'elenco completo è riportato sul sito 
www.maipiudivisi.it 



PER INFORMAZIONI E PER ADERIRE 
VISITA IL sito: 

www.maipiudivisi.it 

CHIAMA IL COMITATO PROMOTORE: 
335.7742538 - 335.6583218 
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Intercettazioni /1 

La destra dalla schizofrenia 

all’impudicizia 

Cara Unità, che la destra italiana sia in preda a 
una sorta di schizofrenia non è una novità, anzi 
questa sembra essere una delle sue costanti. Tut¬ 
tavia non si può negare che spesso la schizofre¬ 
nia dei paladini della casa delle (il)libertà sfocia 
in una vera e propria impudicizia. È il caso della 
recente vicenda delle intercettazioni telefoniche 
relative al «caso Savoia» che hanno portato alla 
ribalta (?) personaggi di spicco di An: dal partito 
si è scatenato un vero e proprio fuoco incrociato 
contro la divulgazione a mezzo stampa di inter¬ 
cettazioni non attinenti alfindagine specifica. 
Giusto. La eventuale divulgazione di intercetta¬ 
zione sugli organi di informazione deve in qual¬ 
che modo essere regolamentata, senza per que¬ 
sto intaccare lo strumento, prezioso per molte in¬ 
dagini: questa del resto mi sembra la posizione 
equilibrata espressa dall'attuale Guardasigilli e 
condivisa dall'intero centro-sinistra. Peccato pe¬ 
rò che l'atteggiamento e il comportamento della 
casa delle (il)libertà sia stato del tutto diverso 
quando nella rete di intercettazioni pubblicate 


dalla stampa sulla vicenda Unipol-Bnl è rimasto 
coinvolto Piero Fassino (intercettazioni assolu¬ 
tamente irrilevanti per quell'indagine giudizia¬ 
ria): allora fu scatenata una vera e propria cam¬ 
pagna diffamatoria nei confronti dei Ds e del 
movimento delle cooperative. Se non fosse per il 
fatto che questi qui hanno (s)govemato l'Italia 
per cinque anni e che ambiscono tornare a gover¬ 
narla ci sarebbe di che ridere. Invece il sorriso la¬ 
scia il posto allo sconforto al solo pensiero di 
quale personale politico è composta l'italica de¬ 
stra. 

Paolo Vinchesi 

Intercettazioni / 2 
La questione morale 
non è un optional... 

Cara Unità, ci risiamo ogniqualvolta la magistra¬ 
tura incappa in reati che coinvolgono i potenti di 
tutti i tipi scatta l'arroganza di chi si offende che 
qualcuno metta freno al malcostume ed alla cor¬ 
ruzione. Purtroppo tra chi si offende ci sono an¬ 
che esponenti dell'Unione. Personalmente non 
mi piace la gogna come non mi piace la notizia 
strappata a persone colpite di gravi fatti e sbattuti 
in prima pagina senza rispetto. Ma non ho mai 
visto tanta determinazione non dico della destra 
che per eccellenza si sente sopra a tutte le parti, 
ma neanche in tanta parte del centro sinistra. Ora 
si fa quadrato a condannare la stampa per avere 
diffuso le notizie di questi bei personaggi e la 
magistratura per l'uso delle intercettazioni invo¬ 
cando un decreto d'urgenza bipartisan. Un decre¬ 
to, come se questo fosse il problema più grave 
del paese e non invece quelli che investono quo¬ 
tidianamente i cittadini in questioni come il lavo¬ 
ro, la sanità, il fisco e sopratutto la giustizia, ma 


quella uguale per tutti come dice la nostra Costi¬ 
tuzione. Io spero che su queste questioni il go¬ 
verno e tutto il centro sinistra rifletta perchè l'im¬ 
magine che appare è che chi fa politica di mestie¬ 
re è al di sopra delle leggi. Anzi, sembra proprio 
che si voglia far passare questa logica: siccome 
il politico ed ancor più il Parlamentare proprio 
per il suo ruolo di potere e quindi di possibilità 
rispetto ad un normale cittadino è molto più 
esposto a questi rischi gli si garantisce di più la 
sua impunità. Con ciò assolutamente non voglio 
generalizzare per la conoscenza diretta di tanti 
che alla politica danno anima e corpo. Caro go¬ 
verno, la questione morale per tanti che hanno 
votato per l'Unione non è un optional, ma è una 
questione di fondo di valori di etica. Ricordate- 
vene e domenica voteremo NO più volentieri. 

AldoGardi 

«Porci senza ali», 
l’articolo di Travaglio 
è per le persone per bene 

Caro Padellare, 

un plauso a l'Unità per aver pubblicato, anche 
nell'home page de TUnitàonline, l'articolo di 
Marco Travaglio «Porci senza ali». Avevo letto 
l'editoriale de II Foglio di venerdì, dal titolo lu¬ 
minoso «pallatonda moralista tonto» e ne ero ri¬ 
masta fortemente indignata. Sia per il modo ipo¬ 
crita di confondere moralità e moralismo, pastic¬ 
cio non nuovo per Giuliano Ferrara, sia per il di¬ 
sprezzo nei confronti dell'azionismo torinese, di 
Norberto Bobbio e Galante Garrone, anch'esso 
non nuovo in quel fogliaccio. L'articolo trasuda 
davvero «merda e sangue», ma non è vero che ne 
siamo tutti ricoperti. Travaglio ha scritto un arti¬ 
colo strepitoso, anche in nome delle persone per 


bene. Un grazie a lui e un grande grazie a te. 

Vanna Lora, Milano 

Noi in Afghanistan 
Ma perché continuiamo 
a dimenticare l’Onu? 

Cara Unità, 

nello scambio di lettere fra Furio Colombo e Gi¬ 
no Strada, con l’intermezzo di Francesco Cossi- 
ga, viene ignorato completamente il ruolo che 
potrebbero (dovrebbero) assumere le Nazioni 
Unite. Senza minimizzare i meriti di Gino Stra¬ 
da, incomparabili non solo a fronte delle miserie 
umane cui siamo costretti ad assistere in Italia, 
ho l’impressione che tutti sottovalutino l’oppor¬ 
tunità che viene offerta dalle leggi che regolano 
il diritto intemazionale. Come se si potesse pre¬ 
scinderne solo perché uno stato, gli Usa, lo viola¬ 
no in continuità senza subirne conseguenze dato 
il loro sconfinato potere militare e politico. Sono 
passati 60 anni da quando i Padri costituenti (gi¬ 
ganti, rispetto allo scenario d’oggi), a seguito de¬ 
gli incubi prodotti da due guerre mondiali, dise¬ 
gnarono un percorso giuridico che non prevede 
il ricorso alla guerra per ripristinare un diritto 
violato. Tolsero ai singoli stati il poter di far ri¬ 
corso alla guerra ad un altro stato ed affidarono 
all’Onu il compito di risolvere le controversie in¬ 
temazionali. Pensarono ad un esercito costituito 
da forze armate riconvertite in forze di polizia 
militare intemazionale, messe a disposizione da¬ 
gli stessi stati (E perché l’Italia non inizia a fare 
la sua parte?). Questo scrissero nella Carta delle 
Nazioni Unite in ben 111 articoli senza citare 
mai la parola «guerra», anzi specificarono in se¬ 
guito che «qualsiasi propaganda a favore della 
guerra deve essere vietata dalla legge». Certo, 


erano altri tempi, ma cosa vieta alFItalia e al¬ 
l’Europa intera di comportarsi e di pretendere 
che siano applicate quelle norme intemazionali? 
Perché questo chiedevano i milioni di persone 
che manifestavano nelle piazze il loro no alla 
guerra. Sì, certo, lo impedisce la debolezza della 
politica. Ma la politica a cosa serve se non a ren¬ 
dere forte il diritto e, dunque, a mettere in condi¬ 
zione l’Onu di essere coerente con le sue ragioni 
fondanti? Altrimenti risultano inutili le parole 
contenute nel programma dell’Unione: «nulla 
senza l’Onu». 

Piero Piraccini 

Fermo sulla tangenziale 
a gettare gas di scarico 
sulle nostre coltivazioni... 

Cara Unità, 

tangenziale, sono fermo in colonna, è ormai una 
triste consuetudine! In una di queste soste forza¬ 
te, noto ai limiti carreggiata della Tangenziale 
Est di Milano un trattore che sta fertilizzando le 
colture e mi viene spontanea una riflessione, ba¬ 
nale ma inquietante. Migliaia di autovetture e 
Tir ogni giorno sono bloccati in colonna ed 
emettono dai tubi di scarico tonnellate di veleni, 
ossido di carbonio, anidride solfora e quant'al- 
tro. Nei campi, prominenti le tangenziali si colti¬ 
va, fieno, granoturco, avena, orzo... insomma 
colture destinate alfalimentazione animale e 
umana, dai semplici mangimi olle farine alimen¬ 
tari. Mi chiedo: cosa mangiano le mucche che 
producono il nostro latte? Noi, cosa mangiamo 
ogni giorno insieme al nostro pane? Non aggiun¬ 
go altro, è stato solo un cattivo pensiero,... la co¬ 
lonna si muove, finalmente si va... ma dove? 

Alessandro Consonni 


Lidia Ravera 

FMLLMMÌ 

Giustizia 
o barbarie 


ui giornali 
non si fa giu¬ 
stizia, ma 
l'esatto con¬ 
trario. Foto ed interviste 
dei magistrati appunto so¬ 
no il contrario. Sui giornali 
si amministra l'ipocrisia, 
come quando si immergono 
le mani nelle intercettazio¬ 
ni di quello che raccoman¬ 
dava le attricette». L'ho let¬ 
to su Libero, nel «Diario » 
di Davide Giacalone, dove 
si legge anche che «i pro¬ 
cessi sui giornali sono una 
barbarie». Naturalmente, 
sulla medesima testata, nel¬ 
la pagina seguente, sotto il 
titolo «Prodi è un c..., Vel¬ 
troni no» si stendono quat¬ 
tro colonne piene (con foto) 
di puro squallido nonsense 
telefonico. Dove si scopre, 
tra l'altro, che il Principe 
avrebbe volentieri «tirato 
uno di quei pugni in bocca» 
a Lucia Annunziata, defini¬ 
ta comep... (ipuntini sono 
del giornale, non del princi¬ 
pe) e «comunista z...» (altri 
puntini del giornale), quin¬ 
di la ex-presidente della 
Rai viene commentata con 
un secco e virile «è brutta 
come la fame», «contro 
ogni tentazione, guardi» 
dall'interlocutore Pier Lui¬ 
gi Vitalini, di professione, 
immagino, tira-piedi. 
Seguono sublimi confiden¬ 
ze fra cui : «Io a Roma sco¬ 
pi echio» «Perchè lei si sco¬ 
pa...?» «Sì sì vabbene, ma è 
la sua no?». «Mio figlio di¬ 
ce a mia moglie che io vado 
a puttane» e così via. 
Qual'è, allora, la posizione 
di Libero rispetto alla vexa- 
ta quaestio delle intercetta¬ 
zioni pubblicate? Favorevo¬ 
le o contrario? 

Certo, per un giornale di ta¬ 
glio «lower middleclass» 
come il foglio di Feltri, ri¬ 
nunciare a far ridere i letto¬ 
ri con le pornochiacchiere 
di un debosciato di sangue 
reale è praticamente impos¬ 
sibile. E come chiedere a un 
vero goloso di rinunciare 
alla Fiera delle Pasticce¬ 
rie, bignè gratis per tutti, 
sfogliatelle a volontà. Ha 
un bel dire, il Giacalone, 
che non si deve fare! In re¬ 
altà, i giornali non «ammi¬ 
nistrano l'ipocrisia» e nep¬ 
pure impiantano processi, i 
giornali informano. Imagi- 


strati vengono fotografati 
perché in un Paese in cadu¬ 
ta libera come il nostro, so¬ 
no -ahimè- protagonisti. 
Non è colpa loro. 

E non è colpa dei direttori 
di giornale, se le prove con 
cui vengono incastrati i 
nuovi criminali (tutta gen- 
tuccia che traffica in f... e 
football, da far rimpiange¬ 
re la statura di Al Capone) 
testimoniano anche della 
loro logorrea da cellulare 
(dal cellulare al cellulare, 
il primo è un telefono, l'al¬ 
tro un furgone) oltreché dei 
loro delitti. 

Dalla qualità delle sue con¬ 
versazione si giudica, an¬ 
che senza volerlo, un essere 
umano. E non è questione 
di processo penale, è que¬ 
stione di gusto. Leggo sul 
Corriere della Sera: «Sem¬ 
bra un film di Verdone dal 
quale emerge una società 
repellente... eppure le inter¬ 
cettazioni, obietta qualcu¬ 
no, ledono la dignità uma¬ 
na. Ma, dico io, anche quel¬ 
le frasi ledono la dignità 
umana». A parlare, intervi¬ 
stato, èPanchoPardi, «uno 
dei padri fondatori dei Gi¬ 
rotondi». Le sue parole mi 
provocano un attimo di in¬ 
tenso sollievo: d'accordo tu¬ 
telare i diritti dei bricconi, 
ma a noi, ai cittadini, ma so¬ 
prattutto alle cittadine inno¬ 
centi, chi ci pensa? 

Le nostre figlie, costrette a 
scoprire di essere conside¬ 
rate potenziale merce di 
scambio fra maschi, chi le 
difende? Chi difende pro¬ 
fessionisti di sesso femmini¬ 
le che non hanno le misure 
nè l'età per essere conside¬ 
rate merce di scambio fra 
maschi e quindi, fra ma¬ 
schi, vengono ingiuriate? 
Chi ha più diritti, chi infran¬ 
ge la legge ripetutamente o 
chi, leggendo i giornali per 
informarsi del mondo, ne 
scopre lo squallore? 

Se un consiglio posso dare 
ai piccoli e grandi detentori 
di qualche potere è questo: 
imparate a parlare. Prova¬ 
te a leggere qualche libro. 
Non è mai troppo tardi per 
attingere ad una espressivi¬ 
tà un po ' meno miserabile. 
Magari la prossima volta, 
intercettati, faranno una fi¬ 
gura un po ' meno di m... (i 
puntini sono miei). 



Se l’Onu giocasse a caldo 


Kofi Annan 

Segue dalla Prima 



nzitutto la Coppa del Mondo è un avveni¬ 
mento nel quale tutti sanno per cosa si bat¬ 
te la loro squadra e cosa ha fatto per arriva¬ 
re a parteciparvi. Sanno chi ha segnato, co¬ 
me e a quale minuto della partita; sanno 
chi si è mangiato un gol; sanno chi ha para¬ 
to un rigore. Vorrei che ci fosse una com¬ 
petizione di questo tipo nella famiglia del¬ 
le nazioni. 

Vorrei che i paesi rivaleggiassero per otte¬ 
nere la migliore posizione nella classifica 
per il rispetto dei diritti umani e tentassero 
di superarsi quanto a indice di sopravvi¬ 
venza infantile e a iscrizioni alla scuola se- 


ferenza dei sussidi, delle barriere o delle 
tariffe. Vorrei che ogni paese avesse la 
possibilità di mostrare i suoi punti di forza 
sulla scena mondiale. 

In quarto luogo, la Coppa del Mondo è un 
avvenimento che illustra i vantaggi della 
contaminazione tra popoli e paesi. Cresce 
il numero delle squadre nazionali allenate 
da allenatori stranieri che portano modi 
nuovi di pensare e giocare. Lo stesso vale 
per il crescente numero di giocatori che, 
tra una Coppa del Mondo e l’altra, giocano 
per squadre di club all’estero. Questi gio¬ 
catori portano qualità nuove nelle squadre 
in cui militano, crescono grazie a queste 
esperienze e quando tornano in patria pos¬ 
sono dare un maggiore contributo alla 
squadra del loro paese. 

Nel corso della loro carriera spesso diven¬ 
tano eroi nei paesi adottivi contribuendo 
ad allargare i cuori e ad aprire le menti. Mi 
piacerebbe che fosse per tutti altrettanto lo¬ 
gico ritenere che la migrazione umana in 
generale toma a tutto vantaggio dei mi¬ 
granti, dei loro paesi di origine e delle so- 


Come nei Mondiali, vorrei che i paesi 
rivaleggiassero per la migliore posizione 
nel rispetto dei diritti umani e negli indici 
di sopravvivenza infantile e di scolarità... 


Maramotti 


L'IMPUTATO 
HA QUALCOSA 
DA PIR.F A SUA 
DISCOLPA 7 


PRIMA MI 
ASSOLVA, POI 
PENSIAMO . 
AL DIALOGO,' 



LE RAGIONI PEL SI' 


All’Italia 


condaria. Vorrei che gli Stati esibissero a 
beneficio di tutto il mondo le loro conqui¬ 
ste. Vorrei che i governi fossero chiamati a 
rispondere delle azioni che li hanno portati 
ad ottenere quel risultato. 

In secondo luogo, la Coppa del Mondo è 
un avvenimento di cui tutti gli abitanti del 
pianeta amano parlare discutendo di cosa 
la loro squadra ha fatto bene e di cosa 
avrebbe potuto fare in maniera diversa - 
per non parlare della squadra avversaria. 
Le persone sedute nei caffè di ogni parte 
del mondo, da Buenos Aires a Pechino, 
parlano incessantemente dei momenti più 
belli delle partite rivelando una profonda 
conoscenza non solo delle loro squadre na¬ 
zionali, ma anche di molte delle altre ed 
esprimendosi sull’argomento con chiarez¬ 
za e passione. Adolescenti in genere di po¬ 
che parole diventano esperti affabulatori, 
sicuri di se stessi e sorprendentemente ana¬ 
litici. Mi piacerebbe che si parlasse così 
tanto e bene nel mondo in genere. Mi pia¬ 
cerebbe vedere i cittadini appassionarsi al 
tema di come il loro paese può fare meglio 
per quanto riguarda l’Indice di Sviluppo 
Umano o la riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica o il numero dei nuovi 
sieropositivi. In terzo luogo, la Coppa del 
Mondo è un avvenimento che vede tutti al¬ 
la pari ai nastri di partenza, un avvenimen¬ 
to nel quale ogni paese ha la possibilità di 
partecipare con le stesse probabilità di suc¬ 
cesso degli altri. Solo due cose contano in 
questo sport: talento e gioco di squadra. 
Vorrei che nell’arena globale ci fossero 
più situazioni di parità come questa. Scam¬ 
bi commerciali liberi ed equi senza l’inter- 


cietà che li accolgono. Vorrei fosse chiaro 
a tutti che i migranti non solo costruiscono 
una vita migliore per se stessi e le loro fa¬ 
miglie, ma sono anche agenti dello svilup¬ 
po economico, sociale e culturale dei paesi 
nei quali vanno a lavorare e della loro pa¬ 
tria nella quale, tornando, portano idee e 
conoscenze nuove. 

Per qualunque paese partecipare alla Cop¬ 
pa del Mondo è una questione di profondo 
orgoglio nazionale. Per i paesi che si quali¬ 
ficano per la prima volta, come il Ghana 
mio paese natale, è un segno di onore. Per 
quelli che si qualificano dopo anni di av¬ 
versità, come l’Angola, può essere un mo¬ 
tivo di ripresa nazionale. E per quelli at¬ 
tualmente devastati dai conflitti, come la 
Costa d’Avorio, la squadra nazionale che 
partecipa alla Coppa del Mondo è un sim¬ 
bolo di unità nazionale e un motivo di spe¬ 
ranza nella rinascita della nazione. E que¬ 
sto mi porta all’aspetto che noi delle Na¬ 
zioni Unite invidiamo più di ogni altro: la 
Coppa del Mondo è un avvenimento nel 
quale si raggiungono gli obiettivi. Non 
parlo solamente dei gol che un Paese se¬ 
gna; intendo anche fare riferimento al¬ 
l’obiettivo più importante di tutti: essere lì, 
far parte di una famiglia di nazioni e di po¬ 
poli che celebrano la nostra comune uma¬ 
nità. Cercherò di ricordarmene quando il 
Ghana scenderà in campo (oggi con gli 
Stati Uniti, ndr). Ovviamente non posso 
promettere che vi riuscirò. 

Kofi A. Annan è segretario generale delle 
Nazioni Unite 
© International Herald Tribune 


non far 


Oliviero Beha 

Segue dalu\ Prima 

U n vero reality, insomma, e sen¬ 
za bisogno di un Costanzo nel¬ 
le case circondariali... 

Che fare? I deferimenti erano già 
pronti, Borrelli a quel che pare aveva 
colpito duro, le voci sulla Juventus in 
C e Milan, Lazio e Fiorentina in B si 
accavallavano con le telefonate in 
Germania.Come reagiranno gli azzur¬ 
rigna vigilia del «dentro o fuori» con 
i ceki? E Lippi? E i tifosi? E l'inegua¬ 
gliabile bamum di «Casa Azzurri»? 
Tra i 23 convocati più della metà dei 
nazionali appartengono alle quattro 
squadre in via di sprofondamento, 
non si poteva di certo dimenticarlo. 
Così tra una telefonata e l'altra, coin¬ 
volgendo la politica e la politica spor¬ 
tiva, la preoccupazione per la Borsa 
(Juve e Lazio ma a questo punto an¬ 
che Tod's...) e quella per i Mondiali,si 
è fatta allegramente strada l'idea di 


sapere... 


far slittare di un giorno le decisioni di 
Palazzi già stabilite sulla falsariga del 
dossier di Borrelli. Ragion di stato, di 
denaro, di serenità per la Nazionale, 
alla faccia di chi ha sempre sostenuto 
che Calciopoli e i Mondiali andasse¬ 
ro tenuti distinti. 

Il Grottesco di cui parlo dipende dal 
fatto che anche e forse sopratutto que¬ 
sto slittamento dimostra in modo 
inoppugnabile in quale pasticcio si 
sia cacciato il calcio italiano,mischia¬ 
to alla Consob, a interessi variegati, 
all'impossibilità di giocare in Germa¬ 
nia «semplicemente» un Mondiale il 
meglio possibile. Altro che autono¬ 
mia, la palude inghiotte tutto. 

E oggi si spera in un giovedì azzurro e 
si teme un giovedì nero, in cui ogni 
aspetto della faccenda si impiastra e 
ci sporca, come conseguenza di anni 
e anni di intrighi. Qualunque sia il re¬ 
sponso di Amburgo, e poi di Roma, 
certo non basteranno né Totti né Gui¬ 
do Rossi. 

www. olivierobeha. it 
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COMMENTI 


Sì, un salto nel vuoto 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



obiettivo è anche apprezzabile, peral¬ 
tro, con una buona riforma «federa- 
le»/autonomista del Senato è possibi¬ 
le fare molto meglio, ma è marginale e 
fùorviante. 

Sembrerebbe che, ridotti di numero i 
parlamentari, quasi tutto andrebbe a 
posto. E se, già che ci siamo, li abolis¬ 
simo oppure, pulsione esistente nel 
centro-destra, la cui leadership e il cui 
elettorato sono sempre insofferenti 
del ruolo di controllo del parlamento 
sul governo, li rendessimo sostanzial¬ 
mente inefficaci? Voilà: il premierato 
fortissimo. La seconda motivazione 
suggerisce due conseguenze di suppo¬ 
sta alta positività: a) soltanto con il 
«sì» si potrà mantenere aperta la stra¬ 
da della riforma del sistema politico 
italiano; b) comunque, una volta ap¬ 
provata la riforma la si potrà/dovrà ri¬ 
formare. 

È vero che i parlamentari hanno già 
tristemente cambiato/sovvertito gli 
esiti di precedenti referendum, come, 
notoriamente, quelli sull'abolizione di 
alcuni ministeri e, soprattutto, sulla 
eliminazione del finanziamento stata¬ 
le ai partiti politici. Questa volta, pe¬ 
rò, è in gioco un referendum che ritoc¬ 
ca la Costituzione e che, pertanto, ha 


ovvero dovrebbe avere una valenza 
molto più vincolante. Comunque, se i 
parlamentari del centro-destra, una 
volta vinto il referendum, si impe¬ 
gnassero subito a riformare una o più 
parti della loro complessa riforma, 
credo che i loro elettori avrebbero il 
diritto di esigere un comportamento 
di totale sostegno al testo confermato 
dal referendum e, di conseguenza, di 
sconfessarli, come traditori dell'esito 
referendario, con grave danno per tut¬ 
to il circuito della responsabilità poli¬ 
tica e dei rapporti fra Parlamento e so¬ 
cietà. 

E quali parti, poi, dovrebbero essere 
riformate in Parlamento se agli eletto¬ 


ri è data soltanto, con grave errore, la 
possibilità di esprimere un «sì» e un 
«no» ad un pacchetto composito e 
contraddittorio? La Lega rivendiche¬ 
rebbe l'intangibilità della presunta de- 
volution. Berlusconi non cederebbe 
di un millimetro sui pasticciati rappor¬ 
ti «Primo Ministro-sua maggioran- 
za-Parlamento» e, naturalmente, non 
sarebbe disposto a restituire nessun 
potere concreto e esercitabile al Presi¬ 
dente della Repubblica. 


L'Udc non aprirebbe nessuna trattati¬ 
va nel timore di vedersi togliere quel¬ 
lo cui tiene di più: la legge elettorale 
proporzionale. Non ho mai capito che 
cosa sia davvero piaciuto a Fini e ad 
Alleanza Nazionale del pacchetto co¬ 
stituzionale, se non, forse, la salva- 
guardia della coalizione. 

Insomma, mi pare altamente improba¬ 
bile, e direi anche improponibile, che 
la vittoria del «sì» apra la strada ad 
una riforma costituzionale subito do¬ 
po che l'elettorato abbia approvato la 
riforma nel testo sottopostogli. Però, 
non sono affatto convinto che la vitto¬ 
ria del «no» aprirà a sua volta un ine¬ 
dito percorso riformatore. 


Pertanto, l'elettorato non deve essere 
ingannato. Il «no» va chiesto e deve 
essere ottenuto perché la riforma co¬ 
stituzionale della Casa delle Libertà è 
brutta, contùsa, squilibrata e non in¬ 
trodurrebbe nessuna miglioria nel fùn- 
zionamento del sistema politico italia¬ 
no, ovvero, meglio, nella forma parla¬ 
mentare di governo (che merita di es¬ 
sere preservata nei suoi tratti essenzia¬ 
li e caratterizzanti). Giusta la pausa di 
riflessione chiesta da Bertinotti, pur¬ 


ché non sia estesa fino alle calende 
greche che, come è noto, non arrivano 
mai. 

Quello che il centro-sinistra deve fare, 
prioritariamente, consiste nel mante¬ 
nere la sua solenne promessa pro¬ 
grammatica: riformare la legge eletto¬ 
rale, non troppo presto, ma in maniera 
appropriata e, comunque, con i tempi 
utili per fare una discussione ampia e 
buona, ma risolutiva. 

È con una legge elettorale intelligente¬ 
mente maggioritaria che risulterà pos¬ 
sibile riformare i partiti, il sistema dei 
partiti, la formazione del governo. 
Non concludo, come mi piacerebbe, 
che tutto il resto ci verrà dato, biblica¬ 
mente, in sovrappiù, ma sono convin¬ 
to che molto di quel che rimarrà da fa¬ 
re, vale a dire la riforma del circuito 
«elettori-Parlamento-govemo», di¬ 
venterà più abbordabile superando le 
innegabili resistenze interne al cen¬ 
tro-sinistra. 

Dunque: primo, no; secondo, pausa di 
riflessione; terzo, riforma elettorale; e 
poi, infine, riforme costituzionali, 
usando correttamente l'art 138, tale 
quale è attualmente, ovvero introdu¬ 
cendo alcune leggi di revisione singo¬ 
le. 

Dovranno essere redatte e approvate 
con riferimento preciso e esclusivo 
all'istituzione che merita di essere ri¬ 
formata, eppurtuttavia con una visio¬ 
ne che miri a rendere funzionante la 
democrazia parlamentare italiana sen¬ 
za sacrificare la sua flessibilità a nes¬ 
sun inesistente premierato che mai, 
con l'attuale sistema dei partiti, riusci¬ 
rebbe ad essere «forte», efficiente e 
governante. 


Il «no» va chiesto e deve essere ottenuto 
perché la riforma costituzionale della Odi 
è brutta, confusa, squilibrata e non 
introdurrebbe nessuna miglioria nel 
funzionamento del sistema politico, 
ossia nella forma parlamentare di governo 


I giudici in trincea 


Cosa possiamo fere 
in Afghanistan 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

U na situazione che vede i 
politici attaccare i giudi¬ 
ci, i media a comportarsi 
in maniera discutibile continuan¬ 
do a sostenere le tesi delle forze 
politiche ed economiche a cui si 
sentono legati. 

Così può succedere, come ieri se¬ 
ra è successo, che un giudice del¬ 
le indagini preliminari come il 
dottor Iannuzzi di Potenza senta 
una pressione fortissima da parte 


dei politici come dei media, per¬ 
ché f inchiesta ha toccato perso¬ 
naggi potenti e si mobilita un po¬ 
litico che fino a ieri era vicepresi¬ 
dente del Consiglio e ministro de¬ 
gli Esteri, il quale va nella tra¬ 
smissione di Bmno Vespa a invo¬ 
care leggi restrittive nei confronti 
dei giudici e dei giornalisti, per¬ 
ché tra le intercettazioni pubbli¬ 
cate dai giornali si parla anche di 
affari condotti da sua moglie con 
alcune cliniche e di proposte in¬ 
decenti fatte dal suo portavoce 
che usa la Rai come una proprie¬ 
tà personale del partito. 


Nasce così una polemica assai 
dura tra l’Associazione magistra¬ 
ti e lo stesso giudice Iannuzzi ac¬ 
cusato dall’associazione di parla¬ 
re troppo, ma il magistrato ribatte 
denunciando la pressione eserci¬ 
tata sui giudici. 

Verrebbe da dire che hanno un 
po ’ di ragione e un po ’ di torto gli 
uni e gli altri, perché nella norma¬ 
lità un giudice parla soltanto at¬ 
traverso le sue sentenze, ma la 
normalità richiede anche che i 
politici non entrino nelle inchie¬ 
ste giudiziarie a gamba levata in 
trasmissioni televisive, non dica¬ 


no - come ha fatto l’onorevole Fi¬ 
ni - che il pubblico ministero Wo- 
odcock avrebbe dovuto essere so¬ 
speso da tempo dal Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura pro¬ 
prio nel momento in cui il magi¬ 
strato è assolto per non aver com¬ 
messo i fatti. 

Siamo insomma in piena anorma¬ 
lità. 

E la politica, se non vuole rinun¬ 
ciare al suo ruolo centrale nella 
società, deve essere quella che fa 
per prima i passi decisivi per 
uscire dalla anormalità, garantire 
l’autonomia e l’indipendenza 


della magistratura sia da se stessa 
sia dai media, fare in modo che i 
processi si svolgano nella massi¬ 
ma serenità possibile. 

Non c’è altro modo per uscire da 
questa situazione. 

E preoccupa oltre ogni modo il 
fatto che sia diffìcile, per non dire 
impossibile, distinguere nella 
confusione quotidiana ruoli e re¬ 
sponsabilità in vicende che mo¬ 
strano comunque il degrado di 
una società ricca ma in crisi, stati¬ 
ca nelle sue gerarchie e nei suoi 
riti, scontata come un pessimo 
film di serie B. 


Luciano Vecchi* 

I primi significativi atti di politi¬ 
ca europea ed intemazionale 
del governo Prodi rispecchiano 
in maniera efficace gli impegni che 
l’intera Unione ha assunto nel mo¬ 
mento di stilare il proprio program¬ 
ma elettorale. L'attenzione si è com¬ 
prensibilmente concentrata sulla 
scelta di porre fine alla missione mi¬ 
litare in Iraq e di dare corpo ad una 
cooperazione civile con le autorità 
e il popolo iracheno che possa con¬ 
tribuire effettivamente ad affronta¬ 
re i drammatici problemi di quel Pa¬ 
ese. Sostegno alla costmzione isti¬ 
tuzionale, sviluppo economico, 
emergenze umanitarie: saranno 
questi i terreni, complessi e per cui 
vi sono necessità enormi, su cui 
l'impegno dell'Italia si caratterizze¬ 
rà nel futuro. Non di una fuga, quin¬ 
di, si tratta ma di dare sostanza ad 
un impegno concreto ed intemazio¬ 
nalmente riconosciuto, come ha di¬ 
mostrato l'esito positivo del recente 
incontro di Massimo D’Alema con 
Condoleeza Rice. 

Più in generale l'iniziativa del Presi¬ 
dente del Consiglio sul fronte euro¬ 
peo ricolloca con forza l'Italia al 
centro della scena politica continen¬ 
tale e le fa riprendere il proprio mo¬ 
lo di «motore» del processo di inte¬ 
grazione europea, sia cercando di 
sbloccare lo stallo in cui il percorso 
costituzionale si è trovato dopo i re¬ 
ferendum francese e olandese, sia 
mettendo l'Unione Europea al cen¬ 
tro dell'iniziativa intemazionale su 
fronti estremamente cmciali, a co¬ 
minciare da quello medio orientale. 
Il programma dell'Unione è caratte¬ 
rizzato fortemente da un impianto 
multilaterale, fondato sulla legalità 
intemazionale e sull'impegno dell' 
Italia, sia bilaterale, sia, soprattutto, 
nell'ambito delle organizzazioni re¬ 
gionali ed intemazionali di cui fa 
parte e con cui coopera, per contri¬ 
buire ad affrontare e risolvere i 
drammatici problemi del mondo 
contemporaneo e per promuovere i 
valori e gli interessi legittimi in cui 
l'Italia democratica si riconosce. 

È in questo ambito che va valutato 
l'impegno del nostro Paese nelle 
missioni intemazionali. Sono emer¬ 
se, anche in queste settimane, forti 
sensibilità sulla missione italiana in 
Afghanistan. Fermo restando l'im¬ 
pegno, che è stato preso e ribadito, 
di valutare e monitorare costante- 
mente presupposti, caratteri e risul¬ 
tati di ogni missione, la presenza 
italiana in Afghanistan ha fonda¬ 
menti e contenuti profondamente 
diversi da quella a cui il governo 
Berlusconi ci aveva costretto in 
Iraq. 

La missione intemazionale in Af¬ 
ghanistan è infatti legittimata ab 
origine dalla Carta delle Nazioni 
Unite e da risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza e si è esplicata con un 
forte impegno di istituzioni multila¬ 
terali (oltre all'Onu, anche l'Unione 
Europea e la Nato) e vede l'impe¬ 
gno forte di Paesi europei (Spagna, 
Germania, Francia e altri) che ave¬ 
vano invece rifiutato di farsi trasci¬ 
nare nello scenario iracheno. L'im¬ 
pegno per la pace, la democrazia e 
la libertà in Afghanistan è quindi in¬ 
temazionalmente condiviso e ad es¬ 
so l'Italia non si può sottrarre. 

Credo invece che sia utile avviare 
una seria riflessione su come rende¬ 


re complessivamente quella missio¬ 
ne più efficace. Gino Strada ed altri 
hanno giustamente richiamato l'at¬ 
tenzione sul degrado delle condi¬ 
zioni di vita di parti ampie della po¬ 
polazione afgana e come questa si¬ 
tuazione possa creare seri problemi 
di consenso e di «praticabilità» dell' 
impegno intemazionale in quel Pae¬ 
se. 

Il crescente malcontento della po¬ 
polazione è determinato in gran par¬ 
te dalla scarsità di progressi tangibi¬ 
li nella situazione economica e per 
quanto riguarda il miglioramento 
delle spaventose condizioni di vita. 
Alla necessaria opera di institution 
building , i cui risultati tangibili si 
concretizzeranno però solo nel me¬ 
dio periodo, è necessario affiancare 
al più presto un'azione massiccia di 
cooperazione allo sviluppo con pro¬ 
grammi e progetti di rapido impat¬ 
to, e di adeguate dimensioni, che 
possa incidere positivamente e ce¬ 
lermente sulle condizioni di vita 
della popolazione, in particolare in 
campo infrastrutturale, sanitario, 
dell'istruzione, dello sviluppo rura¬ 
le e della promozione dello svilup¬ 
po delle donne e di assistenza alle 
componenti più vulnerabili della 
popolazione (donne, anziani, bam¬ 
bini, malati). 

Su questo terreno è possibile e ne¬ 
cessaria una discontinuità con la fa¬ 
se precedente. Appare chiaro che 
non può venir meno, oggi, una pre¬ 
senza militare che è condizione ne¬ 
cessaria per evitare il ritorno al pas¬ 
sato talebano e per garantire condi¬ 
zioni di sicurezza accettabili. Oc¬ 
corre però che si accentui con forza 
la cooperazione civile in quel Pae¬ 
se, sia da parte delle istituzioni, che 
sostenendo il lavoro di Ong, asso¬ 
ciazioni ed espressioni della società 
civile, sia afgana che intemaziona¬ 
le, che in quel Paese operano, spes¬ 
so con difficoltà ma anche con effi¬ 
cacia. È questo un impegno non so¬ 
lo per l'Italia ma per l'insieme della 
comunità intemazionale. 

Occorre che l'Italia promuova, data 
anche la responsabilità che il nostro 
paese ricopre in Afghanistan, valo¬ 
rizzare maggiormente il molo delle 
Nazioni Unite e delle loro agenzie e 
dell'Unione Europea, sia sul piano 
politico che nella cooperazione 
concreta. 

Mi pare che il dibattito che si aprirà 
anche in Parlamento nei prossimi 
giorni possa essere l'utile occasione 
anche per rafforzare gli stmmenti e 
le risorse destinate alla cooperazio¬ 
ne civile e al carattere umanitario 
della nostra presenza in Afghani¬ 
stan. Ciò può essere fatto anche svi¬ 
luppando nuove sinergie e collabo- 
razioni con Paesi europei (e con la 
stessa Ue) che operano nel Paese, 
riaffermando il carattere multilate¬ 
rale dello sforzo per il sostegno al 
popolo afghano. 

Fondamentale è poi l'evoluzione 
del contesto regionale, a comincia¬ 
re dal complesso ma strategico dia¬ 
logo aperto con l'Iran, su cui, giu¬ 
stamente, il nuovo governo italiano 
ha dichiarato di volersi impegnare 
a fondo. È in questo modo che la 
nuova politica estera italiana può, 
con un ampio consenso nel Paese, 
contribuire a disinnescare situazio¬ 
ni di crisi che producono dispera¬ 
zione e minacce per l'intera umani¬ 
tà. 


Tracce vecchie di maturità 


Marina Boscaino 

Segue dalla Prima 

E al di là della pesantezza del tema 
generale sull'artigianato, con cui i 
diciannovenni secolarizzati di og¬ 
gi credo abbiano poca dimistichezza; al 
di là ancora della ovvietà di alcuni sugge¬ 
rimenti (finalità e limiti della conoscenza 
scientifica), due tracce sono sembrate 
particolarmente assurde. Uso di proposi¬ 
to questo aggettivo, proprio a sottolinea¬ 
re la distanza siderale tra quelle consegne 
e la scuola, così come ci si dice che debba 
essere concepita. Una distanza che con¬ 
ferma l'impressione che questo esame, 
oltre ai limiti derivanti da una perdita ge¬ 
nerale di credibilità, se non viene accom¬ 
pagnato da un serio ed attento ripensa¬ 
mento sul ciclo superiore non può avere 
lunga vita. 

Iniziamo con il caso meno eclatante, sep¬ 
pure significativo: i cardini del pensiero 
di Mazzini. Chi come me insegna alla 
scuola superiore sa bene come le colle¬ 
ghe di storia volenterosamente cerchino 
di inserire il pensiero e l'azione di Mazzi¬ 
ni nel programma del quarto anno, per 
poter affrontare più agevolmente il Nove¬ 
cento, cui sostanzialmente è finalizzata 
la didattica dell'ultimo anno secondo i 
programmi ministeriali. 

Ma il vero colpo da maestro nella defini¬ 
zione delle tracce è stata la scelta del te¬ 
sto di Giuseppe Ungaretti. Dal ministero 
hanno voluto farci capire che hanno stu¬ 
diato, scegliendo una lirica - Isola , tratta 
dal Sentimento del tempo - paradossal¬ 
mente lontana dall'Ungaretti più cono¬ 


sciuto, più indicativo e sintomatico di un 
certo percorso della lirica italiana, più at¬ 
testato in tutte le storie della letteratura; 
più utile, infine, per far capire ai giovani 
l'uomo del '900: quello dell'Allegria. Bra¬ 
vi! Ma si dà il caso che abbiamo studiato 
anche noi, a volte molto a lungo. E che 
spesso continuiamo a studiare, per far 
quadrare il cerchio di un programma di 
letteratura italiana immenso - quello dell' 
ultimo anno di scuola superiore - che 
quando tutto va bene parte da Foscolo 
per approdare scompostamente e affan¬ 


nosamente (in mezzo c'è gente come 
Manzoni, Leopardi, Verga, i simbolisti, 
Pascoli, Fogazzaro, D'Annunzio) a metà 
primavera al Novecento, il secolo che 
giustamente viene indicato come nucleo 
centrale della riflessione. In questa rin¬ 
corsa nevrotica contro il tempo e contro 
l'arrivo degli esami, ciascuno mette a 
punto i propri strumenti didattici per illu¬ 
strare agli studenti i caratteri salienti, gli 
elementi di poetica più caratterizzanti 
ognuno degli autori del Novecento che è 
necessario affrontare (si pensi, per citare 
i più conosciuti, ai frammentisti, a Piran¬ 


dello, Svevo, Montale, Saba, gli ermeti¬ 
ci, i realisti degli anni '30, i neorealisti, 
Gadda, Pasolini, Calvino). In Isola e nel 
Sentimento del Tempo tutti gli elementi 
più tipicamente ungarettiani, sia dal pun¬ 
to di vista tematico che formale virano, si 
modificano sensibilmente: c'è un riavvi¬ 
cinamento ai valori tradizionali della let¬ 
teratura, c'è il superamento dell'autobio- 
grafismo, la collocazione in uno spa¬ 
zio-tempo indeterminato, l'astrazione 
dalla realtà; alle forme spoglie dell'esor¬ 
dio si sostituisce un sistema narrativo e 


descrittivo, che si ricompone nei toni del 
canto, dell'elegia e dell'inno. L'individua¬ 
lità si esprime tramite emblemi e figure 
mitiche e universali, l'interpretazione da 
parte del lettore diventa più precaria sia 
per il lessico che per la sintassi. Questi 
pochi cenni, comunque superficiali, ser¬ 
vono non per dimostrare ai signori del 
Ministero che anche noi studiamo, ma 
per sottolineare la non opportunità, l'as¬ 
surdità di una scelta. Si potrebbe ribattere 
sostenendo che il saper fare un'analisi del 
testo può di per sé bastare ad affrontare 
qualunque testo. Ma l'analisi del testo 


non è un quiz a premi, né una gara di abi¬ 
lità tecnica: è una tipologia di prova che 
mette in gioco la sensibilità, l'intuizione, 
ma soprattutto le conoscenze dei candi¬ 
dati. E un'analisi consapevole e accurata 
non può prescindere dalla conoscenza 
dell'autore che ha composto il testo. Men¬ 
tre può prescindere dalla conoscenza di¬ 
retta del testo medesimo. 

Occorre riflettere e mettersi d'accordo su 
due punti: come interpretare le prove 
dell'esame e cosa decidere di lasciare ai 
propri alunni. Sul secondo punto non ho 
dubbi: non desidero lasciare loro un'idea 
disorientante ed arbitraria di una scuola 
in cui la testa non comunica con i piedi; 
di una scuola su cui può piombare, im¬ 
provvisamente, un fato irragionevole e 
prosastico, a cui nulla importa di come e 
quanto si è fatto scuola, somministrando 
tracce irragionevoli e inutilmente insidio¬ 
se. Non desidero fargli credere che sape¬ 
re o non sapere è la stessa cosa o che un 
testo letterario è un rompicapo impene¬ 
trabile, cui accedere inconsapevolmente 
a colpi di intuito. Avrebbero potuto non 
scegliere quella tipologia. Ma perché? E 
soprattutto, visto il tipo di scelta, per qua¬ 
le motivo dare delle tracce identiche per 
tutti gli indirizzi - dal professionale al li¬ 
ceo classico? Quanto avvicinerà una pro¬ 
va di questo genere gli studenti non licea¬ 
li alla lettura della poesia o alla curiosità 
per la letteratura? Rispetto all'interpreta¬ 
zione dell'esame, invece, non ho certez¬ 
za, ma solo una richiesta: fateci capire 
che cosa volete da noi. Perché io eviden¬ 
temente - anche se tra i miei alunni del li¬ 
ceo classico otto hanno scelto quella pro¬ 
va - non ho le idee abbastanza chiare. 


Prendete la lirica di Ungaretti: lontanissima 
dall’Ungaretti più conosciuto... 
perché comunicare un’idea disorientante 
di una scuola su cui può piombare un fato 
irragionevole a cui nulla importa di quel che 
si è fatto, con tracce inutilmente insidiose? 
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TEATRI 


MUSICA 


l’Unità cinema 1 

giovedì 22 giugno 2006 
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CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Bubble 

Martha vive insieme al suo vecchio 
padre e lavora in una fabbrica di 
bambole in una cittadina del depresso 
Midwest. La donna ha un sentimento 
di affetto e amicizia verso il collega 
Kyle, un ragazzo solitario che vive 
ancora con la madre. L'equilibrio del 
loro rapporto viene alterato 
dalfarrivo di una nuova operaia, 
Rose, ragazza madre, con la quale 
Kyle avvia una relazione... Tutta la 
banalità del male e l'apatia di certa 
provincia americana. 

di Steven Soderbergh drammatico 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adolescente e un marito 
disoccupato. La sorella Sole lavora a 
casa come parrucchiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni ancora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il racconto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenacia e al loro senso 
pratico. Gli uomini invece appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

di Pedro Almodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato alTintemo 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard 


Il regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellato), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Whisky 

Whisky è la parola che Jacobo e Marta 
devono pronunciare per sorridere 
davanti al fotografo. L'uomo, 
proprietario di una fabbrica di calzini, 
ha chiesto alla donna, fidata 
assistente, di fingersi sua moglie per il 
periodo di permanenza del fratello 
Herma, che vive all'estero. La 
finzione produrrà grandi cambiamenti 
per tutti. Nel secondo lungometraggio 
dei due giovani registi uruguayani i 
dialoghi sembrano rimandare sempre 
a qualcos'altro. 

di J.P. Rebella, P. Stoll drammatico 


Una magica 
notte d'estate 

La leggenda narra che una volta l'anno, 
durante il solstizio d'estate, gli esseri 
umani possono entrare nel mondo 
magico delle fate e dei folletti dove i 
sogni diventano realtà. Tutta la magia 
del "Sogno di una notte di mezza 
estate" di William Shakespeare in un 
film di animazione europeo, versione 
3D. I due registi spagnoli hanno 
semplificato un po' la trama originale, 
ma hanno mantenuto inalterato il 
"doppio" mondo: la realtà e il sogno. 

diA.delaCruz,M.Gomez animazione 


XMen3 


Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce 
come Fenice Nera, inversione darklady, 
nell'ultimo capitolo della trilogia 
ispirata ai fumetti della Marvel. I 
mutanti possono ora scegliere se 
rimanere tali oppure diventare degli 
umani rinunciando alla loro unicità. 
Omologarsi per evitare la persecuzione? 
Due i punti di vista che si affrontano: 
quello di Charles Xavier, assertore della 
tolleranza e quello di Magnete, che 
crede nella sopravvivenza del più forte. 

di Brett Ratner fantasy 


thriller di Marco Bellocchio drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 

375 

Radio America 

15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 

Hawaii, Oslo 

15:45-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

350 

Bombon el Perro 

15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

53 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Volver 17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Ultraviolet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

17:20-20:00-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Detective a 2 ruote 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Omen 666 - Il Presagio 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Il Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Il Codice Da Vinci 

18:05-21:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Half Light 

17:20-19:50-22:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Due per un delitto 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Poseidon 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


The Yes Men 

16:00-18:00-21:15 

Sala 2 


Il Codice Da Vinci 

15:00-17:45-20:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Inside man 21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

X-Men 3 - Il conflitto finale _15:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Beautiful Country _17:40-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 II Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Poseidon 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Volver 20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



L'inferno - L'Enfer 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Verso il Sud 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Il Codice Da Vinci 

15:00-18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Poseidon 

22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



11:11 La paura ha un nuovo numero 17:40-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Volver 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Breed 

20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Il Codice Da Vinci 

17:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

American Dreamz 

20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Shaggy Dog 

17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Half Light 

17:40-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Ultraviolet 

17:50-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Omen 666 - Il Presagio 

18:10-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Poseidon 

18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:30-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Vengo a prenderti 

17:45-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Omen 666 - Il Presagio 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

American Dreamz 

20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Due per un delitto 

20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Un po' per caso, un po' per desiderio 

15.30-17.30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

_ Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


53 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Half Light 

20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 Radio America 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Il mio miglior nemico 20:30-22:40 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Ultraviolet 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Due per un delitto _ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Verso il Sud _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 8771 4955 



53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Megacine Tel. 199404405 

Ultraviolet _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Half Light _ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Due per un delitto _ 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Un po' per caso, un po' per desiderio 

_ 17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Omen 666 - Il Presagio 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:00-18:00-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Poseidon 

16:30-18:20-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:00-18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Il Codice Da Vinci 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il Codice Da Vinci 

18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Volver 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il Codice Da Vinci 

17:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Il Codice Da Vinci 

19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Radio America 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Volver 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Ultraviolet 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Il vestito da sposa 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Anche libero va bene 2115 (E 3,00) 

• Albenga 


I Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La guerra di Mario 21 oo (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenotte 


SI Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Un po' per caso, un po' per desiderio 

20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Il Codice Da Vinci 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Due per un delitto 

20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Poseidon 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Omen 666 - Il Presagio 

22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il Codice Da Vinci 

20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:30 (E 4,00) 

Volver 

22:30 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domenica ore 15.30 Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi, 

direttore Nicola Luisotti, regia Mario Martone 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 

Sabato ore 21.00 Partenze - Uno spettacolo sul mare di L. Svigna¬ 
no e A. Vannucci, regia L Sicignano - c/o Gru Galleggiante 
Maestrale (Calata Gadda) - Partenza con il battello da Porto Antico 
- nei giorni 30 giugno e 3 luglio partenza anche da Pegli ore 20.15 



per informazioni www. un ita it/store 

0266505065 atW'.fil'Tioói 1 0266505712 store unita.it 







































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


cinema 2 

giovedì 22 giugno 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 


Riposo 

Sala 200 


Riposo 

Sala 400 


Riposo 

3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 



Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Ti va di ballare? 

18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

1 30 Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

a Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 II Codice Da Vinci 

15:45-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Volver 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


My father 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011 655187 



Riposo 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 II Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 II Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

1 27 Omen 666 - Il Presagio 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Poseidon 

15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 Ultraviolet 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 



Riposo 

a Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Radio America 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

i 149 Una top model nel mio letto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Volver 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 II Codice Da Vinci 

15:30-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Beautiful Country 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Antonio, guerriero di Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Whisky 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

360 

Riposo (E 6,50) 

a Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 



Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


The Edukators 

15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Peperoni ripieni e pesci in faccia 16:10-18:15- (E 7,00; Rid. 4,50) 


Bubble 

20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Hawaii, Oslo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 


Il Codice Da Vinci 

17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Vita da camper 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Due per un delitto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Una top model nel mio letto 

18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Omen 666 - Il Presagio 

16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Half Light 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

237 II Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

148 II Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

141 Ultraviolet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

132 Poseidon 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

a Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

a Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 01181 25606 


Verso il Sud 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 CINERASSEGNA 

16:30-18:15-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Ultraviolet 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Il Codice Da Vinci 

16:05-19:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Due per un delitto 

15:50-18:10-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Poseidon 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Half Light 

17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Omen 666 - Il Presagio 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Il Codice Da Vinci 

15:30-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



American Dreamz 

21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


The Yes Men (V.0) (Sottotitoli) 

15:30-17:15-19.00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Bombon el Perro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

il NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


L'estate del mio primo bacio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Radio America 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Omen 666 - Il Presagio 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Poseidon 

15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Shaggy Dog 

15:00-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Killer's playlist 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Detective a 2 ruote 

15:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Due per un delitto 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Il Codice Da Vinci 

15:45-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

American Dreamz 

15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Volver 

20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:45-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50) 

Sala 9 

137 

Half Light 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Ultraviolet 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 15 50-17 50-19 50 (E 5 , 00 ) 



Il Codice Da Vinci 

21:45 (E 5,00) 


SI Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

American Dreamz _15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

The Sentinel_ 2T00 

Sala 2 430 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Poseidon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai L’inferno - L’Enfer _ 15:50-18:05-20:20-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 2 Volver _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


SI Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


SI Warner Village Le Fornaci Tei. Oliseli 1 




Ultraviolet 

17:50-19:45-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Omen 666 - Il Presagio 

18:50-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Il Codice Da Vinci 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:50-19:05-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Poseidon 

17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Il Codice Da Vinci 

17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 7 246 Half Light _ 18:55-21:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 1 24 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

_18:05-19:55-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 II Codice Da Vinci 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Borgaro Torinese 


3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


M Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle Tel. 011971 6525 

Casanova 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

• Chieri 


SI Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 01 19109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

_ Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• GlAVENO 


SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid.4,0Ó) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Il caimano 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


1 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Riposo 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Moncalieri 


SI King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 

53 Ugc Cine 1 Gite 1 45 Tel. 011681371 8 


Verso il Sud 

15:55-18:05-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:05-18:10-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Due per un delitto 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Half Light 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Ultraviolet 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Il Codice Da Vinci 

17:30-20:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Il Codice Da Vinci 

16:10-19:05-22:00- (E 6,20; Rid. 5,50) 


American Dreamz 

18:10-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Il Codice Da Vinci 

-16:35-19:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Volver 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:30 (E 6,20) 


Salalo 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Omen 666 - Il Presagio 

15:35-17:40-20:00-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Omen 666 - Il Presagio 

18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:55-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Poseidon 

16:30-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Poseidon 

18:00-22:05-(E 6,20; Rid. 5,50) 


One last dance 

16:00-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 01 19905020 


Riposo 


• Orbassano 


53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 


Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Il Codice Da Vinci 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Ultraviolet 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Riposo 


Sala 4 Omen 666 - Il Presagio 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Un po' per caso, un po' per desiderio 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 


SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Riposo (E 4,50) 

_Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Ti va di ballare? 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 


SI Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Il Codice Da Vinci 21 1 0 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 2 

Sala 3 

Il Codice Da Vinci 

21:10 

1 78 Omen 666 - Il Presagio 

21:30 

104 Volver 

21:20 

• Susa 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 



Riposo (E 4,00) 

• Torre Pellice 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


Le chiavi di casa 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 II Codice Da Vinci 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 Volver 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 One last dance 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


H Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00 - 22.00 / domenica e festivi ore 
15.00- 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 15.00 Don Carlo con l'Or¬ 


chestra e il Coro del Teatro Regio. Musi¬ 
ca di G. Verdi 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 


Oggi ore 21.00 La regina degli elfi di 
Elfriede Jelinek, regia di Lorenzo Fonta¬ 
na 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore ore 20.00, 21.30 e 22.30 Ada, 
Cronaca Familiare "Aqua Marina, Ardis I" 
- c/o Cavallerizza Reale 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 orari biglietteria : feriali 
11:00 - 18:00, festivi chiuso 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT’ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 
Oggi ore 20.45 Garybaldi per Undici con 
Teatranzartedrama. Info tei. 011645740 
dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
















































































































































































































































































































